
-<>"•""» ? 
• i'trjf,' " V": • ' ' ' ' ' " . * ' • , ' ' • 

I•'".•••'•'• ''• -••:'•'. •• •; •:••• . . .• • 
fe," • ' . • / • • ' . . . - • • • . ' 

* » • . . . • • ' . . • > 

Quotidiono / tptd. obb. potrai- / L. 50 
1 • ' • ' • " *•.< • I i '. •. i . ... • ; V v . „ , . . . • •. ' . • . , 

' ' ' • • . ' . . ' . ' - ' . . • . 

t VofSflWa: la minaccia di Bonn 

al centro della discussione 
'•>« "'';!•••'.• e ' . .:-'• • . ,T: 

' " • V-'. * - ' a . . . - ' ;' ' 

A pagina =11: "' ^ 

:?• I ; ." : ,.••/' 

• * * . : 

Anno XLII ; / N. 19 / Mercoltdì 20 gtnnoìo 19é5 

•* v 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PER SUPERARE LA CRISI EDILIZIA NELL'INTERESSE 
Ì - . .- 4 f » * « - . "» 

DELLA COLLETTIVITÀ E DELL'ECONOMI A NAZIONALE 

DOMENICA 24 GENNAIO 

numero speciale 

(/ita grande inchiesta su 

«I comunisti nel 1965» 
La Federazione di BERGAMO diffonderà 4.500 co­
pie; MANTOVA supererà l'obiettivo con 11.000 copie; 
VITERBO, FR08INONE e RIETI raggiungeranno 
l'obiettivo; BRESCIA diffonderà 10.000 copie; CRE­
MONA 6.500; LECCO 2.500; ENNA e SIRACUSA 
raggiungeranno l'obiettivo. .. 

Forte 
bme far bere 

il cavallo 
lO SCIOPERO dei centomila operai della Capitale 

I
ia riproposto ieri, in tutta la sua urgenza e drarama-
Icità, non solo a Roma ma a tutta l'Italia, il pro­
teina dell'edilizia, come problema specifico di uno 
ei settori più colpiti dalla crisi, dalla stagnazione 
roduttiva e dai licenziamenti, e come problema 
enerale della ricerca dei punti nevralgici di un 
itervento immediato volto a incidere, con effetti 
iretti ed effetti indotti, su tutto il livello dell'occu-

jazione e della produzione. / 
Anche se l'edilizia non ha più l'identico ruolo 
passato, come primo e unico fattore di riattiva­

tone del ciclo economico, essa resta — e resta soprat­
utto in un paese come l'Italia cqn certe caratteri-
tiche del mercato del lavoro e con il fabbisogno 
rande che esso ha di case, di scuole, di ospedali, 
i attrezzature civili — uno dei nodi fondamentali, 
no dei punti nevralgici e decisivi di una politica di 

viluppo e di occupazione. E tanto più essa assume 
di caratteristiche, in un quadro pur diverso da 
lello di una volta, quanto più il discorso attorno allo 
"luppo economico voglia qualificarsi in base ad una 

:ala di scelte diverse da quelle che hanno rego­
l o finora il nostro sviluppo. 

L'aver riproposto, dunque, all'attenzione di tutte 
forze politiche, in termini imperiosi e urgenti, 
tema dell'industria edilizia significa aver solle-

fato un problema di generale portata e di generale 
levanza politica. • . . : . . - . - ^ . i . w . _ T , . . ; ^ . r 

Vero è che al riconoscimento di ciò sonò giunti 
' stanno giungendo; -per altre vie, anche forze 

Everse dalla classe operaia e quegli stessi che, in 
ime dei «due tempi», hanno sabotato e accanto­
no ogni serio discorso sull'industria edilizia e sul 
apporto tra problema dell'edilizia e problema delle 
ree. La coincidenza tuttavia non deve. trarre in 
ìganno. In certe posizioni c'è indubbiamente, vo­
liamo augurarcelo, anche il riconoscimento auto-
ritico di gravi errori commessi. C'è però anche il 
mtativo, dietro la motivazione dell'urgenza, di rul­
lare ancora una volta i problemi di fondo e di fare 
all'edilizia puramente e semplicemente, ammesso 
ìe sia possibile, il fattore di rilancio del vecchio 
ìeccanismo di accumulazione, fondato su un viluppo 

rendita, profìtto e sopraprofitto, sui margini ceni­
si dal sottosalario all'arretratezza tecnologica e 

rganizzativa. 

ON. LA MALFA ha senz'altro ragione, quando 
:rive che « per l'industria edilizia privata, pesa 

troppo tempo sul mercato l'incognita della legge 
rbanistica che... dovremmo consentire al governo 

fare approvare subito con mandato di estrema 
rgenza...». Ma ha torto, quando per «consentire» 
testo (consentirlo a chi? al ministro Mancini? al 
linistro Colombo?) sembra voler invitare tutti a 
imenticare le divisioni, le battaglie politiche con-
)tte e tuttora in corso a proposito della legge urba-
ìstica e a dare un mandato in bianco a quel governo 
ìe per ostacolare il corso della legge urbanistica 
>n ha esitato a coinvolgere se stesso e il centro-
ìistra in un processo di continua degradazione. 
»mpre ammesso, naturalmente, che l'on. La Malfa 
noi si parli della stessa cosa e cioè di una legge 
rbanistica che liquidi la rendita e dia nuovo slancio 
>n alla speculazione sulle aree, ma ad una industria 
lilizia moderna ed efficiente. 

Perché questo è il punto. Non basta far presto, 
jche se il presto conta. Conta di fronte ai problemi 
slla casa, conta di fronte alle previsioni relative 
tasso di sviluppo della produzione, conta di fronte 
centinaia di migliaia di edili, di disoccupati in 

snere. Occorre anche far bene. Perché intervenire 
le, intervenire sulla base di un compromesso con 
rendita, significa non solo pagare cento quello 

ìe si può ottenere con dieci, ma significa anche dar 
ogo a investimenti improduttivi, spingere a una 
lova corsa verso «beni rifugio» anziché favorire 

investimenti produttivi 
£ presto, del resto, sì può fare senza deleghe in 

Luciano Barca 
(Sepie in ultima pagina) 

operaia 
Roma 

Rapacki il 23 a Roma 
Si incontrerà con Moro 

[La Presidenza del Consiglio 
confermato ieri sera che il 

Ministro degli esteri polacco 
lam Rapacki soggiornerà 
>r tre giorni in Italia duran­

ti suo previsto viaggio ai-
volta della capitale dei-

Iran La notizia era già cir­
rata nel pomeriggio nella 
jpitalc polacca. Rapacki 
fungerà in Italia domenica 
rossima, 23 gennaio. 
[La presidenza del Consiglio 

anche informato che Ra-
icki avrà colloqui con il 

Idente del Consiglio dei 

ministri e ministro «ad inte­
rim » per gli affari esteri, 
on. Aldo Moro, e con altri 
esponenti governativi. In par-
ticolare — si informa — lo 
incontro Moro-Rapa cW si 
concreterà in un invito n co­
lazione rivolto da Moro al­
l'ospite polacco. 

Adam Rapacki ripartirà da 
Roma il 25 gennaio e prima 
di ragginngere Teheran, o 
forse durante il viaggio di 
ritorno in Polonia, dovrebbe 
far sosta ad Ankara per col­
loqui con i dirigenti turchi. 

Hanno scioperato i la­
voratori dei cantieri e 
di tutte le industrie col­
legate all'edilizia - Ma­
nifestazione al Colos­
seo-La lotta proseguirà 

Lotta operaia di massa a 
Roma contro il blocco sala­
riale, per superare la crisi 
dell'edilizia e imporre una 
nuova politica della casa. 
Migliaia di lavoratori hanno 
manifestato ieri al Colosseo 
nonostante il freddo intenso, 
il vento pungente e un cielo 
minacciosamente coperto di 
nubi Insieme agli operai che 
a mezzogiorno avevano ab­
bandonato cantieri, fornaci, 
cave, vetrerie, cementifici, 
falegnamerie, fabbriche che 
producono macchinari e ma­
teriali per l'edilizia, erano 
in piazza le maestranze che 
da 37 • giorni occupano la 
Fiorentini e quelle della Mi-
Iatex in lotta da 66 giorni; 
c'erano anche molti disoccu­
pati e cittadini alle prese con 
il sempre più grave proble­
ma dell'affitto e della casa. 

Il compatto sciopero e l'ap­
passionata manifestazione — 
che iniziano la nuova « ver­
tenza» per un piano organi­
co di riforme e di provvedi­
menti immediati - — hanno 
confermato che la tradizio­
nale e ben nota combattivi­
tà degli edili romani e dei 
lavoratori delle industrie col­
legate all'edilizia non è stata 
fiaccata dal pesante attacco 
padronale. Durante e dopo il 
comizio s'è anzi fatta sentire 
una forte pressione perchè i 
tempi della lotta siano inten­
sificati in modo da arrestare 
la crisi prima che sia troppo 
tardi e da sconfiggere il pa­
dronato che della crisi si ser­
ve come di un'arma per .in­
tensificare lo sfruttamento, 
ricattare i lavoratori e pre­
mere sul governo. 

Alle 14 piazza del Colos­
seo era affollata dagli stessi 
edili che per tre anni conse­
cutivi — '62, '63 e '64 — si 
sono coraggiosamente battuti 
prima per portare a livelli 
meno miserevoli le retribu­
zioni, poi per stroncare le 
provocazioni dei costruttori 
(si ricordi la erande battaglia 
contro la serrata proclamata 
e subito ritirata dall'ACER, 
che costò U carcere a 33 la­
voratori) e infine per riorga­
nizzare l'edilizia nell'interes­
se della collettività e contro 
le pretese degli speculatori; 
insieme agli edili c'erano i 
cavatori di Villalba e di Ti­
voli che Tanno scorso hanno 
scioperato per 47 giorni e 
che hanno respinto l'accordo 
e congiunturale », ì fornaciai 
venuti da Monterotondo do­
ve nel *64 sono state occupa­
te due fabbriche, i cementie­
ri dì Colleferro, Civitavec­
chia e Guidonia (Italcemen-
ti, Segni-BPD, Marchino): 
una prolungata ovazione ha 
accolto il corteo degli operai 
della Milatex e della Fioren­
tini. Su decine e decine di 
cartelli e sugli striscioni era­
no scritte le parole d'ordine 
della manifestazione; i fi­
schietti ritmavano la protesta 
operaia. Rispetto ai comizi di 
un paio di anni fa si notava 
qualche differenza; ieri c'era 
un clima più teso, come se 
tutti si rendessero conto del­
le difficoltà obiettive della 
situazione e insieme dell'as­
soluta necessità di modificare 
la situazione stessa: forse sa­
rà stato anche per il tempo 
inclemente ma nei volti livi­
di. nelle grida che sottolinea-

Silverio Corvisieri 
I (Segue in ultima pagina) 

Migliala di edili e di operai delle industrie collegate all'edilizia romana hanno partecipato alla grande manifesta­
zione al Colosseo. Nella foto: un aspetto della folla durante il comizio. 

Di fronte al ritardo nella soluzione della questione degli Esteri 

Il problema del governo 

deciso lo sciopero 
Probabilmente il 31 gennaio - Il 30 in sciopero i 140 mila delle Poste 

Preti smentito dagli statali - La lotta nelle Dogane 
Sabato 30 gennaio l'intera rete dei ser­

vizi postali sarà bloccata dallo sciopero 
dei 140 mila postelegrafonici. Alla deci­
sione adottata nei giorni scorsi per il 
personale degli uffici principali I sinda­
cati della CGIL e della CISL hanno ag­
giunto, ieri sera, quella per gli addetti 
agli uffici locali e agenzìe. La UIL-Poste 
ha demandato, invece, ogni decisione al 
proprio comitato direttivo che si riunirà 
domenica. 

A loro volta, I dipendenti delle agenzie 
private di recapito (telegrammi, espressi 
e dispacci in genere) si asterranno dal 
lavoro venerdì 29 e sabato 30, per otte­
nere il rinnovo del contratto . 

Sui motivi della lotta dei pt, l'on. Fab­
bri, segretario generale della FIP-CGIL, 
ha. fra l'altro, dichiarato che « Il prov­
vedimento di riduzione dello stanziamen­
to degli straordinari -è di una gravità 
eccezionale, sia per i riflessi sulle con­
dizioni di lavoro della categoria, sia,. 
soprattutto, sullo svolgimento dei ser­
vizi... Basti pensare che un terzo del 
servizi PT viene oggi assicurato dalle' 
prestazioni straordinarie ». DI qui la 
responsabilità del ministro delle PT. 
le cui errate decisioni hanno costretto 
i postelegrafonici alla lotta. 

Ieri sera, I sindacati del ferrovieri 
hanno raggiunto una decisione di mas­
sima per lo sciopero. La data dello scio. 
pero (secondo l'ANSA il 31 gennaio, per 
24 ore) sarà resa nota stamani perchè 
la CISL si è riservata di compiere un 
estremo tentativo presso il governo. 

Sul lavori della commissione per la 

riforma della pubblica Amministrazione 
le segreterie delle Federazioni statali 
della CGIL, CISL e UIL hanno diffuso 
un comunicato nel quale, fra l'altro, è 
detto che « in relazione agli schemi di 
disegni di legge riguardanti il riordino 
dei ministeri e delle carriere che sareb­
bero stati concordati con i sindacati, 
s'informa che tali problemi hanno for­
mato oggetto solo di scambi di idee sul 
piano tecnico ». La nota aggiunge che 
i sindacati si riservano - di esaminare 
tali documenti in seno ai propri organi 
dirigenti. 

Viene - cosi smentita la lunga nota, 
ispirata dal ministro Preti e diffusa nei 
giorni scorsi, secondo la quale tutto era 
già bell'e fatto. 

E' confermato lo sciopero unitario dei 
30 mila dipendenti dei monopoli di Stato ' 
per mercoledì 27. Questi lavoratori ri­
vendicano la riduzione dell'orario e la 
adozione della settimana corta. Dal can­
to loro • Dirstat e Sindacato autonomo 
hanno confermato la propria decisione 
di lotta. 

A tarda sera, il ministro delle Finanze 
ha fornito ampie assicurazioni circa la 
corretta applicazione delle norme per 
la corresponsione delle « indennità com­
merciali » ai doganali periferici, cioè 
all'assoluta maggioranza del personale. 
Pertanto, il sindacato CISL ha sospeso 
lo sciopero che doveva avere inizio sta­
mani, al quale, come è noto, il sindacato 
della CGIL non aveva aderito. 

alla Camera 
La posizione del PCI e del PSIUP chiarita da 
D'Alessio e Luzzatto - Divergenze tra « dorotei » 
e PSI sul carattere orientativo e normativo del 
«piano Pieraccini» - Ancora non «ricucita» 

la maggioranza de 

La questione del governo è 
stata ieri sollevata alla Came­
ra dal PSIUP e dal PCI, in 
rapporto al problema degli 
Esteri, ancora in sospeso con 
l'assunzione dell'* interim > da 
parte di Moro. La comunica­
zione ufficiale dell'* interim > 
è stata data alla Camera dal 
presidente di turno. Pertini, 
e sull'argomento hanno preso 
la parola il compagno D'Ales­
sio e il compagno Luzzatto del 
PSIUP. Il compagno Luzzatto 
ha criticato la troppo lunga 
vacanza imposta al ministero 
degli Esteri specie in conside­
razione delle novità gravi e 
complesse manifestatesi nella 
situazione internazionale e ha 
affermato che l'eventuale mu­
tamento della compagine mini­
steriale è tale da richiedere 
non un semplice rimpasto ma 
una vera crisi di governo. 

Dopo il rinvio della ratifica degli accordi italo-elvetici 

Gravi misure in Svizzera 
contro l 'emigrazione i ta l iana 

Solo gli emigranti che saranno muniti di una «garanzia di permesso di soggiorno «potranno 
varcare le frontiere — Le tesi di certi circoli razzisti fatte proprie dalle autorità di Berna 

BERNA. 19 , 
fi governo elvetico ha deciso 

di chiudere le porte della Sviz­
zera ai lavoratori italiani. Sol­
tanto Quepli emigranti che sa­
ranno muniti di una 'garanzia 
di permesso di soggiorno ». che 
equivale a un visto speciale ri­
lasciato dai consolati elettici in 
Italia potranno dal prossimo 
15 febbraio varcare le frontiere 
di questo paese. La nuora gra­
vissima decisione, che segue di 
poche settimane quella di rin­
viare la ratifica dell'accordo 
Ualo-elvetlco d'emigrazione, è 
stata adottata, come è detto in 
un dispaccio diffuso dalle agen­
zie di stampa, per «garantire 
la residenza » agli immigrati 
Ma la procedura imposta ri­
sela fin troppo chiaramente 
quali sono i veri obiettivi che 
le autorità governative della 

Confederazione si prefiggono di 
raggiungere: eliminare - l'af­
flusso degli emigranti italiani; 
compiere una selezione * qua­
litativa » a carattere soprattutto 
razzista, 

Ecco quale è la procedura: 
fi datore di lavoro che intende 
avvalersi della prestazione di 
un operaio italiano, deve pre­
ventivamente chiedere l'appro­
vazione alle autorità. Se il per­
messo di assunzione verrà con­
cesso, egli dovrà allora pren­
dere contatto con il lavoratore 
italiano, in Italia, e fornirlo 
di un regolare contratto di la-
coro. L'operaio dovrà a sua 
volta presentare il contratto ad 
un consolato svizzero unita­
mente ad • una domanda che 
verrà trasmessa insieme al con­
tratto alle competenti autorità 
cantonali In Svizzera, Queste 

ultime rilasceranno il permes-l 
so di lavoro che sarà inviato 
al consolati che, a loro colta. 
forniranno finalmente il «visto 
speciale- al lavoratore inte­
ressato. 

Annunciando queste nuore 
norme sull'immigrazione dei 
lavoratori italiani, il governo 
elvetico ha precisato che a 
partire dal 15 febbraio tutti 
gli operai italiani che entre­
ranno in Svizzera sprovvisti 
della « garanzia del permesso 
di soggiorno» verranno «im­
mediatamente espulsi •. Un 
analogo provvedimento era già 
in vigore fin dal 1961 per i 
lavoratori turchi, algerini e di 
altri paesi africani ed asiatici. 
Due anni fa era stato esteso agli 
spagnòli; ora è venuta la volta 
degli italiani e, insieme, anche 
dei tedeschi, degli austrìaci e 

dei francesi; questi ultimi, co­
munque, rappresentano fra gli 
immigrati une aliquota trascu­
rabile. 

Il governo svizzero ha quindi 
ceduto alle pressioni prore-
nienti da organizzazioni, par­
titi e persino sindacati che ne­
gli ultimi mesi hanno svolto 
una violenta campagna contro 
- l'invasione degli stranieri ». 
In pratica, i nuovi provvedi­
menti non soltanto impediranno 
agli emigranti italiani di cer­
carsi un'occupazione nelle in­
dustrie elvetiche, ma permet­
teranno alle autorità di com­
piere odiose discriminazioni. 
Anche autorevoli organi di 
stampa hanno in questi ultimi 
tempi affermato che bisognava 
soprattutto impedire U Ubero 

(Segue in ultima pagina) 

D'Alessio ha sostenuto che 
l'assunzione dell'* interim > e 
la prossima nomina del tito­
lare, determina una situazio­
ne nuova in base alla quale 
non esiste più il rapporto di 
fiducia a suo tempo stabilito 
tra Camera e governo. Di qui 
la esigenza di un dibattito po­
litico di* carattere generale, 
anche in. rappòrto all'impor­
tanza delle questioni politiche, 
a cominciare da quelle di po­
litica estera, oggi sul tappeto. 
Anche le destre presenteran­
no mozioni e interpellanze sia 
sulla politica estera che sulla 
politica economica del go­
verno. . . 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Anche se non è stato ancora 
ufficialmente confermato, do­
mani dovrebbe convocarsi il 
Consiglio dei ministri che, se­
condo le più attendibili infor­
mazioni, dovrebbe prendere 
in esame lo schema di • pia­
no quinquennale > presentato 
da Pieraccini. La presa in 
esame del documento (a limi­
tare il quale, come riferivamo 
ieri, Colombo si è già molto 
adoperato) si presenta non fa­
cile. Esiste ormai, infatti, un 
accordo di massima fra i par­
titi e le correnti interne della 
coalizione (salvo l'atteggia­
mento negativo del compagno 
Lombardi) per approvare le 
linee dello schema. Ma, a par­
te le divergenze sulla inter­
pretazione e l'attuazione, • in 
forma di decreto, dei diversi 
punti, già appare una differen­
za sostanziale tra i « dorotei » 
e i socialisti. Spiegando i mo­
tivi della loro adesione allo 
< schema », portavoce dorotei 
ieri specificavano che si trat­
ta di un'adesione di massima 
a uno «studio» orientativo e 
non a una legge dello Stato. 
I dorotei, infatti, sostengono 
che il «piano» dovrà essere 
considerato dal governo e dal 
Parlamento come un « sugge­
rimento» e non dovrà essere 
considerato alla stregua di un 
disegno di legge. Entro questi 
termini molto elastici i do­
rotei sono disposti a prendere 
in esame il « piano »: essi af­
fermano che l'attuazione « rea­
listica » di esso avverrà in un 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Londra 

Churchill 
alla 
fine 

Dal nostro corrispondente 
, LONDRA, 19 

L'attesa a Hyde Park Ga­
te sta concludendosi: Chur­
chill si avvicina alla fine. 
Le condizioni del paziente 
si sono notevolmente aggra­
vate nelle ultime ore. Sor­
prendente è la resistenza che 
il suo organismo ancora op­
pone e la vitalità davvero in­
credibile di cui fa mostra. 
Dopo i bollettini medici di 
ieri che, indicando l'assenza 
di ogni mutamento nella si­
tuazione, confermavano di 
fatto l'inarrestabile avanzata 
del male, oggi si è avuto un 
drammatico sviluppo quando, 
alle • tre del mattino, lord 
Moran è stato improvvisa­
mente richiamato al capez­
zale di Sir Winston. Per un 
attimo è sembrato che la 
quinta giornata di agonia, 
dovesse rapidamente termi­
nare prima dell'alba. 

Il vecchio medico persona­
le di Churchill, un paio d'ore 
dopo, faceva pervenire ai 
giornalisti, che non si sono 
mai allontanati dalle vici­
nanze della porta numero 28. 
questo messaggio: « Non c'è 
niente di imminente >. Lord 
Moran aggiungeva anche una 
tempestiva esortazione ai 
rappresentanti della stampa e 
dei mezzi di comunicazione 
perchè finalmente si disper­
dessero per dare modo, so­
prattutto a Lady Churchill, 
di prendere sonno e ripo­
sarsi, in previsione delle dif­
ficili ore che l'attendono. 

Nella - tarda serata, alle 
22^1 lord Moran — che era 
tornato al capezzale dell'in­
fermo per una visita di cir­
ca 30 minuti — ha letto l'ul­
timo bollettino della giorna­
ta. Esso dice: < Sir Winston 
ha dormito per tutto il gior­
no e fin da questa mattina 
non si sono riscontrati mu­
tamenti apprezzabili nelle 
stte condizioni. Un altro bol­
lettino sarà diramato doma­
ni mattina ». Lord Moran 
ha rinnovato l'invito ai gior­
nalisti e alla folla a sgom­
brare la strada davanti al­
l'abitazione dell'infermo. 

Hyde Park Gate è un vi­
colo cieco di una ventina di 
metri di profondità sul ver­
sante meridionale del più 
grande parco di Londra: da 
venerdì è assediato dalle au­
to dei reporters, ostruito da­
gli autocarri dei parchi elet­
trogeni, ingombrato da decine 
di cavi, collegato « in diret­
ta > con gli studi TV della 
rete nazionale. La morte del­
l'uomo che la Gran Breta­
gna considera « il più grande 
inglese contemporaneo > av­
utene letteralmente accanto 
all'arco dei fari per le cine­
prese e i flash dei fotografi. 

Delle tre generazioni che 
i novanta anni di vita di 
Churchill idealmente riassu­
mono, l'ultima è quella che 
si è abituata a fare di ogni 
avvenimento, morte compre­
sa, uno spettacolo pubblico. 
Il senso di attesa che gli 
obiettivi impassibilmente ri­
producono in immagini è del 
resto riflesso in tutte le al­
tre manifestazioni della vita 
nazionale che vengono per il 
momento mantenute in uno 
stato di sospensione. 
• Il Parlamento ha riaperto 
oggi i battenti dopo la pausa 
natalizia ma, per un tacito 
accordo fra governo e oppo­
sizione, si è rinunciato a da­
re fuoco alle polveri della pò. 
lemica che in diversi settori 
e principalmente in quello 
economico (col previsto ma 
non avvenuto lancio della 
campagna per le esporta­
zioni) si preannunciava as­
sai vivace. Alla Camera dei 
Comuni i lavori si sono oggi 
inaugurati con una preghie­
ra per Sir Winston... 

Nella cappella del Parla­
mento, St. » Margaret, l'arci­
vescovo di Canterbury ha 
esordito con queste paróle: 
€ Mentre siamo oggi qui riu­
niti i nostri pensieri vanno 
ad un grande uomo e alla 
sua famiglia ». L'arcivescovo 
ha esortato i presenti a pre­
gare per Churchill < nel mo­
mento in cui egli affronta la 
morte ». 

La Regina è frattanto rien­
trata a Londra dal castello 
di Sandringham, nella regio­
ne nord-orientale del Nor­
folk, Lord Avon (Anthony 
Eden) e sua moglie, che è 
nipote di Churchill, hanno 
fatto ritorno da Bermuda. 

Leo Vestri 
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La DC pretendeva di imporre il suo programma 

, ' ' . . - A ! -

Un comunicato della 

Segreteria del P.C.I. 
. _ - -

Appoggio alla 

lotta del 

popolo sardo 
Convocato a Cagliari per il 5-6-7 marzo un 
Convegno nazionale sul tema: «Autonomie 
regionali e programmazione democratica del­
l'economia per la rinascita del Mezzogiorno 

e il progresso d'Italia» 

La Scgreleria nazionale del ' 
PCI, nel quadro di un esame 
della situazione politica, ero-
nomica e lodale delle regio­
ni meridionali e insulari, ha 
diicuiBo, insieme con una de­
legazione del Comitato Re­
gionale tardo, i prohlcmi del­
l'autonomia regionale e della 
rinascita della Sardegna in re­
lazione all'atluurione del Pia­
no previtto dalla legge appro­
vata dal Parlamento naziona-. 
le nella primavera del 1%2 
(legge 588) e alla elaborazio­
ne, in corso, da parte della 
Itegione, del primo program­
ma quinquennale 19fi5-'6°. 

Grazie principalmente alla 
lotta politica e di massa • e 
all'azione parlamentare comu­
nista nella primavera del 'o2, 
e cioè nella prima fase della 
politica di centro-sinistra, il 
movimento democratico e au­
tonomista aveva raggiunto una 
prima vittoria conquistando 
una legge nazionale di attua­
zione del disposto costituzio­
nale contenuto nell'art. 13 
dello Statuto speriate, il qua­
le impegna lo Slato, con il 
concorso della Regione, a di­
sporre un piano organico per 
promuovere la rinascita eco­
nomica e sociale dell'Isola. 

Dal sostanziale accoglimen­
to di questo principio deriva 
il generale valore di conqui­
sta autonomista e di prece­
dente valido anche sul piano 
nazionale di quella legge, 
nella misura in cui essa fa 
della Regione la protagonista 
della programmazione. Gli 
sviluppi negativi e la degene­
razione della politica di cen­
tro-sinistra, hanno determina­
to successivamente un quadro 
profondamente sfavorevole al­
la realizzazione del primo e-
sperimento nazionale dì una 
programmazione regionale e 
democratica. 

I due anni trascorsi dalla 
emanazione delta legge 588 
hanno infatti provalo come 
sia da parte della Giunta Re­
gionale. sia da parie del Go-
\ e m o nazionale, sia mancata 
la volontà di procedere alla 
•uà piena attuazione. 

Lo dimostra il follo che il 
Piano generale e i primi pro­
grammi esecutivi. elaborali 
peraltro nella più patente 
violazione delle norme della 
legge nazionale r, più in ge­
nerale, della autonomia re­
gionale, non sono stali attua­
ti •© non nelle parli che più 
direttamente precedono con­
tribuii e inermi*! ai pochi ma 
potenti grappi di interessi pri­
vati monopolistici che domi­
nano l'economia e la vita del­
la Sardegna. 

\jt rrspnnsahililà di ciò ri­
cade. in primo, luogo, sulla 
Democrazia cristiana, che de­
tiene la maggioranza assoluta 
nel Consiglio Regionale, ma 
ai estende anche al Partilo 
Sardo d'Azione e al PSDI, i 
quali, incapaci di contrastar­
ne lo strapotere politico e di 
sottogoverno, le hanno forni­
to in questi anni la copertura 
autonomistica e sociale. 

Il mancalo avvio della prò* 
grammazione nazionale, l'as­
senza di un Piano di inter­
venti del Ministero delle Par­
tecipazioni statali in Sarde­
gna. non possono pertanto 
costituire l'alibi dietro il qua­
le la D.C. e i suoi alleali 
sardisti e socialdemocratici 
possono sperare di nasconde­
re le toro responsabilità. Tut­
to ciò minaccia di ridarre il 
Piano di Rinascila ad un mo­
desto piano parziale e di tra-, 

• sformarlo in un espediente 
per una più accentuata su­
bordinazione dell'Isola al do­
minio dei gruppi monopoli-
itici italiani r stranieri. 

Contro questo tentativo e 
contro il parallelo processo di 
ulteriore degradazione dell'e­
conomia dell'Isola a seguito 
del quale nel onr*n di qursti 
anni, e ancora nel I«>M. è 
continuato il pesante flusvi 
della emigrazione, l'aumento 
della disnmipaaione. del nu­
mero dei lavoratori licenziati 

e del settori produttivi smo­
bilitati, rendendo, In tal mo­
do, tempre più amie le con­
dizioni di crisi dell'economia 
conladina e pastorale, la clas­
so operala, i contadini e le 
forze democratiche e autono­
mista hanno condotto in Sar­
degna una lullii dura e dif­
fìcile. 

Risultato di questa lotta so­
no stati, da un canto, il Pro­
gramma quinquennale il qua­
le riflette in qualche misura 
il travaglio politico in corso 
nella Regione e la spinta e 
In lotta delle masse lavoratri­
ci. anche se non fa proprie, 
nella sostanza, le esigenze da 
esse avanzate ed appare arre­
trato e limitalo, specie di 
fronte ai più recenti svilup­
pi della lituazione politica 
nazionale: dall'altro, il gra\e 
rovescio elettorale, cubilo nel 
1963 e nel 1961, dalla Demo-
cra7ia cristiana con una per­
dila pari n circa l'8% ilei 
voli. 

L'obiettivo delle masse po­
polari e autofiomiste di spez­
zare il predominio della De­
mocrazia cristiana e di balle-
re, su nn terreno più avan­
zato ili lotta, le forze che si 
oppongono alla conquista di 
un Piano di Rinascita che 
realizzi il dettalo della legge 
588, appare dunque . piena­
mente realizzabile. 

Compilo dei comunisti è 
operare perchè dalle elezioni 
per il rinnovo del Consiglio 
Regionale esca quella nuova 
maggioranza, democratica e 
autonomista, che deve guida­
re la Sardegna sulla via della 
sua concreta e immediata ri­
nascila. 

La lotta in corso in Sarde­
gna rappresenta un momento 
importante della lolla più ge­
nerale per la conquista di una 
programmazione democratica. 
L'esito di questa lotta, che ni 
combatte in Sardegna su un 
terreno assai concreto ed a-
tantalo. interessa le popola­
zioni meridionali e lutto il 
Paese. 

La lotta unitaria delle clas­
si operaie e contadine, delle 
forze intellettuali, della gio­
ventù e delle larghe masse 
femminili per la conquista 
delle autonomie regionali e 
per una programmazione de­
mocratica che trovi nelle Re-
tioni la sua dimensione poli­
tica e«l economica, oltre che 
territoriale, è la lotta per la 
definitiva soluzione della que­
stione meridionale, per il su­
peramento della distanza fra 
il Mezzogiorno e le Regioni 
centrali e settentrionali. Essa 
rappresemi il contributo de­
cisilo e rivoluzionario che la 
classe operaia e i lavoratori 
meridionali, insieme a tutte 
le forze sinceramente demo­
cratiche ed antonomiite. pos­
sono dare alla causa del rin­
novamento democratico e so­
cialista dell'Italia. 
' La Segreteria nazionale del 

• PCI ha derìso di impegnare 
tutto il Partito e i gruppi par­
lamentari romanisti per una 
serie di iniziative politiche e 
parlamentari in appoggio alla 
lolla dei popolo tardo e delle 
sue avanguardie comuniste 
per l'autonomia e la rinascita 
della Sardegna e per sottoli-

• neare davanti a tutto il Pae-
- te il valore generale di que­

sta lotta: e di convocare in 
Cagliari per i giorni 5-6-7 

i marzo un Convegno naziona-
- le tal tema «r Autonomìe re­

gionali e programmazione de-
mocralira dell'economia per 
la rinascila del Mezzogiorno 
e il progresso d*Italia ». 

Tale Convegno costituirà la 
sede per un efficace scambio 
di e*nerieure, e insieme put­
to di arrivo e di partenza 
nella operante ed effettiva 
solidarietà che deve unire 
nella lotta per la trasforma-

- rione democratica e sociali-
• sta del Parte le matte demo­

cratiche e autonomisle del 
% Mezzogiorno e delle Isole. 

19 gennnìo f°fo 
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per il centro sinistra 
Una dichiarazione 

del compagno Ugo 

Pecchioli 

Raggiunto l'accordo 

\ Disoccupazione, assegni familiari e assistenza 
> . _ . . . ! - - • • , - • , • - • ! - - I - ' • 

Edili: provvedimenti 
in discussione al Senato 

.> -
Proposte del PCI per risolvere la crisi dell'edilizia • Approvati i decreti 

sul blocco dei fitti - Vigorosa denuncia della pratica dei decreti 

TORINO — La trattativa tra 
I tre partiti del centro sinistra, 
per la formazione della giunta, 
sospesa sabato scorso ad Inizia­
tiva della DC e del PSDI,-dif­
ficilmente verrà ripresa. Le di­
vergenze emerse nel corso del­
l'esame delle proposte da In­
serire nel programma della fu­
tura amministrazione comunale 
In materia urbanistica, non so­
no facilmente superabili e ri­
mangono il grande ostacolo per 
II raggiungimento di un accor­
do. I dirigenti democriitlanl ap­
profittando dello stato di ten­
sione creatasi all'interno della 
federazione torinese del PSI, 
speravano di farla franca sulle 
richieste avanzate dal professor 
Astengo a nome della delega­
zione socialista, richieste che si 
sintetizzavano in due punti es­
senziali: 1) revisione del plano 
regolatore della città approvato 
nel 1950; 2) rifacimento del 

filano intercomunale varato dal-
a passata giunta centrista un 

mese prima delle elezioni per 
garantire alcune gigantesche 
speculazioni sulle aree, tra cui 
quelle dell'Immobiliare che 
prevede la realizzazione di 
una città di 80 mila abitanti nel 
territorio compreso tra Torino 
ed 11 comune di Borgaro. 

Sull'urbanistica, invece, sono 
avvenuti gli scontri più vivaci 
(venti ore di discussione) e si 
è prodotta la rottura. La De­
mocrazia cristiana aveva la pre­
tesa di imporre un programma 
amministrativo per i prossimi 
cinque anni che praticamente 
continuasse la politica del 
passato, svolta a fianco dei li­
berali e del socialdemocratici. 

Oggi si sono riunite le delega­
zioni della DC e del PSDI per 
un esame della situazione: nes­
sun comunicato è stato dirama­
to al termine dell'incontro Da 
indiscrezioni si è appreso che 
democristiani e socialdemocra­
tici attendono una presa di po­
sizione dei socialisti al fine di 
assumere una decisione defini­
tiva anche se si dà por scon­
tato l'avvio della trattativa con 
i liberali per 11 ritorno ad una 
giunta centrista. Giovedì mat­
tina il segretario provinciale 
della DC conte Caller! con il 
prof. Grosso saranno a Roma 
per incontrarsi con Rumor e 
Gullotti. Per giovedì sera è 
convocato il comitato provin­
ciale democristiano che dovrà 
essumere una decisione defini­
tiva. 

Il segretario della federazio­
ne torinese del PCI Ugo Pec­
chioli questa sera ha rilascia­
to ai giornalisti la seguente di­
chiarazione sulle trattative in 
corso per la nuova giunta. 

•> I dorotel torinesi si sono 
ostinatamente battuti per far 
accettare al PSI un program­
ma di chiara marca conserva­
trice. 

«Invocando la necessità di da­
re con urgenza una direzione 
amministrativa alla città e as­
sumendo pretestuosamente i 
dissensi interni del PSI. i de­
mocristiani tentano ora di pre­
costituirsi un alibi o per un ri­
torno all'alleanza con i liberali 
o per invocare un commissario 

« In effetti la probabile rot­
tura delle trattative è soltanto 
una nuova prova della loro vo­
lontà di far passare comunque 
una linea di gradimento per i 
gruppi monopolistici e specula­
tivi, E tanto meglio per loro 
sarebbe se questa linea ottenes­
se la copertura dei socialisti e 
significasse un indebolimento 
dell'opposizione. 

- Riferendoci ai gravissimi 
problemi economici e sociali di 
Torino noi abbiamo proposto 
un programma di rinnovamento 
che raccolga una nuova maggio­
ranza di tutte le forze demo­
cratiche senza alcuna discrimi­
nazione a sinistra. Abbiamo an­
che detto e riconfermiamo che, 
ove questa soluzione non abbia 
possibilità immediata di attuar­
si occorre una forte unita oppo­
sizione di tutti i partiti operai. 
evitando le gravi conseguenze 
derivanti dairinserimento del 
PSI in una giunta dominata 
dai conservatori. 

- Il nostro augurio è che i 
compagni socialisti sappiano. 
nel massimo grado dì unità. 
mandare a monte il tentativo 
dei dorotei e dei notabili social­
democratici mettendoli alle cor­
de della loro responsabilità. 

Terni: giunte PCI-PSI-PSIUP 
alla Provincia e nei comuni 
Sindaco de eletto a Napoli — A La Spezia nessun accordo fra DC e PSI 
Difficoltà per la nuova amministrazione di centro-sinistra a Cagliari 

TERNI — E* stato raggiunto una valida e proficua prospet-
l'accordo politico per la forma 
zlone di giunte unitarie di si­
nistra e per le rappresentanze 
nelle Giunte del tre partiti PCI-
PSI-PSIUP. Le federazioni del 
PCI e del PSIUP hanno sotto­
scritto un comunicato unitario 
per la costituzione di maggio­
ranze del PCI, PSI e PSIUP 
negli Enti locali ternani. Pre­
cedentemente era stato raggiun­
to un accordo, reso noto da un 
comunicato, tra PCI-PSI. Nel 
comunicato si afferma che nello 
maggioranze di sinistra si com­
prende il PSIUP. I consigli co­
munali sono stati convocati: 
giovedì si riunirà quello di Ter­
ni. sabato quello di Orvieto; 
per lunedi è convocato 11 Con­
siglio provinciale. Frattanto si 
sono riuniti i Consigli comunali 
di S. Gemini e S. Venanzio i 
quali hanno ambedue eletto un 
sindaco comunista, e assessori 
del PSI. del PSIUP e PCI. 

Per ciò che riguarda la Giun­
ta comunale di Terni, i 19 con­
siglieri comunisti, i cinque del 
PSI e quello del PSIUP. eleg­
geranno, secondo gii accordi, il 
sindaco comunista, quattro as­
sessori comunisti, tre assessori 
socialisti ed un assessore del 
PSIUP II comunicato emesso 
dal PSIUP e dal PCI atrerma' 
- Le federazioni di Terni del 
PCI e del PSIUP concordano 
sull'esigenza di pervenire alla 
forma/ione di maggioranze e ut 
Giunte unitane, interpretanuo 
coerentemente il significato del­
lo spostamento a sinistra indi­
cato dai risultati elettorali; assi­
curando la continuità nei Con­
sigli comunali alla costruttiva 
collaborazione di tutte le rorze 
popolari che ha qualificato e 
caratterizzato le positive espe­
rienze realizzate dalla Libera­
zione ad oggi. Questa concorde 

Uva di allargamento de) dialogo 
unitario, dallo schieramento dì 
classe Ano alle altre forze laiche 
e cattoliche avanzate; costitui­
sce la piattaforma per realizzare 
una chiara ed impegnata con­
vergenza, indispensabile per la 
soluzione del problemi dello 
sviluppo economico di Terni e 
provincia. 

- I n questo quadro, si collo­
cano i problemi della rappre­
sentanza di tutte le forze di 
sinistra dal PCI, ul PSIUP, al 
PSI, che concorrono alla for­
mazione delle maggioranze. 

« La composizione delle Giun­
te è concordata oggi in termini 
tali da consentire un ampio e 
positivo inizio della loro atti­
vità e nello Stesso tempo, da 
garantire il superamento di 
quegli squilibri rappresentativi. 
oggi accettati dal PSIUP, per 
la realìz7azione dell'accordo 
unitario, e tuttavia superabili 
quanto prima nella interpreta­
zione del voto popolare nello 
spirito della più fervida colla­
borazione tra 1 tre partiti della 
sinistra. Le federazioni del PCI 
e del PSIUP. riconfermano l'im­
pegno di operare per rendere 
efficienti gli Enti locali, di pro­
seguire la battaglia democra­
tica per il decentramento am­
ministrativo ed unitario, per la 
realizzazione delle Regioni, per 
conquistare la programmazione 
economica democratica, attuare 
il Piano economico di sviluppo 
dell'Umbria, per fare dei co­
muni e delle province stru­
menti di rinnovamento econo­
mico e civile ». 

NAPOLI — Con la elezione 
dcll'avv. Nando Clemente a sin­
daco avvenuta ieri a maggio­
ranza relativa e con i voti del­
la DC, del PSI e del PSDI. si 
è dato l'avvio alla formazione 

valutazione consente di aprire dell'amministrazione di centro-

Camera 

Dibattito sugli 
incidenti stradali 
Una risposta evasiva del sottosegretario Romita 
Nei primi dieci mesi dell'an­

no passato, sulle strade italia­
ne si è avuto un incidente ogni 
minuto e mezzo, un ferito ogni 
due minuti e mezzo e un mor­
to ogni 54 minuti. 

Con questi dati ha esordito 
l'on. TOGNI illustrando ieri a 
Montecitorio una sua interpel­
lanza con la quale si chiedono 
ai ministri dei Lavori pubblici. 
dell'Interno, dei Trasporti e di 
Grazia e giustizia tempestivi 
provvedimenti per eliminare 
o quantomeno arginare il cre­
scente aumento degli incidenti 
stradali. L'ex ministro dei La­
vori pubblici ha quindi rileva­
to che la frequenza degli Inci­
denti in Italia è superiore a 
quella di tutti gli altri paesi 
europei ed extra europei che 
pure hanno un più elevato gra­
do di motorizzazione II nostro 
paese, insomma, è quello che 
detiene il triste primato in ma­
teria* più Incidenti, più feriti. 
più morti sulle strade. Secon­
do l'on Togm la situazione è 
dovuta prevalentemente alla 
mancala applicazione delle nor­
me vigenti, norme che non si 
rispettano egli ha detto, e non 
si fanno rispettare Eccone dei 
resto la prova in cifre: il 90 per 

Telefoni 

Come si conteggiano 
le tariffe interurbane 

Il Comitato interministe­
riale dei prezzi ha decito 
ieri di commisurare diver­
samente le tariffe delle in­
terurbane. Con il provve­
dimento approvato, le ta­
riffe interurbane telefoni­
che non saranno più com­
misurate alla lunghezza del 
circuito, bensì «Ila distanza 
in line* d'aria tra i due 
punti collegati. In tal mo­
do, sostengono I tecnici, vi 
è una perequazione nelle 
tariffe per gli utenti che 
oggi dovevano pagare la 
tariffa per un circuito mol­
to maggiore della distanza 
in linea d'aria. ' 

Il Comitato ha Inoltre di­
sposto una diversa commi­
surazione del numero degli 
scatti relativi alle tariffe 
cicliche interurbane, dando 
all'utente una maggiore di­
sponibilità di tempo rispet­
to al passato. Secondo il 
Comitato, con queste deci­
sioni il gettito complessivo 
dell'utenza verrà a dimi­
nuire del 2-3 per cento, 

Il Comitato prezzi ha Inol-
tre deciso di sopprimere de. 
tir t.vamente 18 casse con­
guaglio Istituite In passato 
per regolare I prezzi In vari 
settori. 

cento degli incidenti è dovuto 
alla inosservanza di precisi ar­
ticoli del Codice della strada 
e in particolare di quelli che 
stabiliscono limiti di velocità, le 
norme da seguire in caso di 
sorpasso, precedenza, svolta. 
cambiamento di direzione e di­
stanza di sicurezza. La ricetta. 
secondo l'on Togni sarebbe 
quindi facile: si facciano ap­
plicare, egli ha sostenuto, le 
leggi sul traffico, sia più seve­
ra la Magistratura nell'applica­
zione delle sanzioni ai trasgres­
sori e il numero degli incidenti 
automaticamente diminuirà. 

L'on. ROMITA, rispondendo 
all'on. Togni e all'ori. GREGGI 
che aveva presentato sulla ma­
teria una analoga interpellan­
za. ha ricordato che le com­
ponenti del problema del traf­
fico sono almeno tre: strade. 
veicoli, norme di comporta­
mento e loro osservanza. 

Dopo questo esordio, che fa­
ceva pensare ad una analisi 
ampia del problema, il sottose­
gretario ai Lavori Pubblici ha 
ripiegato però sulle consuete 
affermazioni relative alla me­
ritoria opera svolta dalle for­
ze di polizia e alla necessità 
di una attività di prevenzione 

In risposta ad una precisa 
affermazione dell'on. Togni. il 
sottosegretario ha quindi con­
testato cne da parte nell'auto­
rità giudiziaria ci sia sover­
chia indulgenza per i responsa­
bili penali degli incidenti ed 
ha ricordato anche che il mi­
nistro di Graz;a e g.ustizia ha 
espresso il suo parere favore­
vole alla proposta di legge di 
iniziativa parlamentare in cor­
so. relativa ad un aggravamen­
to delle pene per i reati del 
traffico 

In precedenza, rispondendo 
ad una interpellanza presentata 
sull'argomento da un gruppo 
di deputati missini, il sottose­
gretario DE COCCI ha dovuto 
ammettere che procede con 
grande lentezza l'attuazione dei 
provvedimenti a favore di Lon-
garone e della zona danneggia­
ta: a 15 mesi dal disastro del 
Vajont, infatti, non sono stati 
ancora nemmeno distribuiti i 
fondi raccolti attraverso la 
RAI-TV. Delle domande pre­
sentate per la riattivazione di 
industrie nella zona per com­
passivi 14 miliardi, nemmeno 
una è stata ancora esaminata. 

sinistra al Comune di Napoli. 
Una amministrazione debole e 
squalificata, frutto di accordi 
e compromessi di vertice sui 
quali ha pesato, in modo de­
terminante, la volontà conser­
vatrice del gruppo dirigente do-
roteo delln DC napoletana Una 
amministrazione nei confronti 
della quale 1 comunisti affer­
mano la propria decisa opposi­
zione, tesa — come ha detto 
il compagno Bertoli — a farla 
cadere al più presto per elimi­
nare definitivamente della vita 
politica cittadina ipoteche con­
servatrici e creare, in una nuo­
va dialettica di forze politiche. 
le condizioni per una reale svol­
ta rinnovatrice nella città. 

L'elezione di Clemente è av­
venuta. come ora da preveder­
si, al ter70 scrutinio (il sesto 
se si considerano le tre votazio­
ni nulle della precedente se­
duta consiliare) e per ballot­
taggio tra i candidati che ave­
vano riportato, nelle prime due 
consultazioni, il maggior nu­
mero di voti 

Il consiglio comunale torne­
rà a riunirsi sabato 23 per l'ele­
zione dei consiglieri. 

LA S P E Z I \ — Le trattative 
per la riedizione del centro­
sinistra alla Spezia sono state 
rotte ieri dopo i primi contra­
stati incontri, iniziati la scorsa 
settimana, tra i rappresentanti 
della DC, del PSI. del PSDI e 
del PRI. Si è appreso che la 
rottura si è verificata sulla ri­
chiesta della delegazione del 
PSI circa un sindaco socialista, 
richiesta che è stata decisamen­
te respinta dai rappresentanti 
della DC. I socialisti avrebbero 
insistito sulla candidatura di un 
rappresentante del PSI a capo 
della giunta (anche se non ven­
gono fatti i nomi si sa che il 
candidato socialista a sindaco 
è il prof. Cesare Godano) con­
siderando ciò come •» elemento 
qualificante - e capace di ga­
rantire un * programma avan­
zato- della futura amministra­
zione comunale. Siamo giunti 
cosi a due mesi dalle elezioni 
senza che il Consiglio sia stato 
ancora convocato. 

CAGLIARI — Il centro sini­
stra, Ano dalle sue prime bat­
tute, si è presentato a Cagliari 
debole e contrastato. Il profes­
sor Giuseppe Brotzu, già capo 
dell'amministrazione centrista e 
vecchio alleato dei fascisti quan­
do ricopriva la carica di Pre­
sidente della Regione sarda, è 
stato confermato ieri sera sin­
daco della città da una mag­
gioranza di centro sinistra con 
27 voti, uno in più del neces­
sario. Nella elezione del sindaco 
ci sono stati due franchi tira­
tori. aumentati all'atto delia eie­
zione del vice sindaco. Il so­
cialista proL Sebastiano Des-
sanay ba ottenuto nella prima 
votazione, soltanto 23 voti. Sette 
consiglieri della maggioranza 
non Io hanno votato. II profes­
sor Dessanay è stato eletto al 
secondo scrutinio, con i voti 
strettamente necessari. 26 su 30-
quindi, anche stavolta, non ha 
avuto i voti di quattro consi­
glieri dei gruppi del centro si­
nistra. 

La D.C., alla carica di asses­
sori. ha presentato uomini che 
rappresentano gli interessi più 
retrivi della città: per esempio, 
l'ex sindaco Palomba, capo del­
ia Giunta di destra alleata del 
fascisti, ha avuto la sua riesu-
mazione politica in occasione 
della nascita del centro simstia 
nel capoluogo della Regione. Un 
centro sinistra che. a detta de­
gli stessi socialisti, si presenta 
come una pura operazione di 
trasformismo. Infatti, l'assem­
blea dei socialisti cagliaritani 
ha sostanzialmente sconfessato 
l'operato della delegazione che 
ha condotto gli accordi per la 
Giunta. Questa delegazione si 
è presentata agli iscritti senza 
un programma. 

REGGIO CALABRIA — Il 
tentativo della Direzione pro­
vinciale della DC di assicurare 
ovunque e con ogni mezzo il 
mantenimento del potere ai vec­
chi gruppi clientelar!, si va 
scontrando, in provincia di Reg­
gio Calabria, con una realtà 
politica nuova e ben diversa 
Comunisti, indipendenti, social­
democratici. socialisti del PSI e 
unitari, hanno dato vita, in que­
sti ultimi giorni, ad ammini­
strazioni democratiche nei gros­
si centri di Gioia Tauro. Melilo. 
Scilla (dove per la prima volta 
la DC è stata estromessa dal 
comune>. Mammola 

Ad Ardore Carina la DC lo­
cale. resistendo alle pressioni 
del centro, ha costituito !a 
giunta insieme al PSI con il 
voto determinante e concordato 
dei PCI. A Sidemo Marina. 
importante centro commerciale 
sul litorale jonico. l'assemblea 
della sezione socialista ha ri­
confermato la vecchia alleanza 
con 11 PCI Per la Provincia 
l'accordo per ia formazione di 
una Giunta di centro-sinistra 
è ancora in alto mare, per cui 
sembra che i consiglieri de vo­
gliano disertare la prima riu­
nione del Consiglio provinciale. 
fissata per sabato prossimo. 

Il Senato ba iniziato Ieri lo 
esame del decreto-legge conte­
nente « disposizioni straordina­
rie in favore degli operai disoc­
cupati dell'Industria edile e di 
quelle affini». Nella giornata di 
oggi l'assemblea di Palazzo Ma­
dama, a conclusione del dibat­
tito, sarà chiamata ad esaminare 
gli emendamenti migliorativi 
presentati al decreto-legge dal 
gruppo comunista e da quello 
del PSIUP. 

Con il provvedimento gover-
nativo del 23 dicembre scorso, 
come è noto, si stabilisce che 
er gli operai dell'edilizia e delle 
industrie collaterali che rimar­
ranno senza lavoro entro il pri­
mo luglio 'C5 (o che siano stati 
licenziati in data anteriore alla 
entrata in vigore del decreto >. il 
periodo di indennità di disoc­
cupazione venga elevato da 180 
a 360 giorni; ugll stessi lavo­
ratori vengono poi assicurati 
gli assegni familiari e l'assi­
stenza malattie. Il decreto, pe­
rò, esclude i lavoratori dell'edi­
lizia dai benefici previsti da un 
nitro provvedimento legislativo 
(del giugno 1964), relativo alla 
utilizzazione della Cassa inte­
grazione per gli operai sospesi 
dal lavoro. Più limitate sono le 
provvidenze che il decreto fissa 
in favore del lavoratori che do­
vessero essere licenziati dopo il 
1> luglio 1905 

Critiche al decreto sono sta-
tp mosso dal socialista unitario 
DI PRISCO e dal compagno 
TREBBI Intervenuto per 11 grup­
po comunista, a nome del quale 
ha presentato urgenti proposte 
per risolvere, con provvedimenti 
straordinari, la crisi dell'edili­
zia Trebbi, fra l'altro, ha os­
servato che il decreto-legge, pur 
contenendo interventi positivi, è 
in alcune sue parti contraddit­
torio, se non proprio negativo. 

il provvedimento, ha sottoli­
neato l'oratore, desta preoccu­
pazione nel gruppo comunista. 
in quanto esso costituisce una 
palese ammissione della gravi­
tà della situazione nel settore 
dell'edilizia, ed è indice della 
incapacità del governo a fron­
teggiare sia la situazione in atto 
che quella in prospettiva. Trebbi 
(come già Di Prisco) ha richia­
mato l'attenzione del governo e 
del Senato sulla gravità delle 
previsioni che il Centro di ricer­
che sociologiche e di mercato 
nell'edilizia, in una rilevazione 
per conto del CNEL. ha fatto, e 
secondo le quali la diminuzione 
della mano d'opera nel settore 
salirà quest'anno di altre 155 
mila unità. E la crisi si allarghe­
rà ancora, con gravi ripercussio 
ni in altre industrie (ceramica, 
laterizi, cementifici). Di fronte 
a queste prospettive — ha dei 
to Trebbi — le misure proposte 
non solo sono insufficienti, ma 
sono tali da suscitare perplessi-

t 

Gli studenti 
occupano 

l'Università 
di Perugia 
Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 19. 
Lo stato di agitazione che 

da alcuni giorni si era ma­
nifestato fra gli studenti del­
l'Ateneo perugino ha rag­
giunto la sua fase culminan­
te nella occupazione dell'Uni­
versità. decisa unitariamente 
da tutti i movimenti univer­
sitari: UGI. Intesa. AGI e 
FUAN. I motivi dell'occupa­
zione vanno ricercati nella 
insoddisfazione degli studen­
ti per la mancata riforma 
universitaria, per i limiti e 
le insufficienze del piano Cui. 
Si aggiungano a ciò alcuni 
ingiustificati e impopolari 
provvedimenti messi in atto 
in questi ultimi giorni dal-
l'on Ermini. rettore dell'Ate­
neo: aumento dei contributi 
di laboratorio, mancata cor­
responsione del conguaglio 
agli assegnatari del contri­
buto di studio, aumento del 
prezzo del pasto alla mensa, 
portato da 280 a 370 lire. 

Tutti i tentativi finora fatti 
dagli studenti per essere 
accoltati da Ermini sono stati 
vani - II feudatario -. cosi 
infatti viene soprannominato 
dagli studenti l'on. Ermini, 
non ha voluto sentire ragio­
ne: nel corso dell'inaugura­
zione dell'anno accademico. 
non ha permesso al Presidente 
dell'Organismo rappresenta­
tivo universitario di espri­
mere liberamente le note ri­
vendicazioni degli studenti. 
poi si £ rifiutato di discutere 
con l'ORUP che gli aveva 
chiesto un colloquio. 

Di qui la decisione dell'Or­
ganismo rapnresentativo di 
occupare l'Università. Sul 
grande cancello chiuso, al­
l'ingresso. spiccavano nume­
rosi cartelli di protesta: -Gui 
ugua'e guai-: «Ermini ugua­
le più ta«<e-: -No alla ditta­
tura di Ermini-: -Ermini. ri­
spetta il nostro diritto allo 
studio-

Nel pomeriggio si è svolto 
per le vie del centro citta­
dino un corteo di studenti. 
L'agitazione studentesca ha 
voluto co«l denunciare pub­
blicamente non «olo la man­
cata a t tu t i rne da p?rte del 
governo delle note rivendi­
cazioni <tel mondo della «cuo­
ia (diritto costituzionale al­
lo studio e rifor'n'» della leg­
ge sui prp.sa'ario. nuove 
stnitrur» dell'Università. Tea-
•none di nuovi organi di au-
topoverno scolastico1), ma an-
rhe i metodi di dire-Mone dit­
tatori-»1! e paternalistici del­
l'on Ermini 

Giancarlo Cellura 

tà e preoccupazione. 
A nome del PCI. Trebbi ha 

quindi invitato il governo ad 
attuare una serie di provvedi­
menti urgenti (accanto, natural­
mente, a quelli di prospettiva: 
programmazione, legge urbani­
stica, ecc.). In primo luogo bl 
rende necessario un deciso ri­
lancio dell'iniziativa pubblica. 
con misure coordinate e tempe­
stive, le quali, però, Imponga­
no un mutamento dell'indirizzo 
« anticongiunturale » di conteni­
mento della spasa. E In partico­
lare, subito, il Governo dovreb­
be predisporre un nuovo com-
lesso di provvedimenti di emer­

genza consistenti nella rapida 
approvazione dei piani di zona 
della legge n. 107 elaborati dai 
Comuni e l'immediata conces­
sione ad essi dei mutui previsti 
per l'acquisizione di aree per 
le opere di urbanizzazione; la 
immediata concessione, alle eoo-
perative e agli enti, del mutui 
previsti per l'edilizia sovvenzio­
nata scolastica e per le opere 
pubbliche, in conformità degli 
sviluppi urbanistici previsti dal­
la 107 e dai piani regolatori: la 
destinazione del credito edilizio 
e dei suol rientri alle imprese 
anpaltatrici di opere pubbliche. 
di edilizia sovvenzionata o pri­
vata e l'Immediata utilizzazio­
ne. sempre nel quadro della leg­
ge n. 167. del fondi attualmente 
à disposizione della GESCAL: 
l'adozione di provvedimenti che 
impongano agli organi ammini­
strativi la definizione del pro­
getti e degli appalti ontro due 
mesi dalla loro presentazione e. 
Infine, la decadenza di tutte le 
licenze di costruzione che non 
sinno state utilizzate entro un 
anno dal rilascio per l'inizio del­
la costruzione o le cui opere non 
siano state completate entro tre 
anni. 

In precedenza il Senato ave­
va convertito In legge l due 
decreti governativi che pro­
rogano. U primo, di un anno 
(fino a tutto il "65) U blocco 
del fitti, ed il secondo, di dieci 
mpsl. le locazioni degli immo­
bili adibiti ad albergo, pensioni 
o locande. Il Senato, nei prossi­
mi giorni, snrà ancora impegna­
to nella discussione di altri de­
creti (almeno fi), di quali il go­
verno ricorre con preoccupante 
frequenza. . . . 

Quest'ultimo aspetto è stato 
denunciato dal compagno SA­
LATI. L'oratore comunista ha 
sottolineato che la pratica dei 
decreti-legge viola la Costitu­
zione ed aggrava i rapporti fra 
i poteri esecutivo e legislativo, 
polche tende a ridurre il Par­
lamento ad uno -spolverino* 
del governo (o almeno di una 
parto di esso che opera in mo­
do da impedire lo sviluppo delle 
iniziative della opposizione). • 

« Un governo che si regge su 
questi espedienti — ha osser­
vato Salati — e che proprio 
nel momento in cui l'apporto 
della forza comunista appare 
determinante e fecondo per la 
sconfitta dei moderati, non sa 
intessere un colloquio proficuo 
con l'opposizione di sinistra, 
non è e non sarà un governo 
vitale. Esso è, e sarà, capace 
solo di scaricare le sue difficol­
tà sulle Istituzioni " democrati­
che. e le difficoltà e le contrad­
dizioni del sistema sulle masse 
lavoratrici -. 

I decreti-legge sulla discipli­
na delle locazioni sono illumi­
nanti a questo riguardo; il go­
verno vi è ricorso con ritardo. 
e quando l'ha fatto ha -«mu­
tato -, cioè ha fatto propri, i 
provvedimenti di iniziativa par­
lamentare che erano giunti ad 
una fase avanzata di elaborazio­
ne in commissione alla Camera 
e giacevano da tempo negli ar­
chivi di Palazzo Madama. E l'ha 
fatto male — ha rilevato a sua 
volta il compagno MARIS — 
perchè è venuto meno, nel mo­
mento in cui si assumeva la 
responsabilità di legiferare in 
via d'urgenza, al dovere di ri­
spondere compiutamente a tutte 
le categorie di cittadini interes­
sati al problema. 

Maris ha osservato, fra l'altro, 
che i conduttori di immobili 
adibiti ad attività artigianali. 
commerciali e professionali ri­
cevono un beneficio molto mo­
desto, mancando una qualsivo­
glia disposizione che preveda 
una revisione del canone. Inol­
tre è ingiusto che siano state 
escluse dal - blocco - le locazio 
ni stipulate dopo il 7 novembre 
'63; così come ingiusto è l'au­
mento del 10% imposto per le 
locazioni alberghiere, norma 
questa che contraddice il fine 
della proposta di blocco che. 
per il settore, è quello di con­
sentire agli albergatori inve­
stimenti destinati al potenzia­
mento delle attrezzature. I co­
munisti — ha aggiunto Maris 
— voteranno favorevolmente. 
ma non per assenso incondi­
zionato, ma solo in considera­
zione della urgenza: il 21 feb­
braio. infatti, se non fosse ap­
provato, d decreto decadrebbe. 

Contemporaneamente, però, il 
PCI denuncia la brevità della 
proroga del blocco per le abi­
tazioni e gli immobili destinati 
ad attività artigianali, commer­
ciali e professionali. Il governo 
è certamente consapevole che 
in un anno non si risolverà il 
problema degli alloggi, e tutta­
via è contrarlo a varare una 
nuova legislazione volta alla 
regolamentazione generale dei 
canoni di locazione. 

Dure critiche al sistema dei 
decreti-logge ha mosso anche il 
socialista unitario TOMASSINI 
il quale ha a sua volta solleci­
tato un assetto definitivo della 
materia riguardante le locazioni. 

Del limiti e di certe contrad­
dizioni delle leggi, si è reso 
conto lo stesso socialista BKR-
MANI, il quale ha auspicato 
- correzioni - successive da par­
te del governo. Hanno ancora 
parlato GRASSI (PLI), BER-
LINOIERI (DC). relatore di 
maggioranza, ed il Ministro 
REALE Quindi i due decreti 
leggo sono stati convertiti in 
leggo. 

In apertura di seduta il vice­
presidente ZELIOLI LANZINI 
aveva espresso al senatore Mer-
zugorn, convalescente dalla no­
ta operazione, 11 « vivo pensie­
ro nella Assemblea accompa­
gnato — ha detto — dal voto 
auguralo per una pronta guari­
gione-, 

Interpellanza 
di Spezzano 

sull'imposta unica 
Il compagno sen. Francesco 

Spezzano ha rivolto una Inter- j | 
pellanza ai ministri delle Finan­
ze e del Tesoro * per sapere 
1 motivi per 1 quali non si è 
ancora provveduto ad assegnare 
ai Comuni ed alle Provincie 
Interessate, per gli anni 1963 e 
1964, le quote dell'Imposta uni­
ca dovuta In base alla legge 27 
giugno 1964. n. 452 e del De­
creto presidenziale 17 settem­
bre dello stesso anno, n. 741. e 
se non ritengono necessario 
provvedere a detta assegnazio­
ne senza perdere nitro tempo. i| 
non solo per rispettare la legge. 
ma anche per evitare maggiori 
danni agli Enti locali interessati. 
Trattasi, infatti, di somme più " 
che rilevanti (decine di miliar­
di) e per il mancato realizzo i 
Comuni interessati sono stati co­
stretti a ricorrere a mutui sop­
portando l'onere degli Interessi 
e nel casi in cui 1 mutui non 
si sono potuti ottenere, si sono 
create situazioni molto difficili-. 

L'interpellanzn chiede inol­
tre di -disporre il pagamento 
di acconti nel limiti della quo­
te presumibilmente dovute». 

ca 

Ricevimento 
al Quirinale 

per gli auguri 

a Saragat 
Il Presidente della Repubblì-

_ . riceverà oggi alle ore 11, 
al Quirinale, le aite cariche del­
lo Stato per la tradizionale 
presentazione degli auguri. Il 
ricevimento si svolgerà nel sa­
lone degli specchi presenti il 
segretario generale della Pre­
sidenza, avv. Picella, il consi­
gliere militare del Capo dello 
Stato ammiraglio Spigai ed il 
consigliere diplomatico mini­
stro Malfatti 

L'udienza sarà aperta dall'ex 
Presidente della Repubblica 
sen. Gronchi: seguiranno, nel-
l ordine, i presidenti dei due 
rami del Parlamento, sen. Mer-
zagora e on. Bucciarelli Duc­
ei, II presidente del Consiglio 
on Moro, i ministri ed i sotto­
segretari il presidente della 
Corte Costituzionale Ambrosini 
ed I giudici costituzionali, U vi­
ce presidente, ed i membri, del 
Consiglio superiore della Ma-' 
gistrahira dr. Rocchetti, il pre-. 
sidente del CNEL Campilli. i 
presidenti delle Regioni e delle 
Assemblee regionali e le altre 
autorità e rappresentanze. Gio­
vedì mattina il Capo dello Stato 
restituirà la visita alle due* Ca--
mere, recandosi alle 9,30 a Mon­
tecitorio e alle 10 a Palazzo Ma­
dama: alle 11,30 riceverà al: 
Quirinale il corpo diplomatico.:J 

Le udienze per la presenta-;! 
zlone degli auguri si concludc-ij 
ranno con i rappresentanti del­
la stampa italiana ed estera che 
saranno ricevuti al Quirinale; 
nel pomeriggio di giovedì. 

IN BREVE 
Agenti di custodia: interrogazione PCI 

I compagni on. Giancarlo Pajetta e Alberto Guidi hanno 
presentato una interrogazione al ministro della Giustizia al i| 
quale hanno chiesto di predisporre con urgenza le condizioni 
por l'effettivo riconoscimento anche agli agenti di custodia. 
dei diritti relativi ai riposo settimanale, alle ferie annuali ed n 
al limite adeguato di durata della giornata lavorativa. 

Ampliamento della Camera dei Deputati 
I locali a disposizione della Camera del Deputati saranno'I 

ampliali A tale scopo si sta da qualche tempo lavorando per'l 
adattare alle esigenze dei servizi della Camera il fabbricato. H 
alto cinque piani, che dà sulla via degli Uffici del Vicario e I 
che è già collegato a Montecitorio, in corrispondenza del I 
secondo e terzo piano, da un passaggio sospeso esterno. >• 

Pagelle e diplomi per scuole elementari ' 
II ministero della P.I. ha stabilito due modelli di pagella e 

un modello di diploma destinati agli alunni delle scuole ele-.l 
mentati. Sono previsti due modelli di pagella in relazione ai .1 
due cicli didattici, da rilasciare gratuitamente agli alunni delle .1 
scuole pubbliche, statali, parificate e sussidiate, qualo allattai 
della frequenza e del profitto in ciascun anno scolastico. 

- --.« _X* > . • 
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* r ? Le «biblioteche chiuse» 
>• - • * 1 V. Una grande conquista democratica 

Ieri gli Uffizi, oggi la biblioteca nazio­
nale centrale di Firenze. Un'altra storia 
all'italiana, esemplare di una situazione 
che, prima di essere scandalosa è grot­
tesca. 

La biblioteca fiorentina è la maggiore 
d'Italia dopo la * Vittorio Emanuele • di 
Roma: ad • entrambe viene inviata, per 
legge, una copia di tutte le pubblicazio­
ni librarie e periodiche, giornali com­
presi. La vicenda dell'istituto culturale 
romano è fin troppo nota. Un giorno si 
scopri che il palazzo rinascimentale nel 

Stando così le cose, anche ' a Firenze -. 
• hanno finito col trovarsi l'acqua alia co­

la. Si è data mano da tempo immemora-
• bile, è vero, alla costruzione di una nuo­

va ala della sede, che ha ingoiato oltre l v ^ 
100 milioni. Ahimè, ancora una vicenda * 

, all'italiana: nei locali sempre da inaugu­
rare ci piove e l'umidità filtra da ogni an-

' golo. Motivo per cui se si vorrà utilizza-
•'•> re la dépendance bisognerà spendere 

qualche altro milione e aspettare. Intan­
to siamo agli espedienti e alle elemosine. 

• .Orario feriale d'emergenza (chiusura ai-
quale è ospitata non reggeva più al peso - le 20, invece che alle 18), accesso del pub-
crescente dei volumi. Puntelli, sopralluo- * • blico anche nella mattinata della dome-
ghl, verifiche e, da un'ora all'altra la so- ^ „ica (ora „,speso>, elargizioni degli en-
luzione più semplice e più bestiale: chiù- ti locali per sopperire alle maggiori spese. 

Ma neanche questo basta tura. Sono passati gli anni fra una prò 
messa e l'altra, progetti e dichiarazioni 
hanno formato una considerevole * pila * 
su gualche tavolo ministeriale, ma la * Vit­
torio Emanuele » e rimasta chiusa. Men­
tre nello zibaldone di notizie e contro­
notizie si affacciavano di volta in volta 
i nomi o di Andreotti o di speculatori as­
sortiti: mentre venivano indicate oggi 
un'area militare, domani un'altra super­
ficie edificabilc per la nuova sede, i vo­
lumi sono continuati ad affluire e a fi­
nire in magazzini e sotterranei vari co-

,r me casse di stoccafisso. E tanti saluti a 
&('• chi aveva, ed ha tuttora, necessiti di 
4 consultare un volume. 

, Anni • dicevamo. Nel frattempo la bl-
- blioteca di Firenze è rimasta sola a fron­

teggiare le necessità culturali di studen­
ti e docenti, studiosi in genere e — per­
chè no? — cittadini qualsiasi che, al pari 
di ogni altro, hanno, sulla carta, il di­
ritto di istruirsi e di aggiornarsi. 

Ma anche l'istituto fiorentino ha i suoi 
guai endemici. Tre milioni e mezzo di 
volumi stipati in un edificio insufficien­
te, sedici bibliotecari, una trentina fra 
dattilografi e distributori, diciannove cu­
stodi (a Parigi e a Londra i dipendenti 
vanno da cinquecento a ottocento; la bi­
blioteca Lenin di Mosca, con 22 milioni 
di libri e personale adeguato, appartiene 
ad un altro pianeta,). Dei mezzi finanziari 
a disposizione è meglio non parlare. 

E allora — a 
termini di regolamento, si dice — è stato 
partorito un provvedimento davvero stu­
pendo; interdizione delle sale ai minori 
di anni 18. Potrete non crederci, ma è 
proprio cosi, come per l film un po' 
cochon o per certe case d'altri tempi. 

Era ora: la cultura e la professione 
della signora Warren sullo stesso piano. 
Ciascuno può sbizzarrirsi nelle previ­
sioni Avremo forse i libri • peripatetici » 
da leggere clandestinamente sui marcia­
piedi; Agostino Greggi probabilmente 
fonderà una associazione per la tutela 
della salute spirituale del giovanissimi. 
Da ultimo, chissà, sarà necessaria una 

novella senatrice Merlin per abolire le 
* biblioteche chiuse ». . • 

Là un folle, o un delinquente, può tran­
quillamente deturpare ventitré capolavo­
ri in una galleria d'arte custodita meno 
di Un giardino zoologico; qua si sbattono 
le porte dei maggiori e rari istituti cul­
turali sulla faccia dei «minorenni*. Non 
c'è che dire: anche per il nostro paese 
il grado di civiltà sarà bene ricavarlo 
d'ora in poi — come qualcuno ebbe a sug­
gerire seriosamente — dallo stato delle 
toilettes pubbliche. E per informazioni 
ci si rivolga pure al ministro della Pub­
blica Istruzione. 
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DOMANI I CONIUGI BEBAWÌ DAVANTI Al GIUDICI 

Così si 
accusano di 
aver ucciso 
Vindustriale 
egiziano 

Le due versioni del delitto fornite da Claire e Youssef — Chi gettò il vetriolo sul 
volto del giovane Farouk Chourbagi? — Numerose le testimonianze contrastanti 

Si accusano a vicenda Clai­
re Ghobrial e Youssef Beba-

n, i due protagonisti — nel­
la scomoda veste di imputati 

del processo per la morte 
li Farouk Chourbagi, che si 
apre domani alla prima se­
zione della Corte d'assise di 
toma. Farouk, giovane indu­

striale egiziano, venne trova­
lo morto dalla segretaria Ar-
)ib Karin, nel suo ufficio di 
ria Lazio 9. alle 10 di matti­
la del 20 gennaio 1964. Alla 
Stessa ora, a un anno e un 
riorno dì distanza, il presi-
lente della Corte d'Assise. 
licolò La Bua (il magistrato 

|he condannò Ghiani e Fé-
laroli all'ergastolo in primo 
frado) leggerà a Claire e 
foussef Bebawì il capo di 
kccusa: omicidio pluriaggra­
vato e premeditato. L'impu-
izione prevede la condanna 

M carcere a vita. 

La coincidenza fra la data 
cui fu rinvenuto Farouk 

Chourbagi con quattro pai. 
>ttole in corpo, sparategli 

prca 40 ore prima, e quella 
'inizio del processo è dovu-

al caso. E sempre al caso 
dovuta un'altra coinciden-

ì, ben più tragica. Il pome-
iggio in cui fu ucciso, Fa-
juk Chourbagi alle 14.30 
jrreva sulla sua « Merce-

; > verso l'aeroporto di Fiu-
licino, accompagnando il 

:io in affari e ministro 
»nza portafoglio dell'Arabia 
uidìta. Ali Alizera Nello 

tesso momento, a Fiumicino, 
Erendeva terra un aereo del-
[Alitalia proveniente da Gì. 

»vra: fra gli altri passegge-
scendevano Claire Gho-

ial e Youssef Bebawì. 
I tre probabilmente si in-

rociarono sulla Via del Ma-
Farouk a bordo della 

i Mercedes >. Claire e Yous-
jf sul pullman della com­

pagnia aerea. Per un istante 
tre furono a pochi metri 

funo dall'altro. 
S i - rividero, " quello stesso 
jmenggio, meno di 4 ore 

popò? 
II processo a Claire e Yous-

if Bebawì si preannuncia 

come uno dei più sensazio­
nali di questi ultimi anni. La 
provenienza e la personalità 
degli imputati e della vitti­
ma, i loro rapporti, la po­
sizione finanziaria, gli spo­
stamenti da un capo all'al­
tro del mondo, tutto inte­
resserà. tutto servirà alla 
Corte per la sentenza che 
dovrà dire se solo uno dei 
due coniugi è responsabile 
del delitto o se tutti e due 
vanno condannati, avendo 
ucciso in pieno accordo. 

L'interrogativo di questo 
processo è in fondo tutto 
qui: chi ha sparato?, chi ha 
gettato il vetriolo sul volto 
della vittima, portando a 
compimento una tragica 
vendetta? 

Claire e Youssef. allonta­
natisi rapidamente dall'Uà. 
lia dopo il delitto, furono 
rintracciati ad Atene. Inter­
rogati. negarono recisamen­
te: « Siamo tutti e due in­
nocenti ». Passarono due 
mesi, necessari a completa­
re le pratiche per l'estradi­
zione. e i due coniugi (conti­
nuiamo a chiamarli cosi, no­
nostante fossero da tempo 
ufficialmente divorziati) 
vennero ricondotti in Italia 

« E' stata 

mia moglie » 
Il 19 aprile, a Regina Cee-

Ii. il sostituto procuratore 
della Repubblica. Giorgio 
Ciampani — il quale soster­
rà l'accusa anche al proces­
so — interrogò Youssef Be-
bawi: <Chi ha ucciso Fa­
rouk Chourbagi? > L'impu­
tato non ebbe esitazioni: « E' 
stata mia moglie Claire. Il 
pomeriggio del 18 gennaio 
scorso, poco dopo il nostro 
arrivo a Roma, mi disse che 
sarebbe andata a trovare Fa­
rouk, per avvertirlo che non 
voleva più vederlo. Erava­
mo scesi all'albergo " Resi­
denza ", a pochi passi da via 

Lazio. Seguii mia moglie 
per un tratto di strada, fino 
a che non entrò in un porto­
ne. che solo in seguito ho 
saputo essere quello dove 
aveva sede l'ufficio di Fa­
rouk. Tornai in albergo, ma 
poco dopo ero di nuovo in 
strada, in via Veneto, in at­
tesa di Claire. Quando giun­
se mi disse che aveva ucci­
so Farouk. Le chiesi il per­
chè. Seppe solo risponder­
mi. " Ha rovinato la mia 
vita ". Claire mi disse anche 
che aveva gettato il vetriolo 
sul viso di Chourbagi >. 

Il 21 aprile il P.M. Gior­
gio Ciampani si spostò a Re-
bibbia. Non dovette fatica­
re molto per avere la nuo­
va versione di Claire Gho­
brial. 

P. M. — Chi ha ucciso Fa­
rouk? 

GHOBRIAL — Non lo so. 
P. M. — Strano. Suo ma­

rito l'ha accusata. 
GHOBRIAL — E" impossi­

bile, perchè ero presente 
quando Youssef ha ucciso 
Farouk. Io e Farouk erava­
mo seduti sul divano nel-
l'ufficio di via Lazio. La por­
la era aperta. Improvvisa­
mente entrò mio marito e 
offese Farouk. il quale lo 
colpì con uno schiaffo o un 
pugno, lo fuggii nel bagno. 
chiudendomi dentro. Ne 
uscii qualche minuto dopo: 
appena aperta la porta alcu­
ni spari lacerarono l'aria. 
Mi precipitai nella stanza 
dove avevo lasciato mio ma­
rito e Farouk. Youssef ave­
va ancora la pistola in mano. 

P. M. — Fu lei a versare 
il vetriolo sul viso della vit­
tima? 

GHOBRIAL — No. 
P. M. — Ma suo marito 

ha detto... 
GHOBRIAL — Mente. E* 

stato lui, anche se non l'ha 
fatto apposta. Al processo 
darò altre spiegazioni. 

Il contrasto è aperto. Ai 
giudici spetta ora la decisio­
ne. Una valutazione psicolo­
gica dei due coniugi potrà 

essere di grande aiuto. Ma 
la psicologia diventa un fi­
schio, quando deve far deci­
dere della libertà o della 
condanna. Bisogna allora far 
ricorso ad elementi obietti­
vi, cercando di analizzare al 
massimo le testimonianze, 
specie se sono poche e con­
traddittorie come nel proces­
so Bebawì. 

Ne ricordiamo due: la pri­
ma favorevole a Youssef 
Bebawì. la seconda a Claire 
Ghobrial. 

Una ragione 

di vita 
Claire e Farouk si erano 

conosciuti circa tre anni pri­
ma del delitto. Il giovane. 
circondato da belle ragaz­
ze (basti ricordare Patrizia 
De Blanc. l'ex valletta del 
« Musichiere ». che aveva 
con Farouk un appuntamen­
to la sera della tragedia) 
con un guardaroba di 180 
vestiti, con almeno quattro 
macchine a disposizione, e un 
minimo di 20 mila lire a sera 
da destinare ai divertimen­
ti. si invaghì follemente di 
Claire Ghobrial, di sei anni 
più anziana di lui. Questo 
amore, avversato dalla fami­
glia Chourbagi (il padre di 
Farouk. ricchissimo, era sta­
to ministro del Tesoro del­
l'ex re Farouk) era diventa­
to una ragione di vita per 
il giovane industriale. 

Sono agli atti le lettere di 
Farouk. ma sui rapporti fra 
la vittima e Claire c'è una 
testimonianza molto valida: 
quella di Arnalda Lusso, na­
ta nel 1907 ad Alessandria 
e proprietaria di una bou­
tique a Ginevra. 

« Conoscevo bene tanto 
Farouk quanto Claire — ha 
dichiarato la signora Lus­
so — e spesso raccoglievo 
le loro confidenze. Specie 
durante il primo anno, fra 
i due vi era un amore pro­

fondo, che secondo Farouk 
avrebbe dovuto portare al 
matrimonio, una volta che 
Claire avesse avuto il di­
vorzio. Claire per Farouk 
era disposta ad abbandona­
re anche i tre figli. In se­
guito. però, la relazione fra 
i due venne turbata da al­
cuni episodi: Youssef Beba-
wi era venuto a conoscenza 
del rapporto ed era pronto 
a tutto per farlo cessare. Il 
padre di Farouk si oppone­
va recisamente. Claire, poi, 
per il suo temperamento 
nervoso e geloso litigava 
spesso con Farouk, umilian­
dolo anche con scenate in 
pubblico, minacciandolo di 
morte e giurandogli che lo 
avrebbe sfigurato col vetrio­
lo. Farouk. l'ultima volta 
che lo vidi, nel novembre 
del 1963, mi confidò che ne 
aveva abbastanza: di Claire 
non voleva più saperne ». 

Claire. abbandonata, si 
vendicò uccidendo Farouk e 
sfigurandolo? E' un'ipotesi. 
ma vale quanto un'altra. 

La bella egiziana, rife­
rendo la sua versione del de­
litto. disse di aver lanciato 
un urlo allucinante dopo 
aver sentito il marito spa­
rare su Farouk. E questa 
sua affermazione non è cam­
pata in aria. 

« Verso le 18 di sabato 18 
gennaio 1964 — ha dichia­
rato infatti la signora Isa­
bella Luparelli. che occupa 
l'appartamento sotto l'uffi­
cio che fu di Farouk — sen­
tii strani rumori nell'appar­
tamento sopra al mio. Mi 
preoccupai e chiamai il por­
tiere dalla finestra, ma egli 
mi rispose di stare tranquil­
la. Qualche istante dopo udii 
un tonfo, poi un urlo stra­
ziante >. 

Il tonfo era stato provo­
cato dal corpo di ' Farouk, 
crollato a terra. L'urlo era 
di Claire. Avrebbe urlato la 
donna se fosse stata lei a 
sparare? No. Quindi ha spa­
rato Youssef. Ma anche que­
sta è un'ipotesi... 

Andrea Barberi 

Roma, e l'on. Marisa Roda­
no, vice-presidente della Ca­
mera dei deputati, hanno ri­
badito l'impegno preso dalla 
più grande associazione fem­
minile italiana, di portare 
avanti la lotta per la con­
quista da parte delle donne 
del diritto al lavoro extra­
domestico, messo in pericolo 
dalle attuali condizioni di 
crisi della nostra economia, 
e di una nuova legislazione 
dei rapporti familiari. 

Soltanto un successo otte­
nuto in queste due direzioni, 
soltanto un impegno diretto 
e costante delle masse fem­
minili nella lotta per un nuo­

vo corso dell'economia nazio­
nale, per effettive riforme 
delle strutture sociali e del­
la scuola, può dare un signi­
ficato e un contenuto più 
concreto all'esercizio del di­
ritto di voto, può far avan­
zare tutto il Paese (uomini 
e donne) sulla strada indica­
ta dalla Costituzione. 

I. C. 

Nella foto in alto: una ma­
nifestazione di operaie a 
Torino nei primi anni del 
dopoguerra e (a destra) la 
presidenza del 6o Congresso 
Nazionale dell'UDI. 

Una lunga e tenace battaglia — L'impegno delle masse femminili per il diritto 
al lavoro extra-domestico e per una riforma dell'istituto familiare — Anche 

« Noi donne » festeggia i suoi venti anni 

« // diritto di voto è esteso alle donne che si trovino nelle condizioni previste dalla 
legge elettorale politica »: questo il testo del decreto approvato il 30 gennaio 1945, su 
proposta di Togliatti e di De Gasperi, dal governo dei Comitati di Liberazione Nazionale. 
Il XX anniversario dello storico avvenimento sarà celebrato solennemente oggi alle ore 12,30 dal presi­
dente della Camera, on. Bucciarelli Ducei, nel Salone della Lupa a Montecitorio; ma, oltre alle manife­
stazioni ufficiali, se ne terranno in tutta Italia molte e molte altre, con la partecipazione diretta delle 
protagoniste della grande 
battaglia democratica per 
l'emancipazione femmini­
le. L'Unione Donne Italiane 
ha commemorato l'avveni­
mento ieri con una assem­
blea di donne alla Casa del­
la Cultura di Roma alla qua­
le è intervenuta una delega­
zione delle operaie della Mi-
latex; una grande manifesta­
zione nazionale avrà luogo 
domenica 31 gennaio a Mila­
no; < Noi donne », che cele­
bra insieme con l'anniversa­
rio della conquista del voto 
il ventennale della sua fon­
dazione, ha invitato le sue 
lettrici a rievocare il loro pri­
mo incontro con la rivista 
in brevi scritti che saranno 
pubblicati in un numero spe­
ciale. 

Il ruolo dell'UDI nella lot­
ta per il voto è stato deci­
sivo ed ha ricevuto una spin­
ta determinante dal grande 
contributo dato dalle donne 
italiane alla guerra di Libe­
razione: fu per iniziativa del­
la grande organizzazione uni­
taria femminile che, nell'ot­
tobre del 1944, mentre gran 
parte del Paese era ancora 
nelle mani dei nazifascisti, 
fu costituito un Comitato 
pro-voto, al quale aderirono 
rappresentanti del Comitato 
Femminile della Democrazia 
Cristiana, del Gruppo fem­
minile del Partito Repubbli­
cano Italiano, dei Centri fem­
minili dei Partiti Comunista. 
Socialista. d'Azione, Liberale. 
della Sinistra cristiana e del­
la Democrazia del Lavoro e 
di altre organizzazioni. 

Il decreto del governo del 
CLN coronò, dunque, una lot­
ta dura e tenace che aveva 
avuto inizio circa cento anni 
fa e che soltanto la brutale 
repressione fascista aveva in­
terrotto; il movimento di 
emancipazione aveva acqui­
stato in consistenza ed in 
estensione soltanto con l'in­
gresso dei socialisti sulla sce­
na politica. 

Il Partito socialista aveva 
fatto sua la parola d'ordine 
del voto alle donne nel 1896. 
Ma già sei anni prima Anna 
Kuliscioff aveva avanzato la 
rivendicazione a Milano in 
alcuni comizi, regolarmente 
sctolti dai carabinieri e dai 
soldati; e in molte case e 
m molte fabbriche delVIta-
lia settentrionale circolava­
no, più o meno clandestina­
mente, opuscoli con il testo 
dei discorsi della Kuliscioff. 

Ce però da dire che quan­
do i deputati socialisti pre­
sentarono, insieme con i re­
pubblicani e i radicali. la 
proposta per il voto alle don­
ne. Turati si oppone temendo 
che i suffragi delle masse 
femminili potessero avere, 
come egli ebbe ad esprimer­
si, € la biasimevole conse­
guenza di rafforzare le cor­
renti conservatrici »; e la bat­
tagliera Kuliscioff non ebbe 
timore di polemizzare, sia 
pure garbatamente, con Tu­
rati, sulle colonne della < Cri­
tica sociale ». 

Nemico giurato della con­
cessione del diritto di voto 
alle donne fu Giolitti che 
nasci, facendo appello a tut­
ta la sua abilità e tirando 
fuori l'argomento del « salto 
nel buio>, a far respingere'C'ne di lettere anonime infatti 
dal Parlamento, nella sedu- 3 o n o pervenute ai funzionari 
ta del 5 febbraio 1907, una 
petizione presentata da de­
putati delle sinistre. 

Un nuovo voto contrario 
del Parlamento nel 1913. poi 
la grande guerra: ma, con la 

pace, la lotta delle donne ri­
prende con più vigore e ar­
riva a sfiorare il successo 
pieno. L'8 agosto del 1919 la 
Camera approva, con 174 
< sì > e 55 < no », l'estensio­
ne alle donne del diritto di 
voto; ma, ricorrendo ad un 
espediente che purtroppo 
funziona ancor oggi, i < co­
dini » riuscirono ad impedi­
re che la legge fosse discussa 
e approvata anche dal Sena­
to, rendendola così inope­
rante. 

Perfino Mussolini promise 
nel 1924 di accordare il voto 
alle donne; ma, appena un 
anno dopo, lo toglieva anche 
agli uomini risolvendo (o, 
almeno così credeva), < radi­
calmente », il problema. 

Con la guerra di Libera­
zione la richiesta del voto, 
la volontà di far sentire il 
proprio peso nelle vicende 
nazionali, l'affermazione del 
diritto alla pace, diventano 
patrimonio non più di avan­
guardie più o meno ristrette, 
ma sono mature nella co­
scienza di tutte le donne ita­
liane. Il grande slancio uni­
tario e antifascista di quei 
giorni fu il terreno naturale 
sul quale la battaglia demo­
cratica per l'emancipazione 
femminile nel nostro paese 
ebbe il suo primo grande 
successo: il diritto al suf­
fragio. 

Le successive vicende sono 
note: il disegno delle retrive 
classi dirigenti italiane di 
spezzare l'unità popolare 
creatasi nella lotta antifasci­
sta, di fare della Costituzio­
ne uscita da quella lotta sol­
tanto un pezzo di carta, col­
pisce anche le masse fem­
minili. Per questo l'UDÌ, 
mentre celebra il XX anni­
versario della conquista del 
voto, indica, ancora una vol­
ta, la via della battaglia de­
mocratica unitaria per una 
effettiva emancipazione. 

Ancora ieri, nel corso del­
la manifestazione alla Casa 
della Cultura di Roma, la 
professoressa Pia Ferrante, 
della presidenza dell'UDI di 

Carabinieri e 
lettere anonime 
per il « giallo 
degli Uffizi » 

FIRENZE. 19. 
Anche i carabinieri si sono 

inseriti nel -giallo degli Uf-
f .zi - iniziando per proprio 
conto le indagini. Fino a qual­
che giorno fa i carabinieri ave­
vano prefer/o — chissà poi per­
chè — starsene a debita di­
stanza dalla Galleria anche se 
- ufficiosamente - essi svolge­
vano indagini per proprio con­
to in gara con la polizia. Ora 
hanno gettato la maschera, si 
fa per dire, e ufficialmente svol­
gono anche loro gli accertamen­
ti per identificare l'autore del­
le deturpazioni alle 23 opere. 

Per il momento siamo sempre 
però in altomare. Il « giallo de­
gli Uffizi > ha scatenato, e non 
poteva essere altrimenti, anche 
!a fantasia dei mitomani. De-

della squadra mobile Ognuna 
di esse propone una soluzione 
per il caso. Molti degli ignoti 
autori, che si dichiarano iscrit­
ti a determinati gruppi artisti­
ci. si accusano a vicenda di es­
sere gli autori degli «sfregi». 

Nelle edicole 
il primo fascicolo dì 

FORMA 
E COLORE 
I GRANDI CICLI DELL'ARTE 

Una collana di eccezionali 
volumi d'arte, ciascuno ai 
prezzo di un fascicolo. 
In edicola il primo numero 
dedicato a 

I MOSAICI RAVENNATI 
8 pagine di testo" e 32 grandi 
tavole a colori di cui 2 di doppio 
formato (cm. 50x35) 

L'intera prima serie 
comprenderà 
26 fascicoli-volumi 
già elegantemente rilegati. 

Sadea/Sansoni Editori 
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Per colpa degli «appalti facili» le strade vanno in malora 
V 

Buche : si ripete lo 
Due autobus «H» 

in via Crescenzio 

delle «strisce » 

Per ora solo transenne intorno alla buca di v ia le del le Medagl ie d'Oro. 

Solo Ieri il Comune ha provveduto a far 
recintare in modo serio In buca di via delle 
Medaglie d'Oro, a causa della quale è morto 
il giovane Claudio D'Angeli. Transenne, lumi 
e frecce, più che segnalare il pericolo, indi­
cano a tutti gli automobilisti come si muore 
a Roma per l'incuria del Comune. 

Resta il fatto che i lavori per riparare la 
tubatura dell'acqua — per 1 quali era stato 
manomesso il fondo stradale — erano termi­
nati la sera di sabato scorso. Ma il Comune 
— la mattina dopo — si è guardato bene dal 
mandare qualcuno dei suol cento uomini del­
la squadra di « pronto intervento - a ripa­
rare la buca. E neppure — come dovrebbe 
avvenire In questi casi — ha disposto che la 
ditta che ha in appalto la manutenzione del­
la zona provvedesse a ripristinare il fondo 
stradale. 

Intanto Ieri si è appreso che il padre del 
giovane Claudio D'Angeli intenterà causa al 
Comune per la morte del figlio. « Non è che 

questo ci restituisca Claudio, nò et consoli 
— hanno detto i familiari sconvolti dalla 
morte del loro caro — ma almeno si capirà 
di chi è la colpa». 

Si cerca il responsabile diretto e, a questo 
proposito, sono cominciati i palleggiamenti 
tra Comune e ditte. Quello che rimane di 
questo tira e molla è che un giovane è morto 
e che tutti i giorni migliaia di persone ri­
schiano di fare la stessa fine brutale. 

Per molto meno, e cioè per una semplice 
curva pericolosa sul Sunset Boulevard (il 
famoso Viale del Tramonto di Hollywood). 
il municipio di Los Angeles ha dovuto ver­
sare — come ci informava ieri una agenzia 
americana — 25 mila dollari, pari a quasi 
16 milioni di lire, all'attore Bel Blanc. che. 

In quel luogo, aveva avuto un grave inci­
dente di macchina nel gennaio dei '61. Ma. 
ciò che più conta, dopo quell'incidente la 
curva pericolosa venne subito eliminata. 

Anche dopo la tragedia di viale delle 
Medaglie d'Oro il Campidoglio cerca 
di eludere il problema - I retroscena 
delle aste - Verso lo sciopero all'ATAC 

Manutenzioni stradali : u n al t ro « a f f a r e » che 
comincia a scottare e che assomiglia molto da 
vicino ad un al tro scandalo capitolino, quello delle 
strisce pedonali. La Giunta di centro-sinistra, 
anche ieri sera, ha evitato la discussione. Chiamata in 
causa dal gruppo consiliare comunista e anche da una 
interrogazione socialista apparsa sull'ovanti.' (ma i 
socialisti neppure hanno cercato di prendere la parola...), 
si è limitata a far pro­
nunciare all'assessore ai la-, 
vori pubblici Tabacchi una 
dichiarazione alquanto im­
barazzata. Lo scandalo ormai 
sta • traboccando. Non c'è 
giornale che non parli dello 
stato disastroso delle strade. 
Un giovane, per una grossa 
buca non ricoperta in viale 
delle Medaglie d'Oro, ci ha 
rimesso la vita. Aveva solo 
25 anni. Ma in Campidoglio, 
dopo le solite parole di cir­
costanza, ci si giustifica af­
fermando che la colpa del 
luttuoso episodio * è soltanto 
della vittima. E" lui che ha 
sbagliato: avrebbe dovuto fa­
re attenzione alla buca. 

Ma cosa c'è dunque sotto 
l'~ affare « delle manutenzio­
ni? Innanzitutto una ricca 
torta: due miliardi e mezzo 
di lire. 

Nel nuovo sistema ideato 
dall ' Amministrazione comu­
nale, la città è stata suddivisa 
in sedici zone, che sono state 
aggiudicate in appalto ad al­
trettante ditte, e più precisa­
mente a quattordici imprese 
private. Una zona dovrà es­
sere assegnata ad una coo­
perativa fra lavoratori ex di­
pendenti di ditte appaltatrici 
e una zona infine sarà gestita 
direttamente dal Comune. Le 
imprese private sono: Cenci, 
Angrisani, Aterno (già Tudini 
e Talenti), Anonima Strade, 
Castelli. Cicchetti e IRVA 
(Romolo Vaselli) tutti nomi 
noti, che già ricorrevano, per 
i lavori stradali, anche negli 
altri anni, e le imprese nuovo 
Martorelli, Alessandri, Brin­
ci. Spinaci, Santobani, Del 
Biasio. 

Una domanda si pone su­
bito. In quale modo sono stati 
aggiudicati gli appalti? Con 
quali garanzie l'Amministra­
zione comunale si è cautelata? 
Per consentire la partecipa­
zione delle ditte alle gare 
buona norma vorrebbe che 
prima il Comune si infor­
masse della consistenza di 
queste imprese e, soprattutto, 
se dal punto di vista tecnico 
ed economico sono in grado 
di far fronte agli impegni. 
Ma come si sono svolte in 
realtà le gare? Risulta che 
uno dei principali motivi 
perché alcune delle imprese 
che hanno vinto le gare di 
appalto ancora non hanno co­
minciato i lavori, perché sono 
ditte per modo di dire. 
Hanno un nome, una sigla, 
forse un ufficio con una tar­
ghetta fuori della porta, ma 
sono sprovviste di attrezza­
ture. di tecnici, di materiale. 
Il gioco è questo: prima vin­
cere la gara — con ribassi 
eccezionali, del 40-45 per 
cento —, poi acquistare il 
materiale necessario per ese­
guire i lavori, all'insegna na-

I turalmente della massima eco-

Scontro 
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Corno, 342*43 
(Piatta Colonna) 

Orano più opportuno 
ore 9-11 • 16 18 

Milatex: 18 ore 
di manifestazioni 

I lavoratori della Milatex, 
ieri al sessantaseieslmo gior­
no di lotta, hanno manifestato 
per l'intera giornata: hanno 
cominciato di mattina, molto 
presto, davanti alla fabbrica; 
poi si sono recati a Palazzo 
Chigi: alle ore 14 hanno rag­
giunto gli edili e gli altri 
operai che partecipavano al 
comizio al Colosseo; finita 
questa manifestazione si sono 
rimessi in marcia e si sono 
recati a Montecitorio dove 
hanno rinnovato te pressioni 
sui gruppi parlamentari affin­
chè stimolino il governo a 
promuovere il tanto atteso in­
contro fra i ministri del La­
vora del Tesoro e delle Par­
tecipazioni Statali. Hanno ma­
nifestato per ben 18 ore senza 
neanche tornare a casa per 
il pranzo 

L'eroica resistenza del la­
voratori della Milatex per 
salvare la fabbrica si è fino­
ra scontrata con il rifiuto del 
governo di far assorbire dal­
le Partecipazioni Statali un 
lanificio che rimane inattivo 
soltanto perchè cosi vogliono 
gli speculatori della SF1 in 
attesa di poterlo smobilitare e 
vendere l'area sulla quale 
sorge. Sono ben noti i legami 
del ministro Colombo e. In 
generale, della Democrazia 
Cristiana con alcuni Importan­
ti dirigenti della SFI: ci si 
chiedere tuttavia cosa facciano 
i ministri socialisti, repub­
blicani e socialdemocratici i 
quali, da quanto possiamo sa­
pere. non hanno alcun inte-
re<se a proteggere la SFI. 

I lavoratori «ono provati 
dalla lotta, ma non si arrcn-
dernnno: questo hanno voluto 
dimostrare con le manifesta­
zioni di ieri e questo dimo­
streranno ancora oggi. 

Provincia 

Tre votazioni 
senza risultato 

I Tre votazioni (senza esi­
to) ieri a Palazzo Valentini 

I p e r eleggere il presidente 
della Provincia: due libere e 
una di ballottaggio. La mag-

I gio.-anza prescritta daJa leg­
ge per le prime quattro vo-

Itaz-oni. è di 24 voti (la me­
tà più uno dei consiglieri). 
Nessun candidato ha ras-

I giunto tale quota e il presi­
dente Monaco ha convocato 
di nuovo il Consiglio per 

I questa sera alle 19. La prima 
votazione di og<i richiederà 

I ancora la maggioranza asso­
luta; nella seconda invece. 
di ballottaggio, sarà eletto 

I presidente il consigliera che 
avrà avuto il maggior nume­
ro dei voti. 

I Le tre votazioni di ieri 
hanno dato i seguenti nsul-

, tati: 
I Prima rofarione: presenti 
1 44 (era assente il socialista 

I Serre^ehTi). votinti 44. Si-
gnorello 18 Di Giulio 13. Ma­
riani 5. Cutolo 6. bian.-he Z 

I Seconda votazione: Signo­
rotto 19. DI Criillo 18. Cutolo 

. 5. Mariani 6. bianche 1. 

Votazione di ballottaggio i 
(tra Si*norr:io e Di Giulio): I 
Signorello 19. Di Giulio 13. 
b:anche 2. astenuti 10- Il vo- I 
to. dunque, non ha riservato I 
sorprese Signorello ha avu- . 
to come era nelle previsio- I 
va, i voti dei consiglieri del ' 
contro s.m>*ra «ad esclusione i 
di quello dei socialista Scr- | 
recchia. assente, e di una 
scheda bianca registrata pe- I 
rò solo nella prima votazio- I 
ne ed attribuibile, con ogni , 
probabUità allo stosso ex I 
Presidente della Provincia). • 
il compagno Fernando Di I 
Giulio i voti dei consiglieri | 
eo.nunisti. Mariani e Cutolo 
rispettivamente i voti dei I 
fascisti e dei liberali. Il con- I 
siglicre monarchico ha vota- . 
to nelia prima votazione per I 
il candidato liberale, nella • 
seconda per il candidato fa- | 
scista Xel baUottaigio fra | 

io 1 con­
siglieri del PLI e del MSI I 

nomia per ottenere il mag­
giore profitto. Ecco perché 
questo affare delle manuten­
zioni assomiglia sempre più 
a quello delle strisce pedo­
nali. 

Dietro le fantomatiche Im­
prese che vinsero la gara in­
dovinando tutto, come si ri­
corderà, si celavano ben noti 
personaggi della DC romana. 
Chi c'è ora dietro l'affare 
delle manutenzioni stradali ? 

E questo è un aspetto. Le 
imprese più grosse delle ma­
nutenzioni. sono le stesse che 
solitamente riescono ad ag­
giudicarsi anche i lavori di 
costruzione delle strade. In­
somma, è un circolo chiuso. 
Costruiscono e riparano, o 
meglio fingono di riparare. 
Ma chi fa i controlli, come 
avvengono i collaudi, come 
vengono indetti gli appalti, 
se sono possibili riduzioni sul 
prezzo d'nstn di quasi la metà 
dell'importo ? 

Non è più possibile per 
la Giunta alzare il muro del 
silenzio attorno a questi In­
terrogativi. Il gruppo comu­
nista, ieri sera in Campido­
glio, ha chiesto che venga 
svolta una relazione chiara 
e dettagliata su tutto il pro­
blema. 

€ Nella precedente seduta 
— ha ricordato il compagno 
Della Seta — il sindaco e 
l'assessore si erano impe­
gnati a convocare d'urgenza 
la commissione dei lavori 
pubblici. Ciò non è ancora 
avvenuto. Il problema sta di­
ventando di giorno in giorno 
più grave: le . imprese non 
iniziano a lavorare, gli operai 
dipendenti sono per la mag­
gior parte senza lavoro, lo 
stato delle strade è indescri­
vibile... ». 

GRISOLIA — Lei sta fa­
cendo un discorso, non un 
intervento sull'ordine dei la­
vori... 

DELLA SETA — Vogliamo 
sapere chi sta facendo i la­
vori di manutenzione, o me­
glio chi non li sta eseguen­
do... Cosa ha intenzione di 
fare la Ripartizione? 

TABACCHI — La riunione 
della commissione si farà al 
più presto. Lo ha deciso la 
Giunta. Io ho la coscienza a 
posto e posso dire di avere 
operato come mai è stato 
fatto in precedenza alla V ri­
partizione .. (chiara accusa ai 
predecessori, n.d.c). Quindi 
l'assessore ha letto una car­
tellina che i suoi uffici gli 
avevano preparato sull'inci­
dente mortale in viale delle 
Medaglie d'Oro. Lo scavo 
venne eseguito dalla ditta 
GICAM (gestione già Acqua 
Marcia) per riparare una con­
duttura. I lavori furono ini­
ziati alle 8.30. con autorizza­
zione della Questura, in at­
tesa dellla licenza comunale 
che venne rilasciata poi per 
due giorni. 

Nell'appunto letto da Ta­
bacchi non c'è scritto che i la­
vori di riparazioni termina­
rono il giorno stesso; non c'è 
neppure un accenno di giusti­
ficazione per la mancata ripa­
razione della strada, mentre è 
messo in evidenza che erano 
state collocate le transenne, 
che la zona è Illuminata che 
lo schianto è avvenuto 58 me­
tri e 20 centimetri dopo la 
buca. Insomma la colpa per il 
Comune, è tutta del giovane 
automobilista. Ma vedremo 
che ne penserà la Magistra­
tura. 

Per il resto la seduta di 
Ieri sera è stata occupata dal­
l'intervento di un consigliere 
missino, sull'aumento delle 
tariffe dei trasporti pubblici. 

A proposito dell'ATAC e 
della Stefer il sindacato degli 
autoferrotranvieri, dopo un 
attento esame della precarie­
tà nella quale si trovano le 
concessioni di linee extra­
urbane dell'Atac e della Ste­
fer. ha proclamato una 
azione di sciopero di tutti i 
lavoratori dell'Atac. Si regi­
stra infatti un forte attacco 
dei concessionari di autolinee 
per impedire il rinnovo delle 
concessioni e ostacolare cosi 
la presenza delle aziende pub­
bliche nel settore dei traspor­
ti. II giorno e le modalità del­
lo sciopero saranno fissati in 
una prossima riunione della 
segreteria provinciale del sin­
dacato. 

Slffnore'lo e Di Giulio 1 con­
siglieri del PLI e del MSI 
si sono ->»trntiti. fi consislie-
re del PSIUP e quello mo- • 
narchlco hanno votato sche- I 
da bianca. • 

I 

Dibattito su 
« Mal di Russia » 
Domani, alle ore 18. nella se­

de dell'Associazione Iialla-URSS 
(Piazza della Repubblica-Esedra 
n 42. primo plano) avrà luogo 
un dibattito sul libro e Mal di 
Russia ». di Maurizio Ferrara. 
Prenderanno parte alla discus­
sione il giornalista Arrigo Levi. 
del • Giorno >, il prof. Lucio 
Lombardo-Radice, l'on. Paolo 
Alatri, segretario dell'Associa­
zione Italia-URSS. Al dibattito 
sarà presente l'autore del libro. 

Via Crescenzio ore 14,30: scontro 
frontale tra due autobus del la 
A T A C , finiti poi contro u n a « 1100 » 
in sosta. Trentasei feriti cost i tuisco­
no il bi lancio dello spettacolare i n ­
cidente. Ma poteva accadere il fini­
mondo . Momenti drammatic i ha 
vissuto uno dei due autisti — En­
rico Bucci — che è rimasto prigio­
niero del le lamiere contorte fino a 
quando non sono arrivati i vigil i 
del fuoco a l iberarlo con la f iamma 

ossidrica: l 'operazione è durata ol­
tre mezz'ora ed è stata resa difficile 
perchè ogni m o v i m e n t o dei v igi l i 
costituiva una fitta dolorosa ne l l e 
gambe dell 'autista. L'urto, per 
quanto hanno potuto accertare fi-
n'ora gli uomini del la polizia stra­
dale, è stato causato da u n a «1100» 
proveniente da v ia Virgi l io . E' stato 
per non invest ire questa vettura, 
infatti, che l'autista di u n o degli 
autobus (entrambi della l inea «II») 
ha sterzato bruscamente sul la s ini­

stra chiudendo la strada all'altro 
automezzo che proveniva in senso 
inverso . Entrambi, poi , h a n n o 
schiacciato una « 1100 » in sosta In 
v ia Crescenzio. I feriti sono stati 
trasportati al Santo Spirito, dove i 
medic i li hanno giudicati guaribi l i 
in periodi che vanno dai 4 ai 90 
giorni. Nel le foto: una veduta del lo 
scontro e (a destra) l'autista Enri­
co Bucc i mentre i v igi l i lo s tanno 
per l iberare. 

In azione il NA5 

Sofisticatori: 
20 denunce 

Venti persone sono state de­
nunciate all'autorità giudizia­
ria e al medico provinciale 
dal Comando del Nucleo anti-
sofisticazioni perchè ritenute 
responsabili di aver impiega­
to nella preparazione della 
farina, della pasti alimenta­
re, del pane e dei prodotti 
dolciari additivi chimici non 
consentiti dalle legsri. Tra 1 
nomi ve ne sono alcuni assai 
noti ai consumatori romani 
Ed ecco l'elenco del denun­
ciati: Spartaco Borghesi, ex 
direttore responsabile della 
« Borghesi-Molino -: Giampie­
ro Pallotta. legale responsabi­
le del panifìcio e pasticceria 
- Eredi Pallotta -: Augusto 
Arcioni, direttore della - Ere­
di Pallotta -: Giuseppe Bal-
ducci. commerciante in addi­
tivi chimici: Gaetano Chirico, 
amministratore unico del -Pa­
stifìcio Chirico»; Carlo Cia­

battini, amministratore del 
- Molino Montemario -: Pa­
squalino Cosmi, Antonio Co­
smi e Domenico Cosmi, conti­
tolari di una pasticceria-vapo­
forno di Latina: Luigi Rocca e 
Fernando Carfagna contitola­
ri di un mulino a Priverno; 
Amedeo Colarossi, commer­
ciante in additivi chimici; 
Carmine De Carolis titolare 
di una pasticceria: Filippo De 
Cupis, amministratore del 
- Pastificio De Cupis -; Gino 
Rossini, titolare di un labo­
ratorio di pasticceria; Alfre­
do Pcluso, titolare di un de­
posito di vendita all'ingrosso 
di coloniali e droghe; Dario 
Pulcini, direttore della pastic­
ceria Ciaffl; Filiberto Paci. 
titolare di un laboratorio di 
pasticceria. Arnaldo Pelliccio­
ni. amministratore della - Ve-
tulonia pasticceria -; Nello 
N'obiloni. amministratore del­
la -Molini fratelli Nobiloni». 

| Il giorno 

I 
l 

Oggi, mercoledì 20 
gennaio (20-343). Ono­
mastico: Sebastiano. Il 
•ole sorge alle 7,58 e 
tramonta alle 17,11. 
Mina: ult. quarto II 21. 

i p i cco la 

Cifre della città 
Ieri sono nati 91 maschi e 65 

femmine. Sono morti 44 ma­
schi e 49 femmine, dei quali 12 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 18 matrimoni. Le tem­
perature: minima 6, massima 13. 
Per oggi 1 meteorologi preve­
dono nuvolosità variabile con 
possibilità di pioggia. Tempe­
ratura in leggera diminuzione. 

Cassa Commercialisti 
E' stato insediato ieri li nuo­

vo Consiglio d'amministrazione 
della Cassa dei dottori com­
mercialisti. Presidente è stato 
eletto il dottor Nando Bcnini, 
vice presidente 11 dottor Gior­
gio Rocco. 

Cortometraggi 

E' morto Romeo 
Romeo, l'ormai anziano ele­

fante dello Zoo romano, è mor­
to l'altra notte, improvvisamen­
te. Benché non si escluda che 
siano stati I bruschi cambia­
menti di temperatura di questi 
ultimi giorni ad ucciderlo. 1 ve­
terinari e gli zoologi stanno fa­
cendo l'autopsia. Romeo era 
arrivato a Roma nel 1937 dal­
l'India. dove era nato 18 mesi 
prima. Durante 11 suo lungo 
soggiorno romano aveva trovato 
una compagna fedele nell'ele­
fantessa Giulietta. Ora 11 pa­
chiderma superstite ha perso U 
sonno e l'appetito: da tre gior­
ni non entra a riposare nel suo 
rifugio. 

Pedone ucciso al Colosseo 
Angelo Palomba di 21 anni (via Tasso 2) è stato travolto da 

un'auto ieri sera alle 22, mentre traversava via San Gregorio, al 
Colosseo. Lo ha soccorso l'investitore. Franco Clementi di 30 anni. 
che lo ha accompagnato con la sua « Appia » al S. Giovanni, dove 
però l'investito é giunto cadavere. 

Via mezzo milione 
Scippo da mezzo milione ieri In viale Angelico. (I signor Gu­

glielmo Loconte. abitante In via Muggia 33, dipendente dell'im-
Jtresa edile Renrlni. si era recato alla Banca nazionale del lavoro 
n piazza Risorgimento a prelevare 564 mila lire. Il Loconte dopo 

l'operazione in banca è salito sulla sua auto e giunto in viale An­
gelico si e fermato perche doveva fare altre commissioni: e sceso 
dall'auto con la sua borsa in mano, ma ha fatto pochi passi che 
se l'è sentita stt appare via da un giovane che sijbito è fuggito a 
bordo di una moto condotta da un complice. 

L'Ente provinciale per il tu­
rismo ha bandito un concorso 
per due soggetti di documen­
tari cinematografici che tratti­
no del grave fenomeno del ru­
mori nella città. Gli autori del 
migliori cortometraggi riceve­
ranno un premio di 300.000 lire. 
Per informazioni rivolgersi al-
l'EPT. via Parigi 11. 

Concerto 
Domani alle 18 nella sala del 

Britlsh Council (via 4 Fonta­
ne 20) avrà luogo un concerto 
del pianista Alan Schiller. L'in­

gresso è libero. 

Lutti 
E* morto a Torino Erneito 

Configl lacco Buffar, padre del­
la compagna Carla Pillon. A 
Carla, al marito. Cesare Pillon. 
redattore-capo di Vie Nuove, 
e a tutti i familiari le condo­
glianze pio sentite di Vie Nuove 
e dell'Unità. 

E" morta la compagna Annun­
ziata Roberti, della sezione Ar-
dcatina. Ai figli, compagni Muc-
ciaiclli. al familiari tutti giun­
gano le condoglianze del com­
pagni della sezione e dell'Unità. 

E* morto, al Santo Spirito, il 
compagno Mino Band Menotti. 
Ai familiari giungano 1 sensi 
del nostro cordoglio. 

cronaca 

Hjjartito 
Direttivo 

Domani, alle 9, è convocato 11 
comitato direttivo della Fede­
razione. Ordine del giorno: «Po­
litica culturale ». 

Domani, alle 18,30, è convo­
cata In Federazione la CF.C. 

Manifestazioni 
CAMPO MARZIO, ore Is.ja, 

dibattito pubblico salla situazio­
ne politica con Renzo Trivelli; 
COLLEFERRO, ore 20, assem­
blea con D'Onofrio. 

Commissioni 
Oggi, alle 18, è convocata la 

Federazione la commissione del­
la città. 

Torpignattara 
Al Circolo comunista di Tor­

pignattara, alle Is.3», dibattito 
sul tema; • La crisi dello sport 
In Italia >. Interverranno I glor-
nalUil Franco Scottomi (l'Uni­
t i ) , Edo Parpaglioni (Paese Se­
ra), Giuliano Frasca (Il Disco­
bolo). 

Amici Unità 
Per la campagna abbonanea-

t| a • l'Unità », « Rinascita » e 
« Vie Nuove » oggi rlnnloae • 
PIETRALATA, ore 19.M. eoa 
Brascanl; domani a ITALIA, 
ore 19, con Br tucani. a 8. LO­
RENZO, ore 19, con BomboaL a 
E.U.R, ore 20, con Daraata, a 
TOR SAPIENZA, ore 19,30, eoa 
Frascarelll. 

Convocazioni 
LANUVIO, ore 18, CD. eoa 

Verdini e Velletrl; PORTO 
FLUVIALE, ore 2040, attiva «o-

I na Portuense; CS71A LIDO, aro 
I 20 CD. con Greco. 

Per fine stagione 
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Tragedia alle 16 in pieno centro 
. * > . - . 

IÌ*. 

mettale all'amante 
l'omicida è un cameriere sposato con tre figli - La donna non voleva più saperne di 

lui - Cinque giorni fa aveva scritto alla moglie: « lo questa l'ammano » 

Al processo Ma rotta 

)elitto in pieno centro. Un 
leriere, sposato e padre di 

figlie, ha ucciso con una 
ftellata l'amante, una vedova 
>prletaria di una • trattoria 
/e l'uomo aveva lavorato a 
ago e che ora voleva lasciar­

l a tragedia è avvenuta nei 
irdinetti di piazza Indipen-
ìza, alle 16,10, sotto gli oc-

di decine e decine di pas-
ìtt sgomenti: l'uomo, Elvino 
>ni5i. 50 anni, via delle Hobi-

182, ha estratto dalla tasca 
cappotto un coltellaccio da 

:ina ed ha vibrato un colpo, 
colpo solo. La lama si è coll­

ocata nella gola della donna, 
ha squarciato l'aorta, le ha 
fitto il cuore: Uosa Calvi. 

anni, via L'urtatone 3. e 
>rta dissanguata, in pochi at­
ri. Era già spirata, quando, 

|e o tre minuti più tardi, l'au-
sulla quale era stata ada­

tta è entrata> nel pronto soc-
rso del vicinissimo l'olicli-
fco. , Il suo assassino non sa 
:oru che è morta: «• Voleva 
jiarmi... me lo ha ripetuto 
:he oggi ed io ho perso la 

ita... >-, ha ripetuto, per ore 
ore, ai carabinieri. Era an-

ra inebetito, sconvolto, riusci-
solo a dire frasi smozzicate: 
le all'attimo della cattura. 

fino Dionisi non aveva nern-
Sno tentato la fuga: ancora 

'il coltello in mano, si era 
fasciato contro un albero. Con 

botta sulla mano, un vigile 
xino aveva fatto cadere l'.ir-

poi, spalleggiato da alcuni 
rabinien, lo aveva rinchiuso 

-chiosco- di'U'ATAC. Non 
èva reagito nemmeno (piando 

era • piombato addosso, fa­
ldosi strada a pugni e calci 

la folla e i poliziotti, il li-
maggiore della sua vittima. 

Jn delitto passionale, dun-
Non ci sono dubbi. Elvino 

misi era stato abbandonato 
Ila donna da mesi, ma non 

[era mai voluto arrendere ai-
realtà.- Aveva tempestato Ko-
Calvi di telefonate, di let-

fe: le aveva chiesto appun-
ìenti, l'aveva attesa al por­

le di casa quasi ogni giorno. 
forna con me... devi essere 
Cora mia.. «. erano le sole 
fole che le ripeteva. E seni 

za: per lui. tutto è ricominciato, 
tutto è ripreso come prima. In 
tanti mesi, ha scritto solo una 
volta alla moglie, per annun­
ciarle il suo ritorno: e, ;tppona 
messo piede nel modesto appar­
tamento di via delle Robinie, 
ha ribadito che tra lui e la Rosa 
non era finito nulla, che lui 
ne era più innamorato di prima 

Ma non era altrettanto per la 
Calvi. Non solo Elvino Dionisi 
era stato costretto ad occuparsi 
presso un altro ristorante — il 
•Metropolitano" di via delle 
Terme dove ha lavorato sino ad 
ieri — ma l'amante ha comin-

I eiato a diradare »li appunta­
menti, a trovare delle scuse per 
non vederlo, a fargli capire, sia 
pure velatamente, che per lei 
tutto era finito davvero Infine. 
tre mesi fa. Rosa Calvi ha det­
to - basta ••: anche il figlio mag­
giore l'aveva costretta a tro­
vare il coraggio per rompere 
la relazione, dellnitivamente II 
cameriere non si è dato per vin­
to- ha tentato in tutti i modi di 
persuadere la vedova a tornare 
con lui. Ma è stato inutile- sec­
cata, ed 
donna e 

damente nella gola della ve­
dova. Rosa -Calvi ha lanciato 
un urlo disumano, ha serrato 
le mani sullo squarcio orribi­
le. ha fatto ancora due passi 
poi è crollata, a terra, già in 
una pozza • di sangue. Terro­
rizzati, i tanti passanti l'hanno 
soccorsa: sorpresi dalla rapidità 
con cui il dramma si era com­
piuto. non aveva potuto impe­
dirlo. Hanno potuto solo fer­
mare una delle tante auto di 
passaggio e adagiarvi sopra la 
vedova, rantolante e già mori­
bonda Frattanto l'omicida era 
-stato arre-stato e rinchiuso nel 
• chiosco» dell'ATAC: Klvmo 
DÌOIIÌM non aveva avuto la for­
za di tentare la fuga Un vi­
gili» ni bano. Luigi Morara. gli 
aveva fatto cadere il coltello 
con una botta sulla mano: al­
cuni carabinieri lo avevano af­
ferrato e trascinato via. nel lo­
cale, in attesa che arrivasse una 
auto dal Nucleo di Via l'a­
ustro 

Ma. prima della •• gazzella •-. 
è arrivato Maurizio Bertoluc­
ci: il figlio maggiore della vitti­
ma: sceso dal tram, aveva visto 

Depone l'ispettore che 
indagò sulla Sanità 

Concluso l'interrogatorio di Meli — Re­

spinta una richiesta di rinvio del processo 

Boccaccesco a Poggibonsi 

Sbaglia patente 
e si tradisce una 

moglie infedele 
Per punizione il marito l'ha fatta sedere 

sulla stufa accesa 

ELVINO DIONISI sull'auto dei carabinieri che lo tra­

sporterà al carcere di Regina Codi 

gerita, il paesino del Sanino 
dove era nato, con la moglie e 
le tre figlie: Rina, che ora ha 
21 anni, Anna Maria, li» anni, 
e Irma. 13 anni. Lei, veneta. 
viveva invece da anni ed anni 
in via Curtatone: insieme con 

la stessa .risposta, sempre il marito Francesco Bartolueei. 
secca, sempre più annoia-: un uomo più anziano di tren-. 
sempre più decisa: ~No.| taire anni, aveva aperto una 

t... ". Il cameriere era inna-i trattoria. -La Marinese » in via 
rato — si dovrebbe dire in Curtatone f». Elvino Dionisi a-

o morboso — della vedova:, veva trovato lavoro proprio 
portafogli conservava cioè- nel locale: volenteroso, tran-
dei capelli della donna. E quillo si era fatto benvolere 
lei. aveva creato anche in dai due coniugi. Ora non vuol 

|0 alla sua famiglia una si­
fone impossibile (costrin-

jdo la moglie a ricevere l'al-
donna, a tenerla a pranzo. 

|arle ospitalità). 
Ivino Dionisi aveva cono-
Ito Rosa Calvi sul finire del 
Lui si era trasferito da tre. 

kttro anni a Roma da Du-

dire. quando è diventato lo 
amante di Rosa Calvi: molto 
probabilmente, comunque, alla 
fine del '<!0, cinque, sei mesi, 
cioè, dopo la morte del Barto­
lueei. 

La relazione è filata liscia 
per due anni, sino alla fine del 
'<>2 cioè: si vedevano solo in 
pensione, perchè lei non vole­
va che i due figli — Maurizio 
che ora ha 20 anni e Giancar­
lo. 14 anni — sapessero. Elvi­
no Dionisi. invece, aveva rive­
lato subito tutto alla moglie. 

alle figlie: la donna si era dap­
prima ribellata, aveva piote-
stato: poi, si era rassegnata. 
••• Non capiva più nulla, mio 
marito — ha detto, circondata 
dalle figlie in lacrime — ho do­
vuto mandar giù tante amarez­
ze... Non portava più una lira 
a casa .. spendeva tutto per l'al­
tra... le due figlie più grandi 
sono state costrette a trovarsi 
un lavoro: ora sono impiegate 
ad un istituto chimico di piazza 
Risorgimento. all'altro capo 
della città... escono la mattina 
alle 5 e. quando ci sono gli 
straordinari, rincasano alle ore 
22... ". 

Nei primi mesi del '63. Rosa 
Calvi ha cominciato a stancarsi 
della relazione: o forse Mau­
rizio. il figlio più grande, ha 
capito e le ha chiesto di smet­
terla. Fatto sta che il came­
riere si è licenziato ed è par­
tito per la Svizzera Oltre Al­
pe. è rimasto una decina di 
mesi, sino a Pasqua del '64. A 
furia di insistere, è riuscito a 
convincere la vedova a ra<4-
^iunuerlo per una breve vacan-

Il maltempo 

Le Pelagie isolate 
Neve e vento al nord 

Egadi e Pelagie isolate ancora una volta per il maltempo: 
la - Vittore Carpaccio - non ha tolto gli ormeggi da Porto 
Empedocle e la -Antonello- è rimasta a Trapani II vento 
fischia a novanta l'ora sul Canale di Sicilia, la pioggia cade 
da molte ore senza diminuire in intensità Le flotte pescherecce 
hanno dovuto rimanere nei rispettivi porti. 

Al nord bufere di neve e vento: a Montegrotto Terme, pres­
so Padova, il tendone del circo Crstiani ;» crollato: sor.o -eop 
piati cinque principi di incendio in corrispondenza delle stufe 
a cherosene installate per riscaldare l'ambiente, ma sono stati 

spenti dal personale Danni per <'i>d:--i milioni 
A Vittorio Veneto, in località Nove, una frana di miljei 

metri cubi di ghiaccio si e abbattuta «olla -trada statale 51 
(d'Alemagna). Il traffico sul Fadalto è bloccato. 

• . • * 111(1. J V ^ o u u n i l i m i | , <3*1-><1 > i o l i 
anche impaurita, la n t-Jipaiinello. aveva chiesto, ave-

mancata ad a curii np-. s a | ,uto. Poi. aveva visto il 
puntamenti ha rifiutato alcun, ninnisi ed aveva capito: allora. 
colloqui, infine si e rivolta al i lirl«ncio. si è fatto largo a pi. 
commissariato perche diffidasse1 -
l'ex-amante. 

Elvino Dionisi. da allora, non 
più pace. Respinto 

Giallo a Poggibonsi. Una 
giovane sposa, protagonista 
di una vicenda boccaccesca. 
è sparita dopo che il marito 
le aveva inflitta una severa 
e grave punizione K' stata ri. 
coverata nella nostra città. 
alla clinica ginecologica di 
Careggi, ma da lì è scompar­
sa e nessuno l'Ita più vista. 

Secondo quanto si raccon­
ta. una quindicina di giorni 
or sono un camionista sorpre­
se in circostanze singolari e 
fortuite la propria moglie in 
compagnia di un giovanotto. 
il quale gli usurpava il tala­
mo Era andata così 11 ca­
mionista era partito da Pog­
gibonsi alla volta di Roma 
dove avrebbe dovuto conse­
gnare un carico di merci. Sa­
ranno state circa le 22. (pian­
do compiuti una quarantina 
di chilometri il nostro uomo 
si accorse di aver dimentica­
to il portafogli con la paten­
te nella tasca dei pantaloni 

>SA CALVI: è morta dis­
tillata su un'auto. 

ha avuto 
bruscamente, trattato male, si 
è attaccato ancor più alla don­
na: • spesso lo hanno sorpreso 
mentre contemplava i capelli e 
le fotografie della Calvi, che 
conservava gelosamente nel 
portafogli. « Era fuori di sé — 
ha detto ancora la moglie, ieri 
— ogni mattina, appena sveglio, 
mi parlava di lei... mi vuole 
lasciare come uno stupido: 
quando avevo i soldi, le an­
davo bene, ora che non ne ho 
più. mi caccia, mi ripeteva... Ed 
io ho avuto paura: quante vol­
te l'ho pregato, di non far fes­
serie. perchè la galera è brut­
ta... poi. a Natale, lo abbiamo 
coperto, io e le figlie, di regali. 
sperando che si fosse deciso a 
tornare completamente a noi... 
Tutto inutile: sembrava pazzo 
al punto che Io abbiamo* por­
tato alla Neuro... ». 

Visitato, trovato esaurito, El­
vino Dionisi non ha voluto nem­
meno saperne di una cura. Ed 
è tornato ancora a cercare la 
donna: e di nuovo, sembra 
quattro giorni fa. è stato de­
nunciato. questa volta per mi­
nacce. Ed è stato allora, sicu­
ramente. che il Dionisi ha ca­
pito. Ed ha deciso di uccidere 
e. forse, se è vero quello che 
ha detto ai carabinieri, di am­
mazzarsi subito dopo. Comun­
que. ha scritto la condanna a 
morte della Calvi. •• Quella li 
mi ha cacciato ma io l'uccido -, 
queste poche, drammatiche, pa­
role l'uomo le ha scritte in una 
lettera alla moglie, che ha af­
francato ma non spedito e che 
gli investigatori gli hanno tro­
vato nel portafogli, accanto ai 
capelli della ex-amante Ieri. 
finalmente, è riuscito ad otte­
nere un appuntamento: ha visto 
la donna alle 14. le ha chiesto 
ancora di tornare con lui. Al 
rifiuto secco, non ha avuto. 
però, il coraggio di afferrare 
il coltellaccio. 

Due ore più tardi, la tra­
gedia Dalle 14 alle 16.10. El­
vino Dionisi ha vagabondato 
nella zona: era nel bar che 
sorge al centro di piazza In­
dipendenza quando ha visto ar­
rivare la vedova <• Stavo com­
prando le sigarette — cosi, al­
meno ha raccontato ai carabi­
nieri — lei veniva da casa ed 
io sono uscito fuori: ho attra­
versato i binari e l'ho bloc­
cata proprio alla fermata dei 
tram che vanno verso Castro 
Pretorio.. Ha fatto finta di non 
vedermi: mi ha addirittura evi­
tato ed ha traversato a nia 
volta... Non ci ho vi-to più: 
proprio cosi, ho perso la testa.. 
Ho preso in tasca quel coltello 
che. chissà come, avevo con 
me. l'ho raggiunta, i'ho col­
pita .. - . 

Una coltellata sola, ma mor­
tale L'arma. lunga 20 centi­
metri. si è conficcata profon-

teutato di bloccarlo, prima che 
arrivasse addosso all'omicida: 
(piando, finalmente, ci sono riu­
sciti. aveva già pestato mala­
mente alcuni di essi, mandato 
in frantumi un vetro, rotto un 
telefono. Elvino Dionisi non lo 
ha nemmeno guardato. Ora è 
già finito a Regina Coelì: i ca­
rabinieri Io hanno interrogato 
per tutta la serata, poi lo hanno 
spedito in galera per omicidio 
premeditato. 

Ancora Giuseppe Meli. L'imputato-aecusatore è salito 
di nuovo sulla pedana dei testi (viene interrogato in 
questa veste) per parlare dell'Istituto di Sanità. Ieri, pe­
rò, non ha fatto grandi rivelazioni, limitandosi a un fer­
vorino finale: • Non ce l'ho con le ditte fornitrici del­
l'Istituto, perché esse sono formate da commercianti, i 
quali devono pensare ai loro affari. Ce l'ho, invece, con 
i miei superiori, che avrebbero dovuto preoccuparsi mag­
giormente del bene dell'amministrazione che avevano in 
custodia ». 

Dopo aver affermato ancora una volta (e a ragione) 
di non aver mai consegnato documenti al nostro giorna­
le, facendo notare che la prova è nel fatto che l'« Unità » 
non lo difende affatto. Meli, con un inchino al Tribunale. 
è tornato al banco degli imputati. Il suo grande momento, 
durato quattro udienze, si è concluso. 

Il processo, invece, continua. Il Tribunale ha. infatti. 
respinto un'istanza di rinvio presentata dai difensori di 
Marotta 
in 
promesso, però, che cercherà di conciliare le esigenze 
del processo della Sanità con quelle del « caso Bebawi ». 
Ma per giungere a questa conclusione è stato necessario • _ ,, „ ,. . 
che Ungaro. Vassalli e Lia minacciassero di abbaiHlo„areìcf ,mPane,- ,° ° a , , : ' ™R1 , P c h p 

la difesa. 
Concluso l'interrogatorio di Meli, ieri ha deposto lo 

ispettore generale Contursi, autore di una relazione am-
ministiativa sull'Istituto. Contursi ha confermato le con­
clusioni della relazione, — uno dei documenti-base del­
l'istruttoria, che ha portato al processo — attenuando 
però alcuni punti. Ha detto, ad esempio, che il comitato 
scientifico dell'Istituto ebbe, si, i gettoni di - presenza 
senza essersi mai riunito, ma che i singoli mein'ori fu­
rono consultati varie volte dai dirigenti dell'Istituto e 
dai ricercatori. Ha aggiunto di aver appreso che a volte 
la commissione fu convocata, tutta o in parte, anche se 
senza alcuna formalità. 

Si riprende oggi. 

irotta e Giacomello, che da domani saranno impegnati - )nnn0, f:..«; C11 ,i; .,, , . , =„,n,. ... _ . ,, ., „ , . „ - . , . appoggiati su ni una sedia in 
Corte d assise per il processo Bebawi. Il presidente , i aJ

c .mH ,j.a da letto 
Il camionista fece cosi ri-

|torno a Poggibonsi Suonò il 

si era affacciata alla finestra 
chiese il portafogli. La donna 
afferrò i pantaloni e gettò al 
marito il portafogli. Il ca­
mionista risalì sul camion e 
ripartì nuovamente Dopo 
una decina di chilometri, il 
conducente del camion do­
vette arrestarsi: una pattu­
glia della Stradale gli aveva 
intimato l'alt. Solite forma­
lità: « Prego favorisca la pa-' 
tento e il libretto di circola­
zione >. 

Il nostro camionista tirò 
fuori il portafogli e consegnò 
la ; patente agli agenti. Gli 
agenti molto cortesemente 
gli fecero presente che quella 
patente non era la sua. Il no­
stro, guardò la patente con 
aria incredula poi lanciò un 
grido e invitò gli agenti a se­
guirlo. Tutti a casa. L'uomo, 
accompagnato da un agente, 
penetro nel suo appartameli-. 
to e in camera da letto sor­
prese in «intimo colloquio > 
la moglie e l'amante Grida, 
urla, poi il finimondo. 

Il giovanotto, con un bal­
zo felino, cercò scampo get­
tandosi dalla finestra, ma 
venne bloccato da un agente 
appostatosi nelle vicinanze 
della casa. Il marito — ma 
questo è uno dei tanti punti 
oscuri della vicenda — elu­
dendo la sorveglianza dello 
agente di polizia, afferrò la 
moglie per le braccia e sol­
levandola di peso la scaraven­
tò su i di una stufa accesa, 
tenendola sulla piastra infuo­
cata per un paio di minuti 
buoni, incurante delle grida 
disperate della povera donna. 

Urla di dolore udite distin­
tamente da moltissimi testi­
moni! Ma che ora. inspiega­
bilmente. nessuno ricorda. La 
moglie riportò ustioni gravi 
e dolorosissime nelle parti 
basse del corpo e venne me­
dicata sommariamente a Pog­
gibonsi e poi inviata all'ospe­
dale di Careggi Ora la donna 
è sparita e nessuno, polizia e 
carabinieri compresi, sono 
riusciti a sapere cosa è ac­
caduto. 

Agghiaccianti sciagure presso Cuneo e Foggia 

Sei frati muoiono in uno scontro 
IERI 

OGGI 

DOMANI 
I 
I 

Morte di J 
becchini 

Il duplice delitto di Palermo 

Incerto l'alibi 
del «protettore 

;i 

che lo ha fulminato. 

L'AJA — Tra ì mestieri 
pericolosi è certamente da 
contare ciucilo del becchino. 
Digger Eenkoorn (50 anni 
stara procedendo all'inuma- I 
zione di un defunto, quando, \ 
stroncato da un infarto, è 
stramazzato al suolo E' stato I 
chiamato allora il tuo colle- I 
uà WijUnu. chi: alla notizia I PALERMO, li) 
della morte del suo amico, è | Da trentasei ore squadra mo-
rimasto cosi sconvolto da bile e carabinieri setacciano lo 
esser colto da un collasso. I ambiente del vizio palermita-

' no alla ricerca dell'assassino 
della mondana Maddalena Lo 
Biondo e del suo amico, il ma 
rinaio yemenita Ahmed No-
mad. imbarcato sul rimorchia­
tore d'alto mare «Svitzer» bat­
tente bandiera olandese. Ma, 

PARIGI — .4(ferma di *\s- | fino a questo momento, ogni 
sere l'inventare del mono- ricerca sembra essere risulta-
tini. ma non è un motivo I ta vana. 
pubblicitario quello che lo I Caduta la pista del marito 
ha spinto a presentarsi se- , d e l ] a BIOVanissima prostituta 

rovava infatti lon-
,. _„„ . , lermo). la polizia 

, o tre MO nuovi franchi h a m e s s o s o t t o torchio il prò 
endendo t capi del suore-_ | tettore: malgrado sia stato lo 

slesso Giuseppe Panzeca ad 

» 

Ricercato anche un giovane invertito chiamato 
« Toto » — Il coltello che ha ucciso mondana 

e marinaio all'esame della scientifica 

L'inventore ' 
del monokini ' 

, ha spinto a presentarsi se- . d e n ' a g' lovan 

I minudo al commissariato I <plInir,n 3{ tr 
Doveva paoare una fattura n n n c j a pa] 
m 
Do 
di oltre M0 
Ve 
stiario ne ha messi insieme 
soltanto una cinquantina: con I a v c r s c o p e r t o n delitto e chia-
questi in mano e andato a I t u a g c n t i „ P a n z c c a 
costituirsi 

I 
• co.-amnr.si . f a t ( j n n 

L. «__ . ^ _ _ _ — — . _ - • tura — 

:n-
pcr sua sven-

un alibi a prova di 
. non ha 

bomba. Egli ha affermato di 
aver passato le tre ore entro 
le quali sarebbe avvenuto lo 
assassinio (tra le tre e le sei 
del mattino» in casa della ma­
dre. La donna, tuttavia, non 
ha potuto confermare. E' sem­
pre possibile, comunque, che il 
Panzeca sia entrato in casa 
mentre la madre dormiva e ne 
sia uscito senza svegliarla. 

Un'altra pista è data dall'ar­
ma del delitto: un lungo coltel­
lo a serramanico, sul quale 
sta lavorando adesso la scien­
tifica nella speranza di trova­
le le impronte dell'assassino. 

Infine, la polizia sta anche 
cercando un giovane invertito. . 
indicato comunemente con il P'cco11 Patrizia (un anno e 
diminutivo di -Toto-. c h e mezzo) e Giuseppe (6 mesi) 
svolgeva le mansioni di « don- stavano ritornando alla loro 
na delle pulizie » in casa dclla|casa di Vipiteno dalla Cala 
vittima. bria, dove il Sola, potendo 

Famiglia di un 

carabiniere distrutta 
600 

CUNEO, 19. 
Sei frati cappuccini tra cui il Provinciale del Piemon­

te, sono morti in seguito a un incidente stradale verifica­
tosi nei pressi del convento, in località Madonna del Pilone, 
sulla provinciale Cavallemaggiore-Bra. 

I sei religiosi si trovavano a bordo di un'utilitaria 
che, all'incrocio per ."Marene, si è schiantata contro un auto­
carro. I primi soccorritori hanno compreso subito che non 
c'era più nulla da fare. La polizia stradale si è successiva­
mente portata sul luogo dell'incidente per i rilievi del caso. 
L'autista dell'autocarro è stato trattenuto in stato di fermo. 

Ecco i nomi delle vittime: Padre Antonio da Musano 
(Antonio Vassallo, 40 anni da Musano Canave.se), provin­
ciale dei cappuccini del Piemonte: padre Teodosio (Bar­
tolomeo Calaverna, 30 anni), padre Michele (Michele 
Comba, 20 anni, da Busca di Cuneo), padre Felicissimo 
(Astore Brugnolano, 3fi anni, da Torino) segretario di 
padre Antonio; padre Donato (Bernardo Vaschetto, 27 
anni); e padre Ambrogio (Battista Cerutti, 32 anni). 

FOGGIA. 19. 
Un'infera famiglia distrutta in un incidente stradale 

sulla statale Ifi. Il sinistro è accaduto a venti chilometri da 
Foggia, nei pressi del santuario dell'Incoronata. 

Le vittime sono un carabiniere, la moglie e i due Agli. 
Nicola Sola (34 anni). Filomena Cireoo (23 anni) e i 

Le sfilate per la moda '65 a Palazzo Pitti 

Gonne ampie per la donna che lavora 

IXISO DIONISI: non sa 
[•ora che la sua vittima 

>rU. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 19 

- La moda per la vita che si vive - Con questo 
sloaan che forse sionifica 'la moda per la vita di 
finti i Giorni -. o • la moda per la vita moderna -. o 

, - la moda per la donna che lavora -. insomma, con 
iqiiCifo slooan. che andrebbe precisato meaho. anche 
'a rischio di far arricciare il naso a chi crede che 
/.i niod<7 sia al servizio di dame preziose e aulanfi 

I cicisbei. Veneziani, la sarta della dinamica Milano 
}ha presentato una collezione sulla quale invece non 
\è possibile equivocare linea semplice, comoda, fatta 
[per correre, per salire o scendere dall'auto, per 
'sedersi davanti ad un tavolo senza i- problema di 
[incrociare o non le gambe, per stare comoda anche 
'.sotto il arembmlone che si porta in fabbrica 

Le aonne. accorciate, sono ampie a pietfhe. in 
Isbieco, a battente, svasate e doppie, che partono 
[dalla vita Questa, sulle giacche, è segnata alta, sol-
'.tohneata da cinture che nei modelli pi« azzeccati 
:.<ono lente e intuii e non solo in funzione di anima-
tre la linea spoglia di soffolmeorjr lo scmllnfiira, 
\anch'està notule e scostata Colori pastello molto 
I ferini animcno i mantelli double-face: bianco polvere 
I e biscotto, celeste polvere e beige, lilla chiarissimo 
le verde acqua l'nica civetteria: il cappello sulla 
^sommità del capo, come le donnine del Far West, 
ìcOTi cnifTi rfi fiori che grondano a coprire la fronte. 
i/.c ma mi'u?, ampie all'ai laccatura — spesso partono 

da uno sprone incrociato — si restringono gradata­
mente tino a chiìidere l'avambraccio Gli abiti da 
pomeriggio sono di chiffon, e qui la cintura si fa 
più alia, quelli da sera in lino ricamato a pajet'e 

Ina diversa interpretazione della comodità e della 
semplicità ci fornisce Fabiani, reduce da Parwi 
Le sue gonne, anch'esse ampie — dirtnio un addio 
quest'anno alle gonne strette — con i fianchi gon­
fiati da morbide pieghe tondeagianli Anche le spalle 
tondeogiano in ricchi raglan Gonne-pantalone a 
iosa, ma che evitando lo spacco dietro, mantengono 
una eleganza che le rende portabili, di sera Scivo­
lando sul busto, la veste segna la vita in busso 
l'na linea che abbassa, senza p<età: perfino le man-
nequins apparivano tozze Forse Fabiani, nella sua 
lunga residenza m Francia, ha dimenticato un poco 
le misure della donna media italiana I a sera, in 
vece, la vita sale sino al livello impero, con scol­
lature rettangolari 

Ina stravaaanza? La collana che parte dall'orec­
chio destro per appoggiarsi sulla spalla sinistra 

Contrario alla vita comoda Enzi ha invece crealo 
una linea molto elegante, una • donna insetto - Vita 
segnatissima e rigida, chimono sulle spalle ad imi­
tare le ali tarpale, le mantche e i pannelli si incari­
cano di ' aleggiare • ancora intorno alla figura 
immaginate che uno strascico da sposa partiva pro­
prio dalle maniche Giallo nero, bianco e grigio, 
completano - l'insetto ». 

Di Biki segnaliamo le stupende pettinature, che 

rendono mutili t cappelli, tagliato alla tifo, il capello 
si gonfia, però, m capricciosi riccioli alla Jean 
Harloic Stanno bene alle brune e alle bionde, met­
tono in risalto un bel viso e distraggono da brutti 
lineamenti L'ideale, quindi Anche Biki predica le 
gonne ampie crea effetti di doppie balze alla vita 
e sull'orlo Stasera ha sfilato la collezione di Pucci 

Questo sarto usa colori fantastici e lussureg-
aianti di ispirazione africana, come lui stesso con­
fessa, per linee purissime ed essenziali E' noto per 
questo in tutto il mondo ed è inimitabile Quest'an­
no è stato proprio il colore a suguerirglt una novità 
oiacevole ti completo che potremmo chiamare 
tr:p!e face manr l̂.'o doublé face e abito di un 
terzo colore Un esempio: albicocca e turchese il 
mantello, verde l'abito Infine, sapete che cosa 
abbiamo visto sulla testa di diverse indossatrici? 
Il caschetto di Atomino 

Domani tutta la moda si trasferisce negli atéliers 
romani il bilancio di Firenze si chiude proprio 
quando l'ambiente incominciava a riscaldarsi e 
qualche compratore in ritardo arriva giusto in tem­
po per interessarsi alle sfilate finali Ma del bilancio 
economico di questa tormentatissima stagione do­
vremo parlare solo quando i sarti romani, la mag­
gioranza, avranno detto la loro. 

Elisabetta Bonucci 

La linea BIKI: abito giacca a terrazze; giacchino corto, 
motivo di tunica svasata. VENEZIANI ha presentato: 
tailleur con sciallatura piccola e scostata; vita alta, 
segnata; gonna sbieca con quattro grossi piegoni 

usufruire di alcuni Riorni di 
licenza, li aveva portati in 
vacanza, a bordo della sua 
* 600 >. 

L'autome/7o investitore è 
un autocarro tedesco, targato 
II.B. YE 630. condotto da 
Gunter Herbest (34 anni, da 
Brema). Il pesante autotreno 
snodabile doveva raggiunge­
re Bari per caricare una par­
tita di ortaggi. L'Herbest è 
rimasto illeso, ed attualmente 
si trova in stato di fermo. 

Gli agenti della polizia 
stradale tentano ora. sulla 
base delle misurazioni rile­
vate. di ricostruire lo scontro. 
che è stato molto violento. I 
due mezzi si sono scontrati 
frontalmente: l'utilitaria si è 
addirittura incastrata sotto lo 
autotreno La collisione è av­
venuta nel mezzo della stra­
da mentre — sembra — l'Her-
best. per superare, si stava 
portando contro-mano. 

* * » 

REGGIO EMILIA. 19. 
Cinque sacerdoti, che si re­

cavano in auto a Reggio Emi­
lia per partecipare alle ese­
quie del Vescovo mons. Soc-
che. sono rimasti feriti per 
essere usciti di strada. 

I sacerdoti erano sulla sta­
talo • 63 . quando, affrontando 
una curva presso Villa Sesso, 
a pochi chilometri dalla città. 
la loro auto è uscita di strada 
e si è rovesciata Quattro di 
essi sono stati ricoverati al­
l'ospedale di Reggio Emilia. 
con lesioni guaribili in una 
ventina di giorni. Il quinto ha 
riportato soltanto alcune esco­
riazioni. I loro nomi non tono 
stati resi noti. 

http://co.-amnr.si
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Il reattore dell' 
non darà fastidio 
all'industria privata 

L'impianto Orgel, punto di arrivo dell'omonimo 
programma, non sarà costruito dall'ente nu­
cleare dei « sei » e forse non lo sarà da nessuno 
Le esperienze conclusive saranno condotte sul­
l'impianto sperimentale Essor, ora in costruzione 

> . ' . 

Il torrione di 45 metri ' 
di Essor, tutto di acciaio: • 
all'interno sale di espe­
rienze e ogni altra ne­
cessaria attrezzatura di 
ricerca. Il reattore vero . 
e proprio sarà al centro 
della costruzione e 
avrà dimensioni più mo­
deste (diametro metri 
2.60): in esso gli ele­
menti di combustibile 
Orgel saranno in una 
zona centrale, circonda­
ti da elementi di altro 
tipo, costituenti la zona 
« nutrice », che ne con­
sentiranno il pieno ir­
raggiamento 

scienza e tecnica 

ISPRA, gennaio 
Sembro il torrione di un 

castello, una fortezza, e il 
fatto che le giunture visi­
bili fra gli elementi rettan­
golari dellu superficie espo­
sta siano in realtà impe­
netrabili saldature che ten­
gono assieme spesse lastre 
di acciaio non fa. a pri­
ma vista, che accentuare 
l'aspetto bellicoso della co­
struzione, vasta al diametro 
quarantacinque metri, e 
alta altrettanto. Ma è solo 
un reattore nucleare da 
esperimento, o piuttosto lo 
sarà, tra un paio d'anni, a 
lavori finiti: potrà rag­
giungere una potenza con­
siderevole. che non sarà 
tuttavia utilizzata in alcun 
modo (ne potrebbe esser­
lo. data la necessaria di­
scontinuità dell'esercizio, 
imposta dalle esigenze di 
ricerca) a fini pratici Do­
vrà servire da banco di 
prova per un progetto dt 
reattore «di potenza», cioè 
destinato a impieghi pro­
duttivi. con particolari ca­
ratteristiche: il progetto 
viene designato con la si­
gla Orgel. vale a dire, in 
francese, ORGanique, Fan 
Lourde: organico. acqua 
pesante. Il reattore banco 
di prova, ora in costruzio­
ne, si chiama invece Essor, 
cioè ESSaì-ORgel, esperi­
mento Orgel 

Organico, acqua pesante: 
queste due brevi indicazio­
ni sono sufficienti per de­
finire e distinguere dagli 
altri noti un certo tipo di 
reattore a uranio naturale. 
die dovrà usare, appunto, 
due fluidi. Di questi uno 
è l'acqua pesante, cono-
sciutissima almeno di nome 
(perchè entrava nel tenta­
tivo fatto dai nazisti, du­
rante la guerra, di costrui­
re un reattore), e l'altro 
un liquido « organico », 
vale a dire di natura simile 
alla benzina, all'alcool, al­
l'etere. all'acetone' non ai 
liquidi che fanno parte de­
gli organismi viventi, e 
che si dicono più propria­
mente « fisiologici ». 

Il liquido 
organico 

Il liquido organico del 
progetto Orgel ha la pro­
prietà di non bollire se non 
a temperature elevate, pa­
recchio oltre i 400 gradi, e 
appunto questa caratteri­
stica lo fa preferire al­
l'acqua (impiegata in molti 
reattori. particolarmente 
americani, oggi in uso) per 
la funzione di raccogliere 
il calore che si forma nel 
reattore e trasferirlo al­
l'esterno (cioè al vapore di 
alimentazione delle turbi­
ne, nel caso di una centra­
le nucleo-elettrica). Esiste. 
come è noto, (o piuttosto 
esìsteva, poiché l'idea di 
svilupparlo ulteriormente è 
stata abbandonata), anche 
un programma italiano, del 
CXEN. fondato sull'impie­
go del liquido organico, ma 
rispetto a questo (PRO) il 
progetto (ìrqel presenta 
una differenza sostanziale. 
AVI proqramma del CXEX 
il liquido organico è l'uni­
co impiegato nel reattore. 
m cui dunque assolve, ol­
tre la funzione di trasfe­
rire il calore (raffredda­
mento), anche la funzione 
di « moderatore ». che è 

.più intimamente connessa 

. con il processo nucleare. 
poiché consiste nel mode­
rare la velocità degli agen­
ti della reazione nucleare: 
le particelle dette « neu­
troni ». 

Questa funzione è inve­
ce affidata, nell'Orgel, al­
l'acqua pesante, che è un 

, moderatore quasi ideale, 
ma non può essere riscal­
data fino all'ebollizione 
senza creare complicazioni 
ulteriori: i due fluidi di 
Orgel devono dunque la­
vorare contemporaneamen-

"te ma a temperature molto 
direrse. a 400 gradi larga-

• meo. a 80 gradi l'acqua 
pesante E poiché un reat­
tore deve rimanere m fun­
zione ver anni, salvo poche 
e bren interruzioni. si 
comprende che il proble-

' ma tecnologico non è lieve. 
Àncora più complicato in 

Orgel come nel Rospo (il 
reattore costruito per il 
PRO) e il problema deri­
vante dai depositi insolubi­
li che il liquido organico 
tende a formare sotto ir­
raggiamento 

ì problemi tecnologici, 
oltre che quelli strettamen­
te fisici, connessi con la 
progettazione di un reatto­
re prototipo non sono mai 
lievi, raggiungono anzi 
sempre dimensioni loro 
proprie, senza precedenti 
in altri campi, e insospet­
tabili anche dal visitatore 
che venga messo di fronte 
al prodotto finale e funzio­
nante. come per esempio il 
reattore della centrale di 
Latina. 

In Italia esistono, come 
è noto, ire reattori « di po­
tenza » in funzione, a La­
tina. al Cariglianp. a Trino 
Vercellese, tutti di impor­
tazione, mentre solo qual­
cuno dei programmi del 
CXEN, come appunto il 
PRO. può dare un'idea del­
la varietà e complessità dei-
problemi da affrontare per 
l'attuazione di un proget­

to originale L'Oryel come 
progetto, è anche più va­
sto, e vi contribuiscono, 
oltre l'Italia, gli altri cin­
que paesi dell' Euratom, 
che sono gli stessi del MEC. 
Il centro di ricerca in cui 
il progetto viene svilup­
pato — Ispra, sul Lago 
Maggiore — iniziato dal 
CXEN, fu ceduto infatti 
all'Euratom nel 1959, in 
base a un accordo di cui la 
stampa si è occupata nei 
mesi scorsi, in relazione 
con il processo condotto 
contro il professor Felice 
Ippolito. 

A colloquio con 
il dottor Ritter 

' Dall'entrata in vigore del­
l'accordo. direttore d e l 
Centro di Ispra è uno scien­
ziato tedesco, il dottor 
Gerliard Ritter, già diret­
tore del centro di Karl-
sruhe. il quale ci riceve 
con molta cortesia, e ci il­
lustra personalmente il la­
voro compiuto m questi 

cinque anni, con una equi­
pe composta da scienziati 
e tecnici di sci paesi, in 
cui sono preponderanti ita­
liani. francesi e tedeschi 
quanto al numero, ma so­
prattutto le ultime due na­
zionalità quanto all'effetti­
vo potere 11 fatto che 
scienziati e tecnici di vari 
paesi lavorino ni comune 
non è in alcun modo sor­
prendente, ne nuovo, poi­
ché è anzi la regola, in tutti 
t centri di ricerca di qunl-
cìie rilievo, ovunque si tra­
vino. 

Il carattere distintivo di 
Ispra non è dato dunque 
dalla plurinazionalità. ma 
piuttosto dal limite di que­
sta. dall'assenza degli ame­
ricani. dei sovietici, degli 
inglesi, e di tutti gli nitri 
di ogni paese, che si incon­
trano facilmente assieme a 
fJroofrltatieri o a Dubna, a 
Cambridge o a Frascati. 

E' vero che la più larga 
collaborazione internazio­
nale si riscontra di solito 
nei ccntrt dove si fa ricer­
ca fondamentale, mentre 
qui, a Ispra. si fa essen­

ti Reparto Scambi Termici: in primo piano un circuito a gas; in fondo a 
sinistra un circuito a organico 

Panoramica della • Scuola europea », torta a Varese per I figli dei ricerca­
tori tecnici e funzionari di Ispra, che sono abbastanza numerosi (circa 1300 
famiglie) per giustificare tale investimento. Purtroppo, non sono molti i 
bimbi e ragazzi italiani che possono godarsi una scuola cosi accogliente 
e stimolante. 

zialmente ricerca applicata, 
concentrando oltre metà 
delle installazioni, degli uo­
mini e dei mezzi, sul pro­
gramma Orgel. cioè su un 
progetto di reattore — a 
uranio naturale e perciò 
indipendente dalle fornitu­
re USA di uranio « arric­
chito » — di interesse co­
mune dei sei paesi dell'Eu-
ratom. Ma il punto debole 
sembra essere proprio que­
sto: la carenza o almeno 
l'insufficienza della piatta­
forma comune, o. come si 
vuol dire, «comunitaria ». 
Xon esiste una politica 
energetica della CEE (la 
Comunità Economica Euro­
pea, di cui il MEC, l'Euro-
tom e la CECA sono le 
formp concrete), e meno 
ancora esiste, con essa col­
legata. una politica dell Eu­
ratom relativa allo svilup­
po dei reattori « di po­
tenza f. 

Nello scorso luglio — 
come il nostro giornale non 
ha mancato di riferire — 
furono presentati a Bruxel­
les. da parte rispettivamen­
te francese e tedesco-fede­
rale, due momerandum dia­
metralmente opposti, nel 
primo dei quali si solleci­
tava lo sviluppo autonomo 
di un programma di reat­
tori, mentre nel secondo si 
sosteneva l'opportunità di 

' assecondare in questo cam­
po l'iniziativa USA e 
l'orientamento della indu­
stria privata. Il contrasto 
perdura, non è stato supe­
rato in una successiva riu­
nione. e l'attività dell'Eu-
ratom prosegue ora sulla 
base della routine, senza 
una prospettiva definita. 

Dall'uranio 
al plutonio 

Il dottor Ritter ha nie­
llato, parlandoci in termi­
ni generali dei reattori * di 
potenza », l'interesse pre­
minente che presentano 
fin d'ora i reattori detti 
breeder, i quali hanno la 
capacità di utilizzare to­
talmente le materie atti­
ve in essi introdotte, tra­
sformando continuamente 
luranio-238 (di gran lunga 
il più abbondante compo­
nente dell'uranio naturale) 
in plutonio, che subisce la 
fissione. Su questo punto 
del resto sono d'accordo 
tutti, e già esistono negli 
USA e in URSS, mentre 
sono in costruzione altro­
ve. reattori breeder speri­
mentali. 

Anche a Ispra, in uno 
dei laboratori di cui il Cen­
tro è dotato, quello degli 
scambi termici, si studia 
un circuito a metalli li­
quidi (sodio e potassio), in 
vista dell'impiego di un 
simile sistema in un even­
tuale breeder; e sludi ana­
loghi si fanno anche al 
Centro del CXEN alla Ca­
saccio, presso Roma Xon 

esiste pero un programma 
breeder dell'Euratom. men­
tre ce n'è uno francese 
molto avanzato (Rapsodie). 
e uno italiano (Raptus). 
contrastato e ostacolato co­
me tutte le iniziative del 
CXEX. 

Alla luce di queste con­
siderazioni. Orgel appare 
dunque un po' defilato, ri­
spetto alla più sostanziale 
linea di sviluppo dei reat­
tori * di potenza ». dai qua­
li si ha ragione di atten­
dersi una srolla importan­
te nel tasso d'incremento 
delle disponibilità energe­
tiche Il progetto tn corso 
di attuazione a Ispra pre­
senta tuttavia due motivi 
di interesse; il primo, av­
vertito internazionalmente 
anche fuori della CEE. e 
nel poter disporre di un 
reattore di buone caratte­
ristiche generali, e che ope­
ri a una temperatura suf­
ficiente per impieghi ai-
versi dalla produzione di 
energia elettrica: per esem­
pio, la desalmazione delle 
acque marine. 

In quesio senso anche ali 
americani, che un paio di 
anni orsono avevano ab­
bandonato le ricerche sui 
reattori a organico, sem­
brano manifestare ora una 
ripresa di interesse verso 
questa soluzione, mentre t 

sovietici hanno già centrali 
nucleo-elettriche mobili, su 
ruote, i cui reattori sono 
del tipo a organico. In ef­
fetti questo tipo di reatto­
re permette l'impiego del­
l'uranio uuturule con di­
mensioni e peso minori di 
quelli propri dei reattori 
a uranio naturale del tipo 
ormai classico, o inglese 
(Latina), moderato a gra-
file. 

Il secondo motivo d'inte­
resse e più generale, e ri­
guarda l assieme delle espe­
rienze fisiche, chimiche, 
tecnologiche, che vengono 
condotte nel quadro del 
progetto Orgel, ma che 
evidentemente rappresen­
tano in qualche modo, per 
i paesi che vi partecipano, 
una specie di test di laurea, 
o l'acquisto della maturità 
in campo nucleare, della 
capacita di elaborare e at­
tuare progetti originali. Il 
problema che sembra tut­
tora aperto riguarda l'im­
piego futuro di queste ca­
pacità, una volta che siano 
dimostrate con il varo di 
Orgel. tra pochi anni: il 
reattore Orgel vero e pro­
prio non sarà mai costruito 
dall'Euratom per rispettare 
la volontà della industria 
privata, che non vuole cor­
rere rischi. 

Quando sarà entrato in 
funzione Essor (che dovrà 
dimostrare il funzionamen­
to degli elementi di com­
bustibile Orgel in condizio­
ni di irraggiamento analo­
ghe a quelle del progetto 
ma ottenute in modo sem­
plificato, sebbene con spe­
sa forse non minore), si 
avrà l'esperienza conclusi­
va, in aggiunta a quelle che 
si vengono raccogliendo sia 
separatamente nei vari set­
tori, sia nel piccolo reattore 
già in funzione ECO (Ks-
sai Critique Orgel = espe­
rienza critica Orgel), u po-
tenza molto bassa (un chi­
lowatt), che consente una 
serie di prove preliminari. 

La criticità di Essor è pre­
vista per i primi mesi del 
1967, e qualche tempo do­
po, i dati che esso avrà for­
nito permetteranno di chiu­
dere il dossier, cioè di com­
pletare il progetto di un 
reattore « di potenza », che 
potrebbe essere costruito 
a scopi industriali da chi 
avesse interesse a farlo. 

Ma chi lo costruirà? Chi 
ha interesse veramente, 
nella Europa occidenlnte, 
particolarmente quella con-
tmentate. a sviluppare i 
reattori nucleari per pro­
durre energia a costi de­
crescenti. venendo in urto 
con i padroni del petrolio 
e del carbone? Chi è di­
sposto a costruire un reat­
tore che non sia di quelli 
per cui la grande industria 
italiana o tedesca paga a 
suon di dollari brevetti e 
licenze in USA ? Sono que­
ste domande che gravano 
sulle prospettive di Ispra e 
dell'Euratom. come • del 
CXEX. Sulla scala dei 
« sei ». come su scala italia­
na. tn sviluppo precario e 
contrastato dell'attività in 
campo nucleare è procedu­
to finora attraverso la ricer­
ca di un compromesso )ra 
i vari interessi m gioco, e 
proprio la-scelta di un pro­
gramma come Orgel. fra i 
meno atti a dar fastidio ai 
poteri economici costituiti 
in campo internazionale, 
conferma tale condiziona­
mento. 

E non è che il compro­
messo sia sempre aa re­
spingere: la politica, anche 
nucleare, approda sempre 
a compromessi Ma vi ap­
proda solo chi. nel corso 
della lotta, aveva cercato 
di andare più lontano del 
compromesso Chi invece 
comincia essendo già di­
sposto a cedere, vede re­
stringersi gradualmente i 
marami del suo giuoco, finn 
a rimanere soffocato e 
schiacciato Potrebbe ben 
essere il caso di Ispra e 
dell'Euratom. dove si lavo­
ra lasciando in definitiva 
all'industria privata dei 
« sei » le decisioni determi­
nanti per l'economia dei 
rispettivi paesi e della. 
e comunità > che essi for­
mano. 

Francesco Pistoiese 

LE SOSTANZE 
PLASTICHE? 

Una ricerca dell'Istituto Superiore di Sanità 

L'industria delle sostanze plastiche è in pieno rigoglio, lan­
ciata nella fabbricazione degli oggetti più disparati, ma qui ci 
interessa considerare solo i fogli t ipo cellofano o i sacchetti o i 

vari contenitori che si utilizzano per conservare prodotti alimentari. In molti 
casi si è tentato di sostituire ai vecchi imballaggi, fatti di materiale inerte o 
quasi inerte (scatole metalliche, barattoli di vetro), questi nuovi involucri 1 
quali presentano certo alcuni vantaggi — economia, 
facilità di trasporto, infrangibilità, pregi estetici — 
ma non possono ritenersi del tutto inerti, vale a 
dire non capaci — in determinate condizioni — di 
disgregai si sia pure in modo ed in misura impercettibile, 
rischiando cosi di trasferire parte anche infinitesimale di 
uno o più dei propri componenti dal contenente al conte­
nuto; rischiando cioè di provocate in alcuni alimenti così 
conservati la presenza di sostanze estranee non volute 
e non sospettate, di quelle insomma che per tale motivo 
sono state dette « additivi occasionali ». 

Ora c'è da chiedersi qual è la consistenza effettiva di 
un simile rischio, domanda a cui è tutt'altro che facile 
rispondere, in quanto bisogna conoscere la precisa com­
posizione di ogni involucro di plastica, il tipo di alimento 
che vi si conserva, l'ampiezza della superficie di contatto 
fra involucro e alimento, la durata di tale contatto ovvero 
il tempo di conservazione, le condizioni ambientali di 
temperatura, umidità ecc. in grado di influire deterio­
randoli su taluni fogli o sacchetti di questo genere. E 
poiché le varianti di tali singoli fattori sono numerose, 
molto più numerose diventano le combinazioni possibili, 
ragione per cui appare arduo uno studio dettagliato caso 
per caso, il che fa veramente difficile, come dicevamo. 
la risposta al quesito. 

Incominciamo col prendere in esame il tipo di invo­
lucro. Bene, fra elementi semplici e composti, il numero 
delle sostanze che si usano per la preparazione dei diver­
si tipi di materie plastiche sono migliaia, ed è chiaro che 
ciascuno di tali elementi (o composto) ha sue caratteri­
stiche chimiche, fisiche, tossicologiche che gli sono stret­
tamente specifiche. Si è perfino potuto assodare che la 
stessa materia plastica, se prodotta da due fabbriche di- r 

verse, può presentare, in rapporto con modifiche lievis- I sol° Pcr quanto concerne la 
sime del processo di lavorazione, differenze chimico- ' E e „c,?"™„'ìll5na'e _~.'"ul 

Reattori 

USA 
e I R I 

Si è appreso nel oiornl 
scorsi che un gruppo di 
aziende IR1 (Ansaldo, An­
saldo San Giorgio, Terni, 
Italstrnde) ha concluso un 
accordo con l'americana Ge­
neral Electric in vista 'della 
progettazione e realizzazio­
ne m di centrali nucleari de­
stinate all'ENEL 

Conviene qui chiarire che 
nella - progettazione e rea­
lizzazione - le suddette azien­
de italiane possono entrare 

fisiche apprezzabili. 

Studio degli alimenti 
Se passiamo poi all'esame degli alimenti, anche qui 

sappiamo lutti che il loro numero è infinito non meno 
'•he le varietà qualitative di ciascuno di essi. Si è cer­
cato allora di semplificarne lo studio classificando ogni 
sorta di cibo in alcune categorie, ognuna comprendente 
quei cibi con determinato carattere dominante di affi­
nità. Si sono cosi differenziati gli alimenti in cinque 
categorie: secchi, acquosi acidi, acquosi non acidi, gras­
si. nlcoolici 

Già in via preliminare è abbastanza comprensibile 
che di diversa entità è l'azione aggressiva dell'alimento 
verso l'involucro secondo che sia acido o no. secco u 
acquoso, grasso o alcoolico; e per lo stesso motivo di­
versa sarà la eventuale trasferibilità di sostanze chimi­
che dall'involucro all'alimento, in dipendenza dalla mag­
giore o minore solubilità di tali sostanze nell'alimento 
stesso. Si può citare, per esempio, uno dei componenti 
di materie plastiche, l'alcool polivinilico, che resiste 
bene ai grassi ma è piuttosto solubile nei cibi acquosi, 
mentre per altri componenti succede magari il con­
trario. '• 

Dunque un primo dato di fatto oramai ben accertato 
£ che esiste il fenomeno della cosiddetta « migrabilità », 
il quale si verifica in misura assolutamente minima nel 
caso di alimenti secchi. laddove è invece più avverti­
bile con gli alimenti acquosi non acidi, per diventare 
infino degno di maggior rilievo con cibi acidi, grassi o 
alcoohci E' compito della moderna igiene industriale 
assodare l'entità concreta del fenomeno in ogni singolo 
caso per valutarne l'eventuale nocività alla salute ** 
provvedere in conseguenza. 

Consideriamo una Centrale del latte, o una fabbrica 
di omogeneizzati, o una industria di gelati, che usino 
involucri di carta paraffinata o altro contenitore di ma-

I bine, alternatori —, cosi che 
il significato dell'accordo è 
senza alcun dubbio quello di 

I favorire l'accesso sul mer­
cato italiano di reattori nu­
cleari di costruzione USA. 

I Secondo voci non conferma­
te l'ENEL intenderebbe ac­
quistare tre centrali fornite 

I di tali reattori 
* Si sarebbe tentati di ere-

I dere che l'ENEL abbia ur­
gente bhogno di centrali nu­
cleari. e perciò sia costretto 

| a ricorrere ai reattori più 
• rapidamente disponibili sul 

I mercato Ma &i crederebbe 
più facilmente a tale suppo-

Ista urgenza, se in pari tem­
po si vedessero stimolati e 
accelerati programmi di reat-

I tori del CNEN, che invece 
sono fermi; e soprattutto se 

I decisioni di tanta importan­
za, e destinate a incidere in 

Imodo sostanziale sullo svi­
luppo del paese, fossero rag­
giunte nel quadro del dibat­
tito sulla programmazione 
economica. Così come sì pre­
senta. invece, l'accordo IRi-
Gene r al Electric, con l'ENEL 
nello sfondo, appare preva­
lentemente inteso a mediare 
l'espansione commerciale a-

I 
I 
I 
| mcricana nel campo dei reat-
' tori, avviala con nuovo vi-

I gore a partire dalla confe­
renza • atomica » di Gine-

Ivra dello scorso settembre. 
E allora il discorso cam-

• u t w . w v i . **• , . . . . . « ^. . .u - .« . ^ - . . .v» „~. . .w. . . .~ bia: perché, se non richiede 
tona plastica, e supponiamo che detto contenitore entro I particolari spiegazioni il fat­
ui! certo periodo di tempo riveli una migrabilità nel — -1"* '" ri"' " '" r j ' — 
contenuto di particolari sostanze, che per la loro qua- I 
lità o q lantilà siano da ritenere comunque dannose al-q lantna siano aa ritenere comunque 
l'organismo umano, anche se non dotate di vera e pro­
pria tossicità acuta e neppure cronica (cioè, in que-
st'ultino cajo, di effetti tossici larvati e a lunga sca­
denza » 

Controlli necessari 
i'ure senza codesta azione dichiaratamente tossica e 

lo che la Fiat e la Edison 
già da tempo siano impe­
gnate con altra società ame­
ricana, la Westinghouse, ad 
importarne i reattori, una 
spiegazione diventa però ne­
cessaria quando questa /un­
zione di intermediario com­
merciale degli interessi del­
le grandi compagnie USA 

I viene assunta in Italia da 
aziende a partecipazione sta­
tale, come quelle dell'I RI, o 

sempre possibile che una qualsiasi sostanza chimica, I addirittura dall'Ente Nazio-
ingenta ripetutamente per anni, a lungo andare alteri • naie per l'Energia Elettrica. 

I " magari di poco le strutture cellulari di qualche organo 
e ne turbi di conseguenza la capacità funzionale con 
riflessi negativi sullo stato di salute. Si deve inoltre te- . 
ner conto della possibilità che effetti di questo genere, | 
benché non si abbiano abitualmente, possano verificarsi 
in socgetli ipersensibili, o dispeptici, o allergici alla so- I 
stanza in questione 

E* ovvio che se apparisse una circostanza del genL- I 
rr il tipo di contenitore dovrà essere cambiato senza ' 
altro. Tocca alle autorità sanitarie competenti eseguire i 
presso le industrie alimentari interessate al problema | 
tutti i necessari controlli, e naturalmente per avere i . -- -• 
giusti criteri di valutazione onde poter esprimere voi- | "iato solo a cose fatte). 
ta per volta l'esatto giudizio favorevole o meno all'uso _ Le aziende IRI. che si 
di un dato contenitore, è indispensabile che sia condot­
ta una va>ta opt-ra di indagine scientifica sulla compa­
tibilità igienica delle diverse materie plastiche con i 
diversi cibi. 

Ci risulta appunto che una tale opera di ricerca e 
attualmente in corso, come in molti paesi esteri, da par­
te di un gruppo di studiosi del nostro Istituto Superiore 
di Sanità Non è dunque possibile per il momento dare 
un verdetto definitivo, né valido in generale né valido 

Ceno, la lettura del Rap­
porto Medici sull'energia nu­
cleare. o della Relazione Poi-
vani, poteva lasciar preve­
dere sviluppi di questo tipo, 
che infatti, per quanto ci 
riguarda, avevamo previsto. 
Ma averli previsti non si­
gnifica accettarli o subirli 
(come si dice sia il caso 
dello stesso ministro Afedici, 
il quale sarebbe stato in/or-

I 
per uno speciale composto, neppure per il comunissimo I 
cellofano che viene usato dovunque per avvolgervi I 
qualsiasi cosa (formaggio in porzione, salame affetta- • 
io, caffè, latticini freschi, carne, sottaceti, patatine fnt- | 
te o altri prodotti di rosticceria) e che pertanto più di 
ogni altra materia plastica sollecita il vivo interesse del I «fé dagli oroani costitu 
pubblico. ' """ rfpI «ntere. 

Gaetano Lisi I 

pre-

I stano a far da pedana alla 
espansione monopolistica, co-

Istituiscono però un momen­
to importante nel quadro del-

• la sollecitata programmalo-
| ne democratica e in connes­

sione con le aziende ed enti 
pubblici interessati co*l alla 
ricerca come alla «pesa Non 
possono dunque essere sot­
trane alla funzione loro spet­
tante in tale prospettica, pri­
ma che decisioni vincolanti 
siano state raggiunte e san­

to-
noli del potere. 
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Rottura tra 
Buazzelli 

/ * • i - s . r - • ' » i ! 

e il Piccolo 

iTino Buazzelli 

Pontecorvo in 

Algeria per 

girare 

«La battaglia 

di Algeri» 
ALGERI. 19. 

(L.G.) — Sono arrivati Ieri 
»ra ad Algeri il regista Gillo 

footecorvo ed il produttore 
[usti, per girare il film La 
ittaglla di Algeri, sulla guer-

di liberazione algerina. Gil-
Pontecorvo si è recato Im­

mediatamente in visita alla Ca-
)ah. per stabilire i luoghi in 
li. dal mese prossimo, sa­
lano effettuate le riprese 
II cinema italiano è assai ap­
rezzato in Algeria, ove in 
lesti giorni ottengono succes-

di critica e di pubblico 11 
}attopardo di Luchino Vlscon-

ed II grido di Antonionl. 

I motivi di dissen­

so che avrebbero 

portato alla deci­

sione dell'attore 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Un giornale della sera ha 
pubblicato la notizia che Tino 
Buazzelli lascerà il Piccolo Tea­
tro. L'articolo che ne riassume 
le ragioni afferma che egli se 
ne va « per contrasti di reper­
torio e di politica teatrale- In 
sostanza, continua l'articolo, sa­
rebbero sorte gravi divergenze 
a proposito della messinscena 
del Signor De Pourceaugnac di 
Molière, al quale Buazzelli 
avrebbe preferito un'altra ope­
ra più importante, comr. per 
esempio. 71 Borghese gentiluo­
mo Secondo Buazzelli. 11 Signor 
De Pourceaugnac con la regia 
di Eduardo De Filippo sarebbe 
stato scelto per - ridimensiona­
re il successo fin qui ottenuto 
con le sue Interpretazioni -

Alla notizia del giornale della 
sera ha fatto seguito, come era 
ovvio, un comunicato della di­
rezione del Piccolo Teatro, co­
municato che informa come, or­
mai da mesi, vi fosse tra tea­
tro e attore un clima di incom­
patibilità, per cui. di comune 
accordo, si era già stabilito di 
sospendere la collaborazione. 
Che la notizia sia stata data dal 
quotidiano della sera in forma 
scandalistica non cambia le 
cose 

Gli spettatori milanesi, il pub­
blico ignaro delle mene di ca­
merino, delle gelosie e invidie, 
delle ambizioni più o meno se­
grete, del ripicchi, non ha, 
crediamo, che da rammaricarsi 
di un fatto del genere, perchè 
la collaborazione che terminerà 
col finire del Signor De Pour­
ceaugnac, tra il Piccolo Teatro 
e Buazzelli aveva dato, io que­
sti ultimi anni, dei risultati ec­
cellenti, e tutti continueranno 
ad associare il nome dell'atto­
re con quello del Teatro (e di 
Giorgio Strebler. naturalmente) 
per ricordare spettacoli come 
l'Opera da tre soldi, Schweyk 
nella seconda guerra mondiale. 
Vita di Galileo. Buazzelli dice 
che farà d'ora innanzi, da solo. 
Si parla già di un «suo* Moc-
betn. lui protagonista e regista. 
Questo spettacolo dovrebbe es­
sere presentato all'aperto, du­
rante una delle varie manife­
stazioni teatrali estive In una 
città del Nord Italia. Poi, l'anno 
prossimo. Buazzelli farebbe 
compagnia per conto proprio. 
compagnia di giro, da lui di­
retta. con molte sue regie. 

Al pubblico milanese non re­
sta che augurargli buona fortu­
na. Intanto l'attore si esibirà. 
dal prossimo 26. in un locale 
notturno, facendo un numero 
eoo le sue dizioni di versi di 
Pescarci la (La scoperta del­
l'America). 

IN 30 CMMAUN FILI» DI SALTYKOV SULLA POLITICA AGRARIA 
*, • . ' 

» suscita 
L'accordo firmato a Mosca 

E'stata definita 
i / 

la tournée di 
Peppino in URSS 

Debutto nella capitale sovietica i l 31 maggio 

Altre tappe: Leningrado, Minsk e Riga 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 19. 

Peppino De Filippo e la sua 
« Compagnia del teatro italia 
n o - effettueranno una tournée 
artistica nell'Unione Sovietica a 
partire dalla fine del maggio 
prossimo, con lo spettacolo La 
metamorfosi di un suonatore 
ambulante, da un antico ca 
novaccio adattato dallo stesso 
Peppino De Filippo. Con que­
sto spettacolo, come si ricor­
derà. la - Compagnia del teatro 
italiano- vinse lo scorso anno 
a Parigi il primo premio al 
Festival del Teatro delle Na­
zioni 

Le trattative si sono conclu­
se oggi a Mosca nella sede del 
(Joskonzen. l'Ente statale so­
vietico che si occupa degli 
scambi teatrali con i paesi stra­
nieri: da parte italiana ha con­
cluso felicemente gli accordi 
Nico Pepe che. in veste di vi­
cedirettore della compagnia. 
firmerà tra due giorni II re­
lativo contratto 

Il debutto della Compagnia 
italiana, che segue le trionfali 
recite date negli anni scorsi 
dal Piccolo di Milano, dai 

Giovani- di Roma, da Eduar­
do De Filippo, dallo Stabile di 
Genova, avverrà a Mosca il 
31 maggio. La Compagnia di 
Peppino De Filippo, come è 
previsto dagli accordi, sarà an­
che la prima compagnia di pro­
sa italiana a portare i suoi 
spettacoli a Riga, dopo aver 
toccato Leningrado e Minsk. 

a.p. 

Carlo Ponti 

è cittadino 
francese 

PARIGI, 19 
Un portavoce del ministero 

francese della Sanità e della 
Popolazione ha confermato oggi 
all'ANSA che la domanda di 
naturalizzazione di Carlo Pon­
ti è stata accettata. 

Egli ha affermato che il de­
creto che conferirà al produt­
t o r e la nazionalità francese è 
alla firma e che la sua pubbli­
cazione sul Journal officiel è 
- imminente ». 

Detassazione 

del cinema 

in Danimarca 

(e forse 

in Francia) 
Mentre in Italia è sul tappeto 

il problema della legislazione 
cinematografica dagli altri pae­
si europei giungono notizie di 
nuovi orientamenti e di nuove 
decisioni in materia. In Fran­
cia, è oggetto di commenti In 
pubblicazione del rapporto Re-
verzy, che propone una dimi­
nuzione di 56-60 milioni di 
franchi (1 franco = 127 lire) 
delle imposte gravanti sul ci­
nema. Si ritiene che la pubbli­
cazione del rapporto indichi un 
nuovo atteggiamento del mini­
stro delle Finanze, favorevole 
alla detassazione (parere posi­
tivo, in tal senso, aveva già 
dato da tempo U ministro per 
gli Affari Culturali, Malraux). 
Questa detassazione, secondo 
voci che circolano a Parigi, po­
trebbe esprimersi attraverso la 
abolizione della tassa locale, nel 
quadro della riforma dell'im­
posta sugli affari. 

In Danimarca, intanto,. si è 
abolita a partire dal 1. gennaio. 
la tassa sullo spettacolo, che 
gravava sui biglietti d'ingresso 
nelle sale cinematografiche per 
circa 30 milioni di corone l'an­
no (1 corona = 90 lire), dei 
quali 26 milioni erano poi de­
voluti a sostegno della produ­
zione nazionale. In base alla 
nuova legge, verrà prelevata 
invece sui biglietti una quota 
del 15 per cento, per il finan­
ziamento d'uno speciale fondo. 
devoluto non soltanto a sov­
venzioni dirette a film danesi. 
ma anche alla creazione d'una 
scuola professionale cinemato­
grafica e alla propaganda del 
cinema nazionale in patria e al­
l'estero. 

B.B.: «Se la donna è 
dolcezza io sono uomo» 

:bfe 
* • * , < -

* * 

a Mosca 
I limiti del film per molti versi corag­
gioso — L'attività degli altri registi 

sovietici — Interessanti temi 

/ 

:;r\ 

V\ 9i% 

< • * 
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C I T T A ' D E L MESSICO. 19. 

Brig.tte Bardot e Jeanne Moreau hanno affrontato ieri 
fra o r c a duecento giornalisti, operatori cinematografici 

(
della TV e fotografi, messicani e stranieri , in una delle 
ù animate conferenze stampa mai svoltesi a C i t t ì del 
essico Le due • stelle • si trovano nella capitale mes­
rana per g rare • Viva Maria • , sotto la regìa di Louis 

lalle La poli i a aveva predisposto un rig.do servizio 
fordine per proteggere le due attrici da eventuali eccessi 
ti • fans •. 

Origine Bardot, che aveva chiesto ed ottenuto la ga-
inzia che fotografi e giornalisti non sì sarebbero potuti 
^vicinare a meno di due metr i da lei, è giunta con circa 
l'ora di r itardo. 

Le due attrici sono state sottoposte ad un nutrito fuoco 
di M a di domande. BB ha ottenuto un notevole successo 
rispondendo ad un giornalista che gli aveva chiesto quale 
fosse stato il suo giorno più bello: . Non è stato un gior-
no, è stata una notte - . A un'altra domanda BB ha cosi 
risposto: - Se la principale qualità di una donna è la dol­
cezza, allora io sono un uomo - . 

Jeanne Moreau, da parte sua, ha tra l'altro detto che 
- La notte . e stato il suo primo ed ultimo f i lm con An­
tonionl. - Credo — ha aggiunto — che abbiamo esaurito 
qualsiasi possibilità di relazione artistica tra noi due. A me 
piace essere felice nei miei f i lm • in quello di Antonionl 
non lo ero affatto >. Nella telefoto le due attrici con il 

regista Malie. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1!) 

Circola da due settimane, con­
temporaneamente in una trenti­
na di sale cinematografiche di 
Mosca, il film II presidente, che 
il giovane regista Saltukov ha 
realizzato su un soggetto di litri 
Naghibin. Trenta cinematografi 
non sono pochi: significano no­
vanta prolezioni al giorno, del­
lo stesso film, il cui eccezionale 
metraggio richiede tre ore e 
mezzo di attenzione Eppure, 
ancora oggi, per avere un bi­
glietto occorre prenotarsi con 
parecchi giorni di anticipo II 
fenomeno sarebbe già com­
prensibile se critica e pubbli­
co si fossero dichiarati unani­
mi nel giudicare II presidente 
comp un film di qualità ecce­
zionali: ma se metà della criti­
ca e del pubblico è di questo 
parere, l'aUra metà ha espresso. 
al ripuardo. grosse riserve o 
addirittura un parere del tutto 
opposto. Avversari e partigia­
ni del film sono però concordi 
almeno tu un punto: che II pre­
sidente è un film ' da vedere -, 
un film di fronte al quale nes­
suno rimane indifferente Anche 
uno tra i più. noti dirigenti so­
vietici — si dice a Mosca — sa­
rebbe rimasto scosso dalla epo­
pea del Presidente, ma avreb­
be mormorato, a mo' dì com­
mento: ' Noi non sappiamo an­
cora con quali mezzi e per qua­
li vie risolveremo i problemi 
della nostra agricoltura: una co­
sa però è certa: non li risol­
veremo mai con i mezzi de­
scritti in quel film ~. 

Ed eccoci, dunque, alla ragio­
ne di tanto interesse da parte 
del pubblico: Il presidente, pur 
limitandosi a narrare la storia 
di un colcos dall'immediato do­
poguerra ai nostri giorni, è. in 
realtà, un coraggioso tentativo 
(purtroppo non sostenuto fino 
in fondo) di tracciare un pano­
rama della politica aoraria dai 
tempi di Stalin a quelli di Kru­
sciov. di tradurre cioè in im­
magini uno del capitoli più 
drammatici e oscuri della sto­
ria sovietica contemporanea. 

Ma reniamo al racconto: le­
gar Trubnikov torna mutilato 
dalla guerra, e ritrova il villag­
gio natale in uno stato di com­
pleto abbandono. Tra le isbe in 
rovina vagano allucinati fanta­
smi di vecchi e di donne, che 
sembrano aver perduto ogni ra­
gion d'essere. I giovani hanno 
cercato scampo in città, e nelle 
stalle il bestiame rinsecchito 
aspetta di morire d'inedia, non 
avendo più la forza di trasci­
narsi sui vascoli Trubnikov. 
eletto presidente del colcos, non 
ha molte vie di scelta: donne, 
vecchi e bambini vengono let­
teralmente legati al bestiame 
per trascinarlo ai pascoli e poi. 
non appena gli animali hanno 
ripreso un po' di forza, comin­
cia il calvario della prima ara­
tura. 

Le senuenze cinematografiche 
sono allucinanti. L'agricoltura 
sembra tornata indietro di un 
secolo. Trubnikov. dispotico e 
violento, non conosce roste né 
pietà. E. bene o male, il primo 
raccolto è fatto: il piano, anzi, 
igiene superato, anche se le mac­
chine della SMT (stazione di 
macchine e trattori) arrivano 
quando il grano è piò stato mie­
tuto a forza di braccia. 

Cominciano allora oli scontri 
tra il presidente del colcos e 
il segretario del RAICOM. tra 
il comunista Trubnikov e le di­
rettive del Partito La distri­
buzione del raccolto eccedente 
ai colcosiani. la creazione dì 
scorte granarie per le semine. 
tutto ciò che Trubnikov riesce 
a fare di buono per rimettere 
in sesto la economia colcosiana 
si urta nelle inesorabili leggi 
dell'ammasso dettate dal cen­
tro Il colcos riene spopliato. la 
partita ricomincia da zero. Ic-
gor Trubnikov non desiste: è 
riuscito a ricondurre al colcos 
anche i giovani, a ridar fidu­
cia ai contadini che lo hanno 
rieletto presidente contro la vo­
lontà del segretario del RAI­
COM Ma la sua attività è mei-
vista. ormai, anche in sfere più 
elevate L'economo del coleo*. 
un ex combattente della guerra 
di Spaana che ha scontato die­
ci anni di prioione soltanto per­
chè ha combattuto in Spaana. 
viene prelevato di notte dalla 
polizia: ali si riiol strappare 
una confessione in base alla 
quale incriminare Trubnikov di 
propaganda contro lo Stato so­
vietico 

Poi. quando Trubnikor deci­
de di andare a Mosca per met­
tere le carte in tavola, dagli al­
toparlanti della stazione cade 
incredibile la notizia: il compa-
ono Josif Vissarionovic Stalin è 
morto. E qui. praticamente, an­
che il film muore: perche con 
un processo acritico inaspettato. 
e che la realtà di oani giorno 
«i Incarica di smentire, morto 
Stalin tutto si mette a funzio­
nar bene II colcos diventa fio­

rente. i silos si riempiono di gra­
no, le stalle ripuraitano di be­
stiame. e il buon Trubnikor. ab­
bandonata la maschera del du-

jro. dfrenfa un presidente affn-
tbile. col ouale è possibile di-
\scuiere indifffrmtemen'e di ce-
ireali e di edilizia rurale 

strato notevoli progressi dagli 
anni staliniani ad oggi, come 
l'autore del film si proponeva 
di dimostrare, la dimostrazione 
rtdotta a quattro battute agio­
grafiche finisce per apparire 
grottesca 

Detto questo del film di Salty-
kov, che cosa stanno preparan­
do l registi sovietici in que\to 
inizio di stagione? Soltanto alla 
Masfilm sono in lavorazione o 
allo studio una trentina di nuo­
vi film, alcuni dei quali di un 
certo interesse sia per il sogget­
to sia per il nome del reoista a 
cui sono affidati Grigori Ciu-
krai ha appena terminato il suo 
auarto film, dal titolo fiabesco 
C'era una volta un vecchio e 
una vecchia Ma non si tratta di 
una favola: si tratta di una sto­
ria dei nostri giorni, che si sin-
luppa attorno ad alcuni proble­
mi morali e al diverso atteggia­
mento che gli uomini assumono 
nei loro confronti Due pensio­
nati. marito e moglie, trasferiti 
da una sciagura domestica nel 
Nord, dove vive una loro figlia, 
scoprono che essa ha piantato 
in asso il marito ed una crea­
tura di pochi mesi per vwere 
un'avventura quanto mai illeci­
ta Quale atteggiamento assu­
mono il vecchio padre, la ma­
dre. il marito tradito, gli amici. 
quando la giovane donna, delu­
sa dall'avventura, cercherà di 
ritornare in famialia? Come 
giudicheranno il problema del­
la infedeltà coniugale? E" a 
questi interrogativi e al proble­
ma stesso, che il regista cerca 
di dare una risposta attraverso 
l'approfondimento psicologico 
dei personaggi e lo studio della 
società che li circonda. 

Il giovane regista Andrei Tar-
kovski, noto in Italia per il suo 
primo film L'infanzia di Ivan. 
premiato a Venezia nel 1963. co­
mincerà a girare tra breve An­
drei Rubliov, i.spirafo alia vita 
e alle opere del grande pittore 
russo vissuto nel XV secolo. La 
sceneggiatura è stata scritta da 
un giovane drammaturgo, Kon-
cialovski. nipote di quel pitto­
re Koncialovski che. se non po­
tè avere un suo pubblico nel 
difficile periodo in cui visse e 
operò, rimane tuttavia uno dei 
più genuini pittori del post-im-
vressionismo russo. Tarkovski e 

\Koncialovski. ricostruendo l'iti­
nerario artistico dell'autore de­
gli affreschi di Vladimir, della 
Trinità e di altre famosissime 
icone, cercano di approfondire 
nel loro film il senso della ri­
cerca artistica e l'affermarsi di 
un inizio di umanesimo russo 
alla vt'pi/ia delle invasioni tar­
tariche. 

Alov e Naumov (ricordate 
P.ice a chi entra? > lavorano at­
torno ad un soggetto dostoiev-
schiano Basov. che si rivelò 
nel 1963 con II silenzio, atra at­
tualmente L'uragano dj Pusckin; 
e Kalik. un altro giovane re-

\gista che suscitò interminabili 
polemiche con il suo primo film 
L'uomo cammina dietro al sole. 
ha appena terminato Arriveder­
ci ragazzi, che potrebbe essere. 
secondo l'opinione di molti ci­
neasti, uno dei migliori film 
dell'annata. 

La vecchia guardia ha proget­
ti non meno interessanti: Stol-
per. dopo il successo dei Vivi e 
i morti, realizzerà il seguito del 
romanzo di Simonov. Soldati 
non si nasce. che ha al centro 
un drammatico scontro tra Sta-

\lin e un oenerale. sulla batta­
glia di Stalingrado Zarki ha co­
minciato a nirare una nuova 
edizione di Anna Karenina in­
terpretata dà Tatiana Snmoi-
lova, mentre Mikchail Rcmm 
lavora ad un film costruito in­
teramente su materiale docu­
mentario Il fascismo come è. 

Augusto Pancaldi 

Peccato, cerche II nresidente. 
ìalmeno nella sua prima parte. 
\è un film di notevole impenno 
politico e artistico, con un rac­
conto serra***. senza concessio­
ni tutto affidato alla v'olenza 
delle immagini e del dìalopo. 
E se r vero che la vita delle 
campagne sovietiche ha regi-

Tearro 
La locandiera 

Ieri sera, ai Teatro Goldoni. 
jla Compagnia goldoniana di 
,Cesco Bascggio ha presentato 
jun te>to clns-ieo del reperto-
trio goldoniano: La locandiera 
j Eviteremo di parlare della sto­
ria di Mirandolina, ormai uni­
versalmente nota, ma diremo 
soltanto che la commedia fu 
scritta nel 1753 e dedicata a 
una affascinante servetta del­
la Compagnia veneziana del 
Medcbach per beffarsi della 
prima donna che per una im­
maginaria malattia aveva in­
terrotto le recite di una rom-

J media. 
Bx-eggio ha importato la sua 

regia «u un tono contenuto, e 
ci e sembrato che accentuTs-e 
eccessivamente la ca*tipafezza 
critica del testo, mentre in al­
cuni passi avrebbe giovato 
maggior coraggio e una liber­
tà che rompesse gli schemi con­
sueti Wanda Benedetti, infat­
ti. nei panni di Mirandolina, se 
a volte ci ha restituito la gra­
zia e l'astuzia del personaggio. 
spesso le è mancata quella re­
citazione scintillante e anche 
spregiudicata che le è propria 
M e o sfocato Giorgio G u f o , il 
Cavaliere di Ripafratta Infine. 
il Ba«egeio. è stato un Marche­
se di Forlipopoli abbastanzi 
attendibile e ricco di spunti co­
mici, che non si è discostato. 
però, dalle sue consuete e pre­
cedenti interpretazioni 

vice 

-. ••;/;_;• ~~ afflai\!7— 
contro programmi 

> r 

canale 
Una notizia inglese 

Nel corso della sua cor­
rispondenza da Londra sul-, 
l'agonia di Churchill, Ser­
gio Telmon ci ha dato ieri 
sera, quasi di sfuggita, una. 
notizia di estremo interest 
se: egli ha detto, infatti, 
che in segno di rispetto per 
il grande statista, sono sta­
te sospese le trasmissioni 
televisive di partito Se « e 
deduce che la televisione 
inglese mette il video a di­
sposizione dei partiti, re­
golarmente. perché ogni 
schieramento politico ne 
faccia l'uso che vuole. E 
pensare che la nostra tele­
visione considera Tribuna 
politica (che peraltro non 
è stata ancora riDresa e che, 
comunque, non mette af­
fatto il video a disposizione 
dei partili) ti non plus ultra 
delle € concessioni »! 

Il Telegiornale, ieri sera. 
ci ha riservato un'altra sor­
presa Dopo aver elevato a 
rango di avvenimento na­
zionale. alcuni giorni fa, la 
costruzione dell'arca di Noè 
per il film la Bibbia di De 
Laurentis, come i telespet­
tatori ricorderanno, ha in­
cluso adesso i teleracconti 
di Maigret nel notiziario 
estero e interno, intervi­
stando Cervi al fine di spie­
gare meglio al pubblico il 
meccanismo dell'Affare Pic-
pns e pubblicizzare le pros­
sime trasmissioni. Mah! 
Che dire? Questa nostra 
TV una ne fa e cento ne 
pensa... 

Un dibattito interessan­
te. anche se non privo di 
difficoltà, è andato in onda 
sul secondo canale. Tema: 
< Il vrofìtto nelle imprese 
dei Paesi comunisti ». Sia­
mo convinti che dibattiti 
del genere avrebbero anche 
maggiore presa sul pubbli­
co oue divenissero più fre­
quenti, e quindi riuscisse­
ro a intessere, dall'uno al­
l'altro, un vero e proprio 
discorso, e inoltre se di 
essi fosse oggetto più spes­
so la situazione del nostro 
Paese. Quanto al dibattito 
di ieri sera, ci è sembrato 
che esistessero forti disli-
velli tra i partecipanti: alla 
serietà scientifica del prof. 
Pasinetti, ad esempio, si 
contrapponeva, in modo 
piuttosto evidente, la faci­
loneria di giudizio del gior­
nalista Uboldi. Il punto 
più debole, però, era rap­
presentato, secondo noi, dal 
presidente: Zappnlli. infat­
ti. invece di sforzarsi di far 
da tramite tra gli interlo­
cutori e il pubblico, ha cer­
cato tenacemente di inse­
rire nella discussione le sue 
tesi e i suoi punti di vista, 
giungendo fino a scartare 
le opinioni che non gli era­
no gradite, come si è potu­
to costatare nelle conclu­
sioni. a proposito dell'inter­
vento del prof. Pasinetti, 
da lui messo tranquillamen­
te da parte. Forse, Zappul-
U era dell'opinione che 
il dibattito dovesse servire 
non a chiarire i termini di 
una questione, ma piuttosto 
a offrire al pubblico un 
ennesimo saggio di propa­
ganda antisovietica. Incon-
ventienti simili, probabil­
mente, potrebbero essere 
evitati se la TV chiamasse 
a dirigere i dibattiti tele­
visivi i suoi giornalisti, 
piuttosto che i redattori di 
quotidiani ben noti per le 
loro posizioni di parte. 

g. e. 

TV -primo 
. 8,30 Telescuola ' 

17,30 La TV dei ragazzi 
ai Marionette e burat­

tini b> Alvin Show 

18,35 L'insediamento 
. di Johnson Telecronaca diretta vis 

telllte 

19.00 Teleoiornale della atra (prima ' ediz.) 

19,15 La velocità 
sulle strade • Opinioni • confronto» 

' f l -00 Telesport 

20.15 Cronache italiane 

'0 .30 Teleoiornale dellB nera Iseconda rdiz ) 

?1,00 Almanacco di ut ori a scienza e varia 
umanità 

77.00 I capostipiti 
Piccola storia delle di­
nastie canore Complesso 
di G Fallabrino 

23,00 

21,00 

Telegiornaie 

TV-
Telegiornale 

della notte 

secondo 
e segnale orarlo 

21.15 Ai ooeti 
non si spara 

Originale televisivo di 
Luigi Malerba Con Achil­
le Millo. Renzo Palmer, 
Oreste Lionello. Tino 
Bianchi. Stefano Slbaldi. 
Regia di Vittorio Cotta-
favi 

22,15 Avventure nei 
mari del Sud - La murena • 

23.05 Notte sport 

•• I capostipiti -: Noris Piorina. Jimmy Fontana. Lilli Bo-
nato. Andrea Lo Vecchio, Iva Zanicchi e Tony Dallara 
(primo, ore 22). 

Radio * nazionale 
Giornale radio: 7r 8, 13, 15, 

17, 20. 23; Corso di lingua 
tedesca; 7,45: Aneddoti con 
accompagnamento; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10: Anto­
logia operistica: 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi­
stiche: 11,30: Musiche di J. 
Brahms; 11.45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12: 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...: 13.15: Ca­
rillon: 13.25- 1 solisti della 
musica leggera; 13.55: Gior­

no per giorno; 14: Trasmis­
sioni regionali; 15,15: Le no­
vità da vedere: 15.30: Parata 
di successi; 15.45: Quadrante 
economico: 1G: Programma 
per 1 piccoli; 16.30: Musi­
che di S. Orlando; 17.25: 
Grandezza del Verdi mino­
re; 18- Bellosguardo; 18.15: 
Tastiera; 18.35: Appuntamen­
to con la sirena; 19.05: Il 
settimanale dell'agricoltura; 
19,30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno: 20.20: 
Applausi a ..; 20.25: Radiote-
Iefortuna 1965; 20,30: «Fai -
staff», di G. VerdL 

Radio * secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30, 
16.30. 17.30, 18.30. 19,30. 20.30, 
21.30. 22.30. 7.30- Musiche del 
mattino; 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra; 9.35: Il 
foglio rosa; 10.35: Radiotele-
fortuna 1965. 10.40: Le nuo­
ve canzoni italiane: 11: n 
mondo di lei; 11,05: Buonu­
more in musica; 11.35: II Jol­
ly: 11.40: Il portacanzoni; 
12: Tema in brio: 12.20: Tra­
smissioni regionali; 13: 
L'Appuntamento delle 13: 14: 
Voci alia ribalta: 14,45: Di­

schi in vetrina: 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: Motivi 
scelti per voi; 15.35: Concer­
to in miniatura; 16: Rapso­
dia: 16.35: Tre minuti per te; 
16.38: Dischi dell'ultima ora; 
16.50: Panorama italiano; 
17.35: Non tutto ma di tut­
to; 17.45: Radiosalotto; 18.35: 
Classe Unica: 18,50: I vostri 
preferiti: 19.50: Zlg-Zag; 
20: Concerto di musica leg­
gera; 21:1 giovani del nostro 
tempo; 21.40: Giuoco e fuo­
ri giuoco; 21,50: La voce del 
poeti. 

Radio - ferzo 
1&30: La Rassegna; 18,45: 

Musiche di Des Pres; 19: Bi­
bliografie ragionate; 19.30: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Musiche di Poulenc e Ibert; 

21: H giornale del Terzo; 
21.20: Conversazione; 21,90: 
Panorama dei Festival mu­
sicali; 22.15: La fortuna di 
Shakespeare in Italia: 22,45: 
Orsa minore. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendorf 

HENRY dì Cari Andersot, 

« NIMBUS » 
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L'INAM e il Comune 
hanno detto di no 
ei primi passi 
di quel bambino: 
che ne pensano i ministri 
Mancini e Delle Fave ? 
Cara Unità, -

Mono un bracciante agricolo che 
lavora alla giornata e sono un nulla­
tenente. Spinto dalla necessità, mt 
sono deciso a scrivere questa letteru. 

Ho avuto la grande sfortuna di 
avere un figlio poliomielitico, unico 
figlio, che ha continuo bisogno di 
cure; non solo, ma adesso necessita 
di apparecchiature perchè possa 
mettere i primi passi, quindi mi 
sono recato all'Istituto Rizzoli per 
apparecchi ortopedici, a Bari, per 
sapere quale fosse la spesa. Mi han­
no dato un preventivo che si aggira 
sulle 80.000 lire e si capisce che io 
non dispongo di tale somma. Allora 
ho fatto richiesta al Comune di 
Molfetta, perché mi venisse incon­
tro: mi è stato risposto che la spesa 
non rientra nelle spese di obbligo 
dell'amministrazione comunale e 
che la richiesta veniva respinta. Mt 
sono rivolto allora all'INAM che ha 
accolto la richiesta e ha risposto che 
può venirmi incontro con un contri­
buto massimo di L. 6.500. 
' Questa è dunque l'assistenza com­

pleta di cui parlano? E' possibile 
che nel 1985 si deve ancora lavorare 
in queste condizioni? 

Con questa lettera voglio denun­
ciare l'insufficienza dei diritti assi­
stenziali di cui godono i lavoratori 
in Italia. 

Io sono un lavoratore, un brac­
ciante, ed è per questo che mio fi­
glio duramente colpito dalla sorte, 
non deve nemmeno avere un appa­
recchio per muovere i primi passi? 
Che ne pensano gli onn. ministri 
Mancini e Delle Fave? 

FRANCESCO V I S T A 
Via Capitano Magrone, 15 

Molfetta (Bar i ) 

Niente nudi in TV 
nemmeno se sono 
quelli degli Uffizi 
Signor direttore, 

ti 13 gennaio, seguendo alla TV 
le notizie sugli sfregi •> eseguiti ai 
danni di alcuni quadri degli Uffìzi, 
ho notato che sono stati mostrati 
solo i quadri le cui figure risulta-
vano danneggiate negli occhi e con 
graffi lungo lo sfondo ma nessun 
nudo danneggiato è stato fatto 
vedere. 

In un primo momento ho pensato 
ad una omissione casuale, ma ri­
pensandoci mi è apparso strano che 

i < le 1tère ali'Un i t a 
abbiano i trascurato involontaria- t 
mente proprio i nudi. 

E allora, con vero sgomento, ho 
temuto che anche in questo caso , 
abbiano tenfato una loro forma d t k 
censura, la stessa censura che tolse 
il David dalla tSettimana INCOM»' 

Vorrei dq voi una spiegazione che ' 
mi togliesse questo dubbio, che mt 
togliesse la sgradevole sensazione • 
di essere * tutelata » da tutori così 
parrucconi e arretrati. Con stima. 

A. VERONE 
(Firenze) 

Ci spiace, signora o signorina, do­
verla lasciare nel dubbio; intatti po­
tremmo risponderle soltanto facendo 
appello a delle deduzioni Una risposta 
precisa, che fugasse o confermasse il 
suo dubbio, gliela potrebbe dare la 
TV, ammesso che risponda sincera­
mente ad una eventuale domanda sul-

"la questione. 

Il meccanografico 
del Tesoro 
non fa i « miracoli » 
Cara Unità, 

sono il grande invalido di guerra 
Pietro Colasanti (certificato di pen­
sione n. 2832146) pensionato a vita 
perchè privo di ambo le braccia. 
Scrivo direttamente a codesto quo­
tidiano affinché sia reso noto il gra­
ve inconveniente di cui sono vit­
tima. 

Devo ancora riscuotere l'assegno 
speciale 1964 (tredicesima mensi­
lità) che di solito viene pagato nel 
mese di dicembre. Altri invalidi di 
guerra lo hanno già riscosso, ma il 
sottoscritto, come altri ancora, fino 
ad oggi non ha potuto avere questo 
assegno che, secondo le intenzioni, 
avrebbe dovuto alleviare le soffe­
renze in occasione delle feste na­
talizie. 

Mi 'Sono interessato presso la 
Rappresentanza di Frosinone del-
VONIG, la quale ha confermato di 
aver trasmesso la documentazione 
necessaria (una pura formalità per 
il sottoscritto perché la mia inva­
lidità, purtroppo, è a vita e irrevo­
cabile) all'Ufficio Provinciale del 
Tesoro di Frosinone fin dal giorno 
2-dicembre 1964 

All'Ufficio Provinciale del Tesoro 
ove mi sono recato il 12 gennaio 
1965, mi è stato riferito che la < pra­
tica* è stata trasmessa al Centro 
Meccanografico di Roma solo in data 
21 dicembre 1964. 
• Come vede già da Frosinone ci si 

, è scordati che, prima dì Natale, sa- y 
rebbe stato impossibi le riscuoterei 
quella mensilità ma, in aggiunta al f 
ritardo di Prosinone, ora abbiamov 

il Centro meccanografico che dorme : 

il sonno degli « ingiusti » mentre io, 
ed altri grandi invalidi, aspettiamo 
i miracoli della elettronica mecca­
nografica che arriverà magari per 
il Natale 1965. . • . 

Scusi lo'sfogo e-.speriamo che 
questa lettera riesca a far compiere 
il- miracolo alla meccanografica. 

PIETRO COLASANTI 
(Fros inone) 

Chi ha notizie • 
di Gerardo Del Giudice 
immigrato a Milano ? 
Signor direttore, ' • • ' - ' " ' '• 

mi chiamo Antonietta Manna e 
sono domiciliata a Napoli in via Ca­
lata Capodichino ti. 201. Le scrivo 
pregandola di pubblicare questo 
mio appello, diretto a mio figlio o 
u quanti possano darmi informa­
zioni su di lui. 

Otto mesi or sono mio figlio, Ge­
rardo Del Giudice, immigrò a Mi­
lano per lavoro e da quel giorno, 
dopo aver ricevuto qualche lettera, 
non mi ha dato più notizie di sé. 
lo spero che con questo mio appello 
possa avere notizie dirette da mio 
figlio, oppure da persone che lo 
hanno conosciuto e sanno dove si 
trova. Sono una madre che, oltre 
ad essere in pena, sono ancìie in 
difficoltà economiche perché mio 
figlio era l 'unico sostentamento. Dal 
giorno che lui è partito non trovo 
più pace. Vi ringrazio anticipata­
mente. 

ANTONIETTA M A N N A 
Via Calata Capodichino, 201 

(Napol i ) 

Antiquati 
i criteri con cui 
si stabilisce la idoneità 
al servizio militare ? 
Cara Unità, 

ti propongo un problema di giu­
stizia in un settore in cui si verifi­
cano quotidianamente ingiustizie: il 
servizio militare, e più precisamente 
il criterio di idoneità fisica che me­
ne seguito all'atto del recluta­
mento. 

Ora che non faranno più i RAM 
(ridotta attitudine militare) sai 

cosa succederà? Che ad esempio chi 
ha un soffio al cuore farà il soldato 
(magari - con le 1 conseguenze K dei 
paracaduttsti di Livorno), chi in­
vece ha le emorroidi il soldato non 
lo fa, perché così è'previsto dall'ali-
tiquatisstmo regolamento in vigore. 
Ne consegue che chi ha il soffio al 
cuore tornerà dal servizio, sempre 
faticoso, in "' condizioni peggiori; 
quell'altro signore, invece, appena 
avrà t ricevuto l'esonero andrà in 
clinica per farsi operare e diventare 
più sano di un pesce. La stessa cosa 
è per chi ha la tonsil l ite cronica/ 
che non farà il soldato ma potrà 
farsi operare, e chi invece, sempre 
a rigor di termini, ha due o tre dita 
in menp, e il soldato lo farà. 

La stessa cosa, ancora per chi ha 
un certo numero di denti in meno 
ma potrebbe mettersi la dentiera, e 
non farà il soldato, e invece chi 
jnagari ha i polmoni deboli e dovrà 
andare sotto. Inutile dirti che su 
queste ridicole malattìe si basano le 
centinaia di raccomandati di ferro. 
lo dico: possibile che un regola­
mento tanto antiquato, che risale a 
quando non si potevano ancora ope­
rare facilmente le emorroidi o le 
tonsille, possano permettere a qual­
che figlio di papà di essere esone­
rato dal servizio? E invece gli altri, 
che come ho detto hanno due o tre 
dita in meno e non possono certo 
operarsi per farsele ricrescere, deb­
bono farlo per forza? 

Non sarebbe ora di far interes­
sare su questo j nostri deputati e 
fare in modo che tutti quel l i che 
hanno i difetti che si possono cor­
reggere con una operazione deb­
bono fare il soldato, e quelli che 
invece sono menomati senza possi­
bilità di recupero non lo debbono 
fare? 

• LETTERA FIRMATA 
(Macc iata) 

I limiti di età 
per partecipare ai 
corsi per infermieri 
Cara Unità, 

ti sarei grato se ti fosse possibile 
darmi una risposta, tramite il gior­
nale. per un corso di infermiere. Ho 
33 anni e sono coniugato. Qui a 
Grosseto il 1. gennaio comincia un 
corso della durata di 6 mesi e non 
so se posso frequentarlo poiché ho 
compiuto i 33 anni in ottobre. La 
legge non è chiara. Ti sarei grato di 

volermi 'dare una spiegazione in 
merito. Ti ringrazio dell 'ospitalità. 

, ; . O S V A L D O BILIOTTI 
•\' . (Grosseto) - ' 

J V ' 

La tua lettera ci è pervenuta troppo 
tardi per poterti dare un consiglio in 
tempo utile (e non possiumo esimerci 
dal pubblicarla perché non hai inviato 
lindirirzo).' Tuttavia ti diamo le Infor­
mazioni richieste. 

Attualmente, per legge, il limite di 
età per l'ammissione ai corsi di infer­
miere è di 30 anni. Sull'opportunità 
di superare questo limite di età sì è 
però già delineata una posizione gene­
ralmente favorevole, e sono state pre­
sentate anche delle' proposte di legge. 
Tenendo conto di questa situazione, 
avresti potuto, presentare (e se sei 
ancora in tempo fallo) una domanda 
al Ministero della Sanità chiedendo. 
in via eccezionale, l'ammissione al 
corso. •• . v-.' • - , • 

L'INAIL ha ricevuto 
l'indirizzo 
ma non ha inviato 
la liquidazione 
Caia Unità, 

nel numero 235 de l 'Unità del 
29 novembre, pubblicasti una mìa 
lettera con il titolo < Giovanni Bian­
chini mandi l'indirizzo esatto a l -
l 'INAIL di Roma» . Pubbl icando la 
mia lettera mi facevi anche sapere 
di essere intervenuti presso l'INAIL 
al quale risultava che la l iquida­
zione era ritornata al Jiiittcnte. 

Il 1. dicembre mi giunse anche 
una lettera raccomandata dal­
l' INAIL con la quale si chiedeva 
l'indirizzo preciso di mio padre e, 
il giorno 2 dicembre, mi affrettai a 
rispondere, per raccomandata con 
ricevuta di ritorno, indicando l'indi­
rizzo esatto e sperando con ciò 
(cioè dopo la quarta raccomandata 
e dopo tredici mesi d'attesa) che 
l'INAIL fosse finalmente in comodo 
e mandasse la liquidazione che spet­
ta a mio padre. Purtroppo la mia 
speranza è andata delusa percìié 
mi è ritornata la ricevuta della rac­
comandata, ma a mio padre i soldi 
non sono arrivati. 

E ora non ci resta che fare una 
domanda: a chi dobbiamo rivolgerci 
e come dobbiamo fare per riscuo­
tere i soldi che spettano a mio 
padre? Quanta pazienza deve por­
tare un lavoratore che ha diritto a 
una liquidazione? La risposta mi­
gliore che potrebbe dare l'INAIL 
sarebbe quella di non fare altre 

storie o di trovare altre scuse, e 
mandare invece ciò che spetta a 
mio padre. * 

Vi ringrazio comunque dell'ospi­
talità concessami che, se non altro, 
oltre ad avere smosso u n ' p o ' le 
acque, ha permesso di far conoscere 
l'atteggiamento di certi Enti che 
pure si reggono -con i contributi 
versati dai lavoratori. 

Aggiungo pubblicamente l'indi­
rizzo di mio padre che è il seguente: 
« Gino Giovanni Bianchini, Via Pa­
lazzone n. 52, ufficio postale di San 

' Giuliano (Arezzo) >. 
N A T A L I N A BIANCHINI SERINI 

• (Arezzo) 

INPDAI: niente befana 
nò pacco ai portieri 
che scioperarono 
Cara Unità, 

questa volta siamo di turno noi 
portieri di fabbricati di proprietà 
dell'INPDAl (Istituto Nazionale Di­
rigenti Aziende Industriali) e ti 
saremmo grati se vorrai portare a 
conoscenza dell'opinione pubblica 
che tipi sono i dirigenti di tale 
Ente, in fatto di democrazia e 
umanità. 

In occasione delle festività nata­
lizie a noi portieri l'Amministrazio­
ne (bontà sua) ci dava un « pacco » 
viveri del valore di oltre diecimila 
lire e dava inoltre il « pacco Befa­
na » ai nostri bambini. 

Quest'anno, ai portieri che hanno 
partecipato allo sciopero della cate­
goria (e quindi a noi) niente pacco 
viveri e niente befana per i bam­
bini. 

Ecco il fascismo, comunque ma­
scherato, dei ben pasciuti dirigenti 
dell'INPDAl (nelle cui case o ville 
a Natale non si è posto di certo 
come per noi il problema del pacco 
viveri e della befana, che attendia­
mo ancora) ecco come costoro con­
cepiscono la democrazia e il rispetto 
del diritto di sciopero. 

L'Istituto, severissimo ed esigen-
tissimo, ci dà una paga pressocché 
irrisoria: le nostre responsabilità e 
il nostro lavoro sono pesanti e im­
pegnano giornalmente almeno un'al­
tra persona della nostra famiglia 
poiché, oltre che al normale servi­
zio di portineria, dobbiamo provve­
dere alla pulizia dei cortili, dei giar­
dini, delle varie scale (da 4 a 6), 
ciascuna delle quali ha dai 20 at 
24 appartamenti, abitati spesso da 
due famiglie con molti bambini. 

E per venirci incontro, per atte­
nuare il peso della poca paga elar­
gitaci, e l'aumento generale del 
costo della "vita, ci ha privati del 
« pacco > e della « befana », per 
punirci dello sciopero che abbiamo 
fatto. '- ' 

UN G R U P P O DI PORTIERI 
DIPENDENTI DALL'INPDAI 

(Roma) ' > 

Viaggiando in Spagna 
ha scoperto la brutalità 
del regime franchista 
Signor direttore, ,;, 

in un'mio recente soggiorno in 
' Spagna, ove mi reco abitualmente 

per incontrare parenti e amici, so­
no venuto a conoscenza di notizie 
che mi hanno dolorosamente colpi-
io e che intendo qui esix>rre nella 
speranza che pure l 'opinione pub­
blica ne sia edotta attraverso que-

.* sto giornale. Sono certo che non 
ignorerete la dura realtà di un re­
gime quale quello di Franco, che 

. per sostenersi calpesta quotidiana­
mente opnt più e lementare princi­
pio umano; forse però i lettori non 
immaginano fin dove possano ar­
rivare in quel disgraziato Paese il 
sopruso, l'arbitrio e il crimine. 
Trentasette prigionieri politici spa­
gnoli del penitenziario di Burgos, 
già condannati a pene detentive 
di varia entità, vìvono in questi 
piorni sotto l'incubo della minac­
cia di tuorte o quanto meno di un 
ulteriore aggravarsi della loro con­
danna fino a un massimo di tren-

. Canni; a tutto ciò non in seguito 
a regolare processo, ma nel più 
completo arbitrio e illegalità. La 
causa distale procedimento crimi­
noso verso i trentasctte detenuti 
sarebbe da ricercarsi nella recente 
constatazione della non validità 
del processo da essi a suo tempo 
subito e che determinò la loro in­
carcerazione nel penitenziario di 
lìurgos; fu infatti accertata la pre­
senza di un falso avvocato tra i 
difensori, ciò che rendeva nul lo il 

~ procedimento penale a carico de­
gli imputati. E' superfluo dire che 
conseguenza logica di tale consta­
tazione sarebbe stata la scarcera­
zione immediata dei detenuti in 
attesa di nuovo ghidizio. Le auto­
rità del re pi me invece intendono 
operare una brutale repressione in 
nome del più disgustoso disprezzo 
di ogni senso di giustizia. 

Non intendo dare a questa lette­
ra alcun colore politico: ciò che 
più mi preme è che l'opinione pub­
blica sia informata di ciò che av­
viene in un Paese non molto di­
stante dal nostro 

C. F. 
(Ivrea - Torino) 

Il «Rinaldo» 
di Haendel in forma 

di concerto 
a Santa Cecilia 

V e n e r d ì , a l l e 21.15 n e l l a S a l a 
d e i C o n c e r t i d i V i a d e i G r e c i 
p e r la s t a g i o n e di m u s i c a d a c a ­
m e r a d e l l ' A c c a d e m i a di S. C e c i ­
l ia e s e c u z i o n e in f o r m a di c o n ­
c e r t o d e l « R i n a l d o » d i H a e n d e l . 
o p e r a i n tre par t i p e r so l i c o r o 
e o r c h e s t r a ( tag l . n. 6 ) . D i r i g e r à 
F e r n a n d o P r e v l t o l l . M a e s t r o d e l 
c o r o : G i n o N u c c l C a n t a n o E l e n a 
Zt l i o . N i c o l e t t a P a n n i . O r a l i a 
D o m i n g u o z . M a r g a r e t S i m o n c i n i . 
D o r a Carra i e M a r i o B o r r i e l l o . 

il All'Opera "ultima 
delle «Nozze 
di Figaro » 

a prezzi ridotti 
D o m a n i , a l l e 21, u l t i m a r e p l i c a 

f u o r i a b b o n a m e n t o , a prezz i r i ­
d o t t i . d e l l e a N o z z e di F i g a r o » 
di W. A . Mozart ( rappr n 27) 
M a e s t r o d i r e t t o r e Car lo Mar ia 
G l u t i n i . R e g i a di L u c h i n o V i ­
s c o n t i I n t e r p r e t i p r i n c i p a l i : G r a ­
z i e l l a S d u t t i . M a r g u e r i t e W i l -
l a u e r . E m i l i a R a v a g l i a . S t e f a n i a 
M a l a g ù . S i l v a n a Zanni l i . V l a d i ­
m i r o G a n z a r o l l i , Raf fae le A r i e . 
L e o n a r d o M o n r e a l e . S a b a t o 23. 
a l l e o r e 21. r ep l i ca , fuor i a b b o ­
n a m e n t o d e l l o S p e t t a c o l o di B a l ­
l e t t i . 

CONCERTI 
SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 

D o m a n i a l l e 17.30. S a l a B o r r o -
m i n i . c o n c e r t o d e l l a v i o l i n i s t a 
f r a n c e s e Mar i se Regard 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
D o m a n i a l l e 21.15 al T e a t r o 
O l i m p i c o c o n c e r t o d i m u s i c h e 
i s p i r a t e a l l ' i n f a n z i a t e n u t o d a l 
p i a n i s t a J o r g D c m u s c o n c o n ­
c o r s o d e l l e m a r i o n e t t e d e l 

. « K u n s t e l r h a u s » ( tag l 15' . B i ­
g l i e t t i i n v e n d i t a al t e a t r o 
O l i m p i c o . 

Teatro ARLECCHINO 
V. 8. Stefano del Cacco 

ore 22 

MANON 
d i C . B E N E 

P r e n o t a z i o n i al b o t t e g h i n o 
T e l e f o n o «8.85.69 

D o m a n i u l t i m a rep l i ca 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

Il 17 g e n n a i o a l l e 21.30 a n t e p r i ­
m a d e l l a C la T e a t r o C o n t e m ­
p o r a n e o : « La b a l l a t a d e l l o s t i ­
v a l e » d i A n t o n i o R a c i o p p t c o n 
L e d a G l o r i a . N M a u r o P a r e n t i . 
A r c a n g e l o B o n a c c o r s o . Rcnatrf 
L u p i . L. M o d u g n o . C. P u c c i n i . 
D . C h i g l i a . B . O l i v i e r i . S A m ­
m i r a t a . N . B i a c i u c c i R e g i a d e l ­
l ' au tore . 

D E L L A C O M E T A 
A l l e 21.15 il T d N p r e s e n t a 
P c p p i n o D e F i l i p p o In* • L ' a v a ­
ro • di M o l i è r e c o n N i n o B e s o z -
z i . L i d i a Martora . Luig i D e 
F i l i p p o R t g i a M a n c r Lualdt 
U l t i m a s e t t i m a n a 

DELLE MUSE (Via Forlì 43, 
tei. 862948) 
A l l e 22 C la d i prosa G C o -
b e l l i . I. S c h o e l l e r c o n G i a n n a 
P i u z i n : « La c a s e r m a de l l e 
f a t e » di G. B a d e s s i . G. Cobe l l l . 
S c e n e e c o s t u m i Luzzat l . M u s i ­
c h e G. P r o i e t t i . R e g i a G. C o -
b e l l i . U l t i m e r e p l i c h e 

F O L K S T U D I O ( V i a G. G a r i ­
b a l d i 5 8 ) 
A l l e 22 O t e l l o P r o f a z i o . G i n o 
D a u r i . A r c h i e S a v a g e . C leber t 
F o r d 

GOLDONI 
A l l e 21.30 la C.la di C e s c o B a -
s e g g i o c o n C. B a s e g g i o . G. G u s -
s o . W. B e n e d e t t i . T . Barp i . p r e ­
s e n t a : * L a l o c a n d i e r a » d i C a r ­
l o G o l d o n i . D o m a n i a l l e 17,30 
f a m i l i a r e . 

PANTHEON (Via B. Angeli­
co . Collegio Remano • te­
lefono 832.254) 
S a b a t o e d o m e n i c a a l l e ore 
16.30 le m a r i o n e t t e d i M a ­
ria A c c e t t c l l a p r e s e n t a n o : «Cap­
p u c c e t t o rosso » d i I. A c c e t t c l ­
la e S t e . 

P A R I O L I 
A l l e 22 f a m i l i a r e - « La m a n f r i ­
na • di G h i g o D e Chiara u n o 
s p e t t a c o l o ne l m o n d o di G. B e l ­
li . c o n A . Che l i ) . R. B i l l i . E 
G a r l n e i . F. F i o r e n t i n i . M. Q u a t ­
t r i n i . L D e B e r n a r d i s . L u i s a e 
G a b r i e l l a . R e g i a F. E n r i q u e z . 

PICCOLO T E A T R O DI V IA 
P I A C E N Z A 
I m m i n e n t e M a r i n a Landò e S i l ­
v i o S p a c c e s i p r e s e n t a n o la n o v i ­
tà « U n a c o p p i a s e n z a v a l i g i a • 
d i F- Monice l l i - «Io . la v e d o v a » 
d i L- R o m e o - « Il va lzer d e l d e ­
f u n t o s i g n o r G l o b a l i * » d i E. 
Coreana Reg ia d i M R i g h e t t i 

Q U I R I N O 
A l l e 21.15 Rina Morel l i e P a o l o 

- S t o p p a n e l l o s p e t t a c o l o di J . 
L t t t l e w o o d e C. C h i l t o n : • Oh 
c h e hr l la g u e r r a • r i d u z i o n e 
I ta l iana d i G. Guerr ier i . A d a t ­
t a m e n t o c a n z o n i G N e g r i 
C n r c o g r J Kaut l in R e g i a J 
K i l t y C o l l a b reg ia M A l i p r a n -
d i O r c h e s t r a d i r e t t a da S P o ­
t e n z a U l t i m i g i o r n i 

RIDOTTO ELISEO 
A l l e ore 21 s p e t t a c o l i g ia l l i « l .a 
c o r d » al cu l lo * di J Lee 
T h o m p s o n c o n G i u l i o P l a t o n e . 
C o r r a d o S o n n i . De l ia D'Albert i . 
Igea S o n n i Reg ia G P l a t o n e 

ROSSINI 
A l l e 21.15 la S t a b i l e di pro<a 
r o m a n a d i C h e c c o D u r a n t e . 
A n i t a D u r a n t e . Lei la D u c e i . 
E n z o Libert i p r e s e n t a : « A m o r e 
In c o n d o m i n i o • d i A Murator i 
D o m a n i a l l e 17.15 f a m i l i a r e , u l ­
t i m a r e p l i c a 

S A T I R I t T e l 5 6 5 . 3 2 5 ) 
A l l e 21.15 la C ia R e n z o G i o -
v a m p i e t r o . A n d r e a Bos i c . M a ­
risa Be l l i p r e s e n t a • P r o c e s s o 
fter m a g i a • ( D e M a g i a ) di A p u -
e i o di M a d a u r a Regia R G i o -

v a m p i e t r o . U l t i m e r e p l i c h e 

SISTINA 
A l l e 1" fami l i are , a l l e 21.15 
Gar ine i e G i o v a n n i n i p r e s e n ­
t a n o R e n a t o Rasce l e De l ia 
S c a l a i n : « Il g i o r n o de l l a tar ­
t a r u g a » m u s i c h e di Rasce l C o ­
s t u m i C o l t e l l a c c i . Coreograf ie 
B u d d y S c h w a b . 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 
A l l e 16 da l « C u o r e » di E D e 
A m i c i s : « Il t a m b u r i n o sardo », 
« P i c c o l a v e d e t t a l o m b a r d a », 
• S a n g u e r o m a g n o l o ». « P i c c o ­
lo p a t r i o t a p a d o v a n o ». 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 

E m u l o di M a d a m e Toussand di 
U m d r a e G r e n v l n di Par ig i 
Ingres so c o n t i n u a t o d a l l e 10 a l ­
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attraz ion i , r i s torante , bar. par -
c h e a m o 

C I R C O A M E R I C A N O ( V i a l e 
T i z i a n o - P a l a z z e t t o d e l l o 
S p o r t ) 
S i n o al 19 g e n n a i o . Spet t - o r e in 
e 21 P r e n o t a z i o n i b i g l i e t t e r i e 
c i r c o t e i . 30fi B45 e a g e n z i e C I T 
V i s i t a t e il g r a n d i o s o z o o L o c a ­
l e r i s c a l d a t o A m p i o p a r c h e g ­
g io . 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

I rap inator i A • e g r a n d e r i ­
v i s t a B a r a o n d a di d o n n e 

L A F E N I C E ( V i a S a l a r i a 3 5 ) 
II r ibe l l e di G l a t a A • e g r a n ­
d e r i v i s t a Le R u g a n t i n o 

P A L L A D I U M . ( T e l 355 131) 
L ' a s s e d i o di S i racusa , c o n T i n a 
L o u i s e SM • e r iv. L e o F r a s s o 

V O L T U R N O ( V i a V o l t u r n o ) 
P r i g i o n i e r o di G u a m , c o n J. 
I l u n t e r e r iv i s ta M.irotta A • • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l 352 153) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e G o l d n n g e r . 
c o n S C o n n e r y ( a l l e 15-18.10-
20.35-22.50) A + 

A L H A M B R A ( T e l 7 8 3 . 7 9 2 ) 
I q u a t t r o v o l t i de l l a v e n d e t t a , 
c o n L B a r k e r G • 

A M B A S C I A T O R I ( T e l 481.57U» 
C i n q u e per la g lor ia , c o n Rai 
V a l l o n e ( a l l e 13.30-18.20-20.35-
22.50) D " • 

A M E R I C A ( T e l . 536 168) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Golrtnneer . 
c o n S C o n n c r y O H * 15-18.05-
20.25-22.50) A « 

A N T A R E S ( T e l 8 ! ) 0 y 4 7 i 
Vn* s tor ia m o d e r n a : A p e r e g i ­
na. c o n M V l a d v ( a p 15.30. ul t . 
22.50) ( V M 18) SA • • • 

A P P I O ( T e l J79b\J8» 
Per u n p u g n o di d o l l a r i , c o n C. 
E . s t w o o d A • • 

A R C H I M E D E ( T e l 8 7 5 5 6 7 ) 
B e c k r t ( o r i g i n a i v e r s i o n i ( a l l e 
16.15-19.15-22) 

A R I S T O N ' l e i 353 2 3 0 ) 
B a c i a m i s t u p i d o , c o n K N o v a k 
(a l l e 15-17.40-20.10-22.50) 

A R L E C C H I N O i l e i .to8 6 5 4 ) 
I q u a n t o di Ch icago , c o n F 

I S i n a t r a ( a p 15.30. u l t 23) M « 

schermi 
e ribalte 

LE RI baby LERI 
VIA DEL CORSO 344 P.za COLONNA 359 

SALDI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

CREAZIONI NEONATI, BAMBINI E GI0VANETTE 

ASTORI A (Te l . 870.245) 
I d u e s e d u t t o r i , c o n M B r a n d o 

S A • • 
ASTRA (Tel. 848.326) 

II d o t t o r S t r a n a m o r e , c o n P e t e r 
S e l l e r s SA • • > • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
A s s a s s i n i o a bordo ( a p . 15,30. 
u l t . 22.45) G + 

B A L D U I N A ( T e l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
L ' u o m o d e l l a v a l l e m a l e d e t t a . 
c o n T. H a r d i n A • 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 1 0 7 ) 
L l l l th , c o n J. S e b e r g ( a l l e 15.30-
17.50-20.15-23) (VM 18) DR • 

B O L O G N A ( T e l 4 2 6 . 7 0 0 ) 
C i n q u e corp i s e n z a t e s t a , c o n 
J. C r a w f o r d (VM 18) G • 

B R A N C A C C I O ( T e i 735 2 5 5 ) 
C i n q u e corp i s e n z a t e s t a , c o n 
J. C r a w f o r d (VM 18) G 4 

C A P R A N ì C A ( T e l . 6 7 2 4 6 5 ) 
S c a n d a l o In soc i e tà , c o n G. 
P a g e (ap . 15.45. u l t . 22.30) UR • 

C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 . 4 6 5 ) 
Il d e s e r t o rosso , c o n M Vitt i 
( a p 15. ult . 22.45) 

(VM 14) DR • • • 
C O L A DI R I E N Z O (350 5 8 4 ) 

P e r u n p u g n o di do l lar i , c o n C 
E a s t w o o d ( a l l e 15-16.40-18.40-
20.35-22.50) A • • 

C O R S O ( T e l . 6 7 1 . 6 9 1 ) 
M i n n e s o t a d a y ( p r i m a ) ( a l l e 
16-18.10-20.25-22.45) 

E D E N ( T e l . 3 . 8 0 0 . 1 8 8 ) 
C i n q u e per la g lor ia , c o n Raf 
V a l l o n e DR 4 

E M P I R E - C I N E R A M A ( V i a l e 
Regina Margherita - Telef 
847 719) 
Q u e s t o pazzo pazzo p a z z o pazzo 
m o n d o , c o n S T r a c v ( a l l e 16-
19.30-22.45) SA • • • 

EURCINE (Palazzo Italia al­
l'EUR • Tel. 5 910.906) 
A s s a s s i n i o a bordo ( a l l e 1 6 -
18.45-20.40-22.45) G • 

E U R O P A ( l e i 865 7 3 6 ) 
Il magni f i co c o r n u t o , c o n U 
T o g n a z z i ( a l l e 15.30-17.40-20.10-
22.45) (VM 14) SA • • 

F I A M M A ( T e l 471 100) 
I.e u l t i m e 36 ore . c o n J G a r n e r 
( a l l e 15.30-13-20.25-22.50) G + + 

F I A M M E T T A ( T e l 4 7 0 4 6 4 ) 
Tnpkapt «*on P U s t l n o v (a l l e 
15.10-17.15-1 «#.40-22) G • • 

G A L L E R I A ( T e l 673 7 6 7 ) 
Il d U r o v o l a n t e , c o n A Sordi 

s% • • 
G A R D E N ( T e l 652 3 8 4 ) 

Per un p u g n o di dol lar i , con C 
E a s t w o o d A • • 

G I A R D I N O ( T e l 894 9 4 6 ) 
C i n q u e corp i s enza t e s ta , c o n 
J . C r a w f o r d (VM 13) G • 

M A E S T O S O ( T e l 786 .086) 
S c a n d a l o In s o c i e t à , c o n G 
P a g e (a l l e 15-17.25-20.03-22.50) 

UR « 
M A J E S T I C ( T e l . 674 9 0 8 ) 

La s p a d a ne l la rocc ia ( a p H.J0 
u l t 22.50» DA • • 

! M A Z Z I N I ( T e l 351 9 4 2 ) 
I J I i e n a di Londra 

| (VM 14) DR • 
j l M E T R O D R I V E - I N ( 6 0 5 0 152) 

S p e t t a c o l i \ e n e r d i . s a b a t o , d o ­
m e n i c a 

M E T R O P O L I T A N ( T . 6 8 9 4 0 0 ) 
M a t r i m o n i o a l l ' i ta l iana , c o n S 
L o r e n (a l l e 15.45-13.20-20.30-23) 

DR • * 
M I G N O N ( T e l . 669 4 9 3 ) 

C o n t r a b b a n d o a T a n g e r t (a l l e 
15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640 445) 
S a l a A- I d i a v o l i del Pac i f i co 
c o n R W a g n e r DR • • 
Sa la B B r e v e c h i u s u r a 

M O D E R N O ( T e l 4 6 0 2 8 5 ) 
L e o r e n u d e , c o n R P o d e s t à 

(VM 13) DR • • 
M O D E R N O S A L E T T A 

Per un pugno di dollari con C 
Ea«t«viM>d A • « 

M O N D I A L ( T e l 834 8 7 6 ) 
Per un p u g n o di dol lar i , con C 
E."»«iwi««d A + • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
A g e n t e M? m i s s i o n e G o l d d n g e r . 
c o n S C o n n c r y (ap . 14.30, ult 
22,50) A • 

. L* sigle eh» appaiono *o- * 
• cani* al titoli del film • 
• corrispondono alla ae- $ 
0 guente elsaslfleaxione per _ 
^ generi: • 
#) A — Avventuroso _» 
0 C — Comico _ 
1 OA = Dileguo animata 
• DO — Documentario * 
0 DB — Drammatio» m 

• O — Giallo * 
9 M m Musica!* * 
« S s Sentimentale 5 
m SA — Satirico m 

1 SU - Storico-mitologico 
a) Il aastre «ledili* e*l film m 
0 viene eteree** a*t aedo m 

•ogneat*: * 
• • 
m • • • • • — eccezion*!* ^ 
• • • • • — ottimo • 
• • • • — buono • 
a • • — discrete * 

• — mediocr* — 

m • 
m VM l i — vietato al mi- A 
• ootl di 16 anni _ 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
I d iavo l i del Pac i f ico , c o n R 
W a g n e r ( a p 14.30. ult 22.50) 

UR * * 
O L I M P I C O ( T e l 303 6 3 9 ) 

C i n q u e corpi s enza l e s t a , c o n 
J . Crawford (VM 18) G * 

P A R I S ( T e l 7 5 4 . 3 6 6 ) 
Ciao Charl ic T. Curt i s S \ * 

P L A Z A ( T e l 6 8 1 . 1 9 3 ) 
I d u e s e d u t t o r i , c o n M B r a n d o 
(a l l e 15.15-17-18.50-20.45-22.50) 

SA • • 
QUATTRO FONTANE (Tele­

fono 470.265) 
I 4 v o l l i de l la v e n d e t t a , c o n L 
B a r k e r ( a p 14.30. u l t 22.50) 

G • 
Q U I R I N A L E ( T e l 462 6 5 3 ) 

S c a n d a l o In s o c i e t à (a l l e 16.15-
19.40-22.35) I»R • 

Q U I R I N E T T A ( T e l 670 0 1 2 ) 
Ca Ira. il fiume del la r i \ o l t a 
(pr im. i ) (a l l e 16.15-18.20-20 25-

R A D I O C I T Y ( T e l . 464 103) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e G o l d n n g e r . 
c o n S C o n n e r v A • 

R E A L E ( T e l 5 8 0 2 3 ) 
I 4 v o l t i de l la v e n d e t t a , c o n L-
B a r k e r ( a p 14.30. u l t 22.50) 

G * 
R E X ( T e l 8 6 4 . 1 6 5 ) 

L ' a m m i r a g l i o è u n o s t r a n o p e -
s c r ( a l l e 15.45-17.15-20.30-22.40) 

S \ • 
K 1 T Z ( T e l &T7.481) 

I d iavo l i del Pac i f ico , c o n R 
W a g n e r DR • • 

R I V O L I ( T e l 4 6 0 8 8 3 ) 
Ca Ira. il fiume de l la r ivo l ta 
( p r i m a ) 

R O X Y ( T e l 8 7 0 5 0 4 ) 
S c a n d a l o In s o c i e t à , c o n G P a ­
g e (a l l e I4.45-17.3C-19 50-22.30) 

R O Y A L - C I N E R A M A ( T e l e f o ­
n o 7 7 0 5 4 9 ) 
II g r a n d e s e n t i e r o , c o n R W i d -
mark ( a l l e 15.30-18.45-22.30) 

A • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e ­

l e f o n o 6 7 1 . 4 3 9 ) 
C i n e m a d 'essa i : Il p i c c o l o Ce­
sare . c o n E G R o b i n s o n 

DR • • • • 
SMERALDO (Tel 351 581) 

Il \ a n g e l o s e c o n d o M a t t e o , di 
P P Paso l in i DR • • • 

S U P E R C I N E M A ( T e l 485 443» 
F a n t o m a s *70. c o n J Marais 
(a l l e 15-17.05-19 .rC..Vi-I3) A • 

T R E V I ( T e l 6 8 9 6 1 9 ) 
T o p k a p l fon P U s t l n o v (a l l e 
lfi-18 05-20.25-23) G • • 

VIGNA CLARA (Tel 320 350) 
Assassinio a bordo (alle 16 -
18.45-20.40-22.45) G • 

Seconde visioni 
A F R I C A ( T e l . 8 .380 .728) 

R i tra t to in n e r o , c o n L T u n i e r 
OR * 

A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Il l e o n e di S a n Marco , c o n G 
M. C a n a l e SM • 

A L A S K A 
S c o t l a n d Yard n o n p e r d o n a . 
c o n F. P r e v o s t G «• 

A L B A ( T e l . 5 7 0 . 8 5 5 ) 
Rifia a T o k j o , c o n K. B o e m 

(VM 14) G + > 
A L C E ( T e l . 6 3 2 . 6 4 8 ) 

La sp ia ta , c o n M Ronet 
( V M 18) UR * 

A L C Y O N E ( T e l . 8 .360 930) 
Fur ia del West , c o n P. F o r e s t 

A • 
A L F I E R I 

I d u e s e d u t t o r i , c o n M B r a n d o 
SA * * 

ARALDO 
La frus ta ta , c o n R Wicimark 

DR * 
ARGO (Tel. 434.059) 

L a s c i a t e s p a r a r e a chi ci sa fare 
c o n E. C o s t a n t i n o SA * 

A R I E L ( T e l 5 3 0 521) 
Gli i n v i n c i b i l i s e l l e , c o n T 
Russe l l A * 

A R S 
U u e terroni fra i c o i v - b o y s 

A S T O R ( T e l . 7 .220 4 0 9 ) 
N i c k Carter n o n perdona , c o n 
D Da v i e G + 

A T L A N T I C ( T e l . 7 610 656 i 
I g i o v a n i fuci l i de l T e x a s A *. 

A U G U S T U S ( T e l 655 455) 
100.000 do l lar i al s o l e , c o n J P. 
B c l m o n d o A • 

A U R E O ( T e l 8 8 0 6 0 6 ) 
II l a d r o di D a m a s c o A * 

A U S O N I A ( T e l 4 2 6 160) 
Il f e d e r a l e , c o n U Tognazz i 

C • 
A V A N A ( T e l 5 1 5 5 9 7 ) 

V i t a c o n i u g a l e , c o n J. C h a r r i e r 
( V M 14) DR * 

B E L S I T O ( T e l 3 4 U 8 8 7 ) 
U s t a n z a a f o r m a di El le , c o n 
L C a r o n (VM 13) DR *•«• 

B O I T O ( T e l 8 3 1 0 . 1 9 8 ) 
T e r r o r e su l t r e n o , c o n G. F o r d 

D R * 
B R A S I L ( T e l 5 5 2 3 5 0 ) 

Massacro al G r a n d e Canjon . c o n 
J. M i t c h u m A * 

B R I S T O L ( T e l . 7 6 1 5 . 4 2 4 ) 
La cr ip ta e l ' i n c u b o , c o n C L e e 

(VM 14) DR * 
B R O A D W A Y ( T e L 2 1 5 . 7 4 0 ) 

Erco l e c o n t r o R o m a SM * 
C A L I F O R N I A ( T e l . 2 1 5 . 2 6 6 ) 

L ' a m a r o s a p o r e de l p o t e r e , c o n 
H F o n d a DR * - + « -

O N E S T A R ( T e l . 7 8 9 2 4 2 ) 
Gerarch i si m u o r e , c o n A F a -
brizl C «. 

C L O D I O ( T e i . 3 5 5 . 6 5 7 ) 
La v i t a p r i v a t a di H e n r y Or ient 
c o n P S e l l e r s S A «• 

C O L O R A D O ( T e l . 6 . 2 7 4 . 2 8 7 ) 
I J I v a l l e de i fort i A * 

C O R A L L O ( T e l . 2 577 2 0 7 ) 
I d i spera t i de l l a g lor ia DR *• 

C R I S T A L L O ( T e l 481 .336) 
l .a s a r à de l c o m a n c h e s . c o n D 
A n d r e w s A * 

D E L V A S C E L L O ( T e l 588 4 5 4 ) 
I J I finestra de l la m o r t e , c o n M 
M o r g a n ( V M 18) Ci * 

O E L L E T E R R A Z Z E 
F r e u d p a s s i o n i s e g r e t e , c o n M 
Clift ( V M 18) DR * * * 

D I A M A N T E ( T e l 295 .250 ) 
I ta l ian i c o m e noi 

( V M 13) D O * 
D I A N A ( T e l 7 8 0 146) 

La finestra del la m o r t e , c o n M 
M o r g a n (VM 18) G * 

D U E A L L O R I ( T e l 278 8 4 7 ) 
m a c u l a il v a m p i r o , c o n P e t e r 
C u s h i n g G * 

E S P E R I A ( T e l 582 884) 
Le c a l d e a m a n t i di K > o t o 

DR * 
ESPERO 

I J I l e g g e n d a de l l 'arc iere di f u o ­
c o . c o n V M a y o A + + 

F O G L I A N O « T e l 8 319 5 4 1 ) 
A U ' f H c s t n i e n t e di n u o v o , c o n 
L A>rea D R * * * * 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
D o n n e fac i l i , c o n B. Lafore t 

(VM 18) UH + + 
H A R L E M 

Riposo 
H O L L Y W O O D ( T e L 2 9 0 . 8 5 1 ) 

I d u e d e l l a l e g i o n e , c o n F r a n -
e l i i - I n g r a s s i a C + 

I M P E R O « T e l . 2 9 5 . 7 2 0 ) 
V i n o , u h l s k y e a c q u a sa la ta , 
c o n A. V i a n e l i o C -+ 

I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
La d o n n a c h e v i s s e d u e v o l t e . 
c o n K. N o v a k G + + 

I T A L I A ( T e l . 8 4 6 . 0 3 0 ) 
Z-6 c h i a m a base , c o n £ C o -
s t a n t i n e G •* 

J O L L Y 
A d O v e s t de l M o n t a n a , c o n K 
Dul l ea A • • 

J O N I O ( T e l . 8 8 0 . 2 0 3 ) 
II g r a n d e bluff, c o n E. C o s t a n ­
t i n o , SA * 

L E B L O N ( T e l . 5 5 2 . 3 4 4 ) 
L'at t ico , c o n D. R o c c a 

(VM 14) SA * * 
M A S S I M O ( T e l 751 2 7 7 ) 

S p i o n a g g i o a C a s a b l a n c a , c o n 
S Mont i c i A *-

NEVADA (ex Boston) 
L ' u o m o s e n z a paura , c o n Kirk 
D o u g l a s . (VM 16) A • • 

N I A G A R A (Tel 6.273.247) 
I d i spera t i de l l a g lor ia UR * 

N U O V O 
M o b y J a c k s o n A * 

N U O V O O L I M P I A ( T . 670695 ) 
C i n e m a s e l e z i o n e : La be l l a di 
M o s c a 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 1 . 4 3 1 ) 
C a n n e i n f u o c a t e 

P R E N E S T E ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
La finestra de l la m o r t e , c o n M 
M o r g a n (VM 18) G * 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 3 3 7 ) 
f i idge t a R o m a , c o n C Carol 

S • 
R I A L T O ( T e l . 6 7 0 . 7 6 3 ) 

II m a e s t r o di V i g e v a n o , c o n A. 
Sord i DR + + + 

R U B I N O 
Piacer i pro ib i t i ( V M 18) DR + 

S A V O I A ( T e l 8 6 5 . 0 2 3 ) 
La j r n a di Londra 

(VM 14) UR + 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

O m b r e sul p a l c o s c e n i c o , c o n J. 
G a r l a n d S • 

S T A D I U M ( T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
L ' u o m o dr l la v a l l e m a l e d e t t a . 
n i n T H a r d i n A *• 

SULTANO (Via di Forte Bre­
vetta - Tel 6 270 352) 

T e r r o r e a l la 13» ora . c o n W i l l i a m 
C a m p b e l l DR • 

T I R R E N O ( T e l . 5 7 3 0 9 1 ) 
L ' a p p a r t a m e n t o d e l l e ragazze , 
c o n S K o s c i n a 

T U S C O L O ( T e l . 7 7 7 8 3 4 ) 
M o n d o di n o t t e n. 3 

( V M 13) D O * 
U L I S S E ( T e l . 4 3 3 . 7 4 4 ) 

A l l e f r o n t i e r e del T e x a s A * 
V E N T U N O A P R I L E (Telefo­

no 8 644 577) 
I J finestra del la m o r t e , c o n M 
M o r g a n (VM 18) G * 

V E R B A N O ( T e l . 8 4 1 . 2 9 5 ) 
l - a x i a m o r l il c e r v e l l o , c o n U 
Tognazz i SA • 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 8 . 7 3 6 ) 
Gerarch i si m u o r e , c o n A F a -
bri7i C • 

Terze visioni 
A C I L I A ( d i A c i l i a ) 

Il d i a v o l o u c c i d e c o s i , c o n M 
Adorf DR * 

A O R I A C I N E ( T e l 3 3 0 . 2 1 2 ) 
M a l e d e t t o Imbrog l io , di G e r m i 

DR • • • 

e I d a n n a t i , 

A N I E N E 
Mare m a t t o 
gida 

APOLLO 
I p o t e n t i 
A m o u l 

ARIZONA 
Riposo 

A Q U I L A 
P i r a t a de l d l a \ o l o 

A U R E L I O 
II g u a s c o n e 

c o n G L o l l o b r i -
(VM 18) SA * 

c o n F 
G * 

A * 

c o n G M. C a n a l e 
A • 

AURORA (Tel. 393.269) 
La magni f i ca o s s e s s i o n e , c o n R. 
H u d s o n A * 

A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 
T o k j o d i v i s i o n e c r i m i n a l e 

(VM 14) G *• 
C A S S I O 

Le c a l d e a m a n t i di K y o t o 
DR *> 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
L'arc iere de l re . c o n R- T a y l o r 

A • 
CENTRALE (Via Celsa 6) 

Lo s p e t t r o , c o n B S t e c l e A • 
C O L O S S E O ( T e l 

Il g i o v e d ì , c o n W 

D E I PICCOLI 
R i p o s o 

736 2 5 5 ) 
Chiar i 

S • • • 

D E L L E M I M O S E ( V i a C a s s i a ) 
D o n n e e a v v e n t u r i e r i 

D E L L E R O N D I N I 
A n t l n e a , c o n II Harar i t SM + 

D O R I A ( T e l . 3 1 7 . 4 0 0 ) 
Il r ibe l l e di C a s t e l m o n t e A + 

E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 4 . 9 0 5 ) 
Furore .sulla c i t ta , c o n W i l l i a m 
I l o l d e n G * * 

E L D O R A D O 
V e n t o s e l v a g g i o A + 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
La p a z z a e r e d i t à , c o n P . S e l l e r s 

SA • • 
FARO (Tel. 520.790) 

La p o r t a t r i c e di p a n e , c o n J . 
V a l e r l e DR • 

I R I S ( ( T e l . 865 .536 ) 
Il d i sprezzo , c o n B. B a r d o t 

(VM 14) DR • • 
M A R C O N I ( T e l . 7 4 0 . 7 9 6 ) 

T o t e c o n t r o M a c i s t e C • 
N O V O C I N E ( T e l . 5 8 6 . 2 3 5 ) 

P i a c e r i c o n i u g a l i , c o n D . Turr i 
SA • 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
A g g u a t o sul fondo , c o n T. P o ­
w e r DR • 

O R I E N T E 
I.a fo s sa de l l 'od io , c o n M. P e r -
s e h v DR •» 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Il m i o a m o r e c o n S a m a n t h a , c o n 
P. N e w m a n SA * 

P E R L A 
Il p i ù g r a n d e s p e t t a c o l o de l 
m o n d o , c o n J S t e w a r t DR +-*> 

P L A N E T A R I O ( T e l . 4.89.758) 
Lassù q u a l c u n o mi a m a , c o n 
P N e w m a n DR • • 

P L A T I N O ( T e l . 215 .314 ) 
Verso II Far West A * 

P R I M A P O R T A ( T . 7 6 . 1 0 . 1 3 6 ) 
Vrt i to s e l \ a g g i o A * 

R E G I L L A 
R i p o s o 

R E N O ( g i à L E O ) 
L'u l t imo g l a d i a t o r e SM 4 

R O M A 
A n n a d i B r o o k l y n , c o n G. Lo l -
l o b r i g i d a S • 

S A L A U M B E R T O ( T . 6 7 4 . 7 5 3 ) 
Il c e r c h i o d i f u o c o , c o n A l a n 
Lndd A * 

T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
Il t error i s ta , c o n J. M. V o l o n t é 

DR • • • • 

Sale parroeehiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVILA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

R i p o s o 
BELLE ARTI 

Il g i o r n o e l 'ora, c o n S S i g n o ­
re! DR + + + 

COLOMBO 
Cielo di f u o c o , c o n G. P e c k 

DR * 
C O L U M B U S 

B a t a a n . c o n J . W a y n e DR * 
C R I S O G O N O 

Quota p e r i s c o p i o , c o n E d m u n d 
O ' B n e n A * 

D E L L E P R O V I N C I E 
I q u a t t r o p is to lero* , c o n B r i a n 
D o n l e v y A * 

D E G L I SCIP IONI 
R i p o s o 

DON BOSCO 
R i p o s o 

D U E M A C E L L I 
F r o n t e de l p o r t o , c o n M B r a n d o 

DR 4 * 
E U C L I D E 

P r o s s i m a riapertura 
F A R N E S I N A 

Riposo 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

La ragazza p iù bel la del m o n ­
do . c o n D D A V SA « • * 

L IB IA 
I tre s o l d a t i , c o n D N i v e n 

A * 
L I V O R N O 

Riposo 
M E D A G L I E D'ORO 

Riposo 
M O N T E O P P I O 

R i p o s o 
N A T I V I T À ' 

Riposo 
N O M E N T A N O 

A v v e n t u r a a V a l l e c h l a r a , c o n 
S t a n i l o e Ol l i o C * « -

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Riposo 

O R I O N E 
Norman astuto poliziotto, con 
J J a y n e C *> 

O T T A V I L L A 
Riposo 

P A X 
Riposo 

PIO X 
II m i s t e r o de l l ' Ido lo n e r o A * 

Q U I R I T I 
Il m a r m i t t o n e , c o n J . L e w i s 

R E D E N T O R E 
R i p o w 

R I P O S O 
Il passo del d i a v o l o , con Rober t 
Taylor A • 

S. C U O R E 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Riposo 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

SALA SAN SATURNINO 
, I s e t t e n a v i g a t o r i de l lo s p a i l o , 

c o n M. S c h e i I A 4-
SALA SESSORIANA v 

Riposo 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 
8ALA URBE 

Riposo 
SALA VIGNOLI 

Riposo 
S. FELICE 

U l t i m a c a \ a l e t t a , c o n A Quint i 
A • 

S A V I O 
Riposo 

T I Z I A N O 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

V I R T U S 
A r s e n i o I .upln c o n t r o A r s e n i o 
L u p l n . c o n J. C B r i a l y SA 4 + 
C I N E M A CHK C O N C E D O N O 

OGGI LA R I D U Z I O N I : AOIB -
E N A L : A d r l a c l n e , Afr i ca . Alf ieri , 
Ar i r l , A s t o r l a . B r a n c a c c i o . Cr i ­
s ta l lo , D e l l e Terrazze , E u c l i d e , 
Faro . F i a m m e t t a . J o l l y . La F e n i ­
ce . L e b l o n . M o d e r n i s s i m o Sa la A, 
N l a g a r a . N u o v o Ol impia . Or ione , 
P l a n e t a r i o . P laza . P r i m a Por ta . 
Ria l to . Sa la U m b e r t o . S a l o n e 
M a r g h e r i t a , Sp lendi l i . S u l t a n o , ' 
T r a i a n o di F i u m i c i n o , T i r r e n o , 
T u s c o l o , U l i s se . V e r b a n » . T E A ­
TRI: Drl la C o m e t a . Ori le Mu<e, 
Go ldon i , Par io l l , P i c c o l o di V i a 
P i a c e n z a , R idot to F.IIsco. Ross in i , 
Q u i r i n o , Sat ir i . 
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AVVISI ECONOMICI 
ti CAflTALI SOCIETÀ' I» 80 
tlMF.R piazza Vanvitelil 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
uduciari ad impiegati. Cessione 
quinto «tipeodio autosowen-
ztonl 

») AUTO-MOTO-CieU U 60 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pi A antica 
di Roau - Consegna laanetfla-
U. Casabt vantaggiosa Facili­
ta ilo ni . Via BluoIaU a. 24. 
FIAT nuove - Assicurate - Bal­
lale - : 12.500 mensili - Esenti 
ipoteca cambiali: 96.000 conse­
gna . CLAUDI - Viale Mazzini 
144 (Portone) . 380 919 . 380.650 
318.870. 
MEZZORA vendo vostra auto 
- CLAUDI - Viale Mazzini 144 
380 650. 

5) VARII IV to 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi. Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia orien. 
ta amori, affari, sofferenze Pi-
gnasecca 63. Napoli. 

6) INVESTIGAZIONI I* 50 
I. R. I. Dir. grand-ufficiale PA­
LOMBO Investigazioni, accerta­
menti rlservatlssloil pre-post-
matrimoniali. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame­
deo 62 (Stazione Termini). Te­
lefoni 460.382 . 479.423 ROMA. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
G a o i n e t t o m e u i c u pei io c u r » 
de l i e • «ole • d i s funz ion i e d e ­
bo lezze ««Munii di o r i g i n e n e r ­
vosa. ps ichica , e n d o c r i n a i n e u -
rastenia . deHcienze ed a n o m a ­
l ie « e n u a t u V'unte p r e m a t r i ­
m o n i a l i Doti P. M O N A C O , 
Roma. Via V i m i n a t e . M) ( S t a ­
z ione l e r m i n i • s c a l a «Inl t ira , 
p lano «rrnnrio, in i . I. Orar lo 
«•-Iz, i«-o e per a p p u n t a m e n t o 
e s c l u s o il t u b a t o p o m e r i g g i o e 
nel g iorni f e s t iv i ai r i c e v e s o l o 
per a p p u n t a m e n t o Tel . 471.110 
( A u u Coro. R o m a I M l t * * l 
» o t t o b r * 1»M) . 

/ 
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larini Dettino torna da Firenze a mani vuote 

RANCHI: «49 MILIONI? VEDREMO...» 
"i 

Venerdì il C.F. \ C r e S C O l l O 
della F.I.G.C. iguai 

Il Consiglio Federale della FIGC al riunirà a Firenze 
iella tarda serata di venerdì per l'esame di un ordine 
lei giorno che comprende, tra gli altri, I seguenti punti: 
iomunlcazlonl del presidente; relazione del commis-
lario alla Lega nazionale professionisti; regolamento 
Iella Lega nazionale dilettanti; Indirizzi per l'adegua-
lento del vigenti regolamenti ai principi del nuovo 

statuto; AIA settore arbitrale, proposta per la costitu­
i rne di una scuola di perfezionamento per gli arbitri. 

Ili Consiglio si riunirà come sempre a porte chiuse e 
Il comunicato sulle decisioni prese verrà diramato nel 
jomerigglo di sabato. 
Nella foto In olto : la presidenza della Federcalclo: da slnl-

I atra. 11 vice presidente (e commissario straordinario alla 
Lega) FRANCHI. Il presidente PASQUALE e l'altro vice , 
presidente BARASSI. I 

I II commissario straordinario del­
la Roma Marini Dettina si è in-

Icontrato ieri a Firenze con Ar­
temio Franchi. Il colloquio tra 11 
dirigente giailorosso e il commis­
sario straordinario della Lega è 
stato abbastanza cordiale e si e 

I protratto per oltre due ore. ma 
non ha avuto lo « sbocco » spe­
rato dal conte. Marini Dettina 

I sperava di ripartire da Firenze 
con la promessa di un prestito 
(sui futuri incassi) di 49 milioni. 

I tunt i quanti, a suo dire, gliene 
sono necessari per arrivare a re­
stituire alla Roma un Consiglio 
Direttivo calciente, quel Consl-

I sc­
ia 
m 

I glio che spera di mettere insieme 
1 per metà febbraio. 

( Franchi ha ascoltato il diri­
gente romanista con molta corte. 
sia e con paterna pazienza; ha 
seguito l'ennesima esposizione sul­
la situazione finanziaria della Ro­
ma fattagli questa volta dal ra­
gionar Fraschctti (che ha ac­
compagnato Marini Dettina a Fi­
renze). mn non si e- lasciato con-

I vincere. Alla fine il commissario 
Btraordlnarlo della Lega ha tenu­
to a Marini Dettina un discorset-
to che. crediamo di sapere, non 
si discosta molto dal seguente: 
« lo apprezzo molto la sua pas-

Professionisti ? 
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INCOFORTE, 19. — Il Comitato Olimpico Tedesco ha deriso di Iniziare una Indagine per accer­
to « s ta tus* dilettantistico di M A R I K A K I U I S e HAN's-lUHt'EN BEUMLER (nella foto) vin-

rl, alle Olimpiadi di Innsbrsrk, della- medaglia d argento di pattinaggio artistico. Secondo 
lai documenti pervenuti al Comitato 1 due pattinatori avrebbero firmato un contratto da 
Tcsxlonlstl prima di recarsi al Giochi di Innstiriick. Se ciò risulterà vero, la Killus e Beumfer 
ranno restituire la medaglia vinta ed I loro nomi verranno cancellati dalla lista dei vincitori 
•pici. 

ibattibile sulle nevi di Schruns 

iariette Goitschel trionfa 
lai trofeo «Chiavi d'Ora» 

SCHRUNS. 13. 
irlelle Goitschel. la francesina della Val 
t>re che vinse ad Innsbruck l'anno scorso 

sglia d'oro dello slalom gigante, è tor-
alla vittoria individuale trionfando nel 

e Chiavi d'oro », slalom speciale femmi-
La 20enne Marielle ha ottenuto cosi il 

primo successo stagionale in una gara sin-
Ffnora. Infatti, essa aveva collezionato 

buona serie di secondi posti che se te 
io permesso di vincere la combinata dei-
Iberg-Kandahar la settimana scorsa, le ave-

pero lasciato la bocca amara 

sua rivincita Marielle l'ha ottenuta sulle 
di Schruns. cittadina del Vorarlherg vici-

| a St. Anton dove pochi giorni fa si è 
i la XXX edizione del Kandahar. 
pista, battuta mille nevi della cresta, si 

resentata in condizioni pericolose, data la 
H>a visibilità ed il fondo ghiacciato clic non 
iva La pista, battuta dal famoso maestro 

[allenatore austriaco Paul Kerber. era lunga 
metri con 54 porte. Il punto più difficile 

prima "manche" era rappresentato dal 
| to di giunzione tra la pnma e la seconda 
l e ed ? appunto qui che la maggior parte 

concorrenti è uscita di pista cadendo 
Inosameme. 
ra le illustri vittime di cadute sono da enu-
rare la Chnstl Haas, fuoriclasse austriaci e 
ridiale, la tedesca Hcidi Mitiermaier. la svir-

Iherese Cbrehet e la francese Christine 
Raillon. 

vittoria di Marielle ed I piazzamenti delie 
Iteri del gruppo assumono perciò un carat­

tere di maggior valore laddove li si valuti alla 
luce della pericolosità della ptsta 

Inoltre, sempre parlando della vincitrice, c'è 
da dire che la sua vittoria è ancor più pre­
ziosa considerando il secondo posto ottenuto 
dalla tedesca Heidi Schmid-Biebl. venuta fuori 
come la rivale numero uno della francese dopo 
avere vinto la combinata di Grindelwald 

La Goitschcll è stata la migliore sia nella 
prima che nella seconda "manche": 49**42 per 
la prima discesa e 30"fi0 per la seconda per 
un totale di 100"02 Tempi simili per le due 
discese ha ottenuto la Schmid-Blebl. 5I'*35 e 
5.V22. la quale si è aggiudicata la piazza 
d'onore con il tempo totale di I02"43. li suc­
cesso delle francesi * stato raddoppiato dal 
terzo posto della sorella di Marielle. Christine 

Giustina Demtz. la migliore Italiana della 
stagione, è caduta nella prima "manche". 
Un* altra italiana. Lidia Sacconaghi Bar­
bieri. é riuscita questa volta ad entrare nel 
novero delle prime dieci. La Barbieri si è 
classificala a) decimo posto con il tempo di 
104"02 dopo aver fatto registrare 57"23 nella 
prima frazione e 56"74 nella seconda "manche**. 

Dopo le squalifiche è stata diramata la se­
guente classifica finale -ufficiale: 1) Marielle 
Goitschel (Francia) I00"02; 2) Heidi Schmid-
Biebl (RF.T.) 102"48; 31 Christina Goitschel 
(Francia) 102"79; 4» Annie Famose (Francia» 
1N"45: 5> Edith Zimmermann (Austria) 105"06; 
6i Patricia Du Roy De Bllcquy (Belgio) 105"02: 
7» Christl Ditfurth (Austriai 111**73; 8) Grete 
nif-ruber (Austria) 112"33; 9) Lidia Barbieri 
Sacconaghi (Italia) l l t ' 0 2 . 10) Sieglinge Baucr 
(Austria) 114"12-

slone per la Roma e 1 sacrifici 
finanziari che per la Roma lei ha 
fatto, ma sono il commissario 
della Lega e non un mecenate 
e pertanto debbo rispettare le 
regole, e le regole dicono che lo 
non posso anticiparle 49 milioni 
su Incassi che verranno senza 
controllarne la destinazione. Al 
massimo posso anticiparle I 18 
milioni che la Legn deve alla Ro­
ma quale rata di gennaio sul 
conguaglio attivo della campagna 
acquisti e cessioni. Ma questi di­
ciotto milioni lei li ha rifiutati 
una settimana fa e continua a 
rifiutarmeli oggi e lo non so pro­
prio cosa dirle. Mi ci lasci pen­
sare sopra, poi vedremo... ». 

Si capisce che le parole non 
sono esatte, ma la sostanza lo è 
certamente, che le nostre infor­
mazioni sono di buona fonte. 

Naturalmente, il rifiuto di 
Franchi a versare 49 milioni 
nelle mani di Marini Dettina 
(49 milioni che avrebbero per­
messo al Commissario gialloros-
so di arrivare senza ulteriori 
grattacapi al massimo a fine 
fcbhralo-metn marzo) non si­
gnifica che Franchi si disinte­
ressa della questione della Ru­
ma. anzi la grave crisi della so­
cietà di viale Tiziano è uno dei 
problemi che preoccupano di 
più il commissario della Lega 
Franchi sa bene che un crack 
alla Roma Investirebbe diretta­
mente il campionato mettendo­
ne in discussione la validità ed 
avrebbe ripercussioni gravi sul 
« Totocalcio ». oltre a far sal­
tare l'intera legislazione sporti­
va con conseguenze che al mo­
mento è difficile prevedere. 

Franchi rifiutando i 49 milio­
ni a Marini Dettina ha solo vo­
luto prendere tempo, far capire 
al conte che la Lega non è di­
sposta a correre avventure e al 
tempo stesso sollecitare a cerca­
re altrove i mezzi per superare 
la crisi. 

Il colloquio iniziato ieri tra 
Franchi e Marini Dettina avrà 
comunque un seguito lunedi a 
Milano allorché i due si ritrove­
ranno in occasione della confe­
renza dei presidenti di società 
Indetta per discutere la situa­
zione di tensione determinatasi 
intorno al campionato in segui­
to alle note dichiarazioni di al­
lenatori e di alcuni presidenti 
contro gli arbitri e per altret­
tanti noti errori arbitrali che 
hanno finito con il creare una 
situazione di sfiducia nel gran­
de pubblico e di effervescenza 
In alcune tifoserie. 

Riuscirà a spuntarla lunedi 
Marini? E' difficile dirlo. Molto 
dipenderà da come si compor­
terà venerdì il Consiglio Fede­
rale il quale, pur non avendo la 
questione all'ordino del giorno, 
non potrà non occuparsi, magari 
dietro le quinte, della crisi della 
Roma Ma molto dipenderà an­
che dall'atteggiamento del con­
te: è sicuro che egli avrà l'aiu­
to della Lega se accetterà l'idea 
del comitato di gestione illu­
stratagli a suo tempo da Pasqua­
le. e successivamente rilanciata 
dal presidente federale in una 
intervista rilasciata a Paese Sera 
nel quadro della inchiesta che 
Il confratello della sera sta coti-
ducendo sulla situazione della 
Roma e sulle possibilità di ri­
solverla evitando la via del falli­
mento 

Il comitato di gestione, però. 
non piace a Marmi perchè gli 
impedirebbe di rifarsi di una 
parte almeno dei tanti milioni 
investiti nella Roma primj della 
fine del campionato, gli impedi­
rebbe cioè di prelevare dagli in­
cassi delia Roma anche una sola 
lire per fronteggiare esigenze sue 
anche se strettamente in rela­
zione ad operazioni compiute 
per la società gialioro^sa 

A questo punto non restano a 
Marini Dettina che tre soluzio­
ni: a) far fronte personalmente 
alle scadenze e arrivare alia fi­

ne del campionato per vendere 
poi I migliori giocatori e rien­
trare cosi in tutto o in parte 
de quattrini spesi al di fuori 
del bilancio riconosciuto dalla 
Lega (questa soluzione però co­
stringerà Marini Dettina ad 
esporsi finanziariamente per al­
tri numerosi milioni): b) accet­
tare il comitato di gestione, cer­
cando di farsi riconoscere e 
qundi garantire verso il suo 
successore a norma di regola­
mento dalla Lega un deficit a<=-
sai \ i c i n o a quello reale (ciò. 
come abbiamo detto, significa 
per il conte una netta separa­
zione fra i suoi affari e gli af­
fari conclusi ufficialmente per 
la Roma), e) trovare finanziato­
vi che lo aiutino ad andare 
avanti e ridimensionare col tem­
po il bilancio attrat'erso la co­
stituzione di un nuovo consiglio 
direttivo (cosa assai difficile) o 
costituire una « finanziaria * che 
affianchi la società come ha fat­
to il Torino, tanto per fare un 
esempio. 

Come si vede la situazione * 
sempre assai confusa e di diffi­
cile soluzione E lo resterà fin 
quando non saranno chiamati a 
rispondere del proprio operato (e 
ciascuno per la sua parte) i va­
ri dirigenti ed e x dirìgenti che 
hanno contribuito a portare la 
Roma a due miliardi di deficit 

Per quanto riguarda la squa­
dra. ieri Salvori si è allenato 
regolarmente non risentendo af­
fatto dell'infortunio di domeni­
ca contro il Foggia. Sono inve­
ce rimasti a riposo Cudìcini. De 
Sisti e Angelino. 

• • • 
In assenza di Mannoccl. che 

s'è recato a Mantova per se­
guire il recupero dei virgiliani 
eoi viola. Lovati ha diretto l'al­
lenamento del martedì della La­
zio. D'Amato non s'è nemmeno 
fatto vedere e il dott. Ziaco. 
medico sociale, ha escluso in 
un suo recupero per la partita 
col Genoa. Anche Gasperl, che 
zoppicava visibilmente, è presto 
dire se potrà o meno giocare 
domenica all'Olimpico. Come 
sostituti dei due Infortunati si 
fanno i nomi di Petris e di Pia­
ceri. con spostamento di Galli 
nel ruolo di Ubere. 

A OERTER L'HELMS AWARDS 
A Los Angeles, 
ieri, sono siati 
resi I nomi de­

gli atleti premiati con gli Hrlms Auards World Trophy, il pre­
mio assegnato per eccezionali Imprese nell'atletica e istituito per 
la prima volta nel 1896 in occasione della prima Olimpiade 
moderna che si s\ulse ad Atene. I premiati sono: Alfred « Al » 
Oerter (USA) medaglia d'oro nel disco a Tokio e alla sua 
terza medaglia d'oro olimpica: Mohamed Gamoudl (Tunisia) 
secondo nei 10.000 a Tokio; Betty Cuthbert (Australia) vincitrice 
del 40» ni. a Tokio e di altre due medaglie d'oro nel 100 e 200 
metri al Giochi di Melbourne del 1956; Gaston Roelants (Belgio) 
vincitore del 3.000 siepi a Tokio; Yuklo Endo (Giappone) meda­
glia d'oro di ginnastica ai Giochi di Tokio; Wendell Mottley 
(Trinldad) secondo nel 400 m. a Tokio 

Il titolo dei «welter jr. » ha cambiato padrone 

EddiePerkìns 
t .*. i -, ^ 

detronizzato 
Ì 

' i * • 

da Hernandez 
Il vincitore di Loi è stato battuto ai punti a 

Caracas con un verdetto assai discutibile 

Venne sospesa a 6' dalla fine per la nebbia 

Oggi si recupera 
Mantova - Fiorentina 

CARACAS. 19 
Carlos « Horocho » Hernandez è il nuovo campione del 

mondo dei « welter jr. ». Il venezuelano ha strappato la corona 
a Edtlie Perkins sul quale i giudici lo hanno dato vincitore ai 
punti con un verdetto che ha suscitato vivaci proteste II pun­
teggio complessivo è risultato di 289 punti per Hernandez e 245 
per Perkins. 

Perkins. detentore del titolo dal 15 giugno 196.1, ha avuto 
l'iniziativa durante le prime dieci riprese, dimostrandosi più 
efficace del m a l e . Tuttavia, Hernandez ha resistito assai bene 
agli assalti dell'americano, nonostante una ferita all'arcata so­
pracciliare destra subita nella nona ripresa. 

A cominciare dall'undicesimo tempo. Perkins ha perduto 
buona parte della sua vivacità, mentre Hernandez si è mostrato 
più combattivo, riuscendo a condurre alcune brillanti azioni. 

Il verdetto in favore di Hernandez è stato accolto dal pub­
blico con vivaci proteste 

Il neo campione del mondo ha dichiarato subito dopo il 
combatt imento che desidera affrontare il campione mondiale 
dei •• leggeri », il portoricano Carlos Ortiz. specificando che non 
ha in programma una rivincita con Perkins. 

Kingpetch-Burruni 
probabile a Roma 

'li rombimimc'Uo fra Pone 
Kinypetch e l'italiano Salva­
tore Barrimi, per il titolo 
mondiale dei mosca detenuto 
dal primo, non potrà dispu­
tarti a Roma il 7 marzo, che 
è domenica e che è il yiorno 
sugpcrito dal puuile thailan­
dese. ma dovremo anticipar­
lo, se le trattative si con­
cluderanno positivamente, al 
5 marzo o postiparlo al 12 
marzo - ha dichiarato stama­
ne l'organizzatore romano Ri­
no 'Tonini:^:. A proposito di 
quanto diohrirato a Bangkok 
dal procuratore di Kingpetch. 
H'.r.in Sridokbuab. Tom masi 
ha detto- - A'OII ho ricevuto 
ancora la lettera annunciata 
e nella (inule dorrebbero es­
sere chiarite le condizioni pò-
Ale du Kinypetch. Conii/nqne. 
.se sono quelle rese note ieri 
sera, cioè 50 000 dollari (circa 
:it milioni di lire) di bor.70, 
ritenpo che potremo raaaiun-
yere un accordo E' una bor­
sa alta, ma lo sapevamo in 
partenza che le pretese del 
campione del mondo sarebbe­
ro state elevate. Per quanto 
riquurda altri dettai/li. dovre­
mo discuterne ». 

Garda challanger 
di Fortunato Manca 
Il pugile spagnolo Carmelo 

Gancio Careni è stato nominato 
challanger ufficiale al titolo 
europeo dei «- wclters »-. attual­
mente detenuto da Fortunato 
Manca. A seguito della vittoria 
conseguita contro Caliana. in 
un match va levole per il t itolo 
nazionale. Garda ha automati­
camente acquistato, a norma di 
regolamento, la qualifica di 
Challenger, in precedenza at­
tribuita a Galiann. 

Philippe-Visintin 
per il titolo europeo 
Il lussemburghese R a y Ph i ­

lippe è stato nominato sf idan­
te ufficiale dell'attuale campio­
ne europeo dei - superwel ters 
Bruno Visintin. I contratti rela­
tivi al match di campionato do­
vranno pervenire alla segrete­
ria EBU entro il 1 marzo 1965. 

Oggi a Firenze 
gli juniores 

per i l torneo 
dell'UEFA 

Per la prepara/ione della 
squadra nazionale iiinlorrs (In* 
parteciperà al torneo dell'UKKA 
in programma nella Repubbli­
ca Federale Tedesca dal 13 al 
2.i aprile prossimo, su proposta 
del selezionatore Cinseppe Cai-
In//! sono slati con\orati I se­
guenti calciatori: Haccellinl e 
Lori (Carrarese): ('all'ardi, 
Panell i e Volpi ( lazln> : Fran-
7oti (Mantova); Falcomer, Fran-
yonl e Ga\ai7l (Portopronro); 
Magnani (Itlmini): Macchini 
(Itoma): Faliulello e Vianello 
(San Dona); J.iniiicelli (Savo­
na): Giarnmrlti (Tcvcre-ltn-
ma): Dolso (l'dlnese); Hasclal-
la, Consoiinl e Ferrari (Vare­
se); Penato (Vene/la): Furlan e 
Toliet (Vittorio Veneto). 

I convocati dovranno f « r r e 
nel pomeriggio ili «I^RI a Fi­
renze, presso 11 t'entro tecnico 
federale di Coverclano. 

Elaine Rodney 
vince in Francia 

NIZZA, 1«) 
La cavalla italo - americana 

Elnine Rodney ha vinto oggi il 
gran premio del Lubci on all'ip­
podromo di Cagnes-Stir-Mer. Se­
conda ai e classificata la francese 
Meteore II. seguita da un altro 
concorrente italiano. Meriggio e 
dalla francese Patara 

11 terzo concorrente italiano. 
Faerless Hanover. è terminato ot­
tavo. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 1!» 

Con lo stesso - u n d i c i - che 
domenica ha battuto il Genoa 
per 5 a 0, stabik-ndu cosi il 
record stagionale in fatto di 
goal segnati, la Fiorentina af­
fronterà domani al - Martel­
li - il Mantova nel la gara di 
recui>ero S i tratta del la par­
tita sospesa il 10 gennaio scor­
so dall'arbitro Righi di Mila­
no a causa del la nebbia al 
39* del secondo t t m p o con il 
Mantova che stava eonducen-
do per 2 a 0 

Un recupero che s- pre­
senta molto interessante per­
ché i viola sono reduci dalla 
clamorosa vittoria sui geno­
vesi e anche perché i manto­
vani ieri l'altro sul campo di 
Varese hanno perso IHT una 
rete a zero. Una gara che 
però r imane aperta ad ogni 
ia Mantova sta p iovendo e il 
' e m p o secondo i metereo lo -
ghi non si r imetterà al bello» 
e c h e a differenza di 10 gior­
ni fa la Fiorentina sembra in 
condizioni di forma migl ior. . 
Bisogna tuttavia considerare 
che i padroni di casa, relegati 
all'ultimo posto della classifi­
ca. cercheranno con ogni m e z ­
zo di ripetere la prova of­
ferta quando l'arbitro Righi 
a 6' dalla f ine fu costretto 
a sospendere l'incontro per 
la nebbia. E in quel la occa­
s ione la compagine di Mari 
forni una prova al tamente 
positiva, disputò una gara 
con mólta intel l igenza agere-

j dendo sin dai primi minuti 
' - difesa viola. Un modulo la 

teggio altisonante «;e non fos­
se calata la nebbia fKiiché 
risultarono non solo più abili 
nel palleggio ma anche più 
scattanti e più veloci dei loro 
avversari. Qualcuno, in quel­
la occasione, fece notare che 
la Fiorentina non n u - c ì a 
fornire una p r o \ a p r a t i v a in 
quanto i suoi atleti erano re­
duci d'i una dupl ice ed es te ­
nuante trfl-ferta: dopo aver 
giocato e vinto a Catania i 
\ loia, tre giorni dopo, recu­
perarono la gara di Vicenza 
(che era stata <ospe>a a cau-
-a della nebbia'* che terminò 
con un risultato di parità. 
Una partita c h e però affati­
cò molto i fiorentini i quali 
appunto quattro giorni dopo, 

al - Martelli - . su un terreno 
pe.--.inte e scivoloso, pagarono 
lo sforzo sostenuto nella bat­
taglia di Vicenza 

F.d e appunto tenendo cii 
conto del le condizioni am­
bientali che Chiappella da 
Mantova <do\«» cade pioggia 
e nev.-chio ha fatto sapere che 
la formazione !a dee.der.i solo 
domani, pochi minuti prima 
dell' incontro L'allenatore v io ­
la ieri aveva dichiarato che 
a Mantova avrebbe schiera­
to lo stesso - u n d i c i - di do­
menica scorsa ma oggi resosi 
conto de l le condizioni del 
campo è stato costretto a ri­
vedere i suoi piani 

Loris Ciullini 

Troppo lunga 
la pista 

del record 
di Ron Clarke 

II recente record di Ron 
Clarke sol 3.0W metri corre il 
rischio di non venir omologato 
dali'IAAF. Il regolamento della 

. . . . federa/ione Intemailonale pre-
questo adottato anche dai gè - j «crive difatti che I records per 

essere \alidl de\ono essere ot­
tenuti sn piste non superiori al-

novesi i quali c o m e è noto 
nei primi dieci minuti r iu­
scirono a mettere in serio 
imbarazzo la squ idra tosca­
na. S o l o c h e mentre i rosso­
blu dopo dieci minuti per­
sero ogni energia, i mantova­
ni r i u n i r o n o a mantenere per 
tutto il primo tempo un ritmo 
di gara sostenutiss imo che si 
concretò con la real izzazione 
dei d u e goal: il pr imo con 
Ciccolo. il secondo con Di 
Giacomo 

Una partita quel la del 10 
gennaio scorso che i manto­
vani si sarebbero menta t i di 
v incere anche con u n p u n -

le 410 yards tm. -IBJJ6). Ora. 
la pista erbosa di Itobart sulla 
quale Clarke ha corso miglio­
rando il tempo di KutS sai 5 004 
metri avrebbe uno sviluppo di 
405 metri. Non è pi*ro improba­
bile che si tratti di un errore 
nella conversione delle jards 
in metri. 

Precisazioni In merito dovreb­
bero essere contenute nel pro­
cesso verbale della (tara che 
dovrà anche dire se 11 tempo 
valido e 13*3t"C oppure 13*34'*S. 
Intanto da Melbourne fi è ap­
preso che Ron scenderà giovedì 
in pista a Tofcoroa (Nuota Ze­
landa) per attaccare 11 record 
delle 2 miflla-

Tifoso infe­
rocito corico 
con l'auto 
un arbitro 

TTTOnRAD. 19. 
Per sfucKire ad un inferocito 

tifoso che lo it»\» caricando 
con la propria auto, l'arbitro 
juKOSlavo mordi le Tanisir ha 
rivelato Insospettate doti di 
« dribbling* • e acrobatiche. Il 
singolare Incidente e accaduto 
a Zazjelo, durante un Incontro 
tra squadre locali. IJ» reazione 
del tifoso autotrasportato è sta­
ta pro\orala da nna derisione 
arbitrale che non era di suo 
gradimento. 

Salito sull'Auto II tizio e en­
trato sul rettangolo di gioco 
puntando decisamente sull'arbi­
tro che si metteva a fuggire 
zigzagando per II campo per 
sfuggire all'Investimento. IJI 
strana corrida ha avuto ter­
mine quando uno spettatore, 
con uno stile da perfetto O.mrn 
ha estratto la pistola e con sei 
colpi ha bucato le gomnM éti-
l'aut« btoceatMtoto. 

£' morto 
// dottor 
Nardiello 

Il dott. Vincent Nardiello, l'uo­
mo che per molti anni gli ame­
ricani avevano chiamato « Il quar­
to uomo del ring » è morto. Egli 
aveva 76 anni ed era da 25 anni 
medico della Commissione Atle­
tica dello Stato di New York. Ut-
scia la moglie e quattro figli. 

N e l l a f o t o in a l t o : 11 d o t t o r 
N A R D I E L L O 

Il nuovo periodico vuote essere uno strumento 
far rinnovar* • approfondir* il legam* tra cultura militante man 
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Sempre più incisiva la lotta dei 40 mila 

Scemano alla Pirelli 
1 

le scorte di gomme 
Forte azione ope­

raia negli stabili­

menti di Milano e 

di Tivoli - Minac­

cia di serrata alla 

Manuli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Le scorte della Pirelli sce­
mano. Nel più grande ma­
gazzeno milanese del gruppo 
le scorte di gomme e cavi 
sono diminuite di un quarto 
del volume rispetto al set­
tembre scorso. Per due mi­
sure di pneumatici da auto­
carri non c'è più disponibile 
neanche un pezzo. Questi 
sono i significativi risultati 
degli scioperi articolati per 
turni in corso nella più 
grossa baronia italiana della 
gomma. E' una , forma di 
lotta unitaria decisa com'è 
noto dai tre sindacati di ca­
tegoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL per 
la conquista e il migliora­
mento del contratto. Una 
forma di lotta che è prose­
guita anche oggi alla Bicocca 
con uno sciopero unanime 
delle maestranze dei turni 
normale e del secondo. Do­
mani l'azione articolata pro­
seguirà con la fermata del 
primo turno e del turno di 
notte. Sempre nella giornata 
di domani proseguirà l'a­
zione articolata nelle fabbri­
che della gomma di Torino. 
Fermate per turni sono in­
fatti previste alla Pirelli, alla 
Incet e alla Superga. 

Nel milanese la direzione 
della Manuli di Brugherio 
ha intanto minacciato la ser­
rata qualora i lavoratori non 
rinunciassero, a part i re da 
venerdì prossimo, allo scio­
pero articolato per turni. 
Tale minaccia è stata comu­
nicata dalla direzione alla 
Commissione interna ed ap­
pare un grave tentativo pa­
dronale di calpestare il di­
ritto costituzionale di scio­
pero. Il tentativo padronale 
di stroncare lo sciopero ha 
suscitato indignazione e sde­
gno fra i 700 lavoratori di 
Brugherio. 

La notizia della minac­
ciata serrata alla Manuli si 
è intanto rapidamente dif­
fusa tra i lavoratori delle 
altre fabbriche. Ai lavo­
ratori della Manuli in lotta 
gli operai della Pirelli hanno 
trasmesso tramite fi sinda­
cato di classe tutta la loro 
attiva solidarietà Una soli­
darietà che si esprime, fra 
l 'altro, elevando ulterior­
mente la combattività e la 
unità fra operai e impiegati 

Appunto per elevare la 
partecipazione percentuale 
degli impiegati allo sciopero 
forti picchetti operai sono 
intervenuti oggi davanti alle 
portinerie. Gli impiegati si 
astengono dal lavoro al 40 
per cento. Tale partecipa­
zione alla lotta è giusta­
mente ritenuta insoddisfa­
cente dagli operai anche in 
considerazione del vasto 
processo di proletarizzazione 
degli impiegati in corso alla 
Bicocca. L'azione di conqui­
sta degli incerti, degli im­
piegati intimiditi dalla mas­
siccia pressione padronale è 
in corso e altre iniziative 
concordate fra operai e im­
piegati in sciopero saranno 
effettuate nei prossimi giorni 
Fra gli operai i casi di cru­
miraggio si riducono a qual­
che episodio isolato. L'unico 
crumiro del reparto 32 ha 
consumato oggi solo ad un 
tavolo della mensa la cola­
zione 

A Torino si prepara In­
tanto una manifestazione di 

, protesta. Un forte contri­
buto alla lotta per il con­
trat to nazionale è inoltre ve . 
ntito dai lavoratori romani 
della gomma. I 1 700 oper.n 
della Pirelli di Tivoli e di 
Torre Spaccata at tuano da 
quattordici giorni scioperi 
articolati e sono decisi a pro­
seguire la lotta fino al suc­
cesso. 

I fatti smentiscono intanto 
gli interessati argomenti 
e congiunturali > della Pi­
relli contro la stipula di un 
contratto « moderno ». La 
società internazionale Pirelli 
ha infatti tenuto, nella sua 
sede di Basilea, l'assemblea 
generale ordinaria degli azio­
nisti. L'utile di esercizio di­
chiarato è stato di oltre 15 
milioni di franchi svizzeri 
Circa un milione di franchi 
svizzeri in più rispetto al 
consuntivo dell'anno scorso 
Ossia 160 milioni in più di 
utile dichiarato in un anno. 
e si sa che gli utili dichia­
rati sono sempre al di sotto 
di quelli reali Gli utili sal­
gono e 1 salari dovrebbero 
restare bloccati Q u e s t o 
blocco i gommai vogliono 
farlo saltare con la loro lotta 
unitaria anche nell'interesse 
della collettività nazionale. 

r 
Alla RIV e all'Olivelli 

~l 

I 

I 
Scioperi di metallurgici i 

per i licenziati Beloit i 
• Per la Piaqqio incontro domani al ministero del Lavoro ' 

I 
11 ministero del Lavoro ha convocato 1 

rappresentanti del sindacati e I rappresen­
tanti della Piaggio per domani pomeriggio. 
Questo è l'unico fatto nuovo da registrare 
dopo la richiesta di 200 licenziamenti avan­
zala dalla Piaggio ed è auspicabile che da 
parte ministeriale si proceda ad una scria 
Indagine per smascherare l'attacco padro­
nale che viene portato avanti dal « re della 
Vespa ». Intanto nel corso del secondo In­
contro avuto nella sede dell'Unione Indu­
striali di Pisa fra i rappresentanti dei sin­
dacati aderenti alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL e I membri della direzione degli sta­
bilimenti di Pisa e Pontedera, sono state 
sistematicamente respinte tutte le proposte 
avanzate dal sindacati per arrivare ad una 
risoluzione della vertenza. 

A Pinerolo anche ieri gli operai della Be­
loit hanno picchettato in massa gli stabi­
limenti chiusi dall'azienda al termine della 
occupazione. In mattinata I sindacalisti delle 
tre organizzazioni hanno riferito, nel corso 
della quotidiana assemblea generale, sul­
l'esito dell'Incontro svoltosi la sera prima 
con 1 rappresentanti padronali. Le parti si 
Incontreranno nuovamente domani per un 
esame delle proposte presentate dal slnda 

cali Un comunicato dell'azienda, affisso 
nel primo pomeriggio al cancelli della fab­
brica. Informava I dipendenti che 11 lavoro 
surebbe ripreso oggi. GII operai, nuova­
mente riunitisi In serata, decidevano la 
continua/Ione della lotta con un nuovo scio­
pero di 21 ore. 

Nel quadro delle Iniziative prcannun-
clate la settimana scorsa per la difesa del­
l'occupazione nel Plnerole.se sciopereranno 
oKgi dalle 12.30 alle 14 I lavoratori della 
HIV di Vlllar Perosa. La fermata assume 
un particolare rilievo anelli- in relazione 
al proposito di questa azienda di ridurre 
notevolmente II numero del dipendenti. 

Alla Olivetti di Ivrea la FIORI e la FIM 
hanno preanniinclatii l'effettuazione nel 
prossimi giorni di una fermata di solida­
rietà con I lavoratori della Beloit. F.' stata 
inoltre decisa una sottoscrizione per soste­
nere concretamente la lotta del lavoratori 
di Pinerolo. Uno sciopero di un'ora, da ef­
fettuarsi con l'uscita anticipata dal turni 
di lavoro, sarà realizzato oggi anche dal 
dipendenti dello stabilimento Ollvetti-Ge-
neral electrlc di Caluso. Lo sciopero è stato 
dichiarato per risolvere 1 problemi sinda­
cali derivanti dal passaggio della sezione 
elettronica Olivetti al gruppo americano. 
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Gara di solidarietà a Reggio Calabria 

Sciopero generale in 
appoggio ai coloni 

Per il contratto 

Abbigliamento: 
scioperi a forti 

Bologna e Urente 
Ripresa la lotta dei conciari 

Con la ripresa dell'attività 
produttiva, dopo la lunga para­
lisi -festiva-, la lolla contrat­
tuale nel tre settori chiave del­
l'abbigliamento si va facendo 
ogni giorno più decisa Con 
astensioni dal lavoro oscillami 
fra il 95 e il 100'. hanno scio­
perato in questi giorni i cal­
zaturieri delle aziende bolo­
gnesi Buccheri. Pancaldi. Ro­
magnoli e Creazioni Bellini e le 
maglieriste della Scambital I 
lavoratori di queste stesse azien-
de torneranno a scioperare fra 
domani e venerdì Alla lotta 
aderiranno, inoltre, i dipendenti 
della Bassi e Romagnoli e 
quelli dellAbel. mentre oggi so­
spendono il lavoro le confe7io-
nisle della Cradam 

A Fori» sono scesi in sciopero 
i calzaturieri dcll'ABC e della 
Lega tal 90 e al ÌOC*) e quelli 
della Battistini e della Bondi 
Questi ultimi torneranno a scio­
perare stamane. 

Ieri a Varese I calzaturieri 
hanno scioperato compattissimi 
per 4 ore Oggi. In una assem­
blea. decideranno l'ulteriore 
sviluppo dell'azione. Gli operai 
della - Varese -, inoltre, sospen­
deranno il lavoro per un'ora da 
oggi fino a sabato. 

La battaglia articolata è in 
pieno sviluppo anche in provin­
cia di Firenze, dove sono state 
programmale astensioni di 'J4 
ore alla Rangoni. alla Principe 
di Galles. N'efer. Volpini. Bec­
carmi. Cicogna e l'ansi 

Fra i piccoli industriali, in­
tanto. si fa sempre più fone 
il malcontento contro le diret­
tive - r ig ide- della Conflndi:-
stria. In una fabbrica fiorentina 
si e fra l'altro raggiunto un 
buon accordo sulla base del pro­
tocollo presentato dai sindacati 
li che indica come l'azione 
sia giusta e come le richieste 
operaie siano - sopportabili -. 

I 20 mila lavoratori della con­
cia. dal canto loro, hanno dato 
inizio ieri alla lotta, con uno 
sciopero di 24 ore. L'astensione. 
proclamata dai tre sindacati 
dopo la rottura delle trattative 
verificatasi il 12 gennaio, era 
stata preceduta da una azione 
articolata nelle aziende del Ve­
ronese, dove si è scioperato il 
giorno precedente In altre pro­
vince. invece, lo sciopero non 
ha avuto luogo, avendo i tre 
sindacati lasciato alle organiz­
zazioni provinciali la facoltà di 
scegliere giornate diverse anche 
per rendere più efficace la lotta. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 19. 

Prosegue nel Reggino con 
compattezza la lotta dei co­
loni per un migliore riparto 
e per il rinnovo del capito­
lato colonico. I frutti del ber­
gamotto non vengono raccolti 
e la chiusura delle fabbriche 
dì trasformazione industriale 
del prodotto agrumario è 
pressoché totale. Si lavora 
solo negli stabilimenti di 
quelle ditte che hanno sotto­
scritto l'accordo che eleva 
la quota di riparto al 35,50 ''-
in favore dei coloni, e in 
qualche azienda di tipo arti­
gianale. 

A San Gregorio, la lavora­
zione di 5.000 chili di ber­
gamotto che, per l'intransi­
genza padronale, rischiava­
no di andare completamente 
perduti, sta per concludersi. 
In mancanza di nuovi ac­
cordi o della trattativa, co­
loni e operai, legati da una 
profonda solidarietà, ripren­
deranno il blocco alla fab­
brica. Domani, a Roma, si 
terrà l'incontro tra i diri­
genti nazionali della CGIL, 
della CISL, della UIL e del­
l'Alleanza contadini con i 
rappresentanti della Conta-
gricoltura. 

Le organizzazioni sindaca­
li, in vista di un probabile 
fallimento dell'incontro a li­
vello nazionale, hanno con­
cordemente stabilito un* 
estensione della lotta in tut­
ta la provincia di Reggio Ca­
labria con la proclamazione 
di uno sciopero generale di 
tutti i lavoratori della terra. 

Si estende, intanto, nelia 
citta capoluogo, l'azione di 
solidarietà delle altre cate­
gorie di lavoratori e di cit­
tadini. Le somme raccolte 
superano di già il milione 
di lire. 

e.l. 
NELLA FOTO: coloni e 

operai in lotta davanti alla 
fabbrica di trasformazione 
del bergamotto, a S. Gre­
gorio. 

Montecatini, Findus, ENI, Edison varano i loro piani 

Nuove frontiere del capitale 
' - i T 

nell'industria alimentare 
» 

Ripercussioni sull'occupazione anche nel commercio e nell'agricoltura - Necessità di un fronte comune rivendicativo dei lavoratori 

" Col 1965 Edison, Monteca­
tini ed ENI entrano a vele 
spiegate nell'industria per la 
preparazione dei prodotti 
alimentari. Lu Edison si è as­
sociata, in particolare, con la 
Eskimo International (con 
sede a Panama), la Monteca­
tini si è rafforzata ulterior­
mente unendo le proprie ri­
sorse finanziarie all'ex elet­
trica SADE (100 miliardi di­
sponibili per investimenti). 
L'ENI si gioverà dell'avvenu­
ta • costituzione ilelUEFIM, 
tramtte la Breda. La Monte­
catini opera già attraverso la 
De Rica di Piacenza, attual­
mente in espansione. 

Non sono le sole iniziative 
nuove. Del resto, il settore 
degli zuccherifici era già do­
minato dalla forte combina­
zione monopolistica che- sta 
alle spalle dell'Eridania; nel 
settore della frigoconserva­
zione opera da tempo diretta­
mente la Findus Internatio­
nal. In settori vari (dal ca­
seorio alle conserve) opera 
la Federconsorzi mentre so­
no note le nuove iniziative, 
tn ' genere nascoste dietro 
qualche allettante sigla, del­
la Nestlè o della VDB. Una 
grande combinazione finan­
ziaria internazionale, la Uni-
lever, ramifica ormai il suo 
dominio nei più svariati set­
tori dell'industria alimentare 
e « contro/Za > gli sviluppi 
della situazione in campo 
europeo. 

C'è un rinnovato interesse 
per l'industria alimentare in 
tutta l'Europa. Esso è dovuto 
alla scoperta di larghi mar­
gini in alcune aree di con­
sumo, in quella italiana tn 
particolare che è la piti ar­
retrata, e alla impostazione 
di una strategia che — basan­
dosi sulla unificazione eco­
nomica dei sei paesi aderenti 
alla CEE — tiene d'occhio i 
paesi vicini, in attesa del mo­
mento propizio all'invasione. 
In realtà il consumatore ita­
liano giunge, sia pure con un 
ritardo di almeno vent'anni, 
all'evoluzione che è stata im­
posta ai consumi nei paesi ca­
pitalistici più avanzati. I fri-
goconservati e precucinati 
vengono * scoperti » ora, sia 
pure con non grande entu­
siasmo del consumatore. Sia­
mo nella fase iniziale della 
cosidettu « civiltà dei con­
sumi ». 

/ prandi gruppi finanziari 
non hanno alcun dubbio sul­
la direzione che prenderà il 
mercato dei prodotti alimen­
tari. Basano la previsione su 
alcune esigenze oggettive 
quali la necessità di trasfor­
mare i prodotti, per variarne 
l'assortimento e assicurare 
un regolare afflusso ai mer­
cati: sulla necessità delle 
grandi dimensioni industriali 
come condizione per l'auto­
mazione delle operazioni di 
trasformazione e la riduzione 
dei costi; sulla convenienza 
di adeguare gli standard qua­
litativi dei prodotti base 
(agricoli) e di snellire la rete 
distributiva. Al raggiungi­
mento di questi scopi l'attua­
le struttura dell'industria ali­
mentare viene ritenuta ge­
neralmente inadeguata. 

Ecco alcuni dati: nel 1961 
(censimento) risultarono 60 
mila 144 aziende (unità loca­
li) per la produzione di ge­
neri alimentari, con 403 mila 
operai, impiegali e tecnici. 
Nello stesso anno, però, se­
condo dati della Confindu-
stria potevano considerarsi 
vere e proprie industrie ali­
mentari 1869 stabilimenti 
con una media di 122 mila 
addetti nell'anno. La diffe­
renza è costituita dalla gran­
de platea delle piccole azien­
de. che raccoglievano sen­
z'altro la maggioranza degli 
addetti, anche considerando 
l'aumento stagionale di oc­
cupazione in alcuni tipi di 
industria (zuccherifici e con­
servifici). 

Eppure il decennio che ha 
preceduto ti 1961 aveva già 
operato una forte selezione 
Il numero delle aziende, ri­
spetto al 1951. era diminuito 
di 17.732 unità passando da 

•4.6 a 6.7 addetti per azienda. 
In questo decennio è stata at­
tuata una politica di finan­
ziamenti preferenziali e age­
volati per le industrie disio-

tare all'altro. Profondissime 
nel settore dei pastifici (15-16 
milioni di q.li di produzione 
annua e 17 mila addetti) do­
ve gli industriali parlano ad­
dirittura di •< rivoluzione >. 
In effetti, si passa dai 3600 
pastifici del 1947 a soli 807 
nel 1962. Qui è dato avverti­
re, inoltre, l'accelerazione im­
posta dai fatti congiunturali 
con l'ulteriore riduzione del­
le aziende da 807 a 694 negli 
ultimi due anni: il 1964 si 
chiude, inoltre, con una dra­
stica previsione di ulteriore 
concentrazione: bisogna arri­
vare al 1970, i secondo una 
preiùsione confindustriale, 
con soli 250-300 impianti di 
pastificazione, chiudendo ol­
tre la metà degli stabilimenti 
attuali e concentrando negli 
altri una maggior produ­
zione. 

Negli altri settori dell'in­
dustria alimentare l'automa­
tizzazione è in leggero ritar­
do Nel 1964 sono entrate in 
funzione le pelatrici automa­
tiche per i pomodori, che ri­
ducono da 6*5 a 30 donne cir­
ca (allo stato attuale) l'orga­
nico di ciascun gruppo di 
produzione. Negli zuccherifi­
ci è in atto da anni un pro­
cesso di riduzione di mano­
dopera che non è legato, evi­

dentemente, alla sola ridu­
zione della produzione nazio­
nale poiché largamente au­
mentata è l'attività delle raf­
finerie che danno lavoro alle 
maestranze fisse. 

Il colpo d'acceleratore ai 
processi tecnologici parte, 
per Ut natura stessa del siste­
ma, dalla progressiva espan­
sione dei grandi gruppi fi­
nanziari che impostano le 
nuove aziende sulla lunga 
prospettiva per sfruttarne il 
più a lungo possibile gli im­
puniti Ciò è evidente per gli 
stabilimenti di surgelazione 
che la Mediterrancan Knock 
( Edison-Eskimo) impiantata 
u Battipaglia (Salerno) e In 
Frigodutiniu (Eni-Breda) a 
Foggia Non solo gli impuniti, 
per la loro alta automatizza­
zione, sono l'estimiti a creare 
posti di lavoro assai limitati 
ma le nuove iniziative inter­
vengono in funzione c/i sfolti­
mento sia nella fase di pro­
duzione dei prodotti agricoli 
che in quella di distribuzione 
sul mercato. 

Le nuove fabbriche non st 
limiteranno, infatti, ad ac­
quistare prodotti dai contadi­
ni ina li ordineranno prescri­
vendo determinati tipi e la 
relativa conversione struttu-

tazione del programma della 
fabbrica, dal lato della qnafi-
tà come da quello dei costi, è 
quindi una condizione di la­
voro per il contadino elio di­
venta cosi un dipendente in­
diretto della fabbrica, con gli 
obblighi del dipendente ma 
non con i diritti. 

Dal lato della distribuzione 
le nuove industrie alimenta­
ri vedono nel piccolo eser­
cizio un nemico: non solo 
perchè debbono pagargli per­
centuali tali da consentirgli 
di sopravvivere (finche ne 
avranno bisogno), ma anche 
perchè non ha la forza di 
adeguarsi tecnicamente per 
certi tip', di distribuzione. La 
collocazione di gondole per t 
(rigoconservatori nelle botte­
ghe tradizionali è sufficiente 
oggi, data la gamma limitata 
di prodotti: non lo potrà pili 
essere a mano a mano che 
verrà immessa sul mercato la 
massa di ortaggi e di altri 
prodotti semiciicinati e tenu­
ti solfo freddo. Un magazzi­
no frigo per tali prodotti, ne­
cessario per attuare vendite 
continue e di larga scala, co­
sta circa 80 milioni solo di 
impianto. 

Ciò, si dirà, riguarda essen­
zialmente l'industria conser­

rale dell'agricoltura. L'accet- vivrà e non tutto il settore 

Nuove cariche 
diret t ive a l l a 
FILZIAT-CGIL 
Il compagno Claudio Truffi è il nuovo se­

gretario generale della FILZIAT-CGIL, in 
sostituzione del compagno Vincenzo Ansanel-
li. il quale è stato chiamato a ricoprire un 
importante incarico di natura politica. 

La nomina è stata decisa dal comitato di­
rettivo della federazione alimentaristi nel 
corso della sua ultima riunione, svoltasi alla 
presenza dei segretari della CGIL, Vittorio 
Foa e Rinaldo Scheda II direttivo ha viva­
mente ringraziato il compagno Ansanelli per 
la dedizione, l'impegno e la capacità con cui 
ha diretto per tanti anni la FILZIAT, per le 
sue qualità di dirigente sindacale e di militan­
te del movimento operaio. 

Nuovo segretario generale aggiunto, carica 
questa già ricoperta da Truffi, è ora Andrea 
Gianfagna. La segreteria della FILZIAT-
CGIL risulta composta, oltreché da Truffi e 
Gianfagna. dai compagni Franco Mastidoro, 
Nella Marcellino e Orfeo Mannocci. 

Nel comitato direttivo della federazione 
sono stati, infine, immessi con votazione una­
nime Felicetti di Roma. Debé di Piacenza, 
Barbisotti di Milano e Monteverdi di Mantova. 

I 3 0 0 mila 
al imentar ist i 

verso la lo t ta 
I 300 mila alimentaristi potranno essere 

chiamati a breve scadenza ad una serrata 
battaglia sindacale, sia per il rinnovo di Iti 
contratti di settore, sia per ottenere il pieno 
rispetto degli accordi vigenti e in particolare 
della contrattazione integrativa. 

La situazione sindacale della categoria è 
stata esaminata a Roma dal Comitato diretti­
vo della FILZIAT-CGIL, il quale ha ascoltato 
una relazione del compagno Claudio Trulli 
sulle numerose inadempienze contrattuali re­
lative soprattutto ai premi di produzione, alle 
qualifiche, ai cottimi, alla regolamentazione 
dell'orario di lavoro. Truffi ha anche sotto­
lineato il fatto che la situazione dell'industria 
alimentare - non differisce da quella di altri 
settori produttivi» ed è caratterizzata da for­
ti riduzioni degli orari di lavoro, licenziamen­
ti, intensificazione dei ritmi, accentuazione 
dello sfruttamento. 

Anche nell'alimentazione è in atto un pro­
cesso di concentrazione capitalistica e di ra­
zionalizzazione della produzione, che si accom­
pagna all'offensiva padronale contro i salari e 
i livelli di occupazione. 

Marjolin a Bruxelles 

CEE: rallenterà nel '65 
il ritmo dello sviluppo 

«Il futuro presenta delle incertezze» ha detto il vice 
presidente della Commissione esecutiva del MEC 

BRUXELLES. 19. 
Robert Marjolin, vice pre­

sidente della Commissione 
esecutiva del Mercato comu­
ne. ha affermato nel suo mes­
saggio annuale sullo stato 
della Comunità, che la situa­
zione economica del MLC è 
in generale favorevole, ma 
che il futuro presenta delle 
incertezze. 

L'aumento della produzio­

ne industriale del Mercato 
comune ha subito nel suo in­
sieme unii certa contrazione. 
Questo fenomeno non riguar­
da la Germania occidentale. 
il Belgio e l'Olanda, dove la 
domanda appare sempre so­
stenuta. In Italia tuttavia, gli 
investimenti accennano ad 
intensificarsi. Per la Francia, 
Marjolin ha auspicato « una 
cauta politica di incentivi 
agli in\estimenti >. 

Anche per il I960, le pre­
visioni sono per una forte 
espansione percentuale della 
economia comunitaria, sebbe­
ne di proporzioni più ridotte 
rispetto al 1964. Un rallen­
tamento nel tasso di sviluppo 
'-ara evidente in tutti i paesi. 
t ranne in Italia dove si pre-

• m r fl7ÌOJlÌ \ c d e un aumento fino al t re 
|fVI UftlUIII i p f . r C P n t o contro il 2.5 per 

I sonatori Rnrtes.tshi e For- k«*nto del 1964. Per la Comu-
tunati hanno presentato una in- nità nel suo insieme si pre-
terrosazione al ministro del Te- vede che il tasso di sviluppo 

roiau per ic ina us ine ni.sio- e o r o . ^ e f m o s e „ e QUhìe fon- scenderà dal cinque per cei,-
cate nel Mezzogiorno: o i i j d a m e n t o a b b a la notizia. da ta ! t o n c I ,qr>4 a , m , a l t r o p W 
isWnt. specm,, avevano ero] a* un quot.d.ano economico, c e n t f ) , i 9 6 5 . N c n a Germ--
gato al 31 dicembre 1961 fi- finanziano, secondo cui nella . . . . r ^ , . m „ _ . r t J - I 

Interrogazione 
sulla riforma 
delle società 

nanztamenti a 5.899 aziende 
per l'importo di 1013 miliar­
di. Il risultato di questa po­
litica è tuttavia inconsistente 
dal punto di vista del rieqni-
librìo Nord-Sud: nel 1962 su 
1617 società per azioni che 
operano nell'industria ali­
mentare. ben 1183 (il 73.21) 
sono dislocate ancora al Nord 
a dispetto di ogni prosopopea 
su un Sud agricolo e ricco 
di prodotti da trasformare. 
con un divario ancor più forte 
nel capitale azionario: 198 
miliardi (81.71 ) dislocati al 
Nord su 242, e negli inresri-
menfi; 24 miliardi investiti 
al Nord (88,21) sul totale 
di 28 miliardi. 

Le trasformazioni avvenu-

'còmmlss^/min.sJeriM-o' p e T i a ' ™ occidentale, l 'aumento del 
riforma delle «ocieta p r raz io- tasso di sviluppo scenderà se­
ni. sarebbe prevalso un indi- condo le previsioni dal 6.o per 
rizzo e sarebbe stato stabilito,cento del 1964 a meno del 5 
un redime fiscale per le "azioni 
di r.sparmio". che di fatto abo­
lirebbe la nominatività. e ciò 
per il prevalere delle tesi de­
gli esperti e funzionari del Mi­
nistero del Tesoro, che avreb­
bero respinto — dice il gior­
nale — una relazione di mino­
ranza. firmata dai commissari 
ilei PSl e della D C quale ul­
tima condizione per una formu­
lazione unitaria delle riforme 
Bartesaahi e Fortunati chiedo­
no inoltre, se la notizia rispon­
desse al vero. - a quali d.rctti-
ve abbiano ubbidito jjli esperti 
e funzionari del ministero del 
Tesoro, e come tali direttive 
abbiano potuto imporsi ed es­
sere imposte contro le tesi delle 

te alla vigilia della « svolta rappresentanze politiche dell'at 
del 1963 > sono, tuttavia, puntuale mar>r.oranza di anverno, 
o meno profonde da un set-* in sono alla commissione -. 

per cento del 1965. In Fran­
cia dal 5 per cento al 3.5 per 
cento; in Olanda dal fi.5 per 
cento al 3.5 per cento; in 
Belgio dal 5 per cento al 3.5 
per cento e in Lussemburgo 
dal 6 per cento all'I per cento. 

Il 1965 sarà caraltenz.zato 
secondo Marjolin, da un ral­
lentamento nel rialzo dei 
prezzi al consumo, t ranne cri­
nella Germania occidentale 
dove le tensioni nel campo 
ilei prezzi sono notevoli. Ma 
gli aumenti dì prezzi avran­
no ugualmente proporzioni 
eccessive nel 1965 e regi­
s treranno un aumento medio 
dal t re al quattro per cento, 
in confronto al 1964. 

Confagricoltura 

Vocazione 
fascista 

La Confagricoltura, dun­
que. non dirà come pensa 
di applicare la legge sui pat­
ti agrari. Ha fatto addirittu­
ra una nota di stampa per 
dire che non ha niente da 
dire- =i rimetterà al caso per 
ca>o. non risjxmdera quindi 
alle richieste che Federmez-
zadn e Federbraccianti han­
no presentato. Per chi ha 
pratica di queste cose — v 
non ha dimenticato che un 
contratto, quello di mezza­
dria, è rimasto privo di rin­
novi per 15 anni: ed un al­
tro. quello di colonia ha su­
bito -orte ancor peggiore — 
sa che quella dichiarazione 
significa il rigetto di ogni 
normale prassi sindacale e 
il tentativo di trarre van­
taggio dal ricatto che indi-
viduaimente ogni proprieta­
rio terriero pone al lavora­
tore. 

Oggi ?tes*o e 'è una convo­
cazione del ministro del La­
voro per la vertenza dei co­
loni di Reggio Calabria a 
cui i dirigenti della Confa­
gricoltura vanno dopo aver 
deliberato, non più tardi di 
ieri, di rifiutare qualsiasi 
compromesso Padroni cat-
ti\ i-» No vocazione al fasci­
amo Una vocazione che si 
e-pnme, oggi, in questi at­
teggiamenti e nella continua 
richiesta dell'intervento della 
polizia, nell'estensione del ri­
catto dal singolo contadino 
ai rappresentanti del govei-
no. nella preferenza per le 
liti giudiziarie rispetto alla 
trattativa sindacale. Vocazio­
ne che. stranamente, i diri­
genti della CISL e della UIL 
si ostinano a non riconoscere 
accordando — come hanno 
dichiarato ancora ieri per t 
braccianti — insperate tre­
gue sindacali al padronato 
agrario. 

alimentare. Ma del settore 
alimentare la branca conser­
viera è quella che si svilup­
pa con più rapidità e pone 
problemi più grossi, di occu­
pazione e trasformazione 
strutturale. Intanto vi è 
l'oscillazione stagionale del­
l'occupazione. fra i 60 mila e 
i 100 mila addetti (70% di 
donne). Lu tendenza dovreb­
be essere alla riduzione del­
l'occupazione stagionale, poi­
ché la grande industria ha in­
teresse ad ampliare la sua 
gamma di lavorazioni dando 
continuità ai processi, ma si 
dovrebbe tendere anche a 
rendere regolare l'eventuale 
apporto di manodopera sta­
gionale facendone una nor­
male integruzione di altre 
occupazioni agricole. 

Gli operai hanno inserito 
la stabilità di occupazione fra 
le rivendicazioni contrattuali 
(a Salerno, l'integrativo pro­
vinciale 1964 ha già sancito 
alcuni diritti per quanti ab­
biano /(inorato più periodi 
stagionali) insieme all'au­
mento salariale del 25%, alla 
riduzione delle ore di lavoro 
da 48 a 40 e alla contratta­
zione aziendale. L'occupazio­
ne nell'industria consertue-
rn, tuttavia, è legata alla di­
rezione che sarà impressa al 
rapporto fra industria e agri­
coltura. Lo sviluppo capitali­
stico tende a differenziare 
nettamente, contrapponendo­
le sul piano degli interessi, 
le attività di produzione, tra-
sformuzionc e vendita dei 
prodotti agricoli. Il prodotto 
giunge così al consumatore 
gravalo di rendita e profitto \ 
del proprietario terriero; più 
il profitto dell'industria; più 
ti profitto del commerciante. 
Soltanto l'intermediazione 
grossista viene eliminata dal­
la grande industria, avocati- j 
done a sé i profitti. ] 

Tre settori interdipcnden-^ 
ti, ma contrapposti negli in­
teressi, si sono cosi creati fra ' 
lavoratore della terra e con­
sumatore. Si potrebbe armo­
nizzarli riunendoli in grandi 
imprese articolate dove gli 
operatori - produttori agricoli 
siano, indifferentemente, la­
voratori della terra o addetti 
all'azienda specializzata nella 
trasformazione industriale e 
nel trasporto dei prodotti sul 
mercato di consumo. La real­
tà in cui ci dibattiamo, inve­
ce, è assai diversa e vede 
l'impresa capitalistica tenta­
re una unificazione di tipo 
opposto: quella di ridurre tut­
ti gli altri lavoratori, dal lato 
dell'agricoltura come da quel­
la dell'industria e del com­
mercio, a gradi diversi di su­
bordinazione. 

Nasce da qui, il ricatto ri­
petuto per stroncare le lotte. 
All'operaio che sciopera ai ri­
sponde con la serrata, con­
trapponendolo al contadino 
che ha urgenza di consegnare 
il prodotto (sia esso pomo­
dori o bietole) che gli mar­
cisce nel campo. Viceversa, 
il contadino viene presentato • 
come il nemico dell'operalo' 
perchè se non consegna • i • 
prodotti non si lavora in fab­
brica. e se aumenta il prez­
zo pagato ai contadini dimi­
nuiscono le possibilità di la­
voro dell'industria (durata 
dell'occupazione stagionale, 
in particolare). i 

Contro questo tipo di pa­
drone, dunque, bisogna unir­
si e fare, ogni volta che è 
possibile, una lotta unica. A A 
Reggio Calabria operai del'\ 
bergamotto e coloni hanno-
messo, anche quest'anno, gli':\ 
industriali agrari con le spai-'-] 
le al muro grazie alla loroì 
unità. Esperienze positive so-'.\ 
no state fatte anche in Emi-'.\ 
Ita, con gli operai che sono;] 
andati a riunire i contadini] 
durante la lotta creando un' 
fronte rivendicativo comune.1] 
E* questo il terreno su cui sil.\ 
può conquistare un salario1 

nuovo, r ispondente ai nuovi 
livelli dell'industria, e un po-,1 
tere di contrattazione dei ron-J 
ladini non corporativo maA 
agente in senso anticapitali-il 
stico. Vincere questa batta-'ì 
glia e impedire che il grande1' 
capitale programmi Vecono-' 
mia (occupazione, produzio-A 
ne agricola, prezzi ecc..) per 
tutti noi è, in un certo senso,' 
la stessa cosa. ]] 

Renzo Stefanelli 

Oggi fa conferenza 
sfampa della CGIL 
Il segretario generale della)! 

CGIL, on. Agostino Novella., 
terrà oggi nella sede confe­
derale la tradizionale confe­
renza sull'attività svolta neh| 
1964 e sulle prospettive per ! 

'l 'anno in corso. La conferenza'! 
dell'on. Novella si svolge in 
pieno periodo precongressuale | 
in quanto la VI assise nazio­
nale della CGIL è fissata pei 
il 20 marzo-4 aprile a Bologna 
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Aperti i lavori del Comitato politico del Patto di Varsavia 

La minaccia militare di Bonn 
' ; > • T ' - - . . . . . . 

al centro della 

iunione di Varsavia 
Imbarazzata smentita di Washington alla protesta dell'URSS sul piano 
Trettner per la « fascia » di mine atomiche - Le iniziative pacifiche lanciate 
negli ultimi mesi restano ii pilastro della politica del campo socialista 

tal nostro corrispondente 
V A R S A V I A , 19. 

)S1 sono aperti s tamane 1 
|vori del Consigl io consul ­

to polit ico del Patto di 
farsavia, nella stessa sede 
>ve dieci anni fa fu costi-
jlito e si riunì per la prima 
>lta. A l l e 10 le sette dele­
z i o n i composte dai Primi 

Igretari dei partiti, dai Pri-
J ministri, dai ministri de-
Ì Esteri e del la Difesa dei 
lesi membri del Patto Man-

preso posto nella sala dei 
:eviment i del l 'ottocentesco 
llazzo dei Radziwill , ora 
|de della Presidenza del 
jnsigl io polacco. Breznev 

jKossighin per l'Unione S o -

!
etica, Gomulka e Cyran-
ewicz per la Polonia, i te­
rsela Ulbricht e Stoph, i 
>meni Gheorghiu Dej e 
(aurer, il cecos lovacco No-
)tnj e il bulgaro J ivkov , as-
stiti da una nutrita schiera 

consigl ieri e funzionari, 
io immedia tamente co-

Iinciato l 'esame dei pro­
emi. 

[L'ordine del giorno non è 
ito reso uff ic ialmente no-

| . La sempl ice logica, tutta­
la, e soprattutto il tenore 
ti comment i apparsi ieri e 
fgì sul la Pravda e su Tri-
ina Lutiti, indicano come 
)biamo già scritto ieri, che 

nei lavori che si protrarran­
no per qualche giorno uno 
dei punti principali è costi­
tuito dal problema tedesco 
e in particolare dal riarmo 
della HFT. nel contesto dei 
piogett i per la forza atomi­
ca mult i laterale e per il riar­
mo e del famoso piano Trett­
ner per l ' instul la/ ione di mine 
atomiche lungo le f iont ie ie 
della Repubblica federale te-
dest-n con la HDT e la Ce­
coslovacchia. A confermare 
che questo è senza dubbio 
il problema di fondo sul tap­
peto nell' incontro odierno, e 
venuta, dopo la nota della 
T A S S dei giorni scoisi sulla 
forza atomica multi laterale, 
la pubblicazione della prote­
sta presentata ieri dal go­
verno soviet ico a Washin­
gton e a Bonn per il piano 
Trettner: questo piano nono­
stante le Imbarazzate smen­
tite diramate oggi dal di­
partimento di Stato ameri ­
cano, v iene g iustamente va­
lutato non solo come una 
nuova violazione dell'accor­
do quadripartito sul futuro 
assetto de l la Germania e 
dell 'obbligo che ricade, in 
base a quegli accordi, sul le 
quattro potenze cobell ige­
ranti circa la distruzione del 
mil i tarismo tedesco, respon­
sabi le de l lo scatenamento 

tape Kennedy 

Prova o.k. per 
il «Gemini» 

CAPE KENNEDY, 19 
progetto spaziale america-

* Gemini », per il lancio di 
uomini nello spazio a bor­

di una stessa capsula, ha 
srato oggi la « prova gene-

le ». Con un razzo - Titan 2 -
{stata lanciata nello spazio. 

un volo suborbitale della 
rata di circa diciannove mi­
ti, una capsula, con a bordo 

astronauti elettronici, vale 
lire due casse del peso di 
ca 70 chilogrammi, contenen-

(una gran quantità di mate-
le elettronico, rapaci di re-
trare quelle sensazioni che 
cherà poi agli uomini di su-

\e. quando saranno in volo. 
navicella spaziale è am-

!

rata. al termine della sua 
iettoria. a 3200 chilometri dal 
go del lancio, in una zona 
l'Atlantico a 1280 chilome-
ad est di San Juan di For­

leo. dove la portaerei ~Lakeì 
amplain » — insieme con ai-

unità navali — era dislo-
per le operazioni di re-

?ro. 
Jome noto, gli americani — 
che con il progetto - Gemi-

che ha di fatto rimpiaz-
quello « Mercury - — non 

Bo riusciti ancora a risolvere 
problemi dell'atterraggio, cosa 

invece gli scienziati sovie-
hanno attuato sin dai pri-
lancio umano. Gli uomini 

Ila NASA sono inoltre an­
sile prese con i problemi 

trenti alla messa in orbita — 
Wìsta appunto per la pros-
|a primavera dopo la buona 
^va odierna — di più uomini 
^temporaneamente nello spa-

o nella stessa astronave Lo 
?rimento di OIJRÌ darà la 

ra a molti ottimismi, ma ri-
le l'anno e mezzo di ritardo 

|H americani sui loro stessi 
li di previsione, nonostante 
ipesa finora comportata dal-
realizzazione del - Gemini ~. 

ammonta ad un miliardo e 
snto milioni di dollari. 

llato ieri a Roma 

Nuovo accordo 
I commerciale t ra 
I ta l ia e Polonia 

Pakistan 

Accusato 

d'omicidio 

i l figlio 

di Ayub Khan 
KARACHI. 19. 

Uno dei figli del Presidente 
del Pakistan. marescial lo 
A y u b Khan. Gohar A y u b 
Khan, di 28 anni, è stato ac­
cusato di aver ucciso a san­
gue freddo un uomo, duran­
te gravissimi incidenti verifi­
catisi alla periferia di Kara­
chi all'indomani del le e lezio­
ni presidenziali e che causa­
rono la morte di trentatre 
persone. L'accusa è stata tor 
mutata davanti al tribunale 
della capitale da un cittadi­
no di nome Shamsuddin. il 
qua le ha precisato che men­
tre Gohar sparava ed uccide­
va la sua vitt ima « ì polÌ7Ìot-
ti s tavano a guardare ». 

I terribili incidenti avvenu­
ti il 4 gennaio nei quartieri 
di Liquitabad e di Nazima 
bad. furono il punto culmi 
nante e conclus ivo d'un'esa-
sperata campagna elettorale 
che aveva v is to in lotta i se­
guaci di A y u b Khan e della 
candidata dell 'opposizione al­
la Presidenza, la signorina 
J innah. Al l 'annuncio della 
vittoria di Khan cortei orga­
nizzati dalla Lega musulma­
na pakistana — il partito ap­
punto del rieletto marescial­
lo — raggiunsero i quartieri 
abitati da profughi dall'India 
nei quali era stata eretta una 
lanterna, s imbolo del partito 
della signorina Jinnah. Le 
casupole e le baracche furo­
no depredate, demol i te e date 
al le fiamme. Sei persone ven 
nero bruciate v ive . 

Al termine dell ' incursione. 
protrattasi tino a tarda ora. 

stato siglato Ieri alla Far­
ina un nuovo accordo com-
rciale a lungo termine fra 
llia e la Polonia L'accordo 

validità fino hi 1969 e so-
ilsce quello scaduto il 21 
tmbre scorso, che tuttavia 

^tato prorogato di tre mesi 
ìuovo accordo dovrà essere!si contavano trentatrè morti 
iato prossimamente dai mi 
tri del commercio estero ita-
fio e polacco, Mattarella e 
kmpzlski. 

principali esportazioni ita­
le riguardano: navi, fibre sin­
iche e artificiali, macchine 
ansili, semiprodotti siderur-

riso e agrumi; quelle po­
che: bestiame, legno, mate 

prime, semiprodotti side-
hjicl. carbone ed alcuni pro­
ni industriali finiti 
Il volume degli scambi è sta-
Ilistato in 30 miliardi l'anno 

due sensi. 

e un centinaio di feriti, molti 
dei quali gravi. Le abitazioni 
distrutte furono parecchie 
centinaia. Gli incidenti rag­
giunsero queste graviss ime 
proporzioni in seguito all'at­
teggiamento della polizia, il 
cui intervento fu tardivo e 

(irresoluto nei confronti degli 
aggressori. La test imonianza 
portata contro il figlio di 
Ayub Khan sulle circostanze 
dell 'omicidio da lui compiuto 

' n e è una conferma. 

della seconda guerra mon­
diale, ma come un'iniziativa 
suicida capace di mettere a 
repentaglio in ogni m o m e n ­
to la pace in Europa e nel 
mondo. 

Negli ambienti vicini alla 
conferenza .si fa oggi riferi­
mento all'assoluta attualità 
di tutte le iniziative pacifi­
che e dis tens ive lanciate ne­
gli ultimi mesi dall 'Unione 
Soviet ica e dalla Cina, dal­
la Polonia e dalla RUT: il 
patto di non aggressione tra 
NATO e paesi membri del 
Patto di Varsavia, proposto 
da Mosca lo scoi so anno, la 
conferenza nucleare per la 
interdizione de l le ann i ato­
miche. richiesta dalla Cina, 
il piano Gomulka per il con­
ge lamento del le armi ato­
miche nel cuore dell'Europa, 
la conferenza per la s icuiez-
/•a europea suggerita dal mi­
nistro degli Èsteri polacco 
a irONU, il piano del la Re­
pubblica democratica tede­
sca per la riunificazione pa­
cifica del la Germania. 

Queste iniziative restano, 
si afferma, il pilastro della 
politica estera del campo so . 
cialista e tendono al raggiun­
gimento del lo scopo fonda­
mentale di questa politica: 
la coesistenza pacifica in un 
mondo libero dal peso e dal­
la minaccia degl i armamen­
ti di tutti i tipi. Si afferma. 
tuttavia, che sarebbe inge­
nuo dinanzi alla resistenza. 
alle tergiversazioni e al­
l'aperto sabotaggio occiden­
tale, l imitarsi oggi a lancia­
re sol tanto de l le iniziative 
che peraltro troppo spesso 
trovano risposte che tendono 
a orientare lo sv i luppo della 
s i tuazione mondia le nel sen­
so d iametra lmente opposto. 

I paesi socialisti in una 
parola, ed è questo ciò che 
sembra dover scaturire dal­
l' incontro di Varsavia, si 
trovano dinanzi alla necessi . 
tà di mantenere con tutti i 
mezzi a loro disposizione la 
necessaria sicurezza. Anche 
per il profano, d'altro canto, 
è chiaro che la realizzazio­
ne di progetti quali quel lo 
della formazione della forza 
atomica mult i laterale e del 
piano Trettner non solo au­
menterebbe la tensione in­
ternazionale ma creerebbe 
una situazione nel la quale 
il min imo incidente di fron­
tiera potrebbe gettare il 
mondo nella fornace di una 
guerra atomica. 

Negli ambienti della con­
ferenza varsaviese si fa oggi 
notare che il piano dell ' ispet­
tore generale del la Bunde-
swehr parte dagli stessi pre­
supposti del la forza atomica 
multi laterale. Al pari di e s ­
so. si afferma, non è che un 
tentat ivo di dare le armi 
atomiche ai tedeschi occi­
dentali . E' vero, si osserva 
inoltre, che dinanzi alla for­
te opposizione non so lo dei 
paesi socialisti ma anche di 
molti paesi della NATO, fra 
i quali la Turchia che ha an­
nunciato ufficialmente il suo 
ritiro dal progetto, gli Stati 
Uniti hanno ral lentato il rit­
mo di creazione della forza 
atomica mult i laterale , ma è 
anche vero c h e non hanno 
affatto rinunciato al princi­
pio di consegnare a Bonn in 
un modo o nell 'altro le ar­
mi atomiche Bonn, d'altro 
canto, si fa anche osservare. 
è l'unico paese che nutre 
pretese territoriali nei con­
fronti dei suoi vicini e più 
di ogni altro paese d'Euro­
pa t e m e la stabil izzazione 
nel vecchio cont inente . 

Come si vede , dunque. 
questa sess ione del Comitato 
politico del Pat to di Varsa­
via. vuole costituire un ri­
chiamo alla realtà e alla ne­
cessità di passare al più 
presto a un e s a m e concreto 
di tutti i problemi esplosivi 
accumulatis i sul tappeto 
mondiale ed europeo e nel­
lo s tesso tempo un avverti­
mento a non giocare col 
fuoco. 

« Nonostante una certa di­
s tens ione intervenuta in 
questi ultimi tempi, com­
menta oggi il quotidiano 
varsaviese Ziicic Warszawi. 
il pericolo del l 'aggressione 
imperialista nel mondo e in 
particolare la minaccia del­
la Bundeswehr resta un ele­
mento fondamentale della 
s ituazione internazionale, un 
e l emento di pericolo per la 
pace in Europa e nel mondo. 
Su questa valutazione esi­
ste , conc lude il g iornale , la 
più ampia identità di vedu­
te tra i paesi socialisti >. 

Franco Fabiani 

Oggi il messaggio inaugurale 

Johnson si insedia: 
« » 

pialletti di negri 
ai festeggiamenti 

Selvaggia aggressione della polizia di Selma (Ala­
bama) contro un corteo antirazzista guidato dal 

reverendo King 

iM, 19./-VP/ -Pol-ind ~s W^a«l^^>aw;?lomu?ka • 
ivr Paot ?o l i f ; i oa l Oornnittee here toi3a;y 
>f, Miniatara/foir-ier Ka<?'/,twill P a l a e e / . L 
Loht and .WiTli Stoph,unident iTier t ,Polar i 
t 'packi, Tst Sec re t a r^ Wladystaw ..Goznuttca, 
Lo?.» P o l i t i c a i Burea» i.ie;nber 3enon Kl l sa 
* . < ^ i , « V , * M / A D > WT»*M*<rh*nn ' P-rnm P à W c z f - P Tifi, 
V A R S A V I A — Il compagno Gomulka apre la sessione del Comitato polit ico del Patto 
di Varsavia. Gli sono accanto, da sinistra: il ministro degli esteri polacco Rapacki il 
premier Cyrankiewicz , e Zenon Kliszko, dell'Ufficio Politico del POUF (Tel a « lUnità>) 

Il dibattito sul problema congolese 

L'Algeria contraria 
a un governo Affatila 

Ad Algeri si fa il nome di Gizenga come di un uomo capace di racco­
gliere intorno a sé le forze autenticamente anticolonialiste 

La Francia 
costruirà 

sommergibili 
atomici 

LILLA. 19 
Il genera le francese Ga-

ston Lavaud ha annunciato 
che tre sottomarini nucleari 
da 9.000 tonnel late , c iascuno 
dei quali sarà fornito di 16 
missili di t ipo < Polaris > con 
un raggio d'azione di 2 500 
chilometri , saranno costruiti 
con una spesa totale di 4 mi­
liardi di franchi. 

Il generale ha aggiunto: 
« Questo ambizioso progetto è 
interamente francese. Noi 
pensiamo che i sottomarini 
potranno entrare in opera­
zione nella metà del 1969 ». 

Gaston Lavaud ha precisa­
to che i motori nucleari dei 
sot tomarini / potranno forni­
re energia motrice per d u e 
anni. 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 19 

La proposta avanzata, dopo 
il discredito c lamoroso in cui 
è caduto Ciombe. sostanzial­
mente dal Belgio e so t tomano 
dall 'America, per la forma­
z ione di un governo congo­
lese presieduto da Adonia . 
non avrà, secondo fonti be­
ne informate, il sos tegno del­
l'Algeria. E' vero che questa 
proposta sottol inea il falli­
mento del la politica ciombi-
stn e dei governi che gli 
hanno fin qui assicurato pie­
no sostegno, tanto più che 
si propone la partecipazionej 
a questo governo, di Gbenye , 
Gizenga ed altri capi popola­
ri. ma vi è anzitutto il ri­
schio che si voglia farvi rien­
trare lo stesso Ciombe. a ti­
tolo di supposto i appreseti-
tante del Katanga. e forse 
anche il suo compl ice Munon-
go. Un tale governo, forma­
to per iniziativa imperialista. 
e capeggiato da un uomo che . 
come Adonia, ha perso parte i 
del suo antico prestigio da' 
quando si è prestato all'asce-

Giappone: misure 
per allargare gli 

scambi con la Cina 
TOKIO. 19 

Un portavoce governativo ha 
dichiarato oggi che il primo 
ministro Eisaku Sato si interessa 
personalmente a! problema del­
le esportazioni a pagamento 
differito ver.-o la Cina popo­
lare Attualmente la Cina è 
tenuta a pagare entro un ter­
mine massimo di cinque anni 
le merci giapponesi, ma il go­
verno di Tokio si è reso con­
to negli ultimi tempi che al­
tri paesi, come la Germania 
occidentale, concedono alla Ci­
na crediti a più lungo termine. 
e in tal modo assicurano un 
più vasto sbocco ai propri pro­
dotti. entrando in concorrenza 
con il Giappone Anche la Gran 
Bretagna ha recentemente con­
cludo con la Cina un accordo 
con pagamento a lungo termi­
ne per la vendita di due navi 
da carico di 12 mila tonnel­
late 

Analoghi accordi, a quanto si 
ha ragione di ritenere, sta­
rebbero per essere conclusi 
dalla Cina con altri paesi eu­
ropei. come l'Olanda e la Sviz­
zera. Nessuno di questi paesi 
si avvicina tuttavia ancora al 
volume degli scambi giappo­
nesi con la Cina, che nei primi 
undici mesi del 1964 hanno 
raggiunto il valore di 227 265 000 
dollari; ma la Germania occi­
dentale. con l'attuale tai*o di 
incremento, potrebbe in breve 
toccare e superare tale cifra. 
Né il governo di Bonn nò 
quello di Tokio, come è noto. 
intrattengono relazioni diplo­

matiche con la Cina popolare. 
ma questo oramai non costitui­
sce più un ostacolo sostanzia­
le allo sviluppo degli scambi. 
s.ilvo quando — come ora av­
viene — condizione indispen­
sabile per accrescerli ulterior­
mente diventa l'adozione di un 
-i=tema di crediti a lungo ter­
mine Una decisione di que-to 
tipo può e-sere infatti raggiun­
ta solo • d'accordo con il go­
verno. sebbene non necessa­
riamente in una forma che pre­
supponga il riconoscimento di­
plomatico 

Questo è il problema che 
viene attualmente esaminato 
dal primo ministro giappone<e 
Sato. che in questo sen*o è 
sollecitato dalle iniziative dei 
gruppi priviti, come la società 
armatoriale Hitachi, una delle 
più rilevanti del Giappone, la 
quale intende inviare a Pe­
chino una propria delegazione. 
per trattare la vendita con na-
g.-.mento differito di una nave 
da 12 000 tonnellate II gover­
no giapponese dunque — co­
me ha detto il suo portavoce 
— awertp l'esigenza di rego­
lare la materia con un proprio 
intervento 

Si ritiene anche che il Giap­
pone cercherà di aumentare i 
propri scambi con la Repub­
blica democratica tedesca, seb­
bene il portavoce abbia negato 
che tale intento abbia il si­
gnificato di rappresaglia in rap­
porto alla penetrazione com­
merciale della Germania fede­
rale in Cina. 

sa al potere di Ciombe, non 
sarebbe v i ta le ed efficiente. 

Ma ad una so luzione di ar­
mistizio e di pace e neces­
sario e possibile g iungere . I 
belgi stessi la ricercano, da 
quando hanno perso fiducia 
nel la loro creatura Ciombe. 
che li ha minacciat i , sia pure 
unicamente a scopo di ricat­
to, di impadronirsi per suo 
conto del le miniere del Ka­
tanga. I rapporti di forza so­
no tali che si può non aspet­
ta l e sempl icemente le impo­
sizioni degli imperial ist i , ma 
condurre la trattativa, e s c lu ­
dendo i Ciombe e i Munongo. 
e proponendo per il governo. 
pur senza e l iminare total­
mente Adoula. uomini che 
per il loro passato godono 
di maggiore prest igio e p o s ­
sono suscitare intorno a s e la 
unione de l le forze patriot­
tiche. 

Qui ad Algeri , non si vo­
gl iono ovv iamente fare nomi, 
ma il pensiero corre alla per­
sonalità di Gizenga. il quale 
e ancora att ivo, seppure non 
totalmente l ibero, e ha già 
rivolto alle varie parti, invit i 
all'unita In un governo Gi­
zenga potrebbero entrare 
combattenti de l le formazioni 
popolari, rappresentanti del 
governo di S t a n l e y v i l l e ed al­
tre forze polit iche che hanno 
saputo serbare dignità ne l le 
dolorose v icende congolesi . 

E che di tal genere, se 
non proprio questo , sia il 
pensiero dei dirigenti algeri­
ni. e confermato dal la r isolu­
zione contraria ad un gover­
no Adoula. votata l'altra se­
ra dagli studenti , nel corso di 
una manifestazione per il 
quatto anniversario dell'as­
sassinio di Lumumba. La po­
sizione del l 'Algeria , che da 
tempo si è posta in primissi­
ma fila nel m o v i m e n t o di so­
lidarietà per il Congo, sareb­
be seguita, a quanto ci e sta­
to detto, dalla maggioranza 
dei paesi arabi ed africani. 

WASHINGTON. 19. 
Tre grandi organizzazioni in-

tegrazioniste — il Conyrei.vo 
per ieauaulianza razziale (CO­
ME», l'.Assoriajione per il pro­
gresso della gente di colore 
(NAACP) e In Conferemo dei 
dirigenti crisffiinj del sud 
(SCLC) — hanno deciso oggi 
di indire manifestazioni an-
tirazziste nella capitale fede­
rale per tutta In settimana di 
festeggiHmenti per l'iii.-eclia-
mento di Johnson Esse inten­
dono cosi protestare contro la 
rottura dei negoziati tendenti 
ad eliminare la discriminazio­
ne razziale nell'assunzione di 
personale ulbeighieto I,e :na-
infe.ita/.ioni sono già In corso 
ieri, i negri hanno picchettato 
lo Hotel Mayflower. ed ogg. 
hanno estero questa forma di 
lotta ad altri ti e luoghi desti­
nati nel ospitare i tradizionali 
- balli dell'inaugurazione -

La decisione dei tre movi­
menti antinazisti coincide con 
una nuota fa-e della lotta per 
1 diritti civili. A Selma, nella 
Alabama. ì negli limino prose­
guito la campagna iuti.ipic»a 
ieri, .sotto la guida del leveielido 
Martin Luther King, leader detta 
Conferenza del dirigenti cri.sJiu-
iit del sud e Premio Nobel, per 
mettere alla prova le deposi­
zioni della legge sui diritti ci­
vili. Ieri, essi .sono riusciti a 
desegi egare alcuni ristoranti 
•• riservati ai bianchi ••. Oggi. 
si sono reciti al palazz.o di giu-
.stizia per farsi iscrivere nei re­
gistri elettorali della contea 
Per tutta risposta, lo sceriffo di 
Selma, James Clark, ha sca­
gliato loro addosso la polizia. 
che si è esibita in uno dei più 
brutali pestaggi degli ultimi 
anni. 

Sessantasei dimostranti, com­
presi alcuni bianchi che si era­
no uniti al corteo, sono stati 
picchiati a sangue e gettati in 
prigione. Il reverendo King. 
che era stato egli stesso vitti­
ma. ieri sera, di una canaglie­
sca aggressione, ha detto: - Si 
è trattato di una delle scene 
più selvagge ed inumane che 
abbia mai visto». King ha pre­
so contatto con gli avvocati del 
Dipartimento della giustizia: 
successivamente ha annunciato 
di aver sporto denuncia contro 
lo sceriffo A Tuscaloosa. sem­
pre nell'Alabama, la campa­
gna di desegregazione dei loca­
li pubblici ha avuto inizio oggi. 

'sotto la guida dell'attore negro 
IDick Gregory: in serata, sei 
Idei quindici ristoranti riservati 
'ai bianchi hanno accettato av­
ventori di colore. 
; A Meridian. nel Mississippi, 
si attende il processo contro i 

! diciotto bianchi accusati del 
.linciaggio dei tre attivisti del 
'movimento per i diritti civili. 
! avvenuto l'estate scorsa a Fi­
ladelfia con la partecipazione 
Ideilo sceriffo. Le organizzazio­
ni razziste hanno aperto una 

'pubblica sottoscrizione per pa-
igare le spese della difesa degli 
[assassini e stanno organizzando 

una vasta azione di solidarietà 
contro i negri e contro il go­
verno federale. Quest'ultimo 
appoggia l'azione dei negri | 
(come in Alabama, dove ha. 
citato in giudizio le nutorltà 
statali a causa delle vigenti 
procedure discriminatorie con­
tro gli elettori di colore), ma 
soltanto sul piano giudiziario: 
ovunque, sono gli interessati! 
che devono agire per realizzare 
nella pratica i diritti loro ri­
conosciuti dulia legge. 

11 messaggio inaugurale cne 
Johnson pionuncera domani. 
nel.'a giornata culminante del­
le manifestazioni per l'insedia­
mento offrirà forse qualche in­
dicazione circa la misura del­
l'impegno che la Casa Bianca 
intende assumersi per portare 
i buon fine l'ormai secolare lot­
ta dei negri. Nello •« stato del­
l'Unione ••. inviato al Congies-
so nei primi giorni dell'anno. 
il pi esiliente aveva parlato dei 
diritti civili come di uno de­
gli elementi della - grande so­
cietà . ma aveva trattato l'ar­
gomento in termini generali 
Nei circoli politici della capi­
tale federale si dubita elle egli 
voglia staccarsi dulia linea 
-prudente» finora seguita nei 
confronti degli ambienti con­
servatori del Congresso e ITI 
(luelli delie autorità locali. K' 
possibile, però, che la lotta dei 
negri lo porti più lontano del 
previsto: stasera. King non ha 
esclu.so. parlando con l giorna­
listi. di richiedere la presenza 
di agenti federali, a Selma, per 
tutta la durata della campagna 
integrazionista. 

I festeggiamenti per l'inse­
diamento hanno già avuto ini­
zio. Almeno centomila turisti. 
decine di reparti rielle forze 
armate e gruppi folkloristiei. 
fra cui duecento coieboys da 
rodeo e centocinquanta pelli­
rosse (raccolti dall'Associacio-
ne degli indiani d'America a 
scopi coreografico-patriottici' 
hanno già invaso Washington. 
mettendone a dura prova le 
capacita ricettive: tra gli altri. 
sniccano i costumi del Texas. 
Stato d'origine del presidente. 
che gli ha assicurato il posto 
d'onore nelle manifestazioni. La 
Cas;i Bianca ha suggerito agli 
Stati che saranno rappresentati 
alla grande sfilata di puntare. 
nell'allestimento dei carri, sui 
temi del -progresso- e della 
- grande società». Per domani 
sera è atteso il gran ballo inau­
gurale, con la partecipazione di 
venticinquemila persone. 

Nella tarda serata è stato di­
chiarato che il governo USA ha 
chiesto •< informazioni - al go-
\erno sovietico sull'« evento -
della recente esplosione ato­
mica sotterranea sovietica, poi­
ché — secondo Washington — 
tale esplosione avrebbe libe­
rato •« una certa radioattività -. 

Un messaggio 

del presidente 

Sarogot 
In occasione dell'insedia­

mento ufficiale del presidente 
Johnson, il presidente della Re­
pubblica gli ha inviato il se­
guente telegramma" 

- Mi è grato esprimere, si­
gnor Presidente, a nome mio 
personale e dell'intero popolo 
italiano i più fervidi voti au­
gurali nel momento in cui ella 
si accinge ad assumere le gran­
di responsabilità della sua alta 
carica. La sua attività in favo­
re del mantenimento della pa­
ce. della salvaguardia della li 
berta e della instaurazione di 
un più giusto ordine sociale 
accomunerà gli sforzi dei no­
stri due paesi e rinsalderà an­
cora di più gli stretti ed ami­
chevoli legami fra i nostri due 
popoli A questi voti desidero 
unire gli auguri di felicità per 
lei e per la sua famiglia. In­
sieme a quelli di prosperità e 
benessere per il popolo ame 
ricano. anche a nome del po­
polo italiano». 

Accordo aereo-civile 

f ra la R.D.T. 

e l'Austria 
BERLINO, 19 

E' stato annunciato uffi­
c ia lmente oggi nella capita­
le della Repubblica demo­
cratica tedesca che la com­
pagnia dell 'aviazione civi le 
della RDT, la « Interflug >, 
ha firmato un accordo con 
le * Linee aeree austriache > 

Questo accordo — ha det­
to Horst Barabas. dell'uffi­
cio stampa dell'* Interflug > 
— è il 47" accordo concluso 
dalla nostra compagnia con 
ditte straniere. Nel 1964 gli 
aerei dell'* Interflug > hanno 
trasportato un numero di 
passeggeri supcriore del 14.7 
per cento a quelli degli anni 
precedenti . L'aeroporto prin­
cipale della capitale della 
RDT. quel lo di Shoenefe ld . 
è in piena attività. Ogni 
giorno vi arrivano dai 70 agli 
80 aerei. L'aeroporto di Ber­
lino può accogliere aerei pas­
seggeri di ogni tipo. L'aero­
porto si sta ora preparando 
per il traffico passeggeri in 
occasione dell'8° centenario 
della fiera di Lipsia; 1*« In­
terflug » sta organizzando vo­
li speciali per Lipsia. 

! _ _ . 
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Diffusione straordinaria 
di «Rinascita» per il lancio 

del supplemento culturale 

K g. 

Francia 
! 

Indagini su 
gruppo neo-nazista 

CALAIS. li». — Le indaami 
della polizia sull'associazion*» 
neo-nazista che un gruppo di 
^iovsni a\eva costituito a Calai* 
proseguono nel massimo riser­
bo. ma si ha l'impressione che 
l'epilogo della vicenda sia anco­
ra lontano In tutti i centri ai 
quali la polizia ha esteso le 
ricerche — Calai?. Guines. Fre-
thun e Stenta — sono comparse 
sui muri croci uncinate, dip-.n-
te col tfesso e con la vernice 

L'opinione pubblica è allar­
mata. soprattutto perchè un 
giornale locale ha scritto che i 
giovani seguaci di Hitler ave­
vano compilato una lista degli 
israeliti residenti a Calais e 
nella regione circostante. 

Con il n. 5, che sarà in vendita a par­
t ire da sabato 30 gennaio, Rinascita ini-
zierà la pubblicazione del supplemento 
culturale, che uscirà una volta il mese 
senza aumento di prezzo da parte della 
rivista. 

Si tratta di una eccezionale iniziativa 
editoriale, che non soltanto arricchirà il 
settimanale, ma gli consentirà di am­
pliare e completare la pur già vasta te­
matica, allargandola a tutti i settori della 
cultura. Accanto ai saggi, ai dibattit i , 
alle inchieste (e fra i pr imi la situazione 
del dialogo fra cattolici e marxist i , il 
rapporto f ra arte e realtà) avranno vita 
numerose rubriche dedicate al cinema, 
alla letteratura, al l 'architettura, alla pit­
tura, alla musica, all 'economia, al teatro. 
alla radio-tv, alla sociologia, alla filosofia. 
alla storia e alla saggistica politica. 

Il supplemento, per il suo contenuto e 
la sua funzione, apre così nuove prospet­
tive alla diffusione di Rinascita, che può 
trovare fra gli uomini di cultura in par­
ticolare e fra tutti coloro, più in generale, 
che si interessano ai problemi trattat i 
dal supplemento, nuovi, concreti consensi. 

Le Federazioni, le Sezioni, gli « Amici 
dell 'Unità » sono invitati ad assicurare un 
adeguato lancio del primo numero orga­
nizzando per D O M E N I C A 31 G E N N A I O 
una diffusione straordinaria di Rinascita. 
Si t rat ta , soprattutto, di studiare le mi ­
sure più opportune per garantire una dif­
fusione differenziata, che ci consenta di 
far pervenire il supplemento al maggior 
numero possibile di persone interessate 
alla lettura. Un invito particolare viene 
rivolto alte organizzazioni delle città dove 
più numerosi e articolati sono gli orga­
nismi cultural i , dalle Università ai cir­
coli di cultura, ecc. 

IL BUON LAVORO DEGLI 
* AMICI * DI TOZZO D'ADDA 

Trezzo d'Adda (Mi lano) vanta un 
efficiente e funzionante gruppo di • Amici 
dell 'Unità «, che operano concretamente 
per la diffusione dell 'Unità e della stampa 
comunista. 

Alle recenti elezioni II Partito, su 8.800 

I 
sitanti, ha raccolto 1.574 voti, pari al I 
,8 <~, degli elettori. Questo successo, « • - I 

I 
I 

l_ 

ab 
27 
sai notevole tenendo conto della situazione 
ambientale, è dovuto in parte al buon 
lavoro svolto per la diffusione. Il gruppo 
degli • amici », diretto dal compagno At­
tilio Albani, conta numerosi diffusori, cin­
que dei quali giovanissimi e, secondo una 
bella tradizione locale, figli di diffusori. 
Ogni domenica si diffondono 300 copie 
del l 'Unità. 10 copie di Vie Nuove, 3 di 
Rinascita più gli abbonamenti alle varie 
pubblicazioni, che sono complessivamente 
circa un centinaio. 

Gli - Amici dell 'Unità » di Trezzo, che 
oltre a far la diffusione, organizzano di­
battit i , feste e incontri di diffusori e com­
pagni, si sono impegnati a portare avanti 
• risultati già ottenuti. In particolare do­
menica 24 gennaio diffonderanno 100 co­
pie in più dell 'Unità e raccoglieranno 
al t r i abbonamenti al quotidiano e ai set­
t imanal i , abbonamenti di cui hanno orga­
nizzato la rapida consegna agli interes­
sati attraverso la collaborazione di una 
cooperativa sita nelle vicinanze della lo­
calità donde la mattina gli abbonati par­
tono per recarsi al lavoro. 

UN PITTORE 
PER RINASCITA 

Il pittore Franco Cargiulo di La Spezia 
ha donato un suo quadro affinchè con II 
ricavato della vendita si abbonino a Rina­
scita organizzazioni povere che non ab­
biano i mezzi per farlo. Il compagno 
Roberto Goldoni di Viareggio ha sotto­
scritto un abbonamento cumulativo a l -
rUnità-Rinascita-Vie Nuove da destinare 
ad una Sezione del Mezzogiorno. Il com­
pagno on. Fasoli ha sottoscritto t re abbo­
namenti a Rinascita da devolversi ad at­
tivisti della Federazione spezzina. La Se­
zione « Darsena • di Viareggio, grazie 
soprattutto all'impegno del segretario, 
compagno Giuseppe Petrucel, ha raccolto 
22 nuovi abbonamenti a • Vie Nuove >. 
Da parte sua II compagno Giuseppe An­
tonini ha rinnovato 14 abbonamenti al 
rotocalco e ne ha fatti sottoscrivere due 
nuovi. 

file:///erno


è 
PAG. 12 / fatti ne l m o n d o V * 

1* U n i t à / mercoledì 20 gennaio 1965 

w, 

!» 

,?>: rassegna r 

internazionale 
< iz lr±S 

La battaglia 
per il Congo 

Una sottile battaglia politi-
ca ai sta svolgendo attorno al 
futuro del Congo da quando 
l'intervento dei paracadutigli 
belgi e dei mercenari cium-
bisli ha messo a rumore tut­
ta l'Africa indipendente. _ A 
Washington, t a Bruxelles, ' a 
Londra, a Parigi e in una se* 
rie di capitali africane è in 
corso una trattativa compiei-
sa e difficile che dovrebbe 
portare alla liquidazione del­
l'attuale governo Ciotnbe e 
alla formasione di un gover­
no che abbia nna base suffi­
cientemente rappresentativa. 
A questa conclusione sareb­
bero arrivali persino gli ame­
ricani e i belgi dopo aver 
costatato che il sostegno ac­
cordato a Ciombe rischia dì 
rovinare per lungo tempo i 
rapporti tra le grandi poten­
ze capitaliste d'Occidente e 
numerosi paesi africani. Per 
ora, però, non \ì e nulla di 
più di questa presa di co­
scienza. A partire da essa, 
anzi, interessi divergenti • si 
scontrano mettendo in peri­
colo la prospettiva di un ac­
cordo. 

Oli americani — scrive nel 
suo ultimo numero il settima* 
nule Jetine Afrìqne — hanno 
compreso tarili la portata 
dell'effetto negativo prodotto 
dall'intervento dei paracadu­
tisti ma hanno cercato di cor­
rere subito ai ripari. F.ssi han­
no però avuto il torto di illu­
dersi di poter ottenere, quale 
prezzo per la liquidazione del 
governo Ciombe, una sorta di 
neutralizzazione delle forze ri­
voluzionarie che organizzano 
la guerrìglia e che controllano 
una parte assai considerevole 
del paese. I belgi, senza trop­
pa convinzione, li hanno se­
guiti su questa strada. Ma 
quando i rappresentanti di 
Washington si sono rivolli a 
Parigi perchè De Caulle con­
sigliasse ai governi africani 
amici della Franria di caldeg­
giare la soluzione a neutraliz­
zazione n, si sono visti opporre 
un netto rifiuto. 

11 settimanale africano spie­
ga l'atteggiamento francese con 
il richiamo alla posizione di 
non intervento assunta da De 
Cnulle. In realtà, il presidente 
francese è ttitt'altro che dispo­
sto a tirare le castagne dal fuo­

co per conto degli americani. Al 
contrario, egli ha tutto l'inte­
resse a favorire il logoramento 
delle posizioni di Washington 
in Africa. Da questo contesto, 
sembra, è venuto fuori il famo­
so a plano Adula ». Sulla car­
ta, esso può costituire una piat­
taforma accettabile per le forze 
rivoluzionarie congolesi visto 
che prevede la liquidazione di 
Ciombe. Ma in pratica sembra 
che le cose stiano diversamente, 
nel senso che già nel corso del 
breve cammino compiuto dal 
giorno della sua pubblicazione 
i l ' * « piano * Adula » avrebbe 
perduto una parte dei suoi ele­
menti più avanzati. Non a caso, 
ad esempio, ad Algeri — come 
segnala il nostro corrisponden­
te — si affermo che il a piano 
Adula o non darebbe suffi­
cienti assicurazioni sulla liqui­
dazione di Ciombe ma an/.i 
ne prevederebbe, anche se non 
apertamente, la presenza al go­
verno sia pure non come pri­
mo ministro. E non a caso, i 
dirigcnli delle forze rivolu­
zionarie congolesi che in un 
primo momento avevano com­
mentato favorevolmente l'ini­
ziativa ili Adula ndrssu si mo­
strano assai più cauti. 

La sostanza della battaglia 
politici] che si svolge nelle 
cancellerie occidentali è nel 
fatto che gli americani e i bel­
gi vorrebbero, sì, arrivare alla 
formazione ili un nuovo gover­
no nel Congo ma alla condi­
zione che il paese non sfugga 
loro di mano. Per questo essi 
insistono nella necessitò che 
Ciombe in qualche modo ri­
manga nel governo. Solo Ciom­
be inflitti, a loro parere, può 
garantire che il ('ungo min 
scivoli sulla strailii che ne po­
trebbe fare uno dei centri più 
importanti della lotta rivolu­
zionaria in Africa. -Il « giuda 
dell'Africa » — come Ciombe 
è stato definito dal figlio di 
Hurghilia — sa molto bene che 
americani e belgi non possono 
fare a meno di lui. Di qui la 
sua forza e la sua debolezza: 
la sua forza, perchè questo gli 
consente di ottenere ila Was­
hington e da Bruxelles quel che 
gli occorre per cercare di con­
servare il potere; la sua de­
bolezza, perchè agendo a que­
sto modo non fa che compro­
mettersi sempre di più con 
una politica che non ha av\c-
ni re. 

a. j . 

i ' i 

Al castello di Rambouillet 

lungo colloquio a due 
Il generale intende subordinare ogni discussione sul proble­
ma tedesco alla autonomia dei « sei » rispetto agli Stati Uniti 

D a l nos tro inviato I alcuna Importanza strategica, 
n A T , r r , T 1 n ad avviso dei francesi, e dal-

^ ^ ii « £-hn!rf »KN«i l'altro bloccano ogni possibilità 
De 9 a . V l l e . . e

n , E r S I n f h J " s l di affrontare il tema scottante 
noi castello d Rambouillet prò- d e l l a G e r m a n l a . L a protesta de­
tetto da le antiche muraglie che ,. s t m m e m b r i d e l P a t t o d i 
hanno tre metri e mezzo di Varsavia, per denunciare il di-
spessore e da un servizioi d or- s p o a U I v o d i m i n e a t 0 miche lun-
dine fantasmagorico, stanno so-j l e f r o n t i c r e c o n l a Germa-
i u n o d i f r o n t e a l l a H r o d a l e ) n l a occidentale, dimostra che 
16.J0 del pomeriggio L; unica, r U R S S c i p a e s , S0cialisti ve-
persona che assiste al colloquio, d o n o l n B o n n n t r a m p o l l n o d i 
tra i due statisti e un interpre-| u n p o s s l b i l e attacco nucleare. 

Ila Avenue foch - Q u i B n o t T c r e d e i n realtà per 

Indonesia 

Messaggio a 
Sukarno perchè 
torni a i r O N U 

E' stato inviato al presidente da Tito, Nasser 
e dalla signora Bandaranaike 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 19. 

Al presidente indonesiano Su­
karno. è stato consegnato oggi 
un messaggio comune del pre­
sidente iugoslavo Tito, del pre­
sidente della RAU. Nasser, e 
del primo ministro di Ccylon. 
signora Bandaranaike, nel qua­
le i tre statisti Invitano Su­
karno a rivedere la decisione 
con la quale l'Indonesia si è 
ritirata dallONU. Il messaggio 
è stato consegnato oggi a Su­
karno dagli ambasciatori della 
RAU. della Jugoslavia e di 
Ceylon. a Giakarta. I tre sta­
tisti. che sono stati convocatoli 
delia conferenza del Cairo. 
esprimono la propria compren­
sione per il malcontento mani­
festilo dall'Indonesia per la 
situazione che si è creata al-
l'ONU. att-sverso l'elezione del­
la Malaysia al Consiglio di Si­
curezza; però sottolineano che. 
con il ritiro dell'Indonesia dal-
l'ONU, potrebbe essere seria­
mente messa in pericolo la 
lotta contro tutte le forme di 
colonialismo e di diseguaglian­
za per le quali, cosi chiaramen­
te, si è espressa la conferenza 
del Cairo, nella quale l'Indo­
nesia ha avuto un ruolo molto 
importante. 

Tito, Nasser e la signora Ban­
daranaike si sono rivolti, nello 
stesso tempo, a tutti i paesi 
che hanno fatto parte della 
conferenza del Cairo. Invitan­
doli ad appoggiare l'appello da 
essi rivolto all'Indonesia Nel 
diramare questa nota, la Ta-
njuQ fa seguire un commento 
eh* pone in rilievo l'importan­
za dell'unità tra i paesi non 
impegnati e la necessità che 
l'ONU si affermi ancora di più 
come uno strumento di pace e 
per la realizzazione di rapporti 
di eguaglianza nel mondo. 

A proposito dell'unità tra 1 
paesi non impegnati, la Tanjug 
scrive che è venuto il momento 
In cui tale unità deve pratica­
mente realizzarsi nei vari set­
tori dei rapporti Internazionali: 
cioè nello sforzo perchè la coe­
sistenza pacifica e la collabora­
zione sulla base dell'eguaglian­
za si attuino integralmente: 
perchè si assicurino le condi­
zioni per un'efficace resistenza 
contro tutte le ingerenze negli 
affari interni degli Stati: perchè 
si comincino a realizzare le de­
cisioni della Conferenza eco­
nomica mondiale nell'interesse 
dei numerosi paesi in via di 
eviluppo: perchè si continui il 
lavoro sulle conclusioni della 
conferenza del Cairo, riguar­
danti l'ulteriore adeguamento 
dell'ONU alle mutate condizio­
ni del mondo: perchè si vada 
«vanti sulla via della disten 
«ione .della pace, della colla­
borazione internazionale 

L'agenzia fa notare che. per 
ottenere questi risultati, esisto­
no le condutioni, una delle qua­

li è il gran numero di paesi 
non impegnati, socialisti ed altri 
paesi pacifici, che siedono in 
seno all'ONU. 

La Tanjug ricorda poi che 
proprio in questo momento il 
sta sviluppando un'azione coor­
dinata dei paesi non impegnati 
per eliminare gli interventi 
neo-colonialisti negli affari del 
Congo, per trovare una solu­
zione rispondente agli interessi 
delle popolazioni del Congo e 
dell'Africa libera. E* in corso 
anche un'azione per superare 
la pericolosa crisi in cui è ca­
duta TONU 

La Jugoslavia, da parte sua, 
scrive concludendo la Taniug. 
condivide le giuste preoccupa­
zioni dell'Indonesia per le in­
terferenze straniere nel sud­
est asiatico, per il concentra­
mento di effettivi militari stra­
nieri in Malaysia e per l'intenso 
diffondersi di voci tendenti a 
rafforzare le prensioni sull'Indo­
nesia In fin dei conti — dice 
l'agenzia — questo paese, da 
molti anni, si scontra con le 
pressioni dall'esterno: nonostan­
te ciò, l'Indonesia sta dimo­
strando la sua buona disposi­
zione a trovare una soluzione 
concordata sulla Malaysia. In 
questo. l'Indonesia può con si­
curezza contare sulla com­
prensione e la solidarietà della 
Jugoslavia. 

Ferdinando Maurino 

Credito francese 
all'Egitto 

CAIRO. 19. 
Il settimanale Rose el Youssef 

rivela che la Francia ha uffi­
cialmente reso noto di essere 
pronta ad aprire nuove facili­
tazioni di credito per l'Egitto. 
quale primo passo verso il ri­
stabilimento di rapporti più 
stretti fra i due paesi. 

La Francia aveva già in pre­
cedenza concesso al governo 
egiziano facilitazioni di ere 
dito garantite per un totale di 
30 milioni di sterline (72 mi­
lioni di dollari) per essere uti­
lizzati per acquisti dalla Fran. 
eia, ivi comprese materie pri­
me e macchine per la filatura 
e la tessitura del cotone 

Il settimanale afferma che 
il nuovo prestito servirebbe a 
sopperire al fabbisogno in beni 
« vitali * nel caso in cui gli 
Stati Uniti decidessero di ces­
sare le forniture di generi ali­
mentari all'Egitto. 

Il settimanale, senza indi­
care la fonte di tale notizia. 
dice che una delegazione com­
merciale francese dovrebbe 
arrivare al Cairo ai primi di 
febbraio per discutere il nuo­
vo prestito. 

te, il signor Paul Fnlkemberger. 
Erhard era arrivato stamat­

tina alle 11,45 ad Orly su un 
aereo della Luftwaffe, un Con-
riiir, accolto da Pompidou e 
da Couve de Murville. Egli 
ha rifiutato con un gesto gar­
bato e fermo il microfono che 
gli veniva porto per le dichia­
razioni di rito, ha passato ra­
pidamente in rivista la guardia 
d'onore, quindi si e infilato 
nella macchina presidenziale 
per ree 
sca. noli 
suo seguito si è ripartito 
Schrocder si è recato ni Quai 
d'Orsay per incontrarsi con 
Couve il quale gli ha consegna­
to, prima della cena di gala, 
con un gesto di squisitezza, la 
prima copia della traduzione 
«Il mondo che vogliamo», il 
libro edito da Plon, che contie­
ne i discorsi pronunciati dal 
ministro degli Esteri tedesco, 
cordialmente contentati e av­
versati, sia detto per inciso, da­
gli stessi ambienti diplomatici 
di Parigi. 

Ludwig von Hase ha preso 
la strada del Ministero delle 
Informazioni nella rue de Va-
rennes. per le conversazioni con 
Peyrefitte nel campo dei rap­
porti culturali franco-tedeschi. 
Infine Erhard, sospirando, e ac­
compagnato solo dal Segretario 
generale della Presidenza della 
Repubblica, è andato incontro 
al lupo, nel castello di Ram­
bouillet. De Gaulle lo ha ac­
colto sulla scalinata d'onore a 
braccia spalancate, e lo ha ac­
compagnato nella Torre delle 
feritoie, antica di seicento anni, 
ohe domina il maniero, e che 
ospitò nel tempo il monarca 
Francesco I. Sotto la V Repub­
blica, questi appartamenti sono 
stati occupati da Krusciov, da 
Kennedy, da Macmillan e da 
Adenauer. Nella Sala dei Mar­
mi, detta Sala Medici in onore 
di Caterina, i due Capi di Sta­
to hanno discusso per un'ora; 
quindi hanno preso il tè, ser­
vito per due nel fumoir del 
castello, e senza concedersi tre­
gua hanno ripreso le conversa­
zioni fino all'ora della «cena 
intima *•. cui è seguita una prole­
zione cinematografica. 

Domattina, secondo incontro 
tòte a tète del Cancelliere e 
del Generale. Dopo di che le 
conversazioni private prende­
ranno termine, il drappello dei 
grandi funzionari che fanno 
anticamera da oggi sarà am­
messo alla presenza di Erhard 
e di De Gaulle. e si aprirà 
una - conferenza generale -, cui 
parteciperanno Pompidou. Cou­
ve de Murville e Schroeder. 
Erhard lascerà Rambouillet alle 
16 di domani pomeriggio per 
prendere direttamente la stra­
da di Orly e involarsi verso 
Bonn. 

Il contenuto reale di questi 
colloqui potrà essere conosciu­
to. in tutta la sua estensione. 
soltanto nella conferenza stam­
pa che De Gaulle terrà il 4 
febbraio. Il risultato dell'incon­
tro con Macmillan, e l'annun­
cio della clamorosa rottura 
franco-inglese, non venne fat­
to conoscere da De Gaulle che 
un mese e mezzo dopo l'incon­
tro con Macmillan, soltanto il 
21 gennaio 196:5. 

Tuttavia, se un'analisi dei 
temi alla base dell'incontro può 
essere abbozzata, essa va ri­
condotta attorno a tre questio­
ni essenziali: il rilancio politico 
dell'Europa, il problema tede­
sco, la - forza nucleare euro­
pea - e i problemi dell'arma­
mento atomico atlantico. De 
Gaulle non è ostile, in linea di 
principio, a una conferenza dei 
ministri degli esteri dei sei 
paesi dell'Europa occidentale. 
Niente di nuovo, fra l'altro. 
perchè di questa iniziativa si 
era già parlato nel corso della 
riunione della NATO di di­
cembre. e tale proposta era 
scaturita anche dalla discussio­
ne sul memorandum italiano, 
approntato dal presidente Sa-
ragat allora ministro degli este­
ri. Ma e probabile che il - ver­
tice europeo - sarà lanciato, se 
i colloqui franco-tedeschi non 
andranno male, con qualche 
solennità e spettacolarità, in 
modo da ricreare un artificioso 
clima di fìduc.a e di intesa psi­
cologica tra gli - europe i - . 

Anche per giungere a questo 
rilancio. De Gaulle porrà le sue 
condizioni: un'Europa dei - sei -
politica presuppone, alla sua 
base, anche un'unità di fondo 
nelle lineo della politica este­
ra, e la necess.tà di concertare 
ormai l'atteggiamento europeo 
verso gli Stati Uniti, tanto nel 
campo militare quanto in quel­
lo economico L'iniziativa che 
Erhard sollecita da parte della 
Francia verso l'URSS per il 
problema tedesco, non potrà 
d'altra parte avvenire, secondo 
I opinione doj generale, che nel 
quadro di un'Europa europea. 
che veda questa indipendente 
dall'egemonia americana. t.a 
URSS non affronterà il proble­
ma tedesco, sino a quando non 
avrà la certezza che l'Europa 
occidentale ha una politica este­
ra autonoma dagli Stati Uniti 
e quando lo spettro minaccioso 
della forza multilaterale o del­
la forza nucleare atlantica non 
si sarà allontanato definitiva­
mente dalle frontiere del cam­
po socialista. 

I progetti atomici multilate­
rali non hanno, da un lato, 

Per De Gaulle, la politica di 
avvicinamento all'Est, impron­
tata in questi mesi a un nuovo 
dinamismo, va portata avanti, 
ma essa avrà i suoi frutti an­
che per la Germania, se i tede­
schi occidentali offriranno ga­
ranzie per ciò che concerne 1 
loro progetti militari. In questo 
quadro, non appare probabile 
che il generale offra a Erhard, 
come alternativa alla fml, la 

per 
nulla, continuando a sognare di 
entrare nel rango delle potenze 
atomiche solo grazie all'Ameri­
ca), perchè anche tale progetto 
di associazione costituirebbe un 
nuovo fattore di crisi in Eu­
ropa e scombussolerebbe l'at­
tuale strategia gollista. Erhard 
conterebbe di ottenere a Rom-
bouillet, se non un vero e pro­
prio piano di ricambio alla fml, 
almeno proposte di cui egli 
possa valersi verso gli USA per 
rimettere il problema sul tap­
peto, e forzare la mano di 
Johnson. Ma è difficile che De 
Gaulle cada nella trappola 
Ogni concessione alle ambizioni 
atomiche di Bonn, non fa in­
fatti che avvantaggiare la rina­
scita di quel progetto di fml 
che la Francia ha così aperta­
mente combattuto, e che si tro­
va adesso in tali difficoltà che 
la sua prospettiva è quella di 
finire tra i « ferri vecchi » del­
l'arsenale atlantico. 

Maria A. Macciocchi 
PARIGI — Erhard accolto da Pompidou passa in rassegna 
il picchetto d'onore all'aeroporto di Orly 

(Telefoto all'Unità) 

Saigon 

Altri 200.000 soldati per 

la repressione nel Sud Viet 
SAIGON, 19 

Gli americani progettano di 
aumentare le forze di repres­
sione sud-vietanamite non più 
di 100.000 uomini, come faceva 
ritenere nei giorni scorsi un 
piano attribuito all'ambascia­
tore USA. gen. Taylor, ma di 
150.000-200.000 uomini. Lo ha 
precisato oggi a Saigon un por­
tavoce del comando america­
no, mentre altre fonti USA 
hanno detto che il totale^ delle 
forze di repressione salirà cosi 
a 650-700.000 uomini. Alcune 
fonti parlano addirittura di un 
milione di uomini, ma sia in 
un caso sia nell'altro gli ame­
ricani si troveranno di fronte 
al non semplice problema di 
trovare gli uomini necessari 
da reclutare, in un paese in 
cui chi è disposto a combat­
tere è dalla parte dei partigia­
ni, e chi non è coi partigiani 
non ha nessuna voglia di anda­
re a rimpolpare le forze ar­
mate. 

niti, convinti che la politica 
attuale per il Vietnam del Sud 
può soltanto condurre al disa­
stro, stanno premendo perchè 
sinno adottate misure militari 
più dirette e immediate. Il lo­
ro piano comprenderebbe il 
bombardamento del Vietnam 
del Nord e l'invio di un corpo 
di spedizione americano » (va 
rilevato che gli americani at­
tualmente nel Vietnam del Sud 
sono già oltre 25.00Q, secondo 
cifre ufficiali, equivalenti a 
oltre due divisioni moderne). 

Finora, come si sa, i gene­
rali insistevano per il bombar­
damento del Vietnam del Nord 
e del Laos ma limitatamente 
— sottigliezza degli aggresso­
ri! — alle pretese « vie di co­
municazione e rifornimento » 
dei partigiani sud-vietnamiti. 
« Ora — scrive il corrisponden­
te del "Times" — sembra che 
essi siano giunti alla conclu­
sione che il bombardamento 
delle vie di rifornimento .non 
salverà il Vietnam del sud dal-

Progetti come questo. perjj a disfatta... Misure più radi-
quanto irrealizzabili, aiutano c a i i devono essere prese per 
tuttavia a capire la gravità i m p e dire la sconfitta entro i 
dei piani statunitensi relativi prossimi dodici mesi. La pri-
al Vietnam, sia di quelli già in ma di queste misure è il bom-
via di attuazione sia di quelli bardamento distruttivo del 
che i generali USA vorrebbero Nord Vietnam. Gli obiettivi sa-
vedere realizzati. Il più grave 
è senza dubbio quello rivelato 
dal corrispondente da Wash­
ington dell'inglese < Times >. il 
quale scrive testualmente: « I 
capi degli Stati maggiori riu-

rebbero impianti industriali. 
centri di comunicazione, ponti 
e altre installazioni essenziali 
alla vita civile... Un sirtiile 
bombardamento, naturalmen­
te. sarebbe un atto di guerra, 

Dai generali reazionari in Grecia 

Perseguitati gli 
ufficiali democratici 

DALLA PRIMA PAGINA 
Roma 

vano questo o quel passo dei 
discorsi dei sindacalisti Fred­
da, Gisella Pasquali e Marti­
ni, si avvertiva una carica 
estremamente drammatica. 
Non è per caso che dopo il 
comizio si sono formati nu­
merosi e folti capannelli di 
operai che sono rimasti a di­
scutere per ore, letteralmen­
te per ore, di politica, dei so­
prusi padronali, della minac­
cia di aumento del le tariffe 
dei trasporti urbani, di cosa 
si dovrà fare nei giorni e 
nelle sett imane che verranno. 
I poliziotti ammassati all'in­
terno del Colosseo e nelle 
immediate vicinanze sono 
cosi stati costretti a rimane­
re « in servizio > per molto 
dopo la fine del comizio. K' 
un particolare di cronaca 
che, a nostro avviso, denun­
cia la profondità del males­
sere e della • volontà di » ri­
scossa dei lavoratori. 

I quattro sindacati provin­
ciali della Cgil — Fillea, 
Fiom. Filceva e Filie — si 
sono riproposti di continuare 
la lotta di settore con gli 
stessi criteri con i quali si 
conduce una vertenza con­
trattuale. Per questo motivo 
sabato prossimo avrà luogo 
un'altra riunione delle se­
greterie per discutere della 
esperienza fatta ieri e per 
decidere i tempi e i modi di 
prosecuzione della battaglia. 

La el isi dell'edilizia ha a 
Roma le stesse gravissime di­
mensioni che ha nel resto 
del Paese: disoccupazione di 
circa il 30 per cento delle 
maestranze e pericolo di al­
tri drastici l icenziamenti tra 
sei mesi; blocco salariale con­
tro le categorie cnllegate 
(vetrai, operai del legno e 
della ceramica, cavatori) da 
molti mesi in lotta per il rin­
novo dei contratti nazionali; 
acutizzazione del già ango­
scioso problema della casa 
per il calo verticale delle co­
struzioni e dell 'aumento dei 
fitti (a Roma per un'abitazio­
ne di tre stanze ci si sente 
« sparare > una richiesta di 
affìtto di 60.000 lire mensi l i ) . 
L'inchiesta condotta dal 
Cresme per conto del Cnel 
ha confermato le preoccupa­
zioni dei sindacati e pertanto 
se non si vuole arrivare tra 
sei mesi alla semiparalisi del­
l'edilizia e delle industrie 
collegate, è necessario acco­
gliere le richieste dei lavo­
ratori e imporre oggi una 
legge urbanistica che colpi­
sca la rendita fondiaria, la 
riorganizzazione e il poten­
ziamento dell'edilizia econo­
mica e popolare, l'interven­
to pubblico nella produzione 
di e lementi prefabbricati. 
manufatti di cemento, mate­
riali da costruzione, la revi­
sione dei criteri di conces­
sione del credito. Altri prov­
vedimenti di carattere Imme­
diato — urgentissimi in tutti 
i grandi centri cittadini — 
sono l'attuazione dei piani 
della e 167» . l'utilizzazione 
dei fondi a disposizione del­
la Gescal e degli altri enti, 
l'avvio dell'applicazione del 
Piano Regolatore. 

immediato sulla formazione 
del governo? Il parere dei 
« fanfaniani », espresso ieri da 
Forlatù, è che «esiste un 
nesso tra problemi di partito 
e problemi di governo» poi­
ché « si tratta di due proble­
mi collegati » e quindi, se si 
raggiungesse un accordo sulla 
maggioranza in direzione, ciò 
avrebbe riflessi anche sulla 
formazione del governo. For-
lani si è detto favorevole a 
una direzione fondata su una 
nuova maggioranza, indipen­
dentemente dalla partecipazio­
ne di Nuove Cronache (Fanfa. 
ni) alla segreteria. Non si com­
prende &e questo tende ad 
un'auto-esclusione dei fanfa­
niani dalla Segreteria, o ad 
un < veto > posto verso la par­
tecipazione alla segreteria de­
gli scelbiani, che dovrebbero 
così entrare solo in una dire­
zione che assumerebbe la fi­
sionomia di un consiglio nazio­
nale ridotto, con rappresen­
tanza proporzionale di tutte lo 
correnti del partito. Parlando 
del centrosinistra, egli lo ha 
definito una < soluzione defi­
nitiva >, il che ha fatto rite­
nere che da parte di Nuove 
Cronache si sia superata la po­
sizione sulla < reversibilità > 
del centrosinistra. Egli ha poi 
espresso parere negativo sul 
congresso straordinario, favo­
revole invece ad una confe­
renza organizzativa. Sulle « pu­
nizioni » ai due deputati di 
Forze Nuove, Forlani ha di­
chiarato che si tratta di fatti 
puramente « disciplinari » che 
potrebbero essere risolti dalla 
nuova direzione dato anche che 
(singolare informazione) nel­
la DC il collegio dei probiviri 
non esiste più, non essendo 
stato rieletto dopo il Congres­
so di Roma. 

Stamane si riunisce la cor­
rente di « Impegno democra­
tico ». Pare che Colombo ter­
rà la relazione introduttiva. 

Ieri si è anche riunita la 

Direzione del PSI che si è 
occupata soltanto dei proble­
mi relativi ad alcune giunte 
locali. M 

Svizzera 
afflusso di manodopera « non 
qualificata proveniente dal me­
ridione d'Italia» e di prefe­
rire, In coso di assoluta neces­
sita, i lavoratori del nord, in 
primo luogo quelli che dipen­
dono da complessi industriali 
attualmente in difficoltà per la 
crisi congiunturale. Persino 
degli uomini politici svizzeri si 
erano espressi allo stesso mo­
do, facendo una netta distin­
zione fra lavoratori settentrio­
nali e meridionali 'arrivando 
persino a dire che bisoonerebbe 
anche preoccuparsi di conoscere 
le «opinioni « politiche del­
l'* ospite » che viene a lai>o-
rare in terra svizzera). 

Il governo italiano, che si è 
pia, visto sbattere in faccia Io 
accordo di emigrazione (che le 
autorità svizzere avevano sotto­
scritto e che doveva solamente 
essere ratificato dalle Camere 
elvetiche) reagirà almeno a 
questo provvedimento? Oltre a 
mettere in difficoltà decine di 
migliaia 'di nostri lavoratori 
(che avverrà degli «stagionali» 
che attualmente si trovano in 
Italia e che fra poche setti­
mane avrebbero dovuto far ri­
torno ai loro posti di lavoro in 
Svizzera?) il governo svizzero 
si sia ponendo alla testa di co­
loro che alimeTitano campagne 
di autentica xenofobia. 

Nei commenti ufficiosi al de­
creto governativo, pubblicato in 
rilievo dalla stampa elvetica 
della sera, si parla infatti del­
la necessità di <• evitare l'en­
trata in massa senza controllo >» 
del lavoratori stranieri e della 
«esigenza di una migliore se­
lezione professionale ». Le tesi 
di certi circoli razzisti, In una 
parola, vengono fatte proprie 
dalle autorità di Berna. 

ATENE. 19 
Battuta alle elezioni e inde­

bolita in tutto il paese, la destra 
greca tenta di passare alla con­
troffensiva L'opinione pubblica 
— senve il bollettino settima­
nale dell'EDA (Unione demo­
cratica di sinistra» — è stata 
sconvolta dalle sensazionali ri­
velazioni sulle attività illegali 
della reazione nelle file dello 
esercito, miranti a terrorizzare 
gli ufficiali democratici, rivela­
zioni fatte dal col. Hondrocou-
kis davanti alla corte marziale 
di revisione, durante il proces­
so contro il comandante d; 
squadrone D Kyveto-„ accusa­
to di insulti a un ufficiale su­
periore 

Il colonnello, testimone a di­
scarico. ha dichiarato che l'eser­
cito obbedisce al l'I DEA (orga­
nizzazione paramilitare di estre­
ma destra) e non al primo mi­
nistro Papandreu. Ha sottoli­
neato che per i quadri superio­
ri delle grandi unità, l'Unione 
del centro e l'attuale sottosegre-

gretario alia Difesa. ' Papaeo-
stantiriu. rappresentavano un 
- pencolo nazionale - alla vigi­
lia delle ultime elezioni. Il Me­
dio Evo è nulla — ha soggiunto 
— rispetto a quello che devono 
subire gli ufficiali democratici 
che si sono rifiutati di aderire 
al piano del comandante di cor 
pò d'armata Vollios. mirante ad 
assicurare la vittoria della de­
stra nel novembre scorso. Ha 
concluso affermando Che le per­
secuzioni degli ufficiali demo­
cratici continuano tuttora 

Teppisti delle bande di destra 
hanno consumato attentati con­
tro le «odi della -Gioventù 
Lambrakis- al Pireo, a Kilkis. 
in Macedonia e in altri luoghi. 

Il comitato esecutivo della 
EDA ha dichiarato ohe la ri­
sposta alle minacce della destra 
dev'essere il rafforzamento dei-
la democrazia, la soppressione 
delle misure eccezionali, l'epu­
razione dell'apparato statale e 
l'estensione della collaborazio 
ne delle forze democratiche. 

a differenza dell'attuale bom­
bardamento nel Laos. La spe­
ranza è che Hanoi invada im­
mediatamente il Sud, e si am­
mette che le forze sud-vietna 
mite, ora schierate a combat­
tere una . guerra partigiana, 
non ' potrebbero fermare un 
esercito di invasione. Quindi 
la necessità di un corpo di spe­
dizione americano. Le forze 
americane sarebbero usate per 

tenere" la frontiera sud-viet 
namita contro l'attacco. Non si 
chiederà loro, si dice, di en­
trare nel Nord, questa azione 
limitata non provocherà un in­
tervento cinese, o così almeno 
si sostiene ». 

Il corrispondente del «Times» 
afferma che, . in questo • mo­
mento, tale piano è inaccetta­
bile. ma rileva che esso dimo­
stra la varietà delle alternati­
ve che viene chiesta al presi­
dente Johnson di adottare e, 
cosa .peggiore, il fatto, che la 
riluttanza degli stessi generali 
USA, di impegnare forze di ter­
ra nel Vietnam è ormai cosa 
del passato. 

Il crudo cinismo di questi 
piani di aggressione è appena 
temperato dal sempre più grot­
tesco aspetto della crisi poli­
tica permanente del regime 
che queste aggressioni dovreb­
bero salvare. Ieri, come è no­
to. era stato annunciato a Sai­
gon che ben quattro generali 
sarebbero entrati a far parte 
del governo civile. Un porta­
voce dell'ambasciata USA. che 
si era ultimamente battuta per 
mantenere una veste intera 
mente civile al governo Houng 
senza battere ciglio dichiara 
va: « I mutamenti del governo 
costituiscono un passo utile e 
positivo verso la creazione di 
un appoggio militare per il go­
verno e per la partecipazione 
dei militari al governo ». Oggi 
nell'ufficio del primo ministro 
tutto era pronto per la ceri­
monia del giuramento, e nu­
merose « personalità » del re­
gime attendevano con pazien 
za l'arrivo dei nuovi ministri 
militari, quando.il segretario 
del primo ministro entrava an 
nunciando che « la cerimonia 
è rinviata a tempo indetermi 
nato ». 

Governo 
secondo momento, misura per 
misura, sulla base di decreti 
che dovranno essere, di volta 
in volta, discussi e approvati 
dal governo. 

Come si vede si tratta di una 
linea che mentre permette ai 
« dorotei » di presentarsi, ver­
so il PSI, come fautori della 
programmazione, consente loro 
anche di rassicurare fortemen­
te la destra economica (già 
ampiamente rassicurata dal 
discorso di Colombo a Zurigo) 
lasciando intendere che il vero 
« piano » non sarà lo « sche­
ma » ch'essi si apprestano ad 
approvare in linea di massi­
ma, ma quello che poi sarà 
concretato in seguito sulla 
base dei singoli decreti. 

Contro questa impostazione 
d'uno « schema » puramente 
orientativo, sta invece la in­
terpretazione opposta di Pic-
raccini e dei socialisti. Essi 
sostengono che lo « schema > 
dovrà non solo essere « consi­
derato », ma approvato e ra­
tificato nei termini di una 
vera e propria legge dello 
Stato, normativa quindi per 
ciò che riguarda i temi e le 
misure considerate. Si tratta 
di una diversità di impostazio­
ne che non è di poco conto. 
come si vede. Ieri i ministri 
economici e finanziari hanno 
tenuto una riunione per la de­
finitiva messa a punto del di­
segno di legge di proroga del­
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Al termine della riunione il 
ministro Ferrari-Aggradi ha 
confermato che domani si riu­
nirà il gabinetto, e il ministro 
Pastore ha precisato che il 
Consiglio dei ministri si oc­
cuperà del Piano quinquen­
nale. 

SITUAZIONE NELLA DC NelIa 
Democrazia cristiana le cor­
renti continuano la trattativa 
in sordina in preparazione del 
Consiglio nazionale convocato 

l'editoriale 
bianco. Una maggioranza in Par lamento per appro­
vare una buona legge urbanistica c*è, anche se non 
è quella delimitata del centro-sinistra, e c'è anche 
già, di fronte al Par lamento, una legge urbanistica, 
firmata dai comunisti , ma redatta, in realtà, con il 
contr ibuto di tutt i coloro — a cominciare dagli urba­
nisti delPINU per finire ai membri della Commis­
sione Sullo — che hanno lottato per modificare real­
mente l 'assetto urbanistico del nostro Paese. Voglia­
mo cominciarne domani alla Camera la discussione? 
Noi siamo pronti. E siamo anche pronti a dare tut to 
il nostro contributo unitario per accorciare i tempi. 
Di più: abbiamo già presentato un' interpellanza per ' 
sollecitare ciò e per invitare tut te le forze politiche 
ad assumersi le proprie responsabilità non solo di 
fronte alla legge urbanistica, ma di fronte ai provve­
dimenti immediati che domani stesso potrebbero 
essere adottati per utilizzare subito gli s t rument i che 
esistono (in primo luogo la «167») a favore di una 
ripresa dell'edilizia pr ivata e pubblica. P e r questi 
provvedimenti non occorrono deleghe e «consent i ­
menti ». Non c'è che da applicare la legge e da avere, 
quindi, la volontà politica di applicarla. 

J V I A NESSUNO può illudersi che anche questo 
« immediato » possa essere ottenuto in modo indo­
lore, senza battaglie e rot ture politiche. Il finanzia­
mento della «167» è un problema limitato, che 
quasi fa vergogna dover considerare banco di prova 
della buona volontà di certe sinistre, della veri tà di 
certi r ipensamenti . Eppure non è questo uno dei 
problemi at torno a cui duramente si scontrano, anche 
in questi giorni, le forze politiche al centro e nei 
Comuni? E nel tentat ivo di s t rappare i Comuni alle 
forze di sinistra, per r iportarl i o pe r portarl i nel­
l'alveo democrist iano o (il che per la DC non fa 
grande differenza) sotto commissario prefettizio, 
non giocano un ruolo decisivo i piani regolatori, la 
« 167 », le possibilità di intervento delle giunte comu­
nali nei problemi dell'edilizia e dell 'urbanistica? 

Occorre far presto, è vero. Ma proprio perché 
occorre far presto è necessario dare direzioni uni ta ­
rie, di sinistra ai Comuni italiani, assicurare ai Co­
muni e alle Provincie i mezzi necessari per inter­
venire in un punto nevralgico. Propr io perché 
occorre far presto è necessario non r inviare le ba t ­
taglie politiche necessarie. 

« Il cavallo non beve » hanno scoperto cert i eco­
nomisti dopo aver scritto saggi e saggi pe r d imo­
s t ra re che il cavallo (cioè l ' imprenditore) aveva 
sete e non poteva bere per mancanza di r isparmio. 
Il cavallo non beve anche se il l iquido c'è. Ebbene 
il set tore dell'edilizia può essere il set tore dove 
cominciare a far bere il cavallo, sia quello pubblico 
sia quello privato, togliendo di mezzo la remora — 
non solo psicologica — dell'incertezza e a t t r ibuendo 
al l ' intervento pubblico (organi central i dello Stato, 
partecipazioni statali, Provincie, comuni) tu t t i quei 
poteri di aiuto, di selezione, di direzione, di controllo, 
di organizzazione che sono necessari se non al t ro 
(anche se ciò non basta) per al lontanare definitiva­
mente dal liquido tutt i quegli animali che cavalli 
non sono — pur se tentano in tut t i i modi d i fingersi 
tali — e per aiutare a crescere, togliendoli dal lo 
stato brado, quelli che cavalli possono diventare . 

Era successo questo: il gen. p e r \\ 28. Si tratta di una 

dell aviazione, si era rifiutato - i . J „ . _ „K„ ~,~n: _« : „..„ 
di accettare il portafoglio del file, dato che molti sono 1 pun 
ministero della gioventù e del­
lo sport, che gli era stato as­
segnato Egli avrebbe dovuto 
infatti abbandonare il coman­
do dell'aviazione, che attual­
mente non solo è il centro di 
potere più importante (nessu­
no potrebbe tentare un nuovo 
putsch avendo contro l'avia­
zione) ma è anche la chiave di 
volta per la realizzazione di 
qualsiasi piano per l'estensio­
ne del conflitto. 

I partigiani del fronte nazio­
nale di liberazione hanno oggi 
occupato il villaggio di Tan 
Due. a 110 km. da Saigon, dove 
le forze di repressione hanno 
avuto 9 morti, 16 feriti, e 60 
dispersi (lèggi disertori). 

ti residui di disaccordo. Il 
nodo principale, politico, sul 
carattere che avrà la futura 
maggioranza non è stato an­
cora sciolto. Le indiscrezioni. 
tuttavia, parlano di un com­
promesso di massima raggiun­
to fra i capicorrente, per arri­
vare ad una ricomposizione 
dell'unità democristiana im­
mettendo nella Direzione tut­
te le correnti. Rumor, a quanto 
pare, avrebbe in mente uno 
schema di una direzione di 
una trentina di persone, pro­
porzionalmente rappresentanti 
di tutte le correnti. Avrà una 
tale ricomposizione un riflesso 

ì 
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La situazione nella formazione delle Giunte 

Per iniziativa del Comune di Andria 

A Roma i sindaci 

della Provincia di Bari 
BARI, 19 

La mozione di sfiducia, presentata dalla DC contro il 
•Indaco e la Giunta di sinistra al Comune di Andria, è 
stata respinta ieri sera dopo un ampio e vivace dibattito 
con 21 voti (PCI, PSD uno astenuto (indipendente) e 12 
voti favorevoli (DC). Quello .che doveva essere, secondo 
la DC un atto di sfiducia all'operato della Giunta di sini­
stra, si è invece rivelata una nuova riconfermata unità 
dei comunisti e dei socialisti sul problema di una politi-
ca di rinnovamento degli Enti locali, l'autonomia di essi 
e la esigenza della riforma dell'ordinamento statale. 

Nel corso del dibattito i l sindaco, compagno DI Mol-
fetta. ha comunicato che 11 giorno 21 tutti i sindaci della 
provincia di Bari, si porteranno a Roma, ove avranno un 
Incontro con il ministro degli Interni, cui sottoporranno 
le ultime gravi decisioni della Cassa depositi e prestiti 
intese a concedere ai Comuni solo un terzo del 30 per 
cento sui mutui a pareggio dell'anno 1963. 

E' stato attorno a questo problema che il dibattito 
sulla mozione di sfiducia della DC ha assunto toni politici 
estremamente importanti in quanto è stato messo sotto 
accusa il potere del governo nei confronti dei Comuni in 
materia di investimenti pubblici, di politica anticongiun­
turale. 

Il Consiglio comunale di Andria, su iniziativa della 
Giunta, tornerà a riunirsi prossimamente per Un esame 
del problemi della disoccupazione e della condizione 
operaia. 

In provincia di Taranto 

Pur di governare 
la DC si 

allea coi fascisti 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 19. 
Sempre più vive diventano la 

protesta e l'indignazione delle 
nostre popolazioni di fronte alle 
lunghe trattative in corso tra i 
partiti di centro sinistra per la 
formazione delle nuove giunte 
che, oltre ad avere determinato 
la completa paralisi degli enti 
locali, si svolgono nella più 
grande confusione. 

Infatti, dopo la formazione 
della giunta democristiana di S. 
Giorgio J.. eletta col voto de­
terminante dell'unico missino 
eletto consigliere comunale, 
una nuova giunta, appoggiata — 
anche questa volta in maninera 
determinante — dai fascisti, è 
sorta a Crispiano (anche se il 
consigliere missino è diventato 
- indipendente » nel corso del­
la seduta consiliare). 

Il fatto più grave è che que­
sta ultima giunta è composta 

Orvieto: il 
PCI per una 

soluzione uni­
taria del proble­
ma della Giunta 

i ; * 

centrò-sinistra 
più arretrata 

Le conclusioni del sindaco hanno sottolineato 
l'involuzione della nuova Giunta comunale - La 
dichiarazione di voto del compagno on. Scionti 

ORVIETO, 19. 
La segreteria del comitato 

di zona del PCI di Orvieto 
nella riunione del 16 gennaio. 
alla quale hanno partecipato 
il sindaco di Orvieto, compa­
gno Torroni, l'on. Guidi e il 
compagno Laureti, della se­
greteria della Federazione, ha 
constatato a distanza di circa 
due mesi la laboriosità delle 
trattative condotte per la for­
mazione di una giunta muni­
cipale che comprenda tutte le 
sinistre, dal PCI al PSI ed al 
PSIUP, le prosnettive di suc­
cesso e le difficoltà residue 
per una rapida soluzione. 

I comunisti orvietani sono 
partecipi della richiesta gene­
rale di una rapida conclusione 
delle trattative e si rendono 
conto che i ritardi sono dovuti 
alla complessità della situa­
zione e alla necessità di co­
stituire una giunta unitaria 
delle sinistro senza alcuna di­
scriminazione. 

Le voci di critica che si 
sono levate da destra e da 
una parte della sinistra sono 
Indubbiamente da ascriversi a 
motivi diversi. 

Da destra per la evidente 
— e ciò non suscita meravi 
glia — impazienza di arrivare 
a soluzioni che rompessero la 
unità delle sinistre, allo scopo 
di limitare il successo conse­
guito dalle stesse il 22 no­
vembre. 

Da sinistra, probabilmente 
non rendendosi conto delle 
reali difficoltà e del nostro 
fermo impegno unitario volto 
a respingere ogni discrimina­
zione a sinistra, si è perve­
nuti ad affrettate ed errate 
conclusioni. 

T comunisti orvietani con­
vinti che il risultato vittorioso 
del 22 novembre costituisci» un 
ìmnegno ed un mandato uni­
tario ni oui le i n ' e r d ^ o te -er 
fedo, irvi'-im \ cit,Td:ni orvie­
tani a sr>«teno-e eli sforzi del­
la trattativ.*» "rtitarin e «i rt-
vol«-.^o al PSI ed al PSHTP 
perchè vogl'nno agevolare nel. 
lo spirito di una costruttiva 
comnren'ione l'accordo per la 
formazione della giunta munì-
eipale di Orvieto che sia il 
risultato dell'unità d»l'a sini­
stra socialista, preludio del­
l 'avit i di tutte le sinistre. 

non solo da democristiani, ma 
anche da socialisti. A Pulsano 
la trattativa tra DC. PLI e MSI 
è in corso. Pare però che un 
accordo sia stato già raggiunto 
per affidare la carica di vice 
sindaco al capolista del MSI. 
nonché segretario della locale 
sezione missina. 

I compagni socialisti nulla 
hanno da dire sul contorto e 
contraddittorio atteggiamento 
della DC che. a parole, dichiara 
di voler riconfermare la poli­
tica di centro sinistra e di ispi­
rarsi allo spirito antifascista e 
democratico della Costituzione. 
mentre nei fatti sceglie la via 
di alleanze che, malgrado il loro 
carattere, le consentono, co­
munque. di governare a suo pia­
cimento? Non hanno avuto nul­
la da dire per S. Giorgio J. e 
addirittura entrano a far parte 
di una giunta grazie all'appog­
gio di un ex missino. Quale giu­
dizio hanno da esprimere sugli 
orientamenti della DC a Pul­
sano? 

Intanto, da parte della Fede­
razione e dei gruppi consiglieri 
comunisti, è in corso un'azione 
tendente a sbloccare la situa­
zione di carenza degli enti lo­
cali. mentre i problemi econo­
mici e sociali della intera pro­
vincia si aggravano di giorno in 
giorno. 

Proprio ieri una delegazione 
di consiglieri comunali e pro­
vinciali comunisti, guidata dai 
parlamentari sen. Sebastiano Ca-
rucci e on. Nino D'Ippolito, si è 
recata dal prefetto per rappre­
sentargli la necessita urgente 
della convocazione di tutti i 
consigli eletti il 22 novembre. 
Precedentemente, i consiglieri 
provinciali del PCI e del PSItIP 
avevano tinitariamentne chie­
sto. a norma di legee. la con­
vocazione del Consiglio provin­
ciale. 

La posizione dei comunisti in 
ordine alla convocazione dei 
Consieli eletti, ai proerammi e 
alla formazione di nuove mag­
gioranze democratiche, oltre at­
traverso gli atti più sorra citati. 
viene espressa con chiarezza e 
decissione in una risoluzione 
approvata recentemente dall'As­
semblea dei consiglieri comu­
nali e provinc'ali comunisti e-
letti nelle ultime elezioni am­
ministrative 

In detta risoluzione, tra l'al­
tro. si legge: - In un momento 
cr'tico r»er la economia della no­
stra provincia, caratter izzo 
dalla stnsi delle piccole attività 
'nvrenditorali e artigianali. 
dalla persistente crisi che in­
veste a ritmo sempre più in­
calzante le nostre carneaene. la 
paralisi dei Comuni e della Pro­
vincia costituisce una erave re-
snonsabilità per le forze che 
l'hanno determinata-. 

- H voto del 22 novembre — 
prosegue la risoluzione — ha 
espresso chiaramente la volon­
tà popolare di far assolvere a "li 
•mM locaH una funzione rro-
nu'siva nella realtà econonv'ria 
del'a no«tra provincia, condan­
nando 1'«ittp«'«mo e l*immonil:-
«mo de"* Tv%lìt»'ca di c^tro v -
nìctra ParaV-^re la attività d*i 

om'ini e della Pnv-inc'a in 
l u n ^ " e vano fratt»*'"ve te<e a 
riconfermare tale pol't'ca 'men­
tre sorgono una dietro l'altra 
'« ciunte a p p o ^ a f e dal farci­
sti - N r i R l . S'enilca voler i-
TiT^re il va'or** e la portata 
rfe' risultati delle ultime ele­
doni ». 

Tn"ne 1» risolutone afferma-
T r^n^'^lieri comunali e pro-

'*inriol> c*mun'«t*l *1 rivolgono 
•» tuffo lo fr>r~" TvViitlrhp HI l«n !-
«-n-Sfirtf» TV»TV\1T<V soc'al'ste e 
c-'t^1 chA. «fUn^h* ,T«>nffano co-
-ffi.'t'» niir\*-» rn̂ *T<Tfor'»PT'*. ^rtri-
-*n HnKnvtp '̂oTii *» s'n'str°. che 
..oecartt scona~'" ,re la dentri 
•tvp^mico o rvvf :ca e là »i«»<:'r~ 

:*ìtrTti<» He11'* T>r*. e risoV'^e 
r ^ l m T n t e l urohlpml eh» assil­
lano le nostn» popolazioni ». 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 19 

Il dibattito sulle dichiarazio­
ni programmatiche della nuova 
Giunta di centro-sinistra (inse­
diatasi nel settembre scorso), si 
è concluso ieri sera. La repli­
ca del sindaco democristiano 
avv. Trisorio-Liutti, e gli altri 
interventi dei consiglieri della 
maggioranza, non hanno modifi­
cato sostanzialmente il signifi­
cato politico delle dichiarazioni 
lette dal sindaco a nome della 
Giunta e che hanno dato luogo 
al dibattito. 

Come nelle dichiarazioni, an­
che nella replica del sindaco è 
mancato un qualsiasi sforzo se­
rio e responsabile, di scavare 
nella situazione politica che ha 
portato prima alla costituzione 
del centro-sinistra a Bari e poi 
alle due successive crisi 
definitive dimissioni dell'ex sin­
daco democristiano ingegner Lo-
zupone. Non si è avuto il co­
raggio politico di avvertire i li­
miti seri che hanno logorato 
obiettivamente, in meno di due 
anni, il centro sinistra al Co­
mune di Bari. 

Il contenuto più moderato del­
le dichiarazioni programmatiche 
di questa terza edizione della 
Giunta di centro sinistra, ha 
fatto si che le destre, presentii 
in Consiglio, nei loro interven-| 
ti. si sono collocate, nella loro 
posizione, all'interno del siste­
ma. perchè il centro sinistra al 
Comune di Bari si muove su un 
terreno che diventa sempre più 
accettabile da parte della destra. 
specie poj. dopo le dichiarazioni 
di furioso anticomunismo pro­
nunciate. durante il dibattito. 
dal capogruppo democristiano 
La Forgia. 

Questo carattere moderato e 
di involuzione, che hanno assun­
to le dichiarazioni del sindaco 
democristiano rispetto a quelle 
del 1962, quando si dette vita 
al primo centro-sinistra al Co­
mune, è stato sottolineato, per 
parte comunista, dal compagno 
on. Scionti. Le dichiarazioni de. 
sindaco — e la sua replica — 
ha affermato il compagno Scion­
ti — preannunciando il voto con­
trario dei comunisti — non sol­
tanto vogliono chiudere a Bari 
il dibattito che rimane aperto 
ancora in tutto il paese; ma 
quello che è veramente grave è 
il fatto che alla spinta più de­
mocratica esistente nell'area 
DC. la nuova Giunta risponde 
oggettivamente chiudendosi su 
una piattaforma più arretrata 
rispetto al 1962. 

Con questa operazione mode­
rata, mascherata dietro un pro­
gramma che dovrebbe essere 
di cose, si fa assolvere a Bari 
un ruolo nettamente moderato, 
un ruolo di freno alla spinta de­
mocratica che esiste nelle altre 
città italiane, nelle quali vive 
ed è presente il dibattito po­
litico. 

Noi voteremo contro — ha 
concluso Scionti — le dichiara­
zioni che mirano a bloccare e 
a insabbiare la spinta a sini­
stra venuta dal risultato della 
elezioni del 22 novembre e dal­
le vicende parlamentari per la 
presidenza della Repubblica. 
Votiamo contro per mantenere 
aperta con la nostra iniziativa 
e con la nostra crescente pre 
senza anche a Bari, un'alternati 
va democratica valida per una 
soluzione democratica e moder­
na dei problemi della citta. 

Una forte denuncia della grave 
situazione della disoccupazione 
e della condizione operaia, è sta­
ta fatta nel corso della seduta, 
dal consigliere comunista Fortu 
nato. Il 40 per cento degli ope 
rai edili sono disoccupati: 400 
soli licenziamenti nel settorv 
metalmeccanico. 1029 operai per 
complessive 224.260 ore lavora­
tive. sono stati messi a cassi 
integrazione guadagni negli ul­
timi quattro mesi. Il compagno 
Fortunato, a nome del gruppo 
comunista, ha chiesto al sinda­
co che si faccia promotore, di 
un incontro con le organizzazio 

ni sindacali ' per un esame di 
questa grave situazione che si 
è determinata nella città. 

Da parte socialista sono in­
tervenuti nel dibattito l'asses­
sore D'Aloiso, che ha ripetuto 
i vecchi impegni non ancora 
mantenuti sulla revisione dei 
Piano Regolatore e sul nuovo 
regolamento edilizio, ed il vice 
sindaco compagno Di Napoli. Il 
compagno Di Napoli, pur rile­
vando e sottolineando 1 nuovi 
fatti maturati con il voto del 
22 novembre e la elezione del 
Capo dello Stato (episodi -
egli ha detto — che non pos­
sono passare sotto silenzio) ha 
assunto una posizione di attesa 
per un chiarimento politico ri­
chiesto dal PSI alla DC. 

La contraddizione evidente 

Pietrasanta: un 
gran pasticcio il 
centro sinistra 

. n» . ., I~* 

Contrasti nella elezione a sindaco del socialista 
Sarti -Gli assessori eletti con l'astensione de­
terminante del MSI si sono dimessi - Iniziativa 

del Partito comunista 

Indetta dalia CCdL a Catanzaro 

Giornata di protesta 
contro la crisi economica 

Potenza 

Le rivalità de 
ritardano la 
convocazione 
dei Consigli 

POTENZA, 19. 
I gruppi consiliari comunisti 

hanno chiesto, con un pubblico 
manifesto, la immediata con­
vocazione dei Consigli comu­
nale e provinciale. 

L'iniziativa del consiglieri co­
munisti si è resa necessaria da­
to che a due mesi di distanza della presa di posizione sociali 

con le sta sta nel fatto che mentre da d „ eloxloni amministrative i 
un lato si riconosce la situazio­
ne nuova maturata nel paese, si 
preferisce continuare la vec­
chia politica di centro-sinistra 
a livello di un programma mo­
derato, che ha messo (ih eviden­
za la indebolita capacità con­
trattuale del PSI. E questo av­
viene mentre proprio in que­
sti giorni, abbiamo assistito a 
Bari alla sterzata a destra della 
DC nel corso delle vicende per 
la elezione della nuova Giunta 
all'Amministrazione provinciale 
e nelle stesse dichiarazioni pro­
grammatiche del sindaco. 

Italo Palasciano 

partiti di centro-sinistra non 
sono riusciti nncora a raggiun­
gere un accordo. Ufficialmente 
le segreterie dei partiti conti­
nuano ad avere - contatti e 
scambi di vedute -'. la realtà in­
vece, stando a voci più o me­
no ufficiali, è che « la divisio­
ne della torta » si presenta di 
difficile soluzione. 

La questione, a quanto ci ri­
sulta. non è ancora sorta tra i 
partiti di centro-sinistra, ma al­
l'interno della DC; la lotta è 
aspra e nemmeno le puntate 
del ministro Colombo sono riu­
scite a risolvere la crisi: anzi 
la questione si è inasprita questione 

Per Giunte unitarie 

a Pesaro e Urbino 

Rinnovato 
invito del PCI 

a PSI e PSIUP 
PESARO. 19. 

Il C.F. di Pesaro e Urbino, 
riunitosi il 18 gennaio, ha ap­
provato l'attività della delega­
zione incaricata delle tratta­
tive per la formazione delle 
giunte comunali. 

Dopo le elezioni la DC ha 
invitato arrogantemente il PSI 
a rompere ogni legame nelle 
giunte di sinistra, anche a 
costo di ripetere le elezioni, 
ossia anche a costo del com­
missario. Di fronte a questa 
sfacciata pretesa, si è posta 
la chiara iniziativa unitaria 
del PCI, che si è rivolto al 
senso di responsa^i'ità di tutti 
i partiti socialisti, per realiz­
zare il più ampio schieramento 
possibile. Nell'incontro con 1 
dirigenti del PSDI, pur non 
essendo stato raggiunto alcun 
accordo sulla formazione di 
nuove maggioranze, si è ini­
ziato un dialogo sui punti pro­
grammatici. che i comunisti 
terranno aperto e promuove­
ranno, sollecitandone gli svi­
luppi. 

L'iniziativa unitaria del PCI 
ha raggiunto il risultato in 
tutti i Comuni con meno di 
5.000 abitanti, ove si è già 
pervenuti alla formazione di 
giunte unitarie comprendenti 
il PCI. il PSI. il PSIUP. Per 
i sei comuni maggiori, con si­
stema elettorale proporzionale, 
il PSI si è dichiarato disposto 
a una trattativa bilaterale per 

la formazione di giunte tra 
PSI e PCI, aperte all'appoggio 
degli altri partiti, proponendo, 
in tal modo, la esclusione del 
PSIUP dalle giunte. 

L'azione del nostro partito 
si è subito rivolta a denunciare 
il carattere sostanzialmente 
discriminatorio della proposta 
e si è richiamata alla chiara 
volontà unitaria espressa da­
gli elettori con il grande suc­
cesso delle liste di sinistra e 
con la clamorosa sconfìtta del 
centro-sinistra. Perciò al PSI 
è stato rinnovato l'invito a 
voler aderire a trattative fra 
i tre partiti, PCI. PSI. PSIUP. 
sulla base di un programma 
capace di avviare a soluzione 
i problemi assai gravi che so­
no di fronte a tutta la pro­
vincia e che hanno bisogno di 
interventi assai urgenti, se­
condo un orientamento demo­
cratico. che può scaturire solo 
dalla più ampia e forte unita 
di tutti i partiti di sinistra, 
unità tanto più facile a rea­
lizzarsi se si tiene conto della 
collaborazione già in atto in 
diversi organismi, fra i quali 
la stessa giunta del capoluogo. 

Il C.F. ha concluso i suoi 
lavori, dando mandato alla 
delegazione di portare al suc­
cesso questi orientamenti, pro­
seguendo nelle trattative fra 1 
tre partiti, che si sono riaperte 
negli ultimi giorni, per av­
viarle ad uno sbocco positivo. 

Dal nostro corrispondente 
PIETRASANTA, 19. 

Il socialista Sarti è per la ter­
za volta sindaco di Pietrasanta, 
ma gli assessori eletti con la 
astensione determinante del 
MSI, si «ono subito dimessi. Così 
niente .di fatto. In una breve 
dichiarazione rilasciataci dopo 
la seduta del Consiglio comu­
nale, il compagno Guidò ha an­
nunciato-che il PCI si farà pro­
motore di .un "pubblicò dibatti­
to, con invito a parteciparvi a 
tutti i partiti democratici, per 
discutere e chiarire la confusa 
situazione che i fautori del cen­
tro sinistra hanno determinato. 

In effetti il centro sinistra che 
sembrava cosa fatta, si è invece 
dimostrato minoritario. Dopo 
che per 53 giorni socialisti e de­
mocristiani avevano trattato la 
distribuzione delle poltrone, so­
no stati costretti a causa delle 
dissidenze interne a vedere sfu­
mare nel nulla l'operazione cen­
tro sinistra. Ma se pensassimo 
che vi sono dei contrasti di ca­
rattere politico andremmo er­
rati; infatti si tratta solo di per­
sonalismi. di ricatti, di ambizio­
ni che la DC, com'è nel suo co­
stume, ha imposto 

Il sindaco Sarti, eletto di mi­
sura, si è sentito rivolgere dal 
notabile de Quadretta (scelbia-
no) la seguente frase: « Sarebbe 
ancora più grave la responsa­
bilità che assumerebbe chi fra 
noi si accingesse a divenire sin­
daco usurpando una carica che 
democraticamente non gli com­
pete... », e questo in aula consi­
liare al momento della dichia­
razione di voto. 

Ma vi sono stati anche fatti 
più gravi: abbiamo visto il ra-
gionier Sarti avvicinare un con­
sigliere democristiano che ave­
va dichiarato in un intervallo 
dei lavori di votare contro il 
centro sinistra, di non votare 
SaTti; ma nella dichiarazione di 
voto tale consigliere ha dichia­
rato che avrebbe votato Sarti. 
C'è stato in aula qualche mali­
zioso che ha detto riferendosi 
a quel consigliere: « Il geometra 
sta costruendo senza per­
messo... ». 

Ma lasciamo da parte que­
sti disgustosi particolari e ve­
niamo all' accordo dei quattro 
partiti; sappiamo da fonti sicu-
jrej.clie^la -DC ha pretèso .come 
contropartita al sindaco sociali-
-sta; oltre i -tre" consiglìrri effet­
tivi in giunta (mentre i sociali­
sti ne hanno solo uno supplen­
te). la sostituzione dei consiglie­
ri comunisti con consiglieri de­
mocristiani all' ECA ed allo 
ospedale, e la sostituzione del 
presidente dell'ospedale, che 
sebbene indipendente tutti san­
no che è un simpatizzante del 
PCI, con un democristiano. 

Come si vede, ma del resto e 
stato dichiarato in aula, questi 
e non altri sono stati gli argo­
menti delle trattative durate 
due mesi. Oggi è scoppiata aper­
tamente la crisi, tra i de si sono 
avuti due franchi tiratori che 
potrebbero diventare anche tre, 
tra - i socialisti si sono avute 
schermaglie tra il segretario pò 
litico Mariani ed il sindaco 
Sarti, il quale, in aula si pre­
cipitò a calmare il Mariani ar­
gomentando che l'astensione del 
missino non aveva un valore 
politico, ma l'importante era lo 
accordo globale, etc. Di contro 
il consigliere socialista Bonci 
minacciava di dimettersi a se­
guito dell'atteggiamento del sin­
daco. Un gran putiferio in­
somma. 

Ma cerchiamo di concludere. 
Ci viene in mente la risposta del 
segretario socialista alla nostra 
richiesta di trattative su un 
programma da noi presentato 
per la creazione di una maggio­
ranza di sinistra aperta a tutte 
le forze democratiche fino ai 
cattolici di sinistra. Egli disse 
che sarebbe stata una giunta 
minoritaria e che quindi non 
era il caso di discuterne. Ebbe­
ne oggi si è dimostrata mino­
ritaria anche la giunta di cen­
tro sinistra. Quale è ora la po­
sizione del PSI? Non crede 
che sia l'ora di affrontare la 
discussione su un programma 
ben preciso che possa dare a 
Pietrasanta la risoluzione dei 
problemi che la affliggono e 
che sono tanti? 

Guido Bimbi 

| Parteciperanno ad 

I esercitazioni di guerra 

ì Truppe 
ì in i 

nai 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19 . 
Truppe inglesi del primo battaglione del « She \ 

I Duke off Edimburgh's- Royal regiment » e della com- . 
pagnia del « Royal Sussex regiment » che partecipe- I 

Iranno ad una serie di esercitazioni tattiche di guerra 
a Capo Teulada, nella zona a sud di Cagliari, stanno I 
giungendo in Sardegna a scaglioni a bordo di aerei ' 

I da trasporto della RAF e di unità da sbarco della i 
I marina militare britannica. \ 

I Scopo principale delle manovre, alle quali assi- , 
stero il generale Frost, comandante militare britan- | 
nico di Malta, è di offrire alle autorità militari bri-

I tanniche di guarnigione nella piccola isola mediter- I 
raneu, un diverso teatro operativo. Oltre al semplice I 

I addestramento di fanteria, le truppe assisteranno • 
ad una esercitazione di bombardamento navale svolta | 

I d a tre unità da guerra della marina britannica e 
controllata da terra da osservatori avanzati del terzo | 
« troop Royal artillery >. ' 

I E' in programma anche una esercitazione di ap- I 
poggio aeronavale a volo radente con impiego di I 

I velivoli di base a Malta e una marcia notturna, con • 
pernottamento all'aperto, e attacchi simulati che \ 

Iavrà inizio a Capo Teulada e terminerà a Santadi, 
un grosso centro del Campidano, lungo un percorso | 
di oltre cento chilometri. * 

I Intanto da Capo Teulada sono partiti i martnes 
' statunitensi che da bordo di alcune navi — circa 

I venti, compresa la portaerei « Forrestal » — avevano 
effettuato nei giorni scorsi una esercitazione di sbarco 

I sulle coste sarde. L'operazione era appoggiata da 
caccia a reazione decollati dalla portaerei. 

I fucilieri statunitensi, in perfetto assetto di guer-
I ra, erano penetrati in ordine sparso nelle campagne I 
* delta zona, ma venivano dopo parecchie ore respinti I 

I dai milifari italiani i quali, nel programma della i 
esercitazione, era affidato il compito della difesa co- \ 

Istiera. 
Il fatto ha destato vìva preoccupazione tra t cit- I 

Itadini di Teulada e di tutto il Sulcìs. I cittadini nel 
commentare il grave avvenimento rilevano come I 
Moro e Andreotti, non contenti di aver già pratica- 1 

I mente ceduto le basi sarde alla NATO e in particolare i 
alle truppe della Germania di Bonn, si siano spinti \ 

Ifino al punto di mettere a disposizione delle truppe . 
USA e britanniche il retroterra della zona costiera. I 

I
Sulla questione i compagni senatori Luigi Pirastu 

e Luigi Palano hanno presentato una interrogazione I 
al ministro della Difesa con richiesta di risposta > 

I .scritta. I 

L JIJ 

Una grande manifesta­
zione di operai e brac­
cianti si ò svolta Ieri 

CATANZARO, 19 
Nell'immensa sala del cinema -• 

Apollo di Crotone ha avuto luo­
go una grande manifestazione di 
operai delle fabbriche, di mano­
vali, edili, di braccianti agrico- . 
Il e pensionati. La manifestazior ,-
ne era stata indetta dalla CGIL <: 
e ha interessato tutta la città. ' 
Hanno parlato dirigenti politici 
e sindacali degli edili, delle fab. , 
briche e degli enti locali e ha 
concluso • il compagno ' Poerlo . 
denunciando le conseguenze che ' 
la politica di ceptro-slnlstra ha ' 
provocato per l'ulterióre acuirsi 
dèi vecchi mali dalla nostra 
regióne. 8Ìntoml di tale situa- ' 
zlòne sono? l'ulterióre'crisi,del­
l'agricoltura e particolarmente 
della azienda contadina, la crisi < 
delle piccole aziende industriali, . 
commerciali e artigianali, l'au­
mento della disoccupazione (25 
mila disoccupati al 31 dicem­
bre f'64) In una provincia che . 
l'emigrazione ha già dissanguato; 
il pauroso aumento del costo _ 
della vita. 

Da ciò. ha detto il compagno ' 
Poerlo, discende la necessità di 
una lotta unitaria di tutti i la- . 
voratori e del ceti della piccola 
iniziativa agraria, commerciale 
e industriale. Una lotta imme­
diata per l'occupazione e il sa­
lario. una lotta per la program­
mazione democratica, le riforme 
di struttura, la scelta della spe­
sa pubblica. L'assemblea ha con­
cluso decidendo l'invio di una 
delegazione unitaria in prefettu­
ra e la proclamazione di una 
giornata provinciale di pro­
testa. 

Frattanto una delegazione dei 
sindaci della Piana di S. Eufe­
mia è stata ricevuta dal prefet­
to di Catanzaro al quale sono 
state esposte le richieste del 
braccianti, del disoccupati, degli 
edili e dei pensionati di Nlca-
stro espresse nel corso della 
manifestazione popolare che ha 
avuto luogo nei giorni scorsi. 
La richiesta dei sindaci e dei 
dirigenti sindacali per la con­
vocazione da parte del prefetto 
di una riunione per l'esame del­
la situazione che si è venuta a 
determinare Jn provincia a se­
guito della grave crisi econo­
mica, è stata accettata dallo 
stesso prefetto. Tutte le altre 
rivendicazioni sono state accet­
tate dal prefetto il quale ha -
promesso che quanto prima farà 
sapere al sindaci - le decisioni 
che la prefettura adotterà al 
riguardo. 

\« 
lacaria papà 

H nostro corrispondente da ' 
Reggio Calabria, Enzo Lacaria. 
è diventato papà. La sua con­
sorte, Gianna Squillaci, ha dato 
ieri alla luce un vispo bambi­
no cui verrà imposto il nome di 
Sandrino. 

Al caro compagno Lacaria ed 
alla puerpera le nostre più vive 
felicitazioni; al piccolo Sandri­
no il più caloroso benvenuto. 

Per la Giunta di Portoferraio 

Le sinistre unite fanno 
fallire una manovra de 
Con l'appoggio delle destre la DC voleva profit­
tare della forzata assenza di un consigliere del 
P.C.I. per imporre una soluzione di destra 

Bovino: lo DC si accordo 

con il PSI e con le destre 
FOGGIA. 18 

A Bovino, il Consglio comu­
nale riunitosi in seconda convo­
cazione. ha eletto sindaco il d.c. 
Marzocco e quattro assessori 
effettivi, di cui tre del PCI e\ 

quali fossero le sue scelte politi­
che. La DC riaffermava la sua 
posizione a f.-ivore del centro­
sinistra minoritario. 

Dopo due votazioni esplora­
v a si passava alla elezione 

uno del PSI Tali risultati sonO|del sindaco e risultava eletto il 
stati possibili solo per Tincoe 
renza e il trasformismo della 
DC e per una manovra politica 
delle forze di destra. 

La seduta si apriva con una 
dichiarazione del capogruppo 
de D'Andrea, che annunciava 
l'accordo tra la DC e il PSI 
per una amministrazione mino­
ritaria di centro-sinistra. Dopo 
questa breve e inaspettata di-
chiaraz.one della DC. il consi­
gliere del PLI Rocco denuncia-

dc Marzocco con undici voti 
(8 DC. 1 PSI e 2 destre), men­
tre il candidato comunista ot­
teneva 9 voti (7 comunisti, 2 
destre). 

A questo punto la manovra 
della destra era evidente, in 
quanto faceva convogliare due 
voti per parte sia sul can­
didato del centro - sinistra mi­
noritario che su quello co­
munista. Mentre il PCI denun-

Livorno: sciopero di un'ora 

negli appalti ferroviari 

ciava la manovra della destra. 
va un precedente accordo che la DC con una dichiarazione del 
la DC aveva raegiunto con le neo-sindaco chiedeva di passare 
destre (PLI e PDIUM) per la:senz'altro alla elezione della un*ora che verrà effettuata nel-
formazlone di una giunta di Giunta dando per scontata quin-{la giornata di venerdì 22 per 

LTVORN'O. 19 
La Segreteria provinciale del 

SFI-CGIL si è riunita nei gior­
ni scorsi per discutere circa i 
provvedimenti presi dall'Azien­
da Ferroviaria nel settore degli 
appalti ferroviari e, in modo 
particolare, la questione dei tre 
licenziamenti verificatisi in que­
sti ultimi tempi. 

Dopo aver valutato le propo­
ste scaturite dall'assemblea ge­
nerale dei ferrovieri tenutasi la 
scorsa settimana e la decisione 
dell'assemblea dei lavoratori de­
gli appalti, nella quale si de­
mandava alla segreteria provin­
ciale il compito di indire uno 
sciopero, la segreteria stessa ha 
deciso di chiamare i lavoratori 
degli appalti ad una prima azio­
ne sindacale di protesta di 

Elio Spadaro 

maggioranza. 
Il retroscena dell'accordo DC-

destre veniva cosi clamorosa-
mente smascherato. Il compa­
gno Baiano, a nome del grup­
po comunista, chiedeva alla DC 
di chiarire la sua posizione e 

di l'accettazione anche dei vo-!ogni turno di lavoro 
ti di destra. | Inoltre, partendo dalla con-

Nella elezione della Giunta si siderazione che i licenziamen-
sono avuti i risultati di cui ab­
biamo già detto. La seduta si 
è conclusa in una atmosfera di 
confusione e di incertezza. 

ti non possono soltanto interes­
sare i lavoratori di detti appal­
ti, ma bensì tutti ì lavoratori 
delle ferrovie e considerando 

che i ferrovieri hanno dimostra­
to, nel corso delia loro ulti­
ma assemblea, di voler decisa­
mente appoggiare i lavoiatori 
degli appalti nella loro lotta 
contro i licenziamenti, è stato 
deciso di indire una riunione 
del Comitato direttivo provin­
ciale. al fine di stabilire un'even­
tuale partecipazione alla lotta 
contro i licenziamenti anche di 
tutti i ferrovieri. Questo anche 
perchè, nella linea aziendale si 
prefigura un danno per tutti i 
lavoratori x • 

Oggi l'elezione della 
Giunta alla 

Provincia di Livorno 
LIVORNO. 19 

Si riunisce domani mercoledì 
alle ore 18 il Consiglio provin­
ciale scaturito dalle elezioni del 
22 novembre per la eleziooe del 
presidente e della Giunta. 

Dal nostro corrispondente 
PORTOFERRAIO. 19. 

Cercando di approfittare del­
l'assenza di un consigliere co­
munista. ricoverato in ospedale 
a causa di un incidente stra­
dale, la DC ha tentato lunedi 
sera, con l'appoggio dei libe­
rali e dei missini, di imporre 
una soluzione di forza nella se­
conda riunione del Consiglio 
comunale. Il tentativo, però, è 
miseramente naufragato. Acco­
gliendo, infatti, una pregiudi­
ziale del consigliere socialde­
mocratico Orzati, il quale pro­
poneva di sospendere la se­
duta per dar modo di arrivare 
alla soluzione della crisi me­
diante nuove trattative, i grup­
pi del PCI, del PSI e del 
PSIUP. hanno abbandonato la 
aula, impedendo, cosi, il pro­
seguimento delia riunione per 
la mancanza del -quorum» ne­
cessario consentito per la ele­
zione del sindaco. 

Anche in questa occasione. 
quindi, la DC (che conta 11 
consiglieri rispetto ai 10 del 
PCI. 3 del PSI. ed 1 del PSDI. 
oltre a 2 del PLI e 2 del MSI). 
pure con il benevolo aiuto del­
le stampelle liberali e fasciste. 
ha dovuto subire un'altra co­
cente sconfitta. 

Alla decisione unitaria, as­
sunta da tutto Io schieramento 
dei partiti della sinistra, si era 
giunti dopo una lunga ed ani­
mata discussione. Sin dall'ini­
zio della seduta, riallacciandosi 
alla posizione espressa nelle 
precedenti riunioni, il capo­
gruppo del PCI, Giusti, ha rin­
novato l'appello a tutte le for­
ze democratiche ed antifasciste 
rappresentate In Consiglio, af­
finchè. mediante la stipulazio­
ne di un accordo in cui fosse 
prevista la elezione del sin­
daco e della Giunta, sulla base 
di un indirizzo programmatico 
Avanzato e corrispondente alle 
indiiezionabili esigenze della 
città si potesse porre fine alla 
lunga crisi che da tempo, or­
mai, travaglia l'amministrazio­
ne comunale. 

La proposta del PCI. richia­
mandosi a] significato del voto 
popolare del 22 novembre, che 
ha dato a tutta la sinistra circa 
il 55 per cento dei suffragi e 
che ha visto aumentare con­
siderevolmente le forze del PCI 
in voti, in percentuale ed In 
seggi, indicava nella costituzio­
ne di una Giunta composta e 
sostenuta da tutti quei partiti 
che vanno dalla DC al PCI. la 
soluzione più ragionevole e rea­
listica allo scopo di dare una 
maggioranza stabile alla dire­
zione del Comune e di scon­
giurare una eventuale gestione 
commissariale. 

Ma la DC. perseverando nel 
suo atteggiamento intransigen­
te e discriminatorio, rigettava 
la proposta comunista, tentan­
do di forzare la situazione con 
l'appoggio determinante e- ri­
chiesto della destra fascista e 
liberale. 

A questo punto è giunta la 
proposta del consigliere social­
democratico. a cui DC e destre 
opponevano il loro rifiuto, co­
stringendo tutti i grupi della 
sinistra ad abbandonare l'aula 
E* evidente il significato della 
decisione unitaria assunta dai 
gruppi socialisti, socialdemocra­
tico e comunista nel Consiglio 
comunale, su un aspetto tutt'al-
tro che formale e contingente 
nella situazione politica deter-
mir.atasi dopo queste due pri­
me riunioni del Consiglio Co­
munale 

Vt * qui. in questa unità, il 
presupposto sostanziale di una 
prospettiva politica cui da sem­
pre i comunisti si richiamano 

E* da questa nuova unità che 
pub affermarsi una maggior? n-
za capace di superare le resi­
stenze opposte fino ad oggi dal­
le destre, nello spirito del vo­
to espresso dalla volontà popo­
lare nella consultazione eletto­
rale del novembre scorso e 
col proposito di garantire una 
amministrazione veramente de­
mocratica e più sensibile alle 
necessità del capoluogo elbano. 

Danilo Alessi 

Al Consiglio 

comunale di Massa 

Programma di 
azione contro 

la crisi 
economica 

CARRARA, 18. 
Un importante o.d.g. sulla gra- F 

ve situazione economica è stato r 
approvato dal consiglio eomu- ' 
naie di Massa riunitosi dietro r 

richiesta delle sinistre, e ap- ! 
provato dai gruppi consiliari s 

della DC. PCI. PSI. PSDL t 
PSIUP e PRI. ! 

Esso dice tra l'altro: «lite» • 
nuta la necessità di una ristruU I 
turazione dell'economia nazio- t 
naie e una efficiente program- « 
mazione democratica; esprima • 
la propria solidarietà ai lavo- * 
ratori che hanno manifestato '• 
contro i provvedimenti adottati -
e la minaccia incombente sul- i 
la loro sicurezza di lavoro da , 
parte dei gruppi monopolistici -
perchè la crisi congiunturale 1 
non debba ricadere sulle classi* 
lavoratrici; chiede un efficace 
intervento delle autorità pub-' 
bliche per ottenere la revoca1 

di tali licenziamenti e la difesa1 

dei diritti dei lavoratori; invita 
il governo ad affrontare con^ 
decisione la programmazione e- ' 
conomica che limiti I profitti;" 
impegna tutte le forze politiche' 
in tale lotta in difesa delle clas-E 

si lavoratrici e dell'economiaT 
nazionale; impegna l'amminl-J 
strazione comunale ad adottare^ 
tutte le inizative efficaci per^ 
la realizzazione di quanto s o - ' 
pra affermato: decide di rlcon-J»] 
vocarsi entro due settimane per 
esaminare in una seduta straor-Ti 
dinaria tutti i problemi Inerenti1 

alla grave situazione economica1 

proponendosi di elaborare un 
programma di azione unitaria. 
In difesa dei lavoratoli • del-yj 
l'economia localo». \ 


